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L'«anti politica»? Sta anchea sinistra 


M olti fiumi di inchiostro politologico 
sono stati versati in questi dieci anni 
per descrivere la difficile e inconclu¬ 
sa «transizione» italiana nei termini 
di una lotta tra politica e antipolitica, quest'ul- 
tima generalmente identificata in movimenti 
comequeilo di Silvio Berlusconi e di Umberto 
Bossi. Dalla parte della «politica», invec^ gii in- 
teilettuali ei dirigenti erèdi deiletradizioni co¬ 
munista, socialista e cattolica, non rass^nati 
all'idea dei tramonto dei vecchi partiti di mas¬ 
sa e deile loro finalità al servizio dei Bene Co¬ 
mune È arrivato invece il momento di un cla¬ 
moroso rovesciamento di questo schema - re¬ 


centemente ridiscusso su queste pagine da Igi¬ 
nio Ariemma a proposito dei saggio di Mastro- 
paolo. Ora un provocatorio pamphlet di Giu¬ 
seppe Cantarano («L'antipolitica. Viaggio nei- 
ritalia dei disincanto», Donzeili, 226 pagine^ 
18.(XX)lire)ci dice che il primo e vero generato¬ 
re deil'antipolitica è proprio un certo modo di 
concepire e praticare la «politica assoluta» da 
partedella sinistra erede del Pei, e dei suoi diri¬ 
genti. La politica dei «Fini Ultimi» e deile 
<<jrandi riforme», come queila dei <<jrandi Va¬ 
lori», tutte grandi promesse che non si avvera¬ 
no mai, non è in definitiva che un'altra faccia 
deilanti politica. Bersagiio di Cantarano sono 


alcune vicende concrete e rappresentative deila 
vicenda di questi anni: il modo con cui Massi¬ 
mo DAIema ha gestito - e alla fine perso - sia la 
vicenda deila Bicamerale che quella del ^ver¬ 
no dopo la caduta di Prodi. Il tentativo di Wal¬ 
ter Veitroni di uscire dalla crisi dei Ds indican¬ 
do una politica dei «valori». Al di là delle buo¬ 
ne intenzioni, per l'autore del sa^o siamo di 
fronte sempre ai vecchi vizi di un'idea di politi¬ 
ca che non sa staccarsi dalle antiche pretese 
«teologiche» totalizzanti, che non sa definire i 
propri «termini» (nei doppio senso di confini e 
parole) e che si abbandona, perdi più, al gioco 
subalterno dell' «agorà» mediatica e televisiva. 


vista l'incapacità di ridefinire r«agorà» deila 
polis contemporanea. Sono questi difetti a ge¬ 
nerare - anzi a «essere» - l'antipolitica. Daltra 
parte la reazione antipolitica, quando si mani¬ 
festa, tende inesorabilmente ad assumere spe¬ 
cularmente le vesti - e gii errori - deila politica 
«assoluta». Cantarano analizza in quest'ottica 
la vittoria di Guazzaloca a Bologna, e r«evolu- 
zione» politica e politicistica di Berlusconi e 
Bossi. Come spezzare questa spirale negativa? Il 
pamphlet politologico si carica qui - forse in 
modo persino eccessivo - di ambizioni teoriche 
efilosoficheL II rimedio starebbe neil'assumere 
le categorie deir«impolitico», secondo l'eiabo- 


razione fattane in questi anni da Cacciati e 
Esposito, riprendendo i testi di Nietzsche, Ca- 
netti, Arendt, Weil, Batailla L'impolitico non 
si oppone alla politica, come l'antipolitica, ri¬ 
creandone il circolo vizioso, ma è lo sguardo 
critico «dai confini, dai limiti deila politica». 
Uno sguardo, un punto di vista, che consente 
di tenere presenti, ma separati, i miti deil'uto- 
pia di cui la politica non sa fare a meno, e la 
quotidianità deila pratica e deila tecnica. Una 
cosa - ammette Cantarano - storicamente più 
riuscita alla politica cattolica che a queila libe¬ 
rale o marxista. E di cui, in ogni caso, ci sareb¬ 
be gran bisogno. 



SCOPERTE 


L'ACQUA SU L PIAN ETÀ AVRÀ 
EFFETTI SULLA POLITICA SPAZIALE 


Marte chi ama 
Rispondono 
Usa ed Europa 



SEGUE DALLA PRIMA 


La Nasa non conferma, né smenti¬ 
sce. Ma, secondo leduefonti, si ap¬ 
presterebbe a un annuncio ufficiale 
da qui a una settimana, quando la 
rivista «Science» pubblicherà un re¬ 
soconto scientifico sul ritrovamen¬ 
to. 

La notizia è credibile. E, benché 
abbia già fatto il giro del mondo su¬ 
scitando ovunque interesse, non è 
poi tanto clamorosa. 0, almeno, 
non è poi tanto inattesa. 

Che Marte abbia avuto in passa¬ 
to, in un lontano passato, acqua li¬ 
quida in abbondanza, distribuita, 
come da noi, in fiumi, laghi eocea- 
ni, evieneconsolidatatragli esper¬ 
ti. Proprio la Valles Marineris d'al¬ 
tra parte, è lì a testimoniare i tra¬ 
scorsi marziani dell'erosivo liquido. 

Certo non avevamo prove trova¬ 
te che M arte avesse conservato poz¬ 
ze di acqua, dopo i formidabili 
cambiamenti del clima che miliar¬ 
di di anni fa hanno portato alla 
scomparsa dei suoi oceani. Tuttavia 
l'acqua marziana era un'ipotesi 
fondata. E, quindi, niente affatto 
clamorosa. 

Ciò non toglie che, se i due gior¬ 
nali telematici dicono il vero e il 
«Mars Global Surveyor» non si è 
sbagliato, quella del ritrovamento 
di depositi stagionali di acqua sulla 
superficie di Marte sia una notizia 
importante. Per motivi scientifici 
intrinseci: perché aumenta le no¬ 
stre conoscenze sulla chimica esul- 
la fisica del pianeta rosso. Anche se 
resta da capire dove l'acqua è depo¬ 
sitata e quale sia la sua dinamica 
stagionale. 

Ma anche perché rilancia i gran¬ 
di progetti di esplorazione del pia¬ 
neta, comuni sia alla Nasa che al¬ 
l'Agenzia spaziale europea (Esa), 
dopo che recenti e ripetuti falli¬ 
menti li avevano messi in discus¬ 
sione. 

Proprio gli effetti che la notizia 
potrebbe avere sul la politica spazi a- 
ledegli Stati Uniti edelTEuropa, in¬ 
vitano alla prudenza. Il ritrova¬ 
mento dell'acqua marziana va con¬ 
fermato. In modo chiaro e in^ui- 
vocabile. E a farlo, magari, sarà fra 
tre anni uno strumento d'analisi 
italiano, lo spettrometro a raggi in¬ 
frarossi Pfs (Planetary Fourier ^e- 
ctrometer), che dovrebbe raggiun¬ 
gere l'atmosfera di Marte nel 2003, 
con la sonda europea «Mars 
Express». 

Anche se confermata, comun¬ 


que, la presenza 
di acqua liquida 
sulla superficie 
del pianeta ros¬ 
so non implica 
che su Marte ci 
sia, 0 ci sia sta¬ 
ta, la vita. 

Per il sempli¬ 
cefatto che l'ac¬ 
qua sembra es¬ 
sere una condi¬ 
zione necessa¬ 
ria, ma non suf¬ 
ficiente per la 
vita. Lo spazio 
infatti è ricco di 
acqua. Infiniti 
oggetti siderali, 
alcuni dei quali 
ben conosciuti dai nostri scienziati, 
trasportano acqua. Secondo alcune 
ipotesi, una parte rilevante dell'ac¬ 
qua presente sul nostro pianeta, sa¬ 
rebbe di origine spaziale. Eppure, di 
vita nello spazio, finora non abbia¬ 
mo trovato traccia. 

La Nasa ha fatto della ricerca di 
vita aliena una delle motivazioni 
forti per continuare e rafforzare l'e¬ 
splorazione di Marte. In un proget¬ 
to che dovrebbe culminare con lo 
sbarco dell'uomo sul pianeta rosso. 
NeH'immediato l'agenzia spaziale 
americana pare abbia deciso di in¬ 
viare una nuova sonda che atterri, 
nel 2003, sulla superficie marziana. 
Correndo il rischio di irritare defi¬ 
nitivamente il contribuente ameri¬ 
cano, se qual cosa nella costosa mis¬ 
sione dovesse, ancora una volta, 
andare storto. 

Tuttavia la vita su Marte, anche 
se il pianeta conservasse riserve di 
acqua liquida nascoste in ospitali 
recessi, resta un'opzione remota. E 
dirlo chiaramente al contribuente 
americano, eviterebbe molti rischi 
al progetto massivo di esplorazione 
del pianeta. Che è un progetto stra¬ 
tegico di esplorazione dello spazio 
scientificamente valido, in ogni ca¬ 
so. Marte è, con Venere, il pianeta 
più vicino allaTerra. Ed èil pianeta 
di gran lunga più accessibile all'uo¬ 
mo. Cercare di esplorarlo e, magari, 
di sbarcarvi sono obiettivi appas¬ 
sionanti per l'umanità e opzioni tra 
le più ragionevoli per qualsiasi po¬ 
litica spaziale. Come dimostra l'in¬ 
teresse immediato e generale che 
ha suscitato la sola notizia della 
scoperta attesa, che pure straordi¬ 
naria, che c'è acqua a inumidire la 
brulla superficiedel Pianeta Rosso. 

PIETRO GRECO 



NOTIZIA su INTERNET 


Co9 Spacecom «brucia» l'annuncio Nasa 
Sul Randa Rosso sorgenti di acqua calda 


DALLA REDAZIONE 


SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON C'è acqua su Marte. Acqua ve¬ 
ra, acqua sorgente, acqua liquida, non solo 
ghiaccio, o vapore, o tracce di acqua passata 
che ha disegnato la superficie di un pianeta 
arido e freddo. E se c'è acqua è in teoria, stati¬ 
sticamente, un po' più possibile che ci sia an¬ 
che qualche forma di vita. Ancora più possibi¬ 
le, sempre in teoria, è che un giorno «bipedi 
con la struttura molecolare a base di carbo¬ 
nio», per dirla con Arthur C. Clarke, ossia esse¬ 
re umani, possano viverci e colonizzare il «Pia¬ 
neta rosso». 

La scoperta viene dall'analisi cui gli scienzia¬ 
ti della Nasa hanno sottoposto lefoto trasmes¬ 
se nel 1997 dalla sonda orbitante Mars Global 


Surveyor. È stata anticipata su uno dei siti in¬ 
ternet non ufficiali della Nasa, il Nasa Watch 
and Spacecom, in forma di annuncio di pub¬ 
blicazione di un articolo sul tema sul prossimo 
numero del 29 giugno dell'autorevolissima ri¬ 
vista scientifica «Science». Tra gli autori, Mi¬ 
chael Carr, un esperto in idrologia marziana, e 
il geologo Baerbel Lucchita, specializzato in ri¬ 
cerche sui flussi dei ghiacciai antartici e autore 
di una mappa delle Valles M arineris marziane. 

Sono scarsi al momento i dettagli. E la Nasa 
declinava ieri ulteriori commenti fino al mo¬ 
mento dell'annuncio ufficiale, a fine mese. 
Quel che viene fuori è che l'analisi delle foto 
aeree mostrerebbe segni di sorgenti in superfi¬ 
cie, probabilmente sorgenti di acqua calda, re¬ 
sa bollente dall'attività vulcanica, nella regio¬ 
ne di Valles Marineris, un colossale canyon, 
ricco di depositi vulcanici, sedimenti di un an 
tico oceano edi resti di valangheprovocatedai 
venti, che si snoda lungo 6.000 chilometri, de¬ 
cine di volte più grande e profondo del Ca¬ 
nyon del Colorado, cheèunadelleformazioni 
geologiche più note del panorama marziano. 
Un'altra raccia di presenza di acqua che filtra 
da sorgenti sotterranee verrebbe dall'analisi di 
un cratere nella r^ione della Terra di Noachis, 
nell'emisfero meridionale. 


Si sapeva con certezza sinora che dell'acqua 
c'era stata su Marte. Miliardi di anni fa. Che ci 
dovevano essere stati mari, oceani efiumi, che 
hanno lasciato una traccia inequivocabile nel¬ 
lo scolpire il paesaggio. Si sapeva che ci sono 
accumuli di ghiaccio, ai due poli, in particolare 
quello settentrionale. Si è individuata acqua in 
forma di vapore, nuvole. Si sospettava che ci 
fosse ancora dell'acqua celata in profondità 
sotto la superficie, o mischiata, in forma di 
ghiaccio, alla sabbia. Ma si teorizzava che do¬ 
vesse essere ghiacciata, la temperatura del pia¬ 
neta, e la rarefazione della sua atmosfera non 
consentivano in teoria acqua in altro stato. 

La gran novità, che suscita sorpresa ed emo¬ 
zione negli ambienti scientifici, è che ci possa 
essere acqua allo stato liquido, probabilmente 
liquefatta dalle forze vulcaniche sotterranee. 
«Avevamo prove di attività vulcanica per così 
dire recente, risalente a pochi milioni di anni 
fa. Questo è molto di più», ha spiegato, senza 
addentrarsi in dettagli, uno dei geologi autori 
della ricerca che sarà pubblicata il 29 giugno. 

La presenza di sorgenti di acqua calda richia¬ 
ma immediatamente la possibilità che ci possa 
essere anche vita. Non solo la vita come la co¬ 
nosciamo sulla terra si ritiene originata negli 
oceani primordiali, ma ancora più recente è la 


Un particolare 
di Marte 
esotto, l'arido 
«Pianeta rosso» 
sul quale è stata fatta 
lastraordinaria 
scoperta 
dell'acqua 


scopertacheformetralepiù primiti¬ 
ve di vita microscopica sono fiorite e 
continuano a fiorire in prossimità 
delle sorgenti vulcaniche nel fondo 
degli abissi. Sebbene il clima di Mar¬ 
te sia ora assolutamente proibitivo 
per la sopravvivenza di qualsiasi or¬ 
ganismo simile a quelli che cono¬ 
sciamo sulla Terra, e si ritenga che 
anche se c'è acqua questa finisca ra¬ 
pidamente per evaporare o ghiaccia¬ 
re, quelle sorgenti sono la cosa più 
prossima ad analoghe sorgenti vul¬ 
caniche sotto i mari terrestri dove 
micro-organismi vivono esi riprodu¬ 
cono in condizioni estreme. Abba¬ 
stanza per stimolare le più selvagge 
fantasie. 

L'annuncio segue un lungo perio¬ 
do di depressione dei programmi di 
esplorazione di Marte da parte della 
Nasa. Nel giro di meno di un anno 
erano fallite ben tre missioni chiave, 
una dopo l'altra. Nel settembre 1999 
avevano perso! contatti con il satelli¬ 
te Mars Climate Orbitar, disegnato 
allo scopo di fornire dati sull'atmo¬ 
sfera marziana. Avevano poi appura¬ 
to, nello sgomento generale, che si 
era perso nello spazio a causa di un 
banale errore di programmazione: 
un componente del computer di 
bordo misurava in piedi anziché in 
metri, col sistema anglo-sassone an¬ 
ziché decimale. In dicembre si erano interrotti 
tutti i contatti con la sonda Polar Lander, spe¬ 
cificamente disegnata per appurare l'esistenza 
di tracce d'acqua, proprio nel momento in cui 
avrebbe dovuto atterrare. Ancora una volta 
l'indice era stato puntato su progetti fatti in 
fretta e furia e, soprattutto, in economia. Sa¬ 
rebbe bastato avere un secondo sistema di tra¬ 
smissione per sapere quel che era successo e 
corregge eventuali problemi. Il prossimo Polar 
Lander potranno lanciarlo, ben che vada solo 
nel 2003. 

Del sogno di una missione umana, una volta 
ritenuto possibile allo scoccare del nuovo mil¬ 
lennio, non si parla nemmeno più. I viaggi 
spaziali non sono più eoa di moda come negli 
anni '60, '70 e anche '80. la fine della guerra 
fredda e del la grande competizione di immagi¬ 
ne con rUrss, gli ha nuociuto. La dura e arida 
realtà dei bilanci in sofferenza della Nasa fa a 
pugni con la fascinazione che il Pianeta rosso 
continua ad esercitare nel l'immaginario, dalla 
«Guerra dei mondi» del 1938 a decinedi nuovi 
film e romanzi di successo negli ultimi mesi. 
L'annuncio della Nasa potrebbe scuotere da 
questo torpore del reale rispetto alla vitalità 
della fantasia. Purché non sia solo un espe¬ 
diente per nuovi finanziamenti. 


LA SONDA 


Cancellala la gafìiedei <^/ermicialtoli» 


ANTONIO LO CAMPO 

L'acqua continua ad essere la 
grande protagonista delle ulti¬ 
me, importanti scopertene! si¬ 
stemasolare. Dopo la conferma 
chea! poli del la nostra Luna sta¬ 
zionano tonnellatedi ghiaccio, 
che su una delle lune di Giove 
c'è un oceano sotto la superfi¬ 
cie, e che molecole d'acqua va¬ 
gano nel cosmo, l'annuncio da 
partedi un gruppo di ricercatori 
del I a N asa eh e l'acq u a è presen - 
te anche su Marte. Il Pianeta 
Rosso è da molti anni il princi¬ 
pale obiettivo planetario, al 
centro dell'attenzionedella co¬ 
munità scientifica internazio¬ 


nale, e delle maggiori agenzie 
spaziali mondiali. Il team della 
N asa sta I avorando da tempo ad 
unaseriedi rilevazioni effettua- 
tedallasonda«M arsGlobaI Sur¬ 
veyor»: quelle che hanno fatto 
sobbalzaredalla sedia gli scien¬ 
ziati americani a Pasadena. Par¬ 
tita da Cape Canaveral con un 
razzo Delta II nel novembre 
1996, la «Mars Global Sur¬ 
veyor» è entrata nel settembre 
'97 in un'orbita eli ittica, poi cir- 
colarizzata a 170 chilometri di 
quota attorno alpianeta rosso: 
dalla sua quota, edopo aver gi¬ 
rato circa 1300 volte attorno a 
M arte, ha puntato i suoi sofisti¬ 
cati rilevatori in vari e regioni, e 
in particolare su quelle che già 


prima del lancio gli scienziati 
avevan o n otato ,graziealleson- 
deMarinereViking, comequel- 
lecon maggiori probabilità che 
vi fossero gi aci m^ti di gh i acci o 
nel sottosuolo. È infatti certo 
chein un passato molto remoto 
in certer^ioni di Martescorres- 
seacqua in grandi quantità, so¬ 
prattutto nelle zone di alcune 
vallate e canyon: chiari segni 
scavati sullasuperficieindicano 
la presenza in passato, di torren¬ 
ti della portata di 35 milioni di 
metri cubi d'acqua al secondo, 
ci rea 24 volte il RiodelleAmaz- 
zoni. L'acqua in parteèevapora- 
ta, e i n parte è presente nel sot¬ 
tosuolo sotto forma di perma¬ 
frost, cioè in fango congelato. 


La Nasa aveva in programma 
l'inviodi unasondacon l'unico 
obiettivo di cercarevita biologi¬ 
ca sul pianeta. Un poco d'acqua 
in realtà su M arte era già nota 
dallecalottedi ghiaccio secco ai 
poli allecimeinnevatedel Mon- 
teOlimpo. Malapresenzadi ac¬ 
qua al lo stato liquido èdavvero 
eccezionale. 

Meglio, comunque, valutare 
benelecoseprimadi incappare 
in situazioni che ricalcano l'an¬ 
nuncio di quattro anni fa sulla 
scoperta di un meteorite prove- 
n i en teda M artech eavrebbedo- 
vuto contenere «vermiciattoli» 
fossili, e che analisi successive 
smentirono. Nel frattempo, il 
programma di esplorazione di 


M arte tramite sonde automati- 
chedellaNasa proseguirà con il 
lanciodi unanuovasondaperla 
fine di quest'anno, anch'essa 
destinata ad entrare in orbita 
marziana per effettuare mappe 
e rilevamenti. Del programma 
originario, partito nel '96 con i 
lanci di «Global Surveyor»edel- 
la «Pathfinder», eh e atterrò con 
il robotinoSojourner, non sono 
previste altre missioni: tutto il 
programma viene ora rivisto 
dopo il doppio fallimento delle 
sonde «CI i mate Orbiter» e «Po¬ 
lar Lander», rispettivamente a 
settembreedicembredel '99. 

Maunagrandemissioneègià 
stata approvata: quella dell'in¬ 
vìo di una grossa «Rover» auto- 
maticaaruote,cheesploreràau- 
tonomamente, grazi e al suo so¬ 
fisticato cervello elettronico, 
grandi aree per vari chilometri 
del comunque sempre arido 
Pian età Rosso. 










22EC001A2206 ZALLCALL 13 11:13:00 06/23/99 


Giovedì 22 giugno 2000 


Primo Piano 


l'Unità 



LA LOCOMOTIVA D’ITALIA 

Classifica dei livelii di sviiuppo economico-sociale 
(fra parentesi i’indice sintetico di sviluppo) 










Roberto Cario 


ROMA Crescita del Pii al 2,8% 
quest'annoenel2001,occupazio- M 
ne in aumento a ritmi prossimi ■ 
all'1% all'anno, ritardo del previ- 
sto calo dell'inflazione(2,4% nel 
2000 e 1,9% nel 2001), disavanzo 
in linea con gli obiettivi paque ■ h 

st'annoeperii prossimo(-H,6%e IV 

l%),difflcoltànellariduzionedel- I • 
lapressioneflscale«amenodi in- I 
terventi incisivi sullaspesa». Sono I 
questeleprincipali previsioni ma- * 
croeconomiche contenute nel 
rapporto del Centro Studi Confi n- a | 
dustria diffuso ieri, mentre la se- M I 
condaseriedi dati dellecittàcam- 
pione diffuse dall'lstat ci dicono 
chel'inflazionetendenzialeagiu- 
gnoèpiù vicinaal 2,7cheal 2,6.% 

Secondo Confindustria, comunque, l'e- 
conomiaitaliananei prossimi anni dovreb¬ 
be ridurre il differenzialedi crescita con gli 
altri Paesi dell'euro con i quali paò, specifi¬ 
ca Confindustria, continuerà a permanere 
ancora un certo divario. Quest'anno lacre 
sci ta eu ropea dovrebbe arri vare a sfi orare i I 
3,5%(-l-3%nel 2001), malgrado gl i aumenti 
i n atto dei tassi di i nteresse, eanchei n I tal ia 
le prospettive congiunturali si mantengo¬ 
no favorevoi i. I n sostanza, i I differenzialedi 
crescita fra Italia e la media dell'area euro, 
pari adoltreun puntonellamediadegli ulti¬ 
mi due anni, dovrebbe scendae a circa 
mezzo punto nel 2000 enei 2001. Perman¬ 
gono però, sottolineano i tecnici di viale 
dell'Astronomia, i fattori di fondochehan- 
nodetaminato i'erosionedellacompetiti- 
vitàitaliananegli ultimi anni echesonoal- 
laradicedel trend negativodellanostrabi¬ 
lancia commerciale. L'avanzo commercia¬ 
le, cheeraal 4%del Pii nel ‘96, si annullerà 
quest'anno per l'aumento della bolletta 
en ergeti ca eh edovrebbesal i rea 55 m i I a m i - 
Nardi di li re, e per gli effetti dellasvalutazio- 
n e del l'eu ro. An eh e l'i nf I azi on e (-1-2,4% n el 
2000) si manterrà in Italia più alta rispetto 
all'area euro (2%): anche in questo caso il 
divariofral'ltaliaegli altri Paesi,cheeradi 
0,6 punti nel '99, registrerebbeuna leggaa 
riduzione. Perii 2001 Confindustria stima 
l'inflazioneall'l,9%in ltaliaeall'l,7%nel- 
l'areadel l'euro. 

L'occupazione dovrebbe continuare a 
crescerea ritmi prossimi all'l%comenegli 
ultimi due anni. S tratta, li definisceCon- 
findustria, di «risultati positivi che debbo¬ 
no essere attribuiti ai progressi, pur mode 
stissimi, realizzati negli anni scorsi sul fron¬ 
te della cosiddetta flessibilità in entrata». I 
miglioramenti occupazionali dovrebbero 
riguardare in parte anche il Mezzogiorno 
dove Confindustria segnala «qualche se 
gno di vivacità nell'attività manifatturie 
ra». 

Secondo AntonioD'Amato,gli industrie 
li non possono non prendere atto che la 


Confìndustrìa conferma: 
l'economia italiana come 

Allarmedell'lstct: inflazioneagiugno +2,7% 


Ile prime province...!! 

1 Modena 

(148,91) 

2 Prato 

(148,88) 

3 Reggio Emilia 

(146,76) 

4 Bologna 

(142,37) : 

5 Milano 

(141,82) ‘ 

6 Vicenza 

(138,80) ^ 

7 Verona 

(133,94) 

8 Novara 

(133,07) ^ 

9 Parma 

(132,08) 

10 Pordenone 

(130,91)1 

I ...E LE ULTIME \V 

103 Enna 

(47,63) 

102 Agrigento 

(55,39) 

101 Crotone 

(55,42) 

100 Benevento 

(57,55) 

99 Cosenza 

(53,63) 

98 Foggia 

(58,10) 

97 Vibo Valentia 

(58,88) 

96 Caltanisetta 

(59,44) 

95 Reggio Calabria (59,72) r 

94 Catanzaro 

(60,15) J 
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Fonte: CONFINDUSTRIA 


LE STIME DI CONFINDUSTRIA 


■CRESCITA PIL 


I INFLAZIONE 


LIISTTERVISTA ■ PATRIZO BIANCHI, economista 

«L'Emilia tiia? Buon govaiio» 


■ J WJ» j 


1DEFICIT/PIL_ 

2000 1 , 6 % 

Moi^ 1,0% 

■ CRESCIT A DELL’OC CUPAZIONE 

2000 1,0%I|^^B| 

2001 1 , 1 % 


2001 1j 

/ 


J ^ 


congiuntura intanazionaleèfavorevolee 
anchel'ltaliacorre. Ma-avverteil presiden- 
tediConfindustria-non dobbiamo cantare 
vittoria. «Dobbiamo guardarci bene dal 
pensare che questo momento di congiun- 
turafavorevolerappresenti lafinedei nostri 
problemi, perché potrebbe, invece, essere 
l'inizio dei nostri problemi senon si fanno 
I ecosech edobbi amo fare». 

D'Amato chiude! lavori del Seminario 
del Centro Studi sulle previsioni dell'eco¬ 
nomia italiana lanciando un messaggio di 
prudenza: «Noi non intendiamo dare un 
messaggio pessimistico nésemplicemteot- 
timistico. Noi non ci accontentiamo-affer¬ 
ma-vogliamo essere reai isti. Sedicessimo 
eh etutto va ben efarem mo u n catti vo servi - 
zi 0 al I ei m preseeai ci ttad ini». 



MICHELE URBANO 

MILANO Allanotiziachesecondo 
una ricerca della Confindustria 
nonèpiùii Nord-Est a trainare lo 
sviluppo economico italiano 
benà la «ricca» Emilia Romagna 
lecui province, a parti re da Mo¬ 
dena - prima assoluta - hanno 
evidenziato il più alto tasso di in¬ 
cremento economico-sociale. 
Patrizio Bianchi, presi dedei lafa- 
coltà di Economia di Ferrara, 
nonché presidentedel Comitato 
scientifico di Nomi sma, replica 
con una risataeuna battuta: «M a 
è la rivincita dei comunisti!». 
Che, in effetti, potrebbe anche 
essere una chiavedi lettura. No? 
«Scherzi a parte, comincerei col 
dire una cosa. E cioè che dalla 
classifica della Confindustria af¬ 
fiorano innanzitutto le grandi 
disparità di cui soffre l'i tali a che 
corrispondono a quelle che esi¬ 
stono nell'ambito dél'Unione 
europea. Che sono notevoli. E 
drammaticamente alte. Il secon¬ 
do puntochesottolinerei èlari- 
cercadel lesol uzi on i ». 

A quanto pare, in Italia si sta pre¬ 
mendo sul I 'accel eratoredel f ede- 
ralismo.Èlaviagiustaperridur- 
reledistanzedel Ioari I uppo? 
«Nonc'èdubbiochelastradache 
si èimboccataportaaun progres¬ 
sivo spostamento di poteri a li¬ 


vello regionale. Ma cionono¬ 
stante resta il problema delledi- 
sparità: che poi venga affrontato 
dagovani regionali chesi senta¬ 
no autonomi piuttosto che da 
govani che si sentano parte di 
un qualcosadi più grande, il pro¬ 
blema delle poi iti che per affron- 
tareil nodo delledisparità resta. E 
restacometemaforti ssi mo». 
Rimane il fatto che quanto a ca¬ 
pacità di sviluppo j 

prevale il modello J 

«emiliano». Comesi _ _ 

spiega? q , 

«Attenzione. Come ^ P® 

valutazione genera- d 

leildatocheaffioraè r 
un altro, ossia che 
sonocresciutelearee una b 
che già crescevano . . 

di più. Aree in cui si 
registra un boom di dà COI 

new economy ma _I 

anche un boom di 1 

old economy rinno- " 

vata. A parte Milano 
checomecentro finanziario del 
Paesegodedei benefici legati allo 
sviluppo finanziario degli ultimi 
anni,lealtrecittàditestasonoin- 
seritein aree eh e già avevano un 
vantaggio relativo con una forte 
presenza di impresa manifattu- 
rierachecon laneweconomysi è 
rafforzata». 

D'accordo ma ciò non toglieche 
all’interno della competizione 


S potrebbe 
dire 
facendo 
una battuta: 
la rivincita 
dà comunisti 


Giugni; «Sospendere per 2 anni to Statuto» 

Il «padn&>dàla legge 300 si schiera con Morando e critica il ministro Salvi 


traleareeforti stavolta sia il mo¬ 
dello emiliano a imporsi. Questo 
nonèsignificativo? 

«C erto, f acen do pern o su areegi à 
forti capacedi accel erarelesiner- 
gietra economia manifatturiera 
consolidata e new economy co¬ 
me nuove opportunità per la di¬ 
stribuzione, la produzione inte- 
grataei rapporti con i fornitori e 
clienti, è chiaro che il modello 

r emi I iano si avvantag¬ 
gia. Ed è chiaro per- 

_ chè in Emilia Roma- 

. . gna si è dimostrata 

una buona capacità 
1 di assorbire i nuovi 

j strumenti». 

Edadovederivaque- 
tuta; stacapacitàchealtri 

.. non hanno dimo¬ 
ri’-® stratodi avere? 

unisti «Deriva dal fatto che 

I_ nonostante tutto in 

r queste città le impre¬ 

se potevano giovarsi 
di una retedi servizi 
locali molto efficiente che ha 
permesso alleaziendedi concen¬ 
trarsi sul l'aggiornamento tecno¬ 
logi co. C'èda aggiunge cheac- 
cantoal modello emiliano ci so¬ 
no altreareedel Nord ma anche 
del centro, come Prato. Quindi 
piùchedi modelloemilianopar- 
ierei di una vasta zona tra il Cen¬ 
tro e i I N ord i n forte cresci ta per- 
ch è è ri usci ta a con sol i dare Tesi - 


CONGIUNTURA 


stente con una forte applicazio- 
nedel nuovo. Insomma, la capa¬ 
cità di riuscire a digerire rapida¬ 
mente l'innovazione creata da 
altri». 

Qual èlalezionechein generalesi 

dovrebbe ricavare per tentare di 

accorciareledistanze? 

«Chela crescita si fon da sul l'am¬ 
pi i amento del I a base produrti va. 
Cioè sulla capacità di prendere 
tutto ciò che il nuovo offre e di 
trasformarlo in servizi al settore 
manifatturiero. Creando eoa 
una nuova base produttiva che 
mantienealtoii numero di colo¬ 
ro chevi parteci pano. I n modo di 
avere un sistema produttivo non 
solo diffuso ma anche stretta¬ 
mente radicato a un territorio 
dotato, a sua volta, di una buona 
retedi servizi». 

Unconsiglio? 

«C h e va ben e I a gl 0 bai i zzazi on e, 
vabeneil radicamento territoria¬ 
le, maartenzionecheneancheil 
Nord e sicuramente non il Sud 
non sono in condizione di im¬ 
maginare una base produttiva a 
livello strertamento locale. At¬ 
tenzione al federalismo chiuso. 
Possono esistere solo delle aree 
compartechecompartamenteri- 
spondono alle sfide intanazio- 
nali. Attenzione, anchenel Nord 
ci sono comunque dei blocchi 
differenziati che crescono i ma¬ 
ni aedi versa...». 


Primo trimestre^ l'ocpott galoppa 
In te^ il Mezzogiorno (423,2%) 


Inpdap: frena 
la crescita 
pensioni statali 

■ Frenalacrescitadellaspesa 
pensionisticadei pubblici di¬ 
pendenti, mentreprocedeal 
rallentatorelavenditadel pa¬ 
trimonio immobiliare. Èquan- 
to emerso nel corso di unacon- 
ferenzastampadel presidente 
del Civdell'Inpdap, Giancarlo 
Fontanelli, sullelineedi indiriz¬ 
zo pailtriennio2001-2003. 
Nel 19991'importocomplessi- 
vodellaspesapensionisticadei 
dipendenti pubblici, hadetto 
Fontanelli, èammontatoacir- 
ca67.000mld,conunaumen- 
todel 3,8% rispettoal 1998, 
main calodel 20% nei con¬ 
fronti dell'incremento registra¬ 
to nel 1998sul'97 (+4,8%). 


ROMA Sospendael'applicazio- 
ne dello àatuto dei lavoratori 
pa due anni nelle aziende che 
assumendo nuovi dipendenti 
su paano la soglia dei 15dipen- 
denti. Gino Giugni, padredello 
Statuto dei I avoratori, ri I an ci a I a 
sua proposta esi schiera al fian¬ 
co del responsabile economico 
dei DsEnricoMorando. 

E Giugni non esita a definire 
un errore «colossale» quel la del 
ministro del Lavoro, CesareSal- 
vi, secondo il quale la legge 300 
del 70 non va toccata. «E una 
forma di rigidità», taglia corto 
G i ugn i. «Duean n i di sospen si o- 
n e del 1 0 Statuto - spiega - sareb¬ 
be una misura molto utile pa 
aumentare l'occupazione, 
mantenendo quella che già 
c'è». Secondo l'ex ministro del 
Lavoro la so^ensione delle 
norme(in particolarequelladel 
divieto di licenziamento senza 
giusta causa) dovrebbe riguar¬ 
dare le nuove assunzioni senza 
distinzionetraimpresedel sude 


imprese del nord. «Con l'obiet¬ 
tivo, tra gli altri - dice ancora 
Giugni - di favorirel'emasione 
dal lavoro irregolare». Nei gior¬ 
ni scorsi aveva sol levato un pol- 
vaone di polemiche la propo¬ 
sta di Morando per il quale un 
incentivo al _ 


monoeoltrepassanoi ISdipen- 
denti. Più possibilista la UN che 
paò avverte: ledaoghe posso¬ 
no valaesolo pali Mezzogior¬ 
no. «Dico no aGiugni - affama 
Walta Cerfeda, segretario con- 
federaledellaCgil -contro laso- 


■«raONI 

re dalla so- SINDACALI 

spaaonedel- jecco no 
lo Statuto nel- 
leaziendeche, da parte 

assumendo, di Cqil e CisI 
supaano la „ 1 
soglia dei 15 Possibllista 
dipendenti. ^ |a u||. 

Un no secco e 

arrivato dalla «Solo al Sud» 

CgiI e dalla 

CisI; disponibile la UN che ha 
avanzato una proposta simile 
I ntaessatal aConfi ndustri a. 

CgileCisI bocciano la propo¬ 
sta di Gino Giugni di sospende 
re lo Statuto dei lavoratori pa 
dueanni nelleaziendecheassu- 



spensione dello Statuto dei le 
voratori elalibaalizzazionedei 
licenziamenti si sono espressi 
11 milioni di italiani. Mi sor¬ 
prende la proposta di Giugni 
an eh e pach é n el I a battagl i a re 
faendariaèstato in prima fila. 


Si può cambi areopin ione ma in 
questo modo si aea confusio- 
ne>. 

NoaGiugni anchedallaCisl. 
«Non credo che lo Statuto abbi a 
ostacolato leassunzioni -diceil 
numao due, Savino Pezzorta - 

_ in realtà mi 

sembra che si 
voglia sempN- 
cementesupe 
rare questa 
legge. Noi sie 
mo disponibi¬ 
li adiscutaedi 
flessibilità ma 
solo pa via 
contrartuale>. 
Pa il segrete 
rio genaale 
aggi unto del la 
UN Adriano Musi «la proposta 
va bene» purché sia limitata al 
Mezzogiorno. «Bisogna spai- 
mentarlain quell'area-affama 
-pachéèli chedobbiamo capi¬ 
re se effettivamente può pro- 
durrenuovaoccupazione». 


ROMA Cresce in valore del 
17,5%, nel primo trimestre 
2000 ri spetto al I o stesso pai odo 
del '99, l'export delleregioni ita¬ 
liane e va bene soprattutto il 
Mezzogiorno, che nel confron¬ 
to con un anno fa mertea segno 
un aumento del 23,2%. A ren¬ 
dalo noto èl'lstat, che sottoli¬ 
nea cornei'incremento registra¬ 
to dal sud d'Italia è dovuto so¬ 
prattutto al l'aumento dei prezzi 
dei prodotti petroli fai raffinati. 
Al Mezzogiorno seguono l'Italia 
centrale(+-19,8%),il nordovest 
(+■18,8%) e quindi il nord est 
(+-13%). 

Nel complesso, rileva l'Istat, 
l'export delle regioni italiane 
nel primo trimestre2000 ha re¬ 
gistrato un volumedi 110.482,9 
miliardi contro i 94.026,7dello 
stesso paiodo del '99.Traledi- 
verse regioni, il record positivo 
va allaCalabria, chemertease- 
gno un +-102,6%, sebbene si 
tratti di un dato-fanno notare! 
ricacatori - dovuto soprattutto 


alla ritardata commaci al izza- 
zi onedi macchi neeapparachi 
meccanici, a cavai lo degli anni 
1999-2000. E il risultato cala¬ 
brese è comunque bilanciato 
dal calodelleesportazioni della 
Basilicata (-9,6%), dovutaami- 
nori vendite di autoveicoli. Nel 
nord-ovest, si distinguono Val¬ 
le D'Aosta (+-34,9%) e Liguria 
(+■20,8%), grazie soprattutto al¬ 
le vendite di prodotti metal¬ 
meccanici, mentre la Lombar¬ 
dia merteasegno un +-19,9% so¬ 
stai utodallevenditedi prodot¬ 
ti chimici efibresintetichearti- 
ficiali edi apparecchi elettrici e 
di praisione. Aguidareil Nord- 
est èi I Fri ul i, con un+-26,3%. N el 
Centro si distinguein negativo 
l'Umbria, unica regione che ri¬ 
mane sorto la media nazionale 
(+■7,2%). Buono il ri sul tato del le 
Isole (+61,8%) dove si registra 
un consistente aumento delle 
vendite all'estao sia della Sar¬ 
degna (+-76,6%) sia della Sicilia 
(+55,3%). 
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ANDREA PRANZÒ 

ROMA Revoca dell'embargo all'l- 
rak, riapertura entro l'anno della- 
nostra ambasciata a Baghdad, pon¬ 
te sanitario immediato Italia-Irak 
per fronteggiare le più gravi emer¬ 
genze provocate proprio dall'em¬ 
bargo. Sono i principali impani a 
cui la Camera ha vincolato il go¬ 
verno con un voto a larga maggio¬ 
ranza (302 sì, 95 no, 55astensioni) 
su una risoluzione di cui era primo 
firmatario il presidente della com¬ 
missione Esteri Achille Occhetto e 
sottoscritta non solo dai gruppi del 
centrosinistra e da Re ma anche da 
Forza Italia, An eL^a. 

Voto non unitario però, ed anzi 
trasversale (da un lato il centrode¬ 
stra si è letteralmente spaccato in 
due, dall'altro lo Sdi aveva ritirato 
in extremis la firma sotto la risolu¬ 
zione Occhetto), e che per giunta 
ha fatto registrare un netto contra¬ 
sto tra la posizione del governo - 
espressa in aula dal sottosegretario 
socialista agli Esteri Ugo Intini - 
contrari a al I a ri sol uzi on e Occh etto, 
e quello dello schieramento di cen¬ 
tro sinistra. Dall'esito del voto alla 
richiesta prima di una sospensione 
della seduta e poi addirittura delle 
dimissioni del governo, il passo per 
il Polo è stato brevissimo ancorché 
evidentemente strumentale (lo ha- 
sottolineato in aula lo stesso Intini) 
e del tutto infondato sul piano co¬ 
stituzionale: il presidente della Ca¬ 
mera Luciano Violante ha rilevato 
infatti che se il governo non perde 
la fiducia in caso venga respinta 
una propria proposta di legge, a 
maggior ragione non la perde se un 
suo parere (che di questo si è tratta¬ 
to) non viene accolto su un atto 
neppure dell'esecutivo ma di ini¬ 
ziativa parlamentare. 

Spi egh i amo al I ora eh e cosa è suc¬ 
cesso. La discussione generale sulla 
questione-Irak non aveva fatto re¬ 
gistrare l'altra sera alcun dissenso. 
Ma ieri mattina Ccd eCdu (in po¬ 
lemica non solo con la risoluzione 
Occhetto ma anche con i più forti 
alleati) hanno sferrato un durissi¬ 
mo attacco a quella parte del docu¬ 
mento unitario con cui si impegna 
il governo ad «assumere a livello di 
Nazioni Unite posizioni esplicite 
per pervenire alla revoca dell'em¬ 
bargo e allo sblocco dei beni ira¬ 
cheni congelati all'estero (...) nella 
misura e con modalità tali da ga¬ 
rantire il diretto soddisfacimento 
delle primarie esigenze di ordine 
sanitario e delle necessità alimen¬ 
tari della popolazione». 

Ma come?, ha reagito il capo¬ 
gruppo Ccd Giovanardi anche a 
nome del Cdu: una iniziativa auto¬ 
noma dell'Italia per lafinedell'em- 
bargo non concordata con i par¬ 
tner europei? Questo «è uno stra¬ 
volgimento della nostra politica 
estera». Sulla linea Giovanardi il 
Polo si è spaccato mentre il capo¬ 
gruppo socialista Crema ritirava la 
firma dalla risoluzione unitaria di¬ 
chiarando la propria adesione alla 
mozione Ccd-Cdu. Poi è toccato al 
governo esprimere il rituale parere 
sui documenti da votare. E Intini, 
nel l'esprimere l'opinione anche 
del ministro Dini e del presidente 


Cub^ primo ammortidimento del muro Usa 

I repubblicani ora favore/oli avenderea L'Avana medicinali ebeni alimentari 


della pena o ordinare un nuovo pro¬ 
cesso, 0 non intervenire. Di norma, i 
18 membri della commissione rive¬ 
dono gli atti del caso individualmen¬ 
te, poi votano via fax o per telefono. 
Ellis vuole che facciano la revisione 
tutti insieme. Ma Gerald Garrett, pre¬ 
sidente della commissione, ha già 
detto che l'ipotesi di una riunione 
sul caso appare «remota». «In questo 
momento - ha dichiarato - non ho 
indicazione dai membri che suggeri¬ 
sca la necessità di un'udienza forma¬ 
le per esaminare adeguatamente il 
caso». E l'amministrazione Bush fa 
quadrato: Mike Jones, portavoce del 
governatore, ha detto che «Bush è 
certo che la commissione può con¬ 
durre un'indagine attenta ed impar¬ 
ziale», anche senza un'udienza pub¬ 
blica. 

Graham fu condannato per aver 
ucciso un uomo, Bobby Lambert, du¬ 
rante una rapina in un supermarket 
di Houston, 19 anni fa. Contro di lui 
c'è un solo elemento: la testimonian¬ 
za di Bernardino Skillern, che vide il 
killer per una frazione di secondo da 
dieci metri di distanza, e più tardi ri¬ 
conobbe Graham, un pregiudicato 
che all'epoca aveva 17 anni, alla sta¬ 
zione di polizia, durante un confron¬ 
to aH'amehcana. L'arma del delitto, 
una calibro 22, non fu mai trovata. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON E ora Cuba. Non 
ci saranno dichiarazioni damo- 
rose, interventi presidenziaii e 
fanfare perché in tempo di eiezio¬ 
ni Ciinton farà di tutto per non 
inimicarsi ancora di più ia co¬ 
munità cubana dopo ia prova di 
forza su Eiian, ma è certo che gii 
Stati Uniti sono prossimi ad ad¬ 
dai ci re i'embargo imposto qua¬ 
rantanni fa contro ii paese di Fi- 
dei Castro. 

I ieader repubbiicani deiia Ca¬ 
mera da Rappresentanti hanno 
annunciato che rinunceranno a 
opporsi aiia vendita di medicina- 
ii e prodotti aiimentari a Cuba 
così cornea Iran, Sudan, Libia e 
Corea dei Nord, ormai ex «Rogue 
States», Stati-banditi. 

È un passo timido, che non 
normalizzerà le relazioni com¬ 
merciali perché Cuba non potrà 


utilizzare alcun tipo di credito 
commerciale o governativo ame¬ 
ricano, ma si tratta di una deci¬ 
sionestorica. E non è un caso che 
avvenga nel momento in cui 
l'amministrazione Clinton sta 
cercando di far uscire la sua poli¬ 
tica estera da una fase di stallo 
ammorbidendo la sua propensio¬ 
ne alle decisioni unilaterali che 
ha avvelenato fin troppo a lungo 
ie reazioni con Europa e Russia. 
Tra le improvvise cautele sulla 
difesa missilistica, l'abbandono 
delia terminologia degli Stati¬ 
banditi e le novità sulla politica 
delle sanzioni c'è un collegamen¬ 
to non casuale. 

La Casa Bianca preferisce te¬ 
nere su Cuba un profilo molto 
basso. È il Congresso che deve 
decidere sull'alleggerimento delle 
sanzioni e oltretutto secondo la 
legge in discussione il presidente 
perderebbe il potere di imporre 
misure uni laterali senza l'appro¬ 


vazione dei parlamentari. Da 
tempo Ciinton viene accusato 
dalla destra e soprattutto dai 
gruppi anti-castristi della Florida 
di avere un piano segreto per nor¬ 
malizzare le réazioni con Cuba 
e ii caso Eiian è stata la goccia 
che ha fatto traboccare ii vaso. 
Ma il presidente democratico, ri¬ 
spettando una lunga tradizione, 
non ha brillato per coraggio for¬ 
zando le tappe per chiudere defi¬ 
nitivamente un passato che suo¬ 
na ai più assurdo e controprodu¬ 
cente sia sul piano politico sia 
sul piano commerciale. Dopo 
l'approvazione della l^ge che 
estende aiia Cina i privilegi delle 
nazioni con le quali gli Usa man¬ 
tengono commerci abitualmente, 
le sanzioni contro Cuba sono ri¬ 
sultate ancora più antistoriche: 
perché ciò che va bene per la Pe¬ 
chino non può andar bene per- 
l'Avana? 

Gli interessi coinvolti sono cor¬ 


posi e non è un caso che per de¬ 
potenziare gli aspetti politici del- 
l'operazione si parli soltanto dd 
danni che le sanzioni hanno pro¬ 
dotto ai «farmer» americani, che 
secondo alcuni calcoli perdono 
un miliardo di dollari l'anno. Se 
si mettono insieme le perdite to¬ 
tali dovute alle sanzioni ameri¬ 
cane il conto saie a 7 miliardi di 
dollari. 

I repubblicani hanno pensato 
bene è megliofar fronte al malu¬ 
more degli dettori ddia Florida 
che non candidarsi alla sconfitta 
dottorale negli Stati agricoli e 
perdere consensi tra i gruppi anti- 
sanzioni e rdigiosi impegnati 
ndia campagna di umanizzazio¬ 
ne dd la politica estera. 

Proposte di rilassamento ddie 
sanzioni contro Cuba si sono 
molti pi icate al Congresso soprat¬ 
tutto dalla fine ddI'Urss, ma 
qualsiasi ipotesi è stata finora si¬ 
lurata dall'alleanza destra-co¬ 


munità cubano-americana. Man 
mano che i farmer incassavano 
meno sussidi e quanto più euro- 
pd e asiatici approfittavano degli 
embarghi decisi da Washington, 
la pressione dd business su Con¬ 
gresso e Casa Bianca èdiventata 
fortissima. 

Ci si chiede quale sarà la mos¬ 
sa successiva. A dimostrazione 
che una soluzione al caso Cuba è 
tutta in salita, ndie stesse ore in 
cui i leader repubblicani schiude¬ 
vano la porta sull'embargo il Se¬ 
nato respingeva 59 voti contro 
41 la proposta di istituire una 
commissione «bipartisan» per 
valutare la politica degli Stati 
Uniti nd conìfronti di Cuba e pro¬ 
porre dd cambiamenti. Questo, 
secondo ii democratico Christo¬ 
pher Dodd, per verificare come 
gli Usa possono incoraggiare un 
«atterraggio morbido» per Cuba 
una volta che il 73 enne Castro 
sarà estromesso dal potere. 


Deraglia treno 
della metropolitana 
Novanta feriti 


NEW YORK Sfiorata la tragedia 
nellevisceredi New York: un treno 
del la metropol itana èderag I iato a 
Brooklyn provocando una novanti¬ 
na d i feriti, tredei q ual i g ravi. L'i nd- 
denteèawenuto poco primadelle 
22oralocaleairaltezzadellastazio- 
nediDeKalb:ilconvogliodirettoa 
Coney Island èuscitodai binari sca¬ 
raventando i passeggeri attraverso 
lecarrozze. «Lagenteèowiamente 
i n stato d i shock. Al cu n i sono feri ti 
allatesta, altri sonosati sbatacchiati 
a destra ea si n istra», ha detto i I si n- 
daco Rudolph Giuliani accorso subi¬ 
to sul luogodell'incidente. 

Il deragliamentoèawenuto mentre 
i I treno'B'di retto a sud usciva dal la 
stazione. Leruotedellaterzacarroz- 
zasonoscivolatefacendousciredai 
binari l'intero convoglio, haindica- 
to Richard Sheirer, direttoredell'LIf- 
ficiocomunaleperlaprotezioneci- 
vile. 


Irak, passa voto contro embargo 
Ma Intini appoggia tedo Cdu 


del Consiglio Amato, ha dichiarato 
di accogliere la mozione Buttiglio- 
ne-Giovanardi e di «non concorda¬ 
re» invece con la risoluzione Oc¬ 
chetto. Due le motivazioni addot¬ 
te: la necessità di «tenere conto 
delle alleanze» (cioè di un preven- 
tivoconsenso dell'Uesulla richiesta 
di revoca dell'embargo), e una veri¬ 
fica «convincente» che l'Irak ha 
adempiutoallerisoluzioni Onu. 

Poi i voti, che hanno confermato 
le divisioni anche nei due schiera- 
menti: la mozione Ccd-Cdu è stato 
respinta con 239 no, 193 sì e 26 
astensioni, mentre la risoluzione 
Occhetto è stata approvata con as¬ 
sai più largo margine, anche con il 
concorso di una parte cospicua di 
deputati di Forza Italia e Alleanza 
nazionale. Benché fosse dunque 
evidente la trasversalità del voto, il 
Polo ha fatto immediatamente leva 
sul contrasto tra l'opinione mani¬ 
festata dal sot- 
tos^retario In- 
tini e la posizio¬ 
ne assunta dal 
centrosinistra 
(Sdi escluso) e 
da larghi settori 
dello stesso cen¬ 
trodestra, per 
reclamare pri¬ 
ma l'intervento 
immediato del 
presidente del 
Consiglio e poi 
addirittura le dimissioni del suo 
governo. 

Intini ha replicato: «Non esiste, 
sul piano formale né su quello po¬ 
litico, una manifestazione di sfidu¬ 
cia verso il governo: il voto ha vi¬ 
sto solidarietà e posizioni trasversa¬ 
li com'è naturale in una materia 
così delicata». E Occhetto ha de¬ 
nunciato la «interpretazione forza¬ 
ta» del voto: «La risoluzione non 
cambia nulla rispetto alle alleanze 
dell'Italia, ma si limita a rafforzare 
l'iniziativa italiana nel contesto 
delle stesse alleanze». D'altra parte 
la stessa risoluzione era stata ap¬ 
provata dalla commissione Esteri 
nel marzodell'anno scorso, dopo 
una missione in Irak. Né si può 
parlare di maggioranza alternativa 
dal momento che - ha ricordato 
Occhetto - la risoluzione era stata 
firmata dai rappresentanti di tutti i 
gruppi. Insamma, le decisioni con¬ 
tenute nel documento «vanno pre¬ 
se riconfermando l'avversione alla 
dittatura di Saddam Hussein che è 
rafforzato non dalla risoluzione ma 
dal I a i neff i caci a del l'embargo». 

L'evi dente stru men tal i zzazi on e 
del voto è stata sottolineata ed ar¬ 
gomentata in aula dal capogruppo 
della Quercia, Fabio Mussi: la riso¬ 
luzione Occhetto era stata sotto- 
scritta anche dall'opposizione; le 
votazioni hanno certificato una 
trasversalità di opinioni che va ri¬ 
spettata e su cui «sarà opportuna» 
una riflessione. Se il governo -ha 
aggiunto - vorrà dare in Parlamen¬ 
to una valutazione più compiuta 
degli eventi, lo faccia, «ma senza 
forzature fuori luogo» da parte del 
Polo. E Violante: in sede di riunio¬ 
ne dei capigruppo potrà essere 
avanzata la proposta di un più am¬ 
pio dibattito di politica estera. For¬ 
se ci si andrà. 


■ PROPOSTA 

ocche™ 

Sul teso 
il consenso 
dei gruppi 
centrosinistra, Re 
Fi, An 

e Lega _ 


ROMA II segretario dei Ds, Walter 
Veltroni ha inviato una lettera a tutti 
i leader delle forze politiche italiane 
per sollecitare la firma comune di 
una mozione parlamentarechesi po¬ 
ne l'obiettivo di salvare la vita di De- 
rek Rocco Bernabei, condannato a 
morte in Virginia, nell'ambito dello 
scopo più generale dell'abolizione 
della pena di morte. «La mia propo¬ 
sta è quella di presentare questa mo- 
zionecon lefirmedi tutti i leader po¬ 
litici italiani e di favorire quindi una 
sua rapida approvazione da parte 
della Camera dei deputati. L'obietti¬ 
vo immediato - spiega Veltroni - è 
quello di salvare una vita, rivolgen¬ 
doci per questo alle autorità statuni¬ 
tensi e in parti col are del lo stato della 
Virginia. Insieme a questo, scopo 
dell'iniziativa è quello di rilanciare - 
dalla massima assemblea elettiva del¬ 
l'Italia, il parlamento - l'iniziativa 
per lo scopo più generale dell'aboli- 
zionedellapenadi morte». 

«Si tratterebbe di un atto di grande 
valore civile e morale, di elevato si¬ 
gnificato politico, coerente con pre¬ 
cedenti pronunciamenti parlamenta¬ 
ri e, più in generale, con l'impegno 
che caratterizza su scala internazio¬ 
nale il nostro paese per la cancella¬ 
zione della pena capitale» conclude 
il segretario Ds. La bozza di mozione 
fra le altre cose «impegna il governo 
ad intervenire presso il governatore 
della Virginia ed il governo degli Sta¬ 
ti Uniti affinché possano essere auto¬ 
rizzati nuovi test, con particolare ri¬ 
ferimento alle analisi sul Dna, e per¬ 
ché in ogni caso attraverso l'eventua¬ 
le commutazione della pena sia evi¬ 
tata l'esecuzione di Derek Rocco Ber¬ 
nabei». 

La mozione inoltre impegna il go¬ 
verno «ad adoperarsi affinché l'Unio¬ 
ne Europea associando all'iniziativa 
paesi di altri continenti, rilanci con 
grande forza l'iniziativa per la mora¬ 
toria delle esecuzioni e presenti al¬ 
l'Assemblea Generale dell'Onu una 
nuova risoluzione sulla pena di mor¬ 
te, nella consapevolezza che un pro¬ 
nunciamento della massima rappre¬ 
sentativa della comunità internazio¬ 
nale, costituirebbe un passo straordi¬ 
nariamente importante per il raffor¬ 
zamento della dignità umana e per il 
progresso dei diritti fondamentali 
della persona». 

Intanto il caso di Gary Graham 
provocacrepe anche in Texas, lo sta¬ 
to-simbolo della pena di morte: a po¬ 
che ore dall'esecuzione, il presidente 
del parlamento locale ha chiesto alla 
«Commissione perdoni» dello stato 
di tenere un'udienza pubblica per 
riesaminare la condanna di Graham, 
avvenuta senza prove, testimoni per 
la difesa e grazie ad un'unica testi¬ 
monianza oculare. Mentre è già 
pronta la camera del boia (l'esecuzio¬ 
ne di Graham, 36 anni, è in pro¬ 
gramma per stasera), è sceso in cam¬ 
po il presidente prò tempore del par¬ 
lamento statale Rodney Ellis, uno dei 
leader afroamericani dello stato, che 
guida il Texas quando il governatore 
e il suo vice sono fuori dallo stato. 
«Serie preoccupazioni sono state pro¬ 
vocate dal caso di Graham - ha scritto 
in una lettera al Pardon Board - lo 
credo che queste preoccupazioni me¬ 
ritino un'udienza pubblica della 
commissione, prima che questa fac¬ 
cia le sue raccomandazioni al gover¬ 
natore George W. Bush». Il Board 
può decidere per la commutazione 


Amnesty: solo prove confuse 
per la condanna In Texas 


Walter 
Veltroni 
Alato 
il lettino 
del braccio 
della morte 


ROM A Amnesty International chiede al governatore del 
Texas, GeorgeW. Bush di «fermareimmediatamente» 
l'esecuzione, prevista perdomani, di GaryGraham, con- 
dannatoamorteperunomicidiocheavrebbecommesso 
quando aveva 17 anni edel qualeegli «si èsempredichi^ 
rato innocente». In un comunicato Amnesty affermache 
«esistono molti dubbi sullacorrettezzadel processo»e 
cheGraham èstato condannato «sulla basediunasola 
confusatestimonianza, violando il diritto internazionale 
cheproibiscelapenacapitaleperi minori di IBanni». 
Amnesty ricorda, inoltre, un recentestudio in dal qualeri- 
sultachesonostati riscontrati «gravi errori»nel 68%delle 
condanneamorteechelostessogovernatoredelTexas 
GeorgeBush«harecentementedichiaratochenon 
avrebbeconsentito l'esecuzionedi personelacui colpe¬ 
volezza non fossecerta». 

I Parlamenti d'Europa si riuni^onoad Assisi perdirenoal- 
lapenadi mortenel mondo. Èquesto il sensodell'inziati- 
va, promossadal Senato della Repubblica, chesi terrà il 4 
luglio prossimo nella sala papaledel Sacro Convento di 
San Francesco. Laconferenzaavràinizioalle9,30con l'in¬ 
tervento del Presidentedel Senato N icola M acino. N el 
corsodei lavori interverranofragli altri: ErsiliaSalvato, vice 
Presidentedel Senato e Presidentedel Comitato contro la 
penacapitale, mons. Vincenzo Paglia, VescovodiTerni, 

M assi mo Scaglione, Presidentedellasezionetalianadi 
Amnesty International, Sergio D'Bia, ^retariogenerale 
deirassociazione«Nessuno tocchi Caino», M itsuhiroKa- 
neda, Presidentedell'istituto buddista italiano'SokaGak- 
kaì, eil PastoreDomenicoTomasetto, PresidentedellaFe- 
derazionedellaChiesaevangelicain Italia. All'inziaitva 
hanno dato la loro adesionei parlamentari di Francia, Bel¬ 
gio, Spagna, Germania, Austria, Olanda, Irlanda, Grecia, 
Portogallo, Lussemburgo, Svezia, DanimarcaeFinlandia. 
Non mancheràunmomentodi partecipazionecollettiva: 
laseraalleore22, aPerugia, si terràin piazza IVNovembre 
il concerto «Voci di speranzà, al qualeprenderanno parte 
gli AvionTraveI, DanieleSlvestri, SamueleBersani, Leda 
Battisti; presenteranno M aria Amelia M onti eDavide 
Riondino. Gliartisti hanno aderito allamanifestazione 
gratuitamentepertestimoniareilloroimpegnocontrola 
penacapitale. 


«Tutti contro la pena di mort&> 

Veltroni, appello al Parlamento. Bush non grazia Graham 
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Scoprire la Storia 
e il piacere del testo 
Checonquista 

VINCENZO GUANO 



E inutile farsi illusioni. Me 
lo dico ogni anno: c'èsem- 
preuno, al meno un candi¬ 
dato checonsegna esattamente 
alle tre del pomeriggio, non un 
minuto prima. Eppureogni vol¬ 
ta quando, verso mezzogiorno, 
si comincia a vedere la sala che 
si svuota c'è sempre uno della 
commissione che dice: «Vuoi 
vedere che finiamo prima delie 
tre?». Che volete, siamo fatti 
così, di picco! e cose. Dobbiamo 
però confrontarci con grandi te¬ 
mi. Quest'anno specialmente; personalmente 
trovo piuttosto interessante il fatto che dai sette 
argomenti proposti traspaia un invito alla rifles¬ 
sione sulle tragedie e i malanni di questi nostri 
tempi piuttosto chesullemagnifichesorti dei mil¬ 
lennio ricco e tecnologi co. Suppongo che sui quo¬ 
tidiani qualcuno farà notare che sarebbe stato 
più corretto parlaredi Shoà piuttosto chedi Olo¬ 
causto; ma a meparesoprattuttoimportanteesi- 
gnificativo che! nostri ragazzi concludano il loro 


ciclo di studi con una dissertazionesul genocidio 
del popolo ebraico operato dai nazisti solo cin¬ 
quanta anni fa. Così come mi pare interessante 
chesiano chiamati a discuteresul rapporto chela 
società italiana ha avuto col fenomeno dell'emi- 
graziono^immigrazione oppure sulla condizione 
dei bambini nel mondo a parti redai «carusi» mi¬ 
natori siciliani dell'Ottocento. Insomma mi pare 
chesi inviti a guardare il mondo con le lenti dé- 
l'approfondimento storico pii uttosto checon lete- 
lecameredell'attualità. I giovani chesi sono ci¬ 
mentati con l'esamenon hannopersoiilorotem- 
po. E non solo perché hanno - speriamo - dimo¬ 
strato di padroneggi arei a lingua italiana, ma an¬ 
che perché hanno avuto un'occasionein più per 
pensarea ciò checonta. Li ho visti molto concen¬ 
trati epresi dal compitocheavevanodi fronte. Al¬ 
l'inizio erano tesi e mai edottamente emozionati: 
so benecheperchi ha studiato per fare il tecnico 
geometra il confronto con la lingua è diffidi e. Ci 
abbiamo combattuto per anni, è vero ragazzi? 
Però alla fineèstato bello e gratificante scopri re 
l'arte, la poesia, il «piaceredel testo», comedi co¬ 
va quel francese D ai ragazzi, fategli vedere! 


LO STUDENTE 


È andato tutto ok 
Ma perché 
il bar è off-limits? 

CHIARA ORSI 


uesto istituto resterà 
chiuso nei giorni 21, 
22 e 26 giugno». Era 
questa la frase trascritta su un 
cartello esposto sul cancello al¬ 
l'entrata Principal e del la scuola 
questa mattina (ndrieri parchi 
legge). Sono arrivata a scuola 
molto presto enonostanteciò ho 
trovato già lì le solite «secchie» 
con i loro enormi vocabolari in 
mano e assieme a loro mi sono 
subito preoccupata di andare a 




«pescare» il posto migliorein aula: «Nél'ultimo, 
né il primo» mi sono detta. Prima dell 'arrivo delle 
tracce è passato un buon quarto d'ora ed ha fatto 
piacereconstatarechecitrovavamoadoccuparegli 
stessi banchi dell'aula del primo anno di corso in 
quel Liceo. In classe ce la caviamo un po' tutti e 
questo ha determinato una tranquillità generale. 
Grazie anche ai membri esterni ed interni che ci 
hanno messo subito a nostro agio e poi quasi tutte 
letracceci sonosembratefattibili. Prima di comin- 


ciarea scriverehoguardato fuori dalla finestraeho 
rivistola stessa Chiara checinqueanni fa guarda¬ 
va fuori quando cominciava ad annoiarsi. Come 
passa il tempo ho pensato, dopodichémi sono but¬ 
tata a capofittondiosvolgimentodel tema sull'O¬ 
locausto. Ho scritto così velocemente che mi sono 
venuti i crampi allemani edhopensatodi uscireun 
po'perrilassarmi. E comesempre, hooltr^assatoi 
bagni senza fermarmi per raggiungerei! bar. Al- 
l'improvvisogli stessi bidelli cheperanni mi hanno 
vistoesultareesoffrireper la scuola, mi hannose- 
veramenteordinato di tornareda doveero venuta. 
Mi sonomeravi0iata;airimprovvisomi èsembra- 
to di trovarmi in un'altra scuola e di fcruentare 
ancora il biennio. Questa volta senza ribellarmi, 
comefacciodi solito, sono tornata in classeeho ter¬ 
minatola mia prova. E mi sono detta cheera il mo¬ 
mento di lavoraresul tema edi rimandarelerifles¬ 
sioni sulla giornata. Non credocheci sia bisognodi 
mostrare rigore e austerità per farci capire che gli 
esami di Stato sono una cosa seria. Siamo abba¬ 
stanza «maturi» percapirloda soli eper affrontare 
il lavorool'università. Ora, però, mela devo vedere 
con loscrittodi spagnolo. D ita incrociate. 


Tema addio, ora va il saggio breve 


Il 52% sceglie le nuovefomnedi scrittura. Oggi la seconda prova 



ti sono andate al «M aledi vivere» 
ed a «Da Gutenberg al libro elet¬ 
tronico: modi e strumenti della 
comunicazione». 

Ma vediamo lescelte, indirizzo 
per indirizzo. Nei licei il saggio 
breveo l'articolo è stato scelto nel 
56,40% dei casi, il tema di attuali¬ 
tà ha avuto il 18,33% del le prefe¬ 
renze, il tema storico il 14,90% e 
l'analisi del testo il 10,37%. Nei li¬ 
cei, dunque, il tradizionaletemaè 
andato in netta minoranza. Ma^ 
giore equilibrio, invece, si è regi¬ 
strato negli altri indirizzi. Nell'i¬ 
struzione tecnica, saggio breveo 
arti co1 0 d i gi orn al eh an n 0 avuto i I 
48,66% delle preferenze. Il tema 
di attualità ha avuto il 28,7%, 
quello storico il 19,56% e l'analisi 
del testo letterario il 3,71%. Nell'i¬ 
struzione professionale, saggio o 
articolo hanno fatto segnare il 
49,89%, il tema di attualità il 


29,78%, quel lo storico il 18,59%e 
l'analisi di testo ri,75%. Negli isti¬ 
tuti tecnici eprofessionali lascelta 
del tema storico ha prevalso ri¬ 
spetto ai I i cei. I nf i n e, n eli ' i struzi o- 
neartistica, saggio o articolo han¬ 
no visto il 48,85% del le preferen¬ 
ze, il tema di attualità il 30,12%, 
mentrequello storico èstato scel¬ 
to dal 15,78%. L'analisi del testo 
haavutoii 5,26%dellesceltenel- 
l'indihzzo artisti co. 

Oggi è il turno della seconda 
prova scritta. Versionedi latino al 
classico, matematica allo scienti¬ 
fico, estimo al tecnico per geome¬ 
tri eragioneriaal tecnico commer¬ 
ciale con indirizzo amministrati¬ 
vo (ragioneria, appunto) evia di¬ 
cendo per tu tti gl i i n d i ri zzi. E vi sto 
che le materie sono note agli stu¬ 
denti fi n dal 7 di cembrescorso do¬ 
vrebbero aver avuto modo di pre¬ 
pararsi adovere. R.M. 


AMBITO TECNICO 
SCIENTIFICO 


argomento: Da 

Gutenberg a libro 
elettronico: modi e 
strumenti della 
comunicazione 
(documenti di G. 

Sartori, R. Marigliano, L. 
Simonelli) 


Tipologia «C» 


TEMA DI ARGOMENTO 
STORICO 

O LVLOCAUSTO DEGLI | 
EBREI 


Tipologia «D» 


TEMA DI ORDINE 
GENERALE 

O IL LAVORO MINORILE 


ROMA «È andata bene». «La pro¬ 
va n o n era i m possi b i I e». So n o sta¬ 
ti questi i commenti più frinenti 
colti tra l'esercito dei 458mi Iacan- 
didati all'esamedi Stato. Il climaè 
stato sereno esi èlavoratointran- 
q u i 11 i tà. G razi ean eh eal I etracced i 
prova proposte da vi al e Trasteve¬ 
re. «Sono stati temi vicini al la sen¬ 
sibilità dei giovani»hasottolinea- 
toil ministroTullioDeMauro.Ele 
preferenze sono andate al saggio 
breveo all'articolo di giornale su 
temi legati al '900 scelti dal 52% 
dei candidati, mentreil classi co te¬ 
ma è stato preferito solo dal 
24,5%. 11 temastorico, quest'anno 
dedi cato al I '01 ocausto degl i ebrei, 
èstato preferito dal 17%, mentreil 
6,5%dei maturandi si ècimentato 
con l'analisi del testo della poesia 
di Saba. Ma èstata apprezzata an¬ 
che la traccia che «da Gutenberg 
porta al libro elettroni co». Lo rive¬ 


la un'indagine del ministero P.l. 
effettuata su un campione di 
60.000 candidati di tutte le pro- 
vi n ce i tal i an e. E dal con f ron to con 
I e scel te del 1 0 SCO rso an n 0 ri sai ta i I 
netto arretramento del tradizio- 
naletema. Lo hanno scelto solo il 
41,5% dei candidati, mentre lo 
scorso anno erano il 55/56%. Pre¬ 
valgono nettamente, dunque, le 
formepiù praticheemodernedel 
saggi o breveedel l'arti co I o gi orn a- 
listico, scelte da oltre la metà dei 
candidati. 

«È un segnoevidentedel conso¬ 
lidamento dellaculturadel nuovo 
esame» commenta il ministro. 
«La scuola, anchegrazieal grande 
lavoro di seminari di formazione 
svolti durante l'anno - continua 
D e M au ro - sta assi m i I an d 0 1 e n 0 - 
vità introdotte dal la nuova legge, 
confermando così la sua vitalità e 
capacità di gestire innovazioni e 


riforme anche profonde come la 
nuova formula dell'esame di Sta¬ 
to». E la capacità della scuola di 
«assi m i I are» I eri formeèd i mostra¬ 
ta «dalla omogeneità delle scelte 
in tutti gli indirizzi, nei licei come 
negli istituti tecnici, nei professio¬ 
nali e negli artistici, sia pure con 
diverse percentuali» sottolinea 
ancorail ministro. Lenovità, «che 
lo scorso anno erano stateaccolte 
più nei licei chenei professionali - 
precisa - oggi trovano cittadinan¬ 
za in tutti gli indirizzi». Le nuove 
tipologie di scrittura infatti, «so¬ 
prattutto saggio breveearticolo di 
giornale, hanno superato il tema 
tradizionale e l'argomento stori¬ 
co, generalmente poco presente 
nellesceltedegli studenti,si collo¬ 
ca al terzo posto». Tra i quattro 
ambiti previsti perii saggiobrevee 
l'articolo di giornale, afferma De 
M auro, lepr^erenzedegl i studen- 


PROVA SCRIHA DMTALIANO. TUTTE LE TIPOLOGIE 


Tipologia «A»: 


Umberto SABA, la 
ritirata in piazza 
Aldrovandi a Bologna 


Tipologia «B» 


REDAZIONE DI UN 
SAGGIO BREVE 0 
DI UN ARTICOLO 
DI GIORNALE 


O AMBITO ARTISTICO 
LETTERAfm 

argomento: Il male di 
vivere nella poesia e 
nell'arte del Novecento 
(documenti di E. 
Montale, G. Ungaretti, 
U. Saba, S. Quasimodo, 
M. De Micheli) 


O AMBITO SOCIO 
ECONOMICO 


argomento: L'Italia da 
terra di emigranti a 
terra di imigrati: cause 
e conseguenze socio- 


economiche (documenti 
di E. Ciccotti, C. Levi, 
M. Napoii) 


O AMBITO STORICO 
POLITIC O 

argomento: Giovanni 
Gioiitti: metodi di 
governo e programmi 
poiitici (documenti di 
G. Gioiitti, B. Croce, 

G. Saivemini, D. Mack 
Smith, P. Togiiatti, 

G. De Rosa) 


LUCIANO GALLINO 


Lavoro minorile; il vero 
aggancio è nella realtà 


I I n tema appropriato 
//I I che fa riflettere i gio- 
vani che stanno con¬ 
cludendo gli studi sulla vita dei 
tanti, appena un po'più giovani 
di loro, chenon hanno gii stessi 
orizzonti, le stesse opportuni¬ 
tà». Commenta così Luciano 
Gallino, ordì nari odi sociologia 
all'Università di Torino, letrac- 
ce del tema di ordine generale 
sui lavoro minorile. Un tema 
che cerca di agganci arei'atten- 
zionedei giovani su realtà diffi¬ 
cili delie quali troppo spesso 
nonhannosentore. 

Ma forse prendere spunto da 
un racconto non è stata una 
strategia di grande!mpatto. «Si 
pota/a partire un po' più secca- 
mentedal dato, dal numero dei 
minori che oggi in Italia vengo¬ 
no sfruttati. Partire da un rac¬ 
conto può rendere tutto un po' 
mieloso. Sarebbe interessante 
l^gerealcuni di questi temi, ve¬ 
rificare se la crudezza dello 
sfondo è rimasta. Partire dal 
dato poteva essere un modo per 
agganciare la fantasia dei gio¬ 
vani, persollecitarla». 

È questo uno dei compiti più 
difficili degli educatori, stanare 
i giovani, tirarli fuori dai loro 


mondi. 

«Gli insegnanti delle supe¬ 
riori hanno sempre questo pro¬ 
blema, quello di ri usci re ad ag¬ 
ganciare i giovani, ad intercet¬ 
tarne la sensibilità, a coinvol¬ 
gerli». Una difficoltà che oggi è 
più grandedi ieri, ad esempio di 
venti anni fa? «Sarei tentato di 
rispondere di sì. Oggi sembra 
più difficilesollecitarei govani 
su una serie di tematiche, se 
prendi amo l'ambi entead esem¬ 
pio, molti di loro ritengono dav¬ 
vero che esistono pochi tipi di 
piante, equalchespecieanima- 
le. Sul tema del lavoro, ancora, è 
possi bile che 2 5 anni fa di que¬ 
sta realtà diffusa si avesseespe- 
rienza; è possi bile che! giovani 
studenti avessero più contatto 
con la realtà di coloro cheerano 
meno fortunati di loro. Oggi, 
spesso, questo contatto man¬ 
ca». 

Quali lecause? «Ci sono stra¬ 
ti sociali e fasce di età che vivo¬ 
no separati dal resto, la società 
tende ad essere divisa in com¬ 
partimenti stagni. Questo crea 
grandi distanze, rende diffici¬ 
lissimi i contatti». Quindi, nel¬ 
l'era della comunicazione, di 
fattosi vi ve! solati. 

«L'esperienza èsemprela pri¬ 
ma cosa da cui parti re per capi re 
la realtà, dall'esperienza, dal 
contatto, nacsono poi le elabo¬ 
razioni teoriche. Nonostante il 
molti pacarsi delie informazio¬ 
ni eddlecomunicazioni, senon 
c'è il contatto c'è sempre molta 
distanza». 


EDOARDO SANGUINETI 


Mail «maledi vivere» 
coinvolge tutta l'Europa 


«T 


raccedé temi promos¬ 
se. E la prima ragioneè 
di metodo. Entrambe 
le soluzioni, commento alla 
poesia di Saba e ri flessioni sul 
maledi viverenella poesia enel- 
l'artedel Novecento, sono buo¬ 
ne perché partono dai testi, una 
soluzionesicuramentemigliore 
rispetto alle generiche riflessio¬ 
ni sollecitatedai temi di lettera¬ 
tura degli anni passati. Ora en¬ 
triamo nel merito. Sulla poesia 
di Saba: certo non è una delle 
più note, non so quanteantolo- 
gie la riportino ma mi sembra 
comunque ut!le che un ragazzo 
cheabbia passioneper la poesia 
del secolo scorso si cimenti an- 
checon un testo a lui poco noto: 
del resto l'analisi delia poesia è 
tanto più ricca quanto più lo 
studente conosce profonda- 
mentel 'autoreenel caso de "L a 
ritirata in piazza Aidovrandi a 
Bologna" si tratta di versi che 
contengono moitetematicheti- 
pichedella poetica sabiana. Sul 
male di vivere vorrei avanzare 
un'obiezione: visto che sono 
stati scelti quattro poeti italiani 


è singolare che! 'opera pittorica 
si a" L'urlo" di Munch. Sarebbe 
stato più coerentea questo pun¬ 
to opta re per il quadro di un arti¬ 
sta italiano. O meglio, allagare 
lo sguardo all'Europa fin dalla 
scelta dei testi e accanto ad au¬ 
tori italiani proporre anche il 
maledi vi vere di un poeta stra¬ 
niero. Lospaziocheuna proble¬ 
matica così, l'inquietudine, il 
malessere esistenziale, lascia 
alle considerazione soggettive 
dell'esaminando: un beneo un 
male? Direi che contiene dei 
vantaggi ma anche dei rischi. 
Da una parte rende il tema vici¬ 
no al vissuto del ragazzo, alla 
sua esperienza esistenziale. 
Dall'altra c'è il rischio di incli¬ 
nare pericolosamente verso te¬ 
matiche soggettive mentre mi 
sembra che la traccia richieda 
un 'analisi oggettiva eia presen¬ 
za di testi dati sia un utileconfi- 
ne perché lo studente riesca a 
sottrarsi alla tentazione delle 
sensazioni. Si tratta sicuramen¬ 
te di un tema difficile. Il Nove¬ 
cento non èancora così fami Ila¬ 
re in tutte le ci a ssi: era un tema 
destinato a quegli studenti con 
la passione per la letteratura, a 
di sposizione degli altri c'era co- 
munqueun'ampia scelta di ar¬ 
gomenti validi e interessanti. 
Questa esperienza è però un av¬ 
vertimento per gli insegnanti, 
perché sempre più approfondi- 
tamentetrattinola letteratura e 
l'artedel secolo scorso». 


TESTI RACCOLTI DA ANTONELLA CAI AFA E DELIA VACCARELLO 


AMOSLUZZATTO 


L'Olocausto degli ebrei 
Una traccia coraggiosa 


H O apprezzato moltis¬ 
simo la scelta del te¬ 
ma sull'Olocausto. 
C'è finalmente la suggestione 
che maturità non sia soltanto 
un baga0io di cognizioni ma 
voglia dire anche affrontare e 
fare i conti con le tragedie del 
nostro tempo, spazzando via 
l'illusione che non parlarne 
serva a cancellarle. Credo pro¬ 
prio chesi a la prima volta cheè 
stata fatta una scelta così co¬ 
raggiosa, del resto fino a pochi 
anni fa la seconda guerra mon¬ 
di aleven iva appena sfiorata in 
classelasciandoagli studenti il 
compito di dare una letta alla 
storia degli anni più recenti. 
Ora èdiverso, i ragazzi studia¬ 
no il fascismo, il nazismo, l'O¬ 
locausto degli ebrei, ne discu¬ 
tono, [preparano degli elabora¬ 
ti, ci invitano a parlare nelle 
scuoi eperchévogliono davvero 
capire. Anchela formulazione 
della traccia con la richiesta di 
spiegacele cause di quella tra¬ 
gedia è ben impostata. Cin¬ 
quantanni dopo sarebbe stato 
troppo poco seci si fosseferma- 
ti solo alle mozioni dei senti¬ 
menti. D'altra partala richie¬ 
sta di un 'analisi della concate¬ 


nazione degli eventi che portò 
alla Shoa lo rendeun tema dif¬ 
ficile (alcuni passaggi sono 
ostici anche per autorevoli stu¬ 
diosi) ma sicuramente valido. 
Ancheiochesonoun brontolo¬ 
ne, non ho obi azioni. La stessa 
approvazione mi sento di 
aspri mere sul tema riguardan¬ 
te la figura di Gioiitti. Intanto 
la ricchezza dei materiali pro¬ 
posti: dalleopinioni del lo stori¬ 
co cattolico Gabriele De Rosa 
alle riflessioni di Pai miro To¬ 
gliatti cheda un punto di vista 
marxista-gramsciano aveva 
visto nel gioii ttismo l'evoluzio- 
nedi alcuni fenomeni cheave- 
vano caratterizzato l'Italia ri¬ 
sorgi mentaleechepotevanori- 
pdiersi nei tempi a venire: pen¬ 
siamo al trasformismo, per 
esempio. Certo il tema su Gio¬ 
iitti èpersino ardito perché l'e- 
laborazionecritica su quel pe¬ 
riodo èancora in corso. Un 'im¬ 
presa assai difficilequindi per 
ragazzi di diciott'anni a meno 
che negli ultimi due anni non 
abbiano avuto insegnanti ro¬ 
busti, che li abbiano condotti 
ad affrontare una vera e pro¬ 
pria analisi critica della figura 
complessa di Gioiitti, oltre le 
false leggende. Insomma non 
era proprio un tema chepotesse 
affidarsi a una elaborazione 
estemporanea. Neanche quel¬ 
lo sull'Olocausto, d'altra par¬ 
te, perchécomeho già spiegato 
chiedeva di analizzarnelecau- 
se e le motivazioni, ripercor¬ 
rendo lefasi egli eventi fino ai 
tragici esiti». 
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LA Politica 


l'Unità 


♦// centrodestra prende ancora tempo 
sulla proposta di legge elettorale 
anche se emergono diverse critiche 


^ Angus: «Quali sono le proposte 
di Forza Italia edd suoi alleati? 
Lestiamo ancora aspettando» 


Berìusooni e Fini chiedono 
ii premio di maggioranza 

Ma perora nienteemendamenti dal Polo 



Luciano Del Castillo/Ansa 


IL CASO 


Le perplessità di D'Alema 
«Quel testo è ibrido» 


NEDOCANETTl 

ROMA II Polo ci ha riflettuto 24 
oreepoi,sullapropostadi rifornna 
elettorale della nnaggioranza, ha 
preso a cincischiare, a prodursi in 
ditinguo ed anche a sparare bor¬ 
date. In ordinesparso. Hacomin- 
ciato il Cavaliere, mettendo in 
dubbio la buona fede del centro- 
si nistra. Si tratta, si èch iesto, di ve¬ 
ra «volontàdi cambiamento» odi 
«un espedi en tetatti co per pren de- 
retempo?». Nell'occasioneaveva, 
comunque, constatato 
«una volontà abbastan- 
zadiffusadi migliorarela 
legge attuale» ed aveva 
nuovamente constatato 
con piacereche,asuo di¬ 
re, la maggioranza aveva 
fatto riferi mento «a mol¬ 
te delle nostre propo¬ 
ste». 

Nessun giudizio, co¬ 
munque, per non avuto 
modo, dice, di approfon¬ 
dire il testo. Un punto 
fermo però Silvio Berlusconi lo ha 
posto, facendo correre qualche 
brivido agli alleati leghisti. «Credo 
che il premio di maggioranza-ha 
sentenziato- non sia necessario, 
ma indi spensabile». 

U n pai etto posto an eh e i I segre- 
tario del Ccd, Pierferdinando Ca¬ 
sini cheannuncialasuadisponi- 
bilità«ad un dialogo fecondo sul la 
legge elettorale» purché com¬ 
prensiva, appunto, «del premio di 
maggioranza e di una nuova par 
condicio». Casini nega anche, 
contrariamente a tante dichiara- 


zini di Bossi eMaroni,chelaLega 
sia contraria. «D'altra parte -ha 
sottolineato- la nostraopinioneè 
chiara, e non siamo in una caser¬ 
ma...». 

Pareva aprirsi, se pur tra tanti 
dubbi e distinguo, qualche^ira- 
gl i 0 , tan to eh e aveva co m i n ci ato a 
spirare, tra il centro-sinistra, un 
po'di ottimismo. «Seil Polo vuole 
-sosteneva il segretario del Ppi, 
Pi eri u i gi C astagn etti - ci son o mar- 
gini di accordo sulla legge eletto¬ 
rale». 

Stessa ri fi essionedapartedi Cle¬ 
mente Mastella dell'U- 
deur. 

Che cosa mancava, 
come naturale conse¬ 
guenza di questeapertu- 
re? Una proposta con¬ 
creta. La sollecitava il 
presidentedel gruppo ds 
del Senato, Gavino An- 
gius, chechiedeva^li- 
citamenteal Polo di pre¬ 
sentare una sua propo¬ 
sta. «Ho citato ledichia- 
razioni del leader del Po¬ 
lo -h a segn al ato- per ri cordare eh e 
ciò che fino a 24 ore fa veniva 
escluso (il premio di maggioranza 
ndr) ora viene proposto, maades- 
so non èpi ù i I tempo del Ieparole». 
«U n vai ore del I a nostra proposta - 
ha proseguito- è che costringe il 
Polo 0 le sue sin gol e forze politi¬ 
che a presentarne di loro: è solo 
su 11 e proposte, n on pi ù su 11 e paro- 
le,cheoraci può esserei I confron¬ 
to». «Voglio sapere -ha concluso 
Angi US- quali sono lepropostedel 
Polo 0 quel Iedi Fi : cartacantaevi I- 
lan dorme, la nostra è una propo¬ 


sta aperta, aspettiamo quel I a degl i 
altri». 

Ma di proposta dal centro-de¬ 
stra non si è avuta tracci a per l'in¬ 
tera giornata. C'erano la sede e 
l'occasione. Alla commissione di 
Pai azzo M adama era stato presen¬ 
tata-sottoforma di maxiemenda¬ 
mento- la riforma della maggio¬ 
ranza. Il presidente. Massimo Vil¬ 
lane, aveva fissato le 12 di ieri co¬ 
me termine per la presentazione 
di eventuali subemendaenti. Da 
parte dei partiti del Polo non c'è 
stata al cu n a i n i zi at i va. An zi, i I pre- 
sidentedel gruppo di 
Fi, Enrico La Loggia, 
ha annunciato che 
non saranno presen¬ 
tate proposte. Pre- 
senterannosolodelle 
obiezioni, appena fi¬ 
nita quella che ha 
chiamato«valutazio- 
nepolitica»eche, an¬ 
nuncia, durerà alcuni 
giorni, al terminedei 
quali non si è ancora 
capito che cosa vorrà 
fareil Polo. Per giorni l'opposizio¬ 
ne ha chiesto al centro-sinistra 
una proposta, sostenendo che 
non veniva avanzata per le divi¬ 
sioni della maggioranza. Ora che 
la proposta c'è, i I Polo non èin gra¬ 
do di confrontarsi. Non sarà per¬ 
ché, di fronte ad un testo, le divi¬ 
sioni si sono prodotte, invece, al 
suo in terno? Non si proponenulla 
e si maschera questa indecisione 
con dichiarazioni trail roboantee 
lo sprezzante. Dal solito La Loggia 
che cerca di ironizzare afferman¬ 
do che se uno studente gli avesse 


presentato questa proposta, gli 
avrebbe consigliato di cambiare 
mestiere a Rocco Bottiglione che 
parla della proposta come di una 
«minestra indigeribile». Più ac¬ 
corto, Gianfranco Fini, checonsi- 
dera il progetto «un punto di par- 
ten za per d i scutere» ma eh e avan - 
za obiezioni perché mancano le 
normeantiribaltoneeil premiodi 
maggioranza. 

Tante incertezze e tanti pareri 
diversi nel la cosi detta «Casa del la 
I i beltà». Forse, comesospettaG i u- 
lio Andreotti non sarà che dalle 


parti del Polo il vero obiettivo sia 
quello di andare al voto con il 
«matarrel I u m »? «Sec'èq ual cu n o - 
commenta sornione- che vuole 
fare per forza I e prossi me el ezi on i 
con il "mattereilum" lo dica in 
modo chiaro, così occuperemo il 
tempo afareal trecose». 

A completamento del pacchet¬ 
to di proposte,i capigruppo del 
cento-sinistra hanno ieri presen¬ 
tato allaCameraundisegnodileg- 
ge su 11 a sfi d ud a costrutti va e I a re¬ 
voca dei ministri da parte del Pre¬ 
sidentedel Consiglio. 


ROMA Esempredifficiletrovare 
conferme per tutto ciò che ri¬ 
guarda D'Alema. Tantomeno se 
si interpella l'interessato. E ad¬ 
dirittura meno ancora se in bal¬ 
lo non c'è una noti¬ 
zia, «un fatto», ma 
un giudizio, un com¬ 
mento. Magari pure 
polemico. E questa 
ferrea legge ha avuto 
la sua ulteriore con¬ 
ferma nella giornata 
di ieri. Dunque, po¬ 
co dopo le quattro e 
mezza del pomerig¬ 
gio un'agenzia di 
stampa - esattamen¬ 
te l'Adn Kronos - ha 
battuto un dispaccio per rac¬ 
contare la mattinata dell'ex pre¬ 
sidente del Consiglio (e attuale 
presidente della fondazione 
«I tal i an i Eu ro pei »). M att i n ata 

conclusasi con una visita al Se¬ 
nato per uno scambio di vedute 
con gli esponenti del suo parti¬ 
to. E qui, durante un pranzo col 
capogruppo della Quercia, Ga¬ 
vino Angius, D'Alema avrebbe 
espresso tutte le sue perplessità 
sulla nuova legge elettorale pro¬ 
posta dalla maggioranza. Una 
riforma - metà dei seggi asse¬ 


gnati con l'uninominale, metà 
col proporzionale e premio di 
maggioranza tutto da discutere 

- che sembra proprio non piace¬ 
re all'ex premier. L'agenzia at¬ 
tribuisce a D'Alema anche un 
aggettivo fra virgolette: «Ibri¬ 
da». La l^ge, insomma, non sa¬ 
rebbe né carne, né pesce, né 
maggioritaria, né proporziona¬ 
le. 

E comincia il difficilecapitolo 
della ricerca del le conferme. Nel 
pomeriggio, D'Alema era a San 
Macuto, a due passi dal Colle¬ 
gio Romano, per presentare nel¬ 
la splendida sala della Bibliote¬ 
ca il libro «Il gioco dell'Opa» di 
Enrico Cisnetto. Un vero e pro¬ 
prio evento, tanto che la sala 
era stracolma già quasi un'ora 
prima dell'inizio del dibattito e 
un gruppo di solerti commessi - 
qualcuno forse fin troppo soler¬ 
te - sbarrava la strada a chiun¬ 
que tentasse di avvicinarsi al¬ 
l'entrata. 

D'Alema verso le di ci otto è 
arrivato a San Macuto. E prima 
di entrare ha dovuto subire il 
solito assalto dei cronisti. Le do¬ 
mande stavolta hanno riguar¬ 
dato quasi esclusivamentei suoi 

- presunti - giudizi sul testo pre¬ 


sentato dalla maggioranza. 

La risposta è stata di quelle 
che non lasciano spazi a repli¬ 
che: «Non ho nulla da dire e 
non ho dichiarato nulla». Di 
più: «Mi soprende - aggiunge - 
che siano stati riportati, in mo¬ 
do inesatto, giudizi che non ho 
mai espresso». E allora qual è il 
suo vero giudizio? «Non ho nul¬ 
la da dire, non posso mica met¬ 
termi a commentare tutto quel¬ 
lo che succede. Sono qui per 
parlare d'altro». 

E allora? Non resta che torna¬ 
re al Senato. Dovec'èil diessino 
Massimo Villone, presidente 
della commissione Affari Costi¬ 
tuzionali, che è proprio quella 
competente per la riforma elet¬ 
torale. Lui, ieri mattina, ha in¬ 
crociato D'Alema. Che vi siete 
detti? «Ma abbiamo scambiato 
solo due parole, un saluto, poco 
più». E quel «poco più» ha ri¬ 
guardato la riforma elettorale? 
«Mi pare, insomma, che siamo 
tutti d'accordo che la proposta 
è solo una base di partenza. Da 
discutere, da migliorare. Da mi¬ 
gliorare molto. Insomma, ci so¬ 
no dei dubbi, che sono anche i 
miei. Edi diversi miei colleghi». 
E allora, forse, la «notizia» non 
è solo nella perplessità di D'Ale¬ 
ma. Sembrano un po' più am¬ 
pie. 

Conferme? Anche in questo 
caso, difficili da trovare. Se ne 
parlerà comunque, a comincia¬ 
re dal l'ormai imminente semi¬ 
nario organizzato a Frascati pro¬ 
prio dalla fondazione «Italia- 
niEuropei». S.B. 


■ I DUBBI DI 
ANDREO^I 

«Se il Polo 
vuole 
andare 
al voto col 
mattarellum 
lo dica subito» 



_ Lim'ERVISrA ■ PIERLUIGI CASTAGNETTI.sacrdHioPpI _ 

<i\ c]mtit)anistrarìgLiada^aBibilit»> 


IN PRIMO PIANO 


Dagli uffici alla strada 
Viaall'agentedi quartiere 


LUANA BENI NI 

ROMA È fiducioso il segretario del 
Ppi, Pierluigi Castagnetti, e cita Se¬ 
neca: «Il vento aiuta chi sa dove an¬ 
dare». Il riferimento, naturai mente è 
alla coalizione di centrosinistra che 
sembra aver ritrovato la rotta. 
Castagnetti, il Polo ha cantato 
vittoria troppo presto? 11 centro- 
sinistra appare meno sbandato, 
lltalia galoppa verso la ripresa 
economica. Potrebbe esserci il 
tempo, prima delle elezioni, di 
rendere vi si bili alcuni risultati e 
affrontarela partita in modopiù 
equilibrato? 

«II centrasi n istra sta guadagnandò ter- 
renosul pianodellacredibilità.Gli ulti¬ 
mi dueincontri cheabbiamofatto han¬ 
no registrato una straordinaria coesio¬ 
ne a conferma che quando si pari a dei 
problemi dei cittadini enon dei proble¬ 
mi dei partiti ognuno riesce ad espri¬ 
merei! meglio di sé. È questa la strada 
che dobbiamo recuperare. Noi abbia¬ 
mo realizzato risultati importantissimi 
perii Paese:quali proble¬ 
mi avremmo adesso se 
non fossimo entrati nel¬ 
l'Unione monetaria, se 
non avessimo abbassato 
il rapporto deficit-pii 
sorprendendo anche i 
nostri partner nel rispet- 
taregli impegni sul patto 
di stabilità?». 

Il Paese però non 
sembra finora es- 
serseneresoconto... 

«Il fattochenon si abbia 
la percezione esatta di 
ciò che si è realizzato è 
una delle ragioni di maggiore amarez¬ 
za. lo spero chequesti mesi checi sepa- 
ranodallafinedellalegislaturaconsen- 
tanodi rendereevidenti questi risulta 
ti. Spero soprattutto chel'i niziativadel 
governocon il prossi moDpef eia pros¬ 
si ma finanzi aria serva non solo a redi- 
stri bu i re ri so rse m a an eh e a recu perare 
un'ambizione progettuale per il Paese. 
Si amo nellacondizionedi poter ridurre 
la pressionefiscale, ma non dobbiamo 
accontentarci, dobbiamo esserecapaci 
d i uti I i zzare i I f i SCO co me u n 0 stru men - 
to per promuoverelo sviluppo, per se¬ 
lezionare! settori chesi vogliono favo¬ 
ri re. Puntando al lefamiglieeai ceti me¬ 
dio-bassi che hanno pagato i prezzi 
maggiori del risanamento». 


È questa la scelta adottata nella 
riunioneconAmato? 

«Èquesta. Non si èdiscussodei dettagli. 
Abbiamo posto delle esigenze. Amato 
le ha condivise. Nei prossimi giorni, a 
parti re da sabato con la concertazione 
dei sindacati, degli operatori, degli in¬ 
dustriali, verrà definito il progetto del 
prossimo Dpef, poi ci incontreremo 
nuovamenteperdiscuterepiù nel det¬ 
taglio la proposta del governo. Intanto 
abbiamo trovato una sincera conso¬ 
nanza...». 

Lei non credechedopounannodi 
governo Amato, con il Paese che 
riprendeacorrereeeon i risultati 
che d iven tan 0 percepì bi I i, si a az¬ 
zardato ri parti recon un altro no¬ 
me per la premier- 
ship? 

«Non ho mai voluto par¬ 
tecipare al la gara dei no¬ 
mi.Noncitroviamonella 
condizioneincuisi trova 
l'opposizionechehalali- 
bertà, e anche il dovere, 
didirefindaoraconchisi 
presenta. Siamo anchein 
una condizione diversa 
dal 1995. Oggi siamo 
chiamati alla responsabi¬ 
lità del governoedobbia- 
mo sostenere questo go¬ 
verno con la massima 
lealtàeconvinzione.Selavoreràbenee 
potrà co n taresu 11 a I eal tà del I a sua mag¬ 
gioranza avremo dellechances in più 
al leprossi meelezion i. Perquesto èfuo- 
ri luogo mettere in campo adesso una 
candidatura. Sarebbe come contrap¬ 
porre a un premier in campo un'altro 
premier in panchina che passerebbe il 
tempo afar lebucceachi stalavoran- 
do...». 

Con D'Alema questo è stato fat¬ 
to... 

«loaD'Alemahopostounaesigenzaal- 
la quale sapevo che avremmo dovuto 
rispondere insieme. Ho detto: l'espe¬ 
rienza di questi mesi conferma che è 
opportuno competere alle prossime 
elezioni con un candidato che parli di 


pi ù ai ceti n uovi del Paese, ai ceti i n deci - 
si, a quelli che in un sistema bipolare 
fanno ladifferenza. M a non ho mai fat¬ 
to nomi alternativi. Altri hanno assun¬ 
to atteggi amenti più polemici...». 

Oggi questaesigenzachelei pone- 
vaaD'Alemaèancoravalida? 
«Oggi il quadro èdi verso. Sono convin¬ 
to cheseAmato ri usci rà a gesti reeeon- 
solidarelacrescitadel Paese, la sua can¬ 
didatura potrà essere considerata mol¬ 
toforte. Maoranonèil momento...». 
Qualesarà i I momento? Sesi arri- 
vaagennaio,comelei ha suggeri¬ 
to, poi resta davvero poco tem¬ 
po... 

«H 0 pari ato d i gen n ai 0 gen eri camen te. 
Intendo dire dopo lafinanziaria. Non 
dimentico, per altro, che 
quando Prodi si candidò 
si prevedeva che le ele¬ 
zioni ci sarebbero state 
da lì a quattro mesi e 
quando si capì invece 
che doveva trascorrere 
ancoraun anno Prodi fu 
attraversato dal dubbio 
di ritirarelacandidatura 
perchè sapeva che una 
campagna così lunga sa¬ 
rebbe stata logorante. 

Quattro mesi bastano. 

Seno! a gennaio ci tro¬ 
vassimo nellacondizio¬ 
nedi dover scegliere un illustrescono- 
sciutoèevidentechenon funzionereb¬ 
be. M anon credo si tratti di questo. Alla 
fine della finanziaria faremo insieme 
un bilancio. Nessun partito dovrà por¬ 
re aut aut. E decideremo insieme a 
Amato». 

La coalizione dovrà trovare un 
nuovomododi presentarsi... 

«Il modellocoalizionaledell'Ulivo,or¬ 
ganizzato intorno aun progetto, un'al- 
leanzadi partiti eunacandidaturaèan- 
dato in crisi nel 1998. Da al I ora non si ^ 
mo più stati in grado di definirneun al¬ 
tro. Il Polo questi problemi non li ha: il 
proprietario del partito maggioreèpro- 
prietario di tutto e l'assemblea degli 
azionisti non ha alcun potere. Noi ab¬ 


biamo avuto una pretesa più ambizio¬ 
sa: mettere insieme dei partiti ognuno 
co n u n a 1 0 ro sto ri a, strutto ra, "so vran i - 
tà". Efarli conviveresenzaunaregolasi 
è rivelato difficile. Credo chetrovere- 
mo un punto di equilibrio quando 
avremo ridefinito un progetto per la 
prossimalegisi atura, unacandidaturae 
una condizione di convivenza bilan- 
ci ata tra I etretrad i zi 0 n i po I i ti eh e. N el I e 
due ultime riunioni (accordandoci su 
un sistema di leggeelettoraleesulleli- 
needel Dpef) abbiamo lavorato per il 
presente ma anche per il futuro. Dob¬ 
biamo ora defi ni re in tempi rapidi, pri¬ 
ma della designazione del premier, il 
progetto con il quale ci presentiamo 
agli elettori». 


Quale aggregazione per il centro 
dellacoalizione? 

«locredocheoccorradarvitaaunafor- 
mazionedel centro riformistachepos- 
satrovareun'intesaconlasinistrarifor- 
mista. Lavoro perchéleformazioni che 
fan no riferì mento al I atradi zi onecatto- 
I i co-democrati ca e I i beral democrati ca 
possano unirsi. Qualche problema si 
poneperi Democratici chehannoal lo- 
ro i n tern 0 posi zi 0 n i p I u ral i sti eh e. A1 0 - 
ro voglio dire: ci siamo presentati con 
lo stesso simbolo nel 96, "Popolari per 
Prodi", abbiamo convissuto nello stes¬ 
so gruppo parlamentare per metà legi¬ 
slatura, non deve essere im possi bile ri¬ 
trovare ancora una convergenza che 
superi ledifficoltà». 


ROMA L'obiettivo dichiarato è 
quello di recuperare 20.000 uo¬ 
mini da sottrarre da compiti bu¬ 
rocratici e mandare «in strada»a 
garantire la sicurezza. L'indica- 
zioneemersaduranteil verticedi 
maggioranza è netta e questi te¬ 
mi dovranno essere ri presi anche 
nel «pacchetto sicu¬ 
rezza», insieme con 
l'indicazione di arri¬ 
vare - per ora in via 
^erimentale-al «po¬ 
li zi otto di quarti ere». 

Tutto giusto, del 
resto nel corso degli 
ultimi anni in piùoc- 
casioni è stato mani¬ 
festato il proposito di 
«svuotare gli uffici» 
ed evitare che poli¬ 
ziotti e carabinieri 
svolgessero compiti 
da impiegati. Il nodo 
irrisolto è stato sempre il «come 
fare». M a questa volta, a quanto 
pare, alcuneideesono state mes¬ 
se sul tavolo. Quali? Vediamo 
con ordine, cominciando da 
quelle relative al recupero degli 
uomini da impegnare per scopi 
operativi. 

Anzitutto - anche se nessuno 
ne parla ufficialmente - uno dei 
problemi da risolvere in via pre¬ 
ventiva è quella della esatta di¬ 
sponibilità, in termini numerici, 
dei carabinieri. L'Arma, va ricor¬ 
dato, impiega i suoi uomini sia 
per asso I vere I eco m peten ze m i I i- 
tari che per compiti più specifici 
di sicurezza. Ma quanti uomini 


servano per uno scopo e quanti 
per un altro non èstato mai spe¬ 
cificato. E finché le cose rimar¬ 
ranno così sarà difficile, se non 
impossibile, sapere esattamente 
su quanti carabinieri si potrà 
contareperlasicurezza. Però, do¬ 
po la riforma, qualcosadovrebbe 
cambiare. E la stessa presenza di 
un carabiniere al coordinamen¬ 
to dovrebbe aiutare a fare chia¬ 
rezza su q uesto aspetto. 

A questo punto, conti allama- 
no,sonostati individuati i settori 
pri nei pai i sui qual i i nterven i rei n 
via prioritaria. Per la verità in 
uno, dopo una decisionedel mi¬ 
nistro dei trasporti, il percorso è 
già cominciato: si tratta della si- 
curezza n^1 i aeroporti. G i à a Ro¬ 
ma ea Milano - gradualmente è 
previsto negli altri scali - i con¬ 
trolli saranno effettuati da socie¬ 
tà privatedi vigilanza, primo tra 
tutti quello ai metal detector. Se 
si pensa al numero degli addetti 
ai controlli impiegati in tutti gli 
scali, moltiplicato perii numero 
dei turni, si vedrà che solo con 
questa piccola riformauna nutri¬ 
ta pattuglia di poliziotti potrà es¬ 
sere recuperata. 

Mail settore dal qualesi spera 
di ottenereil maggior numero di 
risultati è quello dei passaporti. 
Come tutti sanno, attualmente 
per ottenere il documento biso¬ 
gna rivolgersi ai commissariati. Il 
personale adibito a questi com¬ 
piti èdavvero numeroso. La pro¬ 
posta-sempreostacolata dal mi¬ 
nistero degli Esteri - è quella di 


passare la competenza ai Comu¬ 
ni, dal momento che la polizia 
devesolamentedareil nullaosta 
penale. 11 passaporto non ècome 
i I porto d'armi : ogn i cittadi no ne 
hadiritto,con lepocheeeeezioni 
di carattere giudiziario. Il ruolo 
dellaPsnonèmoltoutile. Piùuti- 
I i sono gl i uomi n i chepotrebbero 
essere recuperati per incarichi 
operativi. 

Terzo filonesul quale interve¬ 
nire sono alcuni incarichi della 
polizia stradale, come quello di 
accompagnare i «trasporti ecce¬ 
zionali». Compito chedovrebbe 
essere affidato a compagnie pri¬ 
vate. Anche in questo caso il ri¬ 
sparmio non sarebbe irri levante. 
Più in generale, tra tagli e ricon¬ 
versioni si potrebbero recupera¬ 
re, secondo lepri mesti me, anche 
25.000 uomini, 5000 in più del- 
l'obiettivo di chi arato. 

L'altro tema discusso, come 
detto, è quello del poliziotto di 
quartiere. In questo caso le idee 
sono un po' meno chiare, ma il 
principio è condiviso da tutti: il 
controllo del territorio, è stato 
detto, non può avere solamente 
una logica di tipo militare. Non 
deve avvenire solo sul pianofisi¬ 
co. Al contrario, gli agenti do¬ 
vrebbero stabi I i recon i I territorio 
da loro controllato un rapporto 
di tipo «relazionale-conosciti- 
vo». Cioè dovrebbero avere rela¬ 
zioni erapporti con gli abitanti, i 
negozianti, i responsabili delle 
realtà associative. E dovrebbero 
conoscere ben e i luoghi sui quali 
operano. Insomma, il «poliziot¬ 
to di quartiere» dovrebbe essere 
u n a f i gu ra i n grado d i rassi cu rare, 
perché conosciuto, di essere 
punto di riferimento periagente 
edevetrarreasuavoltadaquesto 
rapporto gli strumenti per poter 
agire al meglio, soprattutto in 
chiavepreventiva. 

Come fare? L'idea è quella di 
affi dare al le stesse pattuglie, alle 
stesse volanti determinate zone 
da controllare. Sempre quelle. 
Proprio per int^rarsi. Sul piano 
operativo alcuni dettagli devono 
ancora essere messi a punto, ma 
quello cheserviràsarà, in alcuni 
casi, il cambio di mentalità. Ave- 
redi spon i bi I itàai contatti. Si può 
fare? Sembra di sì. G. Cip. 


// 

Gli ultimi incontri 
hanno registrato 
una profonda 
coesione 

perchési è parlato 
di cose concrete 

// 
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GERMANIA KO 

S dimette il et Ribbeck 
«BimiiiazioneumiliaiTt&> 

ROTTERDAM L'uscita anzitempo dagli Europei efor- 
seancorpiùTumiliantelezionecontreretisubitadal 
Portogallo ha avuto come primissima conseguenza 
le dimissioni del et tedesco, Erich Ribbeck, che ha 
messo iI proprio mandato adisposizionedel la Feder- 
cal ci 0 tedesca. Ri bbeck I asci a dopo men o d i duean n i : 
il 10 settembre'98 aveva preso il postodi Berti Vo^s, 
asuavoltadimissionariodopo i deludenti Mondiali 
di Francia '98. Lo stesso allenatore aveva anticipato 
l'intenzionedi andarsenein casodi eliminazioneeil 
numero duedella Federazione, Franz Beckenbauer, 
alla vigilia del torneo aveva lasciato intravedere che 
una ricerca del successore di Ribbeck era in corso. Il 
presi den te Egi di us Brau n h a speso poch e paroI e su I - 
l'addio del selezionatore: «Siamo stati eliminati in 
manieradeprimente». 

«Non sono ri uscito a trasformerei migliori giocatori 
dellaGermaniain unasquadracompetitiva»,hadet- 



to il sessantaduennetecnico durante la conferenza 
stampa, aVaals. La batosta subita contro i portoghe¬ 
si, ha riconosciuto, è stata «umili ante. Questa scon¬ 
fitta fa male, mafamaleancordi più perii modo in 
cui è maturata. Alla Germania è mancato lo spirito 
combattivo, unodei suoi tratti caratteristici». 


S|3agna, girandola d'emozioni 

Rocamboleco4-3sullaJugoslciviaQualificazionenel tniipero 


Tulipani vincenti 
La Randa sfindiina 

Tra leduegià promosse finisce 3-2 


DALLTNVIATO 


BRUGES Ora anche lasagna vi¬ 
vrà nel mito calcistico di un 4-3: è 
il risultato che le ha permesso di 
battere la Jugoslavia e di qualifi¬ 
carsi ai quarti del campionato eu¬ 
ropeo. Rispetto a Italia-Germania 
di 30 anni e4 giorni fa (era il 17 
giugno 1970) sono bastati cinque 
minuti,quelli del recupero, perla 
I eggen da. Al 90' I a Spagn a perdeva 
3-2 ed era el i m i n ata. Al 48' è matu¬ 
rato i 13-3 con i I ri goretrasformato 
da Mendieta (fallo stupido di Go- 
vedaricasu Abelardo). Al 50',su ri¬ 
lancio alla «speraindio» di Guar¬ 
diola, torre di Urzaiz e tiraccio al 
volo di Alfonso: 4-3 emomenti di 
panico nel clan jugoslavo visto 
che Norv^ia-Slovenia non era 
ancorafinita. 

Poi, l'urlo liberatorio perché lo 
zero a zero di Arnhem permette 
anche alla squadra di Boskov di 
entrare nel gruppo delleotto mi¬ 
gliori squadredel Vecchio Conti¬ 
nente. 

Comeltalia-Germaniadi 30 an¬ 
ni fa, Spagna-Jugoslavia è stata 
una gara a inseguimento. Per tre 
volte i serbi sono passati in van¬ 
taggio, mandando in delirio il 
pubblico, chetracanti nazionali¬ 
stici egemellaccio virtualecon la 
Lazio (viste diverse maglie della 
quadra campioned'ltalia, Miha- 
jloviceStankovicsono gli amba¬ 
sciatori per gli affari di Cragnotti a 
Oriente) hanno sostenuto senza 
un attimo di sosta la loro squadra. 
Magari anche esagerando: come 
quando, al 19'della ripresa, pochi 
secondi dopo l'espulsionedi Joka- 
novic per doppia ammonizione, 
un ultra è entrato in campo per 
chiedere spi^azioni all'arbitro 
f ran ceseVei ssi ère. È stato bl occato 
eportato i n gen darmeri a. 

Come Italia-Germania, non è 
stata una gara da manuale della 
tattica: in un canovaccio similela 
folliaegli errori sono al potere. Im¬ 


pressi on i generai i : tra Iedue, Iaj u- 
goslavia ha qualcosa di più. Ma, 
come sempre, i serbi perdono il 
vantaggio tecnico perché, anche 
oggi cheil fattorenazionalistico è 
un bel collante, tanti talenti non 
riescono a fare una squadra. Ma 
anchelaSpagnahaunatradizione 
da rispettare: ed è quella di una 
Nazionale che, al momento della 
verità, si complica la vita. Il primo 
gol arriva al 30'.Taccodi Stojkovic 
per Jugovic, lancio per Drulovic, 
cross, sonnellino del duo difensi¬ 
vo centrale spagnolo Abelardo- 
Paco e zuccata precisa di M ilose- 
vic. Pareggio iberico al 39': da 
Guardiola a Raul (una delusione) 
ad Alfonso: 1-1. Seriedi cambi nel¬ 
l'intervallo. Fuori l'impresentabi- 
I e J ugovi c n el I a J ugosi avi a e den- 
troGovedarica, lospilungoneche 
giocò nel Lecce. Novità anche sul 
fronte spagnolo: Salgado sotto la 
docciaeMunitisin campo. 

Il destino vuole che siano pro¬ 
prio i duenuovi asegnare. 112-ldi 
Govedaricaal 5':ispiratorenuova- 
mente Drulovic. Pareggio imme¬ 
diato degli spagnoli: da Mendieta 
a Etxeberria, cross basso, tocco di 
Munitis. Avanti. Al 19'l'espulsio¬ 
nedi Jokanovic, al 30'il 3-2perla 
Jugoslavia: azione confusa, de¬ 
straccio di Komljenovic. Spagnoli 
distrutti, poi, l'incredibile epilo¬ 
go. 

Camacho, con l'aria di chi ha 
fatto un viaggio all'inferno, dice 
che «il mito non mi interessa, do¬ 
vevamo vincere e basta. Perché 
per la Spagna le fasi finali sono 
semprediffidliTPerchéquestoèil 
calcio». Boskov non vuolecritica¬ 
re Veissière («quando arbitro fi¬ 
schia, partita finita») esvelacome 
ha appreso eh e ad Arnhem era fi¬ 
nita 0-0: «Ho chiesto al delegato 
U efa eh ecosa avessero fatto SI ove- 
nia e Norvegia, mi ha risposto 
guardi iltelevisoreeallorahovisto 
eh e avevano pareggiato ed erava¬ 
no qualificati». Il solito comme¬ 
diante. S.B. 


Alfonso 
autore 
del gol 
che 
vale 
il passaggio 
ai quarti 
perla 
Spagna 
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Cala il gelo sulla feda norvegese 

Lo sprint finale iberico rendevano lo 0-0 con laSovenia 


ARNHEM Nessuno prova a vincere e così 
tutte e due tornano a casa. Slovenia e Nor¬ 
vegia salutano l'Europeo nel peggiore dei 
modi, con una partita inguardabile, fatta 
di lanci lunghi epicedi fraseggi, con i due 
portieri mai impegnati. E poco importa se 
la Norvegia esce dall'Europeo soltanto per¬ 
ché la Spagna è stata capace di realizzare, 
con lajugoslavia, un'impresa di quelleche 
restano nella storia del calcio: dal 2-3 al 4-3 
in due minuti, gli ultimi. I norvegesi, la lo¬ 
ro eliminazione, l'avevano costruita du¬ 
rante tutti i novanta minuti, facendo me¬ 
no del minimo indispensabile senza mai 
aggredire veramente la Slovenia, con le tre 
punte Carew, Fio e Soiskjaer a contendersi 
la palma del peggiore in campo. Anche la 
Slovenia, che per qualificarsi doveva vince¬ 


re e contemporaneamente spaare in una 
sconfitta della Spagna, si è presentata in 
campo svogliata e priva di idee. Neè venu¬ 
ta fuori una partita brutta. La riprova del 
non gioco sta nell'inattività dei due portie¬ 
ri: in 90' Dabenovic e Myhre non hanno 
visto un tiro arrivare nello specchio della 
porta. 

È la Norvegia a fare la partita, ma la sua 
p ressi 0 n e su 11 a d i fesa si 0 ven a è steri I e. C 0 sì 
al T la prima opportunità è proprio per gli 
uomini di Katanec: va via Siljak sulla sini¬ 
stra, masi allunga troppo il pallone dando 
il tempo a Myhre di chiudere. Sulla ribat¬ 
tuta si avventa Rudonja che si fa però anti¬ 
cipare dal portiere norvegese. Per vedere 
un altro tiro in porta bisogna attendere la 
mezz'ora: Rudonja conquista un calcio 


d'angolo e sulla battuta Siljak mette fuori. 
Il primo tiro in porta della Norv^ia arriva 
al 37'; Mykland batte una punizione da 
una ventina di metri alzando la palla per 
Iversen che di collo pieno metteafii di pa¬ 
lo. La ripresa comincia con le due squadre 
ancora più contratte. Un tiro dalla sinistra 
di Soiskjaer, un tentativo del solito Rudon¬ 
ja e un tiraccio di Bakkeservito da Fio sono 
le sole emozioni. L'episodio che avrebbe 
potuto cambiare la partita, una gomitata di 
Bragstad a Zahovic in area, l'arbitro non lo 
vede. Lo 0-0 finale qualifica la Norvegia e i 
giocatori festeggiano al centro del campo, 
convinti che la sconfitta della Spagna a V 
dalla fine sia ormai cosa fatta. Ma le furie 
rosse decidono che è il giorno di fare l'im¬ 
presa. 


AMSTERDAM Fuochi d'artificio,grandecaldoetanti 
gol traFranciaeOlanda(2-3), nonostantelagiàcon- 
seguitaqualificazioneai quarti di finale. C'èin palio 
la leadership del girone eh e determinerà anche l'av¬ 
versario dei quarti. Vaagli «orange»checog affronte¬ 
ranno la Jugoslavia (la Spagna per i francesi). Co¬ 
munque, un pensieri no al prossimo appuntamento! 
duetecnici, LemerreeRijkaard, lo dedicano. Meglio 
non spremerei titolari comelimoni, quindi den troie 
seconde scelte, si fa per dire, checela mettono vera¬ 
mente tutta per dare al la partita un suo tono e non 
fari a scadere al rango di un allenamento. Oltretutto 
sugli spalti c'èil pienonedellegrandi occasioni ei ti¬ 
fosi ci metto n 0 an eh e 1 0 ro u n certo i m pegn o i n ci tan - 
doi propri beniamini. 

Si cominciacon il piede pigiato sul l'accell oratore. 
Leduesquadregiocano in libertà senza aggrapparsi a 
machiavellismi tattici particolari. L'unica particola¬ 
rità, laposizionedi Karembeu. Il centrocampista del 
Reai Madrid gioca nell'insolita ruolo di terzino de¬ 
stro, con licenzadi fluidificare. Cosachefa, comun¬ 
que, con gran deparsi mon i a. 

La partita diventa subito godi bile ed anche emo¬ 
zionante. Non passano nemmeno 5'egià il portiere 
Lama deve dare un saggio delle sue capacità. Ber- 
gkamp sulla destra pennella una stupenda punizio- 
neperlatestadi Cocu,chebatteareteacolpo sicuro. 
Eccezionaleè la prontezza di riflessi dell'estremo di¬ 
fensore transalpino che respinge, salvando la sua 
porta. È' soltanto l'antipasto, perchè non passano 
chepochi minuti,treperlaprecisione, chela Francia 
passa i n van taggi o. D ugarry, eh esu 11 a carta dovrebbe 
farela punta i nsiemeaT rezeguet, mentreinvecesva- 
riapertutto il campo, indossando anche! panni di re¬ 
gista, si fiondaditestasul palloneprovenientedacal- 
cio d'angolo, portando così in vantaggio la Francia. 
Gran bel gol, maanchegran belladormitadegli olan¬ 
desi. Chenon vengono nemmeno scalfiti dall'episo¬ 
dio a loro sfavorevole. Non passano nemmeno sei 
minuti chearrivail pareggio. EancoraBergkampnel- 
I e vesti di play maker. Perfetto 11 suo appoggio a Kl ui- 
vert, chesaltain contropiede la difesa transalpina, e 
in solitudinebatteLama. M anon finiscequi, perchè 
le emozioni si sprecano. Al 22' Bergkamp coglio di 
piatto la traversa e al 29'Trezeguet riporta in vantag¬ 
gio in francesi con un bolide del limite. Un gol che 
ri accende la partita, chenon muta nel risultato fino 
al riposo. Quando si riprendasi corre e si combatte 
con piùardoredi prima. Èpartitavera.Tantocheal 6' 
arrivali gol del pari olandesefirmato daF.DeBoersu 
punizioneeal 13' quello del vantaggio con Zenden 
che sfrutta un lungo rinvio del portiere. E sarà il gol 
del lavittoria, nonostante! tentativi francesi chefal I i- 
scon 0 i I pari al 30' conTrezeguet. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL CREPUSCOLO 
DEGLI DEI 

Anche in Borsa c'è chi vince e 
chi perdeeal calcio èun po'co¬ 
me giocare in Borsa. È quel che 
stiamo vedendo, o stravedendo 
televisivamente, negli europei 
incorso. 

Fino alla vigilia di Italia-Tur- 
chia sia sui giornali che in tv 
non si trovava un solo giornali¬ 
sta disposto a scommettere un 
bottone su Zoff, trattato come 
un incompetente pernicioso, 
comeunochenonavevamai vi¬ 
sto, né praticato, un campo di 
f oot bai I. M en t re 1 0 ro... Tu tt i n 0 . 
U n 'eccezi on ec'èstata e propri o 
su questo giornale. Bastian con¬ 
trari 0 per parti to preso? Può dar¬ 
si, fatto sta chegiusto il giorno 
d'inizio dei campionati, voce 
discordedel coro,scrissi in anti- 
ci poi'elogi odi Zoff. 

E adesso? Per novanta mi nuti 
di calcio giocato cenesononon 
meno di novecento di calcio 
parlato. Ecco un'evidente mu- 
tazionedi senso edi scopo. Rai e 
Montecarlo in testa, tutti i gior¬ 


ni del calendario, seguiti dalletv 
locali eda Itali al, oreeoredi bla 
bla, alle quali si aggiungono le 
trepaginedei grandi quotidiani 
politici. Confesso, a questo 
punto, di soffrire di sindrome 
masochista. Da quasi due setti¬ 
mane, infatti, ogni notte seguo 
il «Processo di Biscardi». Come 
mai? Per ragioni storiche e pe¬ 
dagogiche. Storiche: una tra- 
smissionedel gen ere è stata resa 
possi bi I esol 0 dal I a I eggelBO del 
maggio 1978. Tutta colpa di Ba- 
sagl i a, con i I dovuto ri spetto al I a 
sua memoria. Pedagogiche: at- 
tentoTommaso, nipotemiodi- 
letto,anchelebuoneintenzioni 
rischiano di provocarecattivi ri- 
sultati, degenerando. 

Per questo ogni nottestosua 
guardare un conduttore con 
qual chetrascorso, un ex arbitro 
con qualche trascorso, assieme 
ad alcuni mediocri attori (paga¬ 
ti male, prestazioni «sindaca¬ 
li»?) che recitano macchinal- 
mentelaloro parte, scrittain un 
copionecheli vuol e mentecatti 
(elebombedi Mosca?acontar- 
netante, non saràchequalcuna 
si sia persa tra piazza Fontana e 
lastazionedi Bologna?). I nsom- 
mapigliamocelaconlalBO. 


Non c'entrerà mica Fatima 
per caso? Vedo molti miracolati 
in giro, quelli che ululavano 
contro Zoff, i medesi mi cheoggi 
lo elogiano (con prudenza! più 
saggi perché, come diceva 
Giòan, la palleèrotondaeEu- 
pal I a è m i steri osa) e sosten go n o 
che questa Nazionale, chenon 
avrebbedovutosuperarelequa- 
lificazioni, andrà in finale per 
battere la Francia. O il Portogal¬ 
lo. Non tutti. C'è per esempio, 
l'attore ingaggiato dalla Com¬ 
pagnia Biscardi, preso in presti¬ 
to dal «Giornale», che sostiene 
la sua parte da copione. Dice il 
testo eh e g, magari I ' I tal i a vi n ce 
evincerà, magiocamale... Epoi 
sostiene, chi sono i suoi awersa- 
ri?Gentedi serieB. Ci manche¬ 
rebbe altro a non batterli (noto 
chenon cen'èuno, mecompre- 
so, cheveda le partite dal cam¬ 
po, maunicamentein tv, per cui 
di tv stiamo parlando, più chedi 
calcio). 

Mac'èqualcosadi nuovooggi 
nel sole, anzi d'antico. Sono tor¬ 
nate a fiorire le rose e le viole? 
No, sonostatebuttatefuori Ger¬ 
mania, Inghilterra e Svezia. 
L'Inghilterra buttata fuori dalla 
Romania, paese in miseria. 


stando alle cronache, senza 
nemmen più la famiglia Ceau- 
sescu. Che Iddio ce la mandi 
buonasabato prossi mo. 

lohounamiatesi in proposi¬ 
to: il calcio, come gli sport di 
squadra, è fondai mentalmente 
«narrativo», a differenza dell'a¬ 
tletica, «metafisica». Avanzo, 
dunque, l'ipotesi, strampalata 
non so fino a che punto, che ci 
sia in atto, in alcuni paesi di 
grande tradizione narrativa, 
una crisi del romanzo checoin- 
cidecon la crisi del calcio. Il ro¬ 
manzo è per sua natura proget¬ 
tuale e non c'è progetto senza 
immaginazione. 

Più 0 meno accade la stessa 
cosa nel calcio. E si sa, da sem¬ 
pre, che, in mancanza d'altro, i 
poveri hanno fantasia. Mi 
smentisce la Francia? Oibò, 
guardiamoli in faccia. Quella 
francese è una nazionale mul¬ 
ti etnica davvero, ben assembla¬ 
ta eassi mi lata, in cui leetniepiù 
estrosesonoproprioquelle«po- 
vere». Com'era l'Olanda- 
Guaiana. S, aveva ragione Za- 
vattini: i poveri sono matti. E 
fan n o coseda matti, sei i si I asci a 
fare. 

FOLCO PORTI NARI 


GRUPPO D 

La Rep. Ceca batte 
la Danimarca 2-0 
ed esce a testa alta 

■ LaRepubblicaCecachiudeil- 
campionato Europeo in bellez¬ 
za. Battendo nettamente la Da¬ 
nimarca perdueazero. Entram- 
belenazionalieranogiàmate- 
maticamenteel 1 mi natee la par¬ 
tita eradunqueininfluente. No- 
nostantequesto, lapartitaèst^ 
tamovimentataegiocatasu un 
buon ritmo. LaRepubblicaCe- 
ca, molto sfortunata in questo 
europeo (hagiocato un buon 
calcio ma 1 risultati non lehanno 
dato ragione) hadettato legge 
durantetutto l'incontro sottoli¬ 
neando lapropriasuasuperiori- 
tà. 

I gol nel secondo tempo, una 
doppiettadi Smicer. Al 14', l'at- 
taccantesfruttaun lungopas- 
sagg io d 1N ed ved. Q uattro mi¬ 
nuti piùtardi, Smicerspingein 
reteun suggerì mentodi Koller. 
La Danimarcaescemalconcia: 
hasubito, in questo europeo, 
benottogol intrepartite. 


INGHILTERRA 

Keegan: «Squadra 
da ricostruire» 
Shearer dice addio 

■ «Èunadelusionemassicdapernoi. 
Oradobbiamoricostruireuna 
squadra». Èduralavalutazionedi 
Keegan, apparsodemoralizzatoe 
con g I i occh i I udd i i n conferenza 
stampa, con notevoleritardo, 
mentrelagran partedei suoi gio¬ 
catori selafilavaviadi corsa. Il et in- 
glesehaparlatodifinediuncicloe 
hasottolineatocheShearer«ha 
giàpreso lasuadecisione: perlui in 
nazionaleèfinita». Si sbriciolaque- 
stalnghilterraeKeeganripeteche 
«c'ètantadelusioneperchévole- 
vamofareunabellapartita, con- 
quistareun bel risultato peri nostri 
tifosi : q uel I i veri, non certo q uel I i 
che hanno creato tanti problemi. 
Colpein particolare, Keegan non- 
nedàanessuno. «Leresponsabilità 
leabbiamocomesquadra. Inque¬ 
sto torneo non abbiamo mai gio¬ 
cato al nostro livello». Alla Romania 
«auguro tanta fortuna. Noi invece 
dobbiamo ricostiuirepensandoai 
mondiali». 


LOTTO 

ESTRAZIONE DEL 21-6-2000 
CONCORSO N° 50 

BARI 

34 

87 

li 

il 

76 

CAGUARI 

68 

49 

3i 

li 

14 

RRBIZE 

75 

7 


il 

12 

Gsm 

39 

51 

3i 

il 

24 

MILM) 

55 

41 

II 

II 

82 

NATOU 

12 

14 

il 

li 

79 

PALfiM) 

43 

35 

81 

li 

71 

ROMA 

15 

20 

ii 

il 

23 

TORINO 

17 

51 

8i 

11 

53 

VENEZIA 

70 

12 

22 

82 

57 

1 1 

Supe/ENALOnO 

GOMEtlNAZIONEVINCBrTE jolly 

m 

15 34 43 55 ^ mi 

M0i\rTE)REMi; 

Nessun 6 Jackpot 
Nessun 5+1 Jackpot 
Vincono con punti 5 
Vincono con punti 4 
Vincono con punti 3 

L ]458a805.(B5 
L 4a905.65&614 
L 2.916.16L007 

L. 56.080.000 

L. 648.600 

L. 17.700 
























































































22VAR01A2206 ZALLCALL 11 21:19:50 06/21/99 


L’iniziativa 

11 sistema che cambi a 
il destino burocratico 


A PAGINA 3 



i. 


Sanità/l 

Assistenza, la riforma 
ei governi locali 


Sanità/2 

Ospedali nel limbo 
Di Orio: 148mai finiti 


Torino 2006 

I giochi invernai 
del signor Rossi 


GUIDO CITERNI DI SIENA 


BRUNO BENIGNI 


NEDO CANETTI 


IVANO MAIORELLA 


A PAGINA 4 


A PAGINA 5 


A PAGINA 7 


Autonomie 


Quotidiano | 
di politica, 
economia 
e cultura 


p 


Su PPLEM ENTO DE L’U NITÀ 

Anno 2 - Numero 25 
Giovedì 22 Giugno 2000 


nbiìtà 

OCl. 




I l titolo del forum , "LeR^io- 
ni tra i nuovi Statuti e rifor¬ 
ma federalista" (martedì 
scorso, ndr) intende fotografare 
il salto di qualità che le istitu¬ 
zioni regionali stanno compien¬ 
do, ma che a giudizio dei pessi¬ 
misti potrebbe essere anche un 
salto nel vuoto. 

Abbiamo un dato incontro¬ 
vertibile: con la l^ge n. 1 del 
1999 è stata conferita autonomia 
alle Regioni nella scelta della 
propria forma di governo e del 
sistema elettorale, ma si è anche 
inteso dare ai governi regionali 
quel l'autorevolezza e legittima¬ 
zione che deriva dall'elezione 
diretta dei loro presidenti. 

T re sono le critiche mosse al¬ 
la legge: indirizzerebbe l'ordi¬ 
namento verso modelli vertici¬ 
sti ci; esalterebbe i particolari¬ 
smi regionali; penalizzerebbe le 
assemblee elettive, vero fulcro 
del sistema democratico. 

Una scelta per una democra¬ 
zia verti cistica e plebiscitaria? 
N ient'affatto: piuttosto la logica 
conseguenza di un percorso ri¬ 
formatore nato con il referen¬ 
dum sulla preferenza unica del 
1991 e inciso 
dalla legge n. 81 

del 1993 sull'e- . ^ ■ 

lezione diretta I | 

dei sindaci. ^ I 

Si sta realiz- . 

zando la previ¬ 
sione secondo 
cui la riforma 
del sistema po¬ 
litico non può 
che procedere 
dai governi lo¬ 
cali per giunge¬ 
re a quelli re¬ 
gionali. L'ulti¬ 
mo tassello ri¬ 
guarda il livello 
centrale, ma già 
si avverte, come 
possiamo con¬ 
statare dal le più 
recenti propo¬ 
ste sulla sfidu¬ 
cia costruttiva e 
come dimostra 
l'esperienza de- 

gli Stati federa- Ancoradii 

II, l'esigenza di lepolemic 

un governo intervenire 

centrale stabile centralisir 

interlocutore smononsi 

delle autono- inmodoun 

nnie. mento e de 

La seconda zioneistitu 

obiezione, prò- go,preside 

veniente anche nali,hatro^ 

da autorevole d'accoixlo 

dottrina giu- sforzi sulle 

spubblicistica, giocodich 

afferma che puòportan 

l'autonomia re- ormaimolt 

gionale nella cordanosi 

scelta della for- polemicac 

ma di governo _!_ 

accentuerebbe i 

particolarismi con scelte diver¬ 
sificate da Regione a Regione. 
In realtà, il significato vero del¬ 
l'autonomia statutaria è nella 
possibilità di mutare la forma di 
governo, ma è compito della po¬ 
litica, ove non sussistano realtà 
particolari, che comunque in 
certi casi esistono e vanno salva- 
guardate (penso alle Regioni a 
statuto speciale), trovare la for¬ 
mula giusta che presumibil¬ 
mente sarà la più adatta, in que¬ 
sta fase, a con sol i dare I e R egi on i 
di fronte ai poteri centrali. 

L'ultima critica: l'elezione 
diretta indebolirebbe il vero pi¬ 
lastro di ogni sistema democra¬ 
tico, le assemblee elettive. An¬ 
che questa obiezione è discuti¬ 
bile, dato che, in termini socio¬ 
logici, confonde il concetto di 


DOMANI A ROMA 


Enel autoriduce l'Ici 
I sindaci protestano 

CasseincrisiinnumerosiComuni.Laresponsa- 
bilità,secondoisindaci,èdeirEnelchesièauto- 
ridottarici(perincisolacircolarerelatìvaalle 
modalità del versamento è stata pubblicata sulla 
G.U.dell4giugno),provocandouna drammatica 
riduzione delle entrate. E molti Comuni rise hiano 
ildissestofinanziarioproprioacausadellarevi- 
sionedellerenditecatastalidegliimmobilidel- 
l'Enel.La denuncia arriva dairAncialcui interno 
èstatocostituitounCoordinamentodei sindaci 
interessatialproblema.Perprotesta recontro 
questa decisione dell'Ente elettrico,il Coordina¬ 
mento ha indetto perdomani una manifestazione 
davanti a Palazzo Chigi,alla quale prenderà parte 
ilpresidentedell'Anci,LeonardoDomenici,chie- 
dendoanche un incontroalpremier.l sindaci 
chiedonotra l'altro la rapida trasformazione in 
legge del ddl giac ente al Senato c he stanzia 12 
miliardi peri Comuni interessati,e la previsione, 
nella prossima finanziaria,di un «congruo stan- 
ziamentoc he risolva,a regime e pertutti i Comu¬ 
ni, il problema ». La gravità della situazione è sot¬ 
tolineata anc he dal presidente dell'Anc i Lombar- 
dia,GiuseppeTorc hioc he ha inviato una lettera a 
Amato nella quale spiega come «molti Comuni 
ormai da mesi sono in antic ipazione di cassa a 
causa dei minore versamentolcida partedeli'E- 
nei.Lespesecorrenti obbligatorie (stipendi,mu- 
tui,boliette)nontrovanocoperturanelleentrate 
correnti.Alcunisindacisarannocosì costretti fra 
breveadichiarareil dissesto finanziario». 


L'intervento 
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«II vero elemento di incertezza è i'eccesao delle riforme legislative attuate 
rispetto al quadro costituzionale Occorre un momento di riequilibrio 
in grado di metterei'ente R egioneal riparo dai contraccolpi della politica» 


La Costituzione che non c'è 

«Servela legge sull'ordinamento federale» 


MARIO PEPE - Presidente della Commissione parlamentare per le questioni regionali 


Ancora di Regioni si tratta. Intanto pere hè il fiorirdel- 
le polemic he ha (re)indotb il Capodi StatoCiampi ad 
intervenire,ammonendocontro la nascita di nuovi 
centralismi eribadendocheilconcettodifederali¬ 
smo nonsignifìca indebolire loStato,anzi rafforza rio 
in modo unitario,facendo leva proprio su decentra¬ 
mento e devoluzione, ma senza logie he di prevarica¬ 
zione isti tuzionale.Una sotblineaturacheEnzoGhi- 
go, presidente della Conferenza dei presidenti regio¬ 
nali,ha trovato «giusta».Dipiù:Ghigosidichiara 
d'accordoconBassolino«nelconcentrarei nostri 
sforzi sullecosepossibili,altrimentifacciamosoloil 
giocodi chi laspara piùgrossa sulfederalismo,che 
puòportarealnoncambiarenulla».Ementreconlui 
ormaimoltigovernatoripolisti,Fittoinprimis,con- 
c ordano sul la nec essità di mettere un freno al la vis 
polemicadegli ultimi tempi,l'irrefrenabile presiden¬ 


te lombardo Roberto Formigoni, parlando a proposito 
del nuovo Statuto, ha dichiarato di «volerandare oltre 
la Costituzione». «Lo Statuto prevederà il trasferi¬ 
mento alla Lombardia di tutto il compartosanitario, 
scolasticoedi una parte di quellofiscale»,dixit. 

A propositodi nuovi Statutiisi ètenuto martedì 
scorso,a Roma, il forum dal titolo “Le Regioni tra i 
nuovi Statuti e riforma federalista'', cui oltre ai mini¬ 
stri Loiero (Affari regionali)eMaccanico(Riforme 
istituzionali), hanno preso parte i presidenti della 
Campania,Bassolino,dellaPuglia,Fitto,del Veneto, 
Galan,edellaToscana,Martini.Presentiancheil 
presidente della Commissione parlamentare perla 
riformaamministrativaVincenzoCerullilrellieilpre- 
sidente della Commissione per le questioni regiona- 
li,MarioPepe.llsuointerventopubblicatoquiafìan- 
c 0 è sostanziai mente quel lo presentato al forum. 


potere (la legge n. 1 ha dato in 
più agli esecutivi regionali il po¬ 
tere regolamentare, ma ciò non 
è decisivo, perché il potere legi¬ 
slativo è saldamente nelle mani 
delle assemblee elettive) con 
quello di autorità: il fatto indi¬ 
scutibile è che l'autorità dei due 
centri di potere (Presidente e 
Consiglio) deriva ormai dalla 
stessa fonte e con lo stesso gra¬ 
do di legittimazione popolare; 
ora ciò non rappresenta un in¬ 
debolimento delle assemblee, 
ma piuttosto un rafforzamento 
degli esecutivi. 

E allora evidente l'esigenza 
non tanto di una redistribuzio¬ 
ne interna di poteri e compiti, 
quanto piuttosto di una ridefi- 
nizione del sistema complessi¬ 
vo, che avverrà con i nuovi Sta¬ 


tuti regionali in un quadro in 
cui si dovranno sì discutere le 
funzioni degli organi e i reci¬ 
proci bilanciamenti, ma soprat¬ 
tutto il peso delle formazioni 
poi i ti che e del I a soci età ci vi I e. 

Il vero elemento di incertezza 
oggi è, per così dire, una sorta 
di eccesso delle riforme attuate 
a livello legislativo rispetto al 
quadro costituzionale. 

L'opera di trasformazione del 
sistema dei rapporti tra centro e 
periferia intrapreso in questa le¬ 
gislatura è senza precedenti, ma 
manca quella copertura costitu¬ 
zionale che il progetto di legge 
sull'ordinamento federale con¬ 
ferirebbe, rappresentando così 
un momento di riequilibrio, che 
mette l'ente Regione al riparo 
dai contraccolpi della politica. 


E un'esigenza co- 
)positD mune alle forze poli- 

reoltre tichedi maggioranza 

Bri- e di opposizione, che 

[ario, non possono non es- 

it sere ad essa sensibili 

edì se si ragiona in una 

rai logica di alternanza 

mini- politica, e quindi 

rme con la possibilità 

liia reale anche di fasi di 

enetD, "coabitazione" di 

leii coalizioni diverse al 

3 erla centro e in periferia, 

eiipre- La nostra propo- 

giona- sta ha dunque tre di- 

afian- rettrici: 

im. - immediato reinse- 

_ ri mento del progetto 

sull'ordinamento fe¬ 
derale nel programma e nel ca¬ 
lendario dei lavori della Came¬ 
ra; 

- individuazione di alcuni punti 
nodali di quel testo, da stralcia¬ 
re e approvare nel più breve 
tempo possibile (pensiamo ai 
cosiddetti progetti di autonomia 
speciale e al federalismo fisca¬ 
le); 

- rafforzamento dei momenti di 
raccordo tra Parlamento, Regio¬ 
ni eAutonomielocali. 

Su quest'ultimo punto pro¬ 
spetto due strade che appaiono 
tra loro complementari. Anzi¬ 
tutto si potrebbe ipotizzare la 
creazione di un nucleo di dele¬ 
gati parlamentari che, in funzio¬ 
ne di osservatori, partecipino al¬ 
le sedute della Conferenza Sta¬ 
to-Regioni, della Conferenza 


Stato-città e Unificata. Questo 
nucleo opererebbe a composi¬ 
zione paritetica maggioranza- 
opposizione, al fine di sottoli¬ 
nearne il ruolo essenzialmente 
strumentale, analogamente a 
quanto avviene nel Comitato 
per la legislazione. Si trattereb¬ 
be naturalmente di un'attività 
non formale, tesa all'acquisizio¬ 
ne di elementi soprattutto cono¬ 
scitivi e di dialogo interistitu¬ 
zionale. 

La seconda indicazione è or¬ 
mai piuttosto nota e attiene al 
potenziamento della Commis¬ 
sione parlamentare per le que¬ 
stioni regionali, integrata dai 
presidenti delle Regioni e delle 
Province autonome. Mentre il 
nucleo di delegati parlamentari 
presso le Conferenze avrebbe un 
ruolo quasi tecnico, alla Com¬ 
missione per le questioni regio¬ 
nali spetterebbe un'azione di 
composizione e mediazione tra 
istanze politiche generali e del 
territorio. 

Questa idea, che darebbe una 
risposta, sia pure provvisoria, 
alla legittima richiesta delle Re¬ 
gioni di una loro presenza nel 
procedimento legislativo nazio¬ 
nale, potrebbe forse realizzarsi 
con una innovazione regola¬ 
mentare 0 , meglio, con la modi¬ 
fica dell'articolo 117 della Costi¬ 
tuzione, già suggerita dalla 
Commissione per le questioni 
regionali nel parere al testo uni¬ 
ficato dei progetti di legge costi¬ 
tuzionale sull'ordinamento fe¬ 


derale della Repubblica. 

Tornando alle questioni più 
i mmedi atamente verifi cabi I i, 
sono due, principalmente, gli 
argomenti che posso registrare 
nella opinione pubblica e nel 
dibattito istituzionale: il primo 
attiene alla consapevolezza, da 
parte delle R^ioni, di fare un 
salto in avanti sul piano istitu¬ 
zionale evitando così inutili 
contrapposizioni con lo Stato 
centrale; il secondo è rappresen¬ 
tato dalla volontà di irrobustire 
e concretizzare quella che il 
Censis, con significativa effica¬ 
cia, ha denominato "logica po¬ 
liarchica", favorendo la nascita 
ed il consolidamento di centri 
diffusi di responsabilità politi¬ 
ca. Costruire, insomma, un nuo¬ 
vo regionalismo, in armonia 
con il sistema delle Autonomie 
locali. 


Abbonatevi a 


Ria: «Un no 
deciso 

ai centraiismi 
regionaii» 


L f ombra lunga dei «^ver- 
natori» regionali si 
estende e rischia di con¬ 
dizionare con sempre maggiore 
pesantezzza i rapporti fra Regio¬ 
ni ed E nti locali. Sono soprattut¬ 
to le Provincie a temere lo stra¬ 
potere neocentralista regionale 
così come va configurandosi an¬ 
che all'interno delle assemblee 
istituzionali. È il presidente del- 
ru nione delle Province d'Italia, 
L orenzo Ria, a scendere in cam¬ 
po su una materia che, all'inter¬ 
no dei rapporti fra Autonomie e 
fra Stato e Autonomie, si sta sur¬ 
riscaldando. «Col passare delle 
settimane continua a perdurare 
un graveequivoco all'interno dei 
rapporti fra Stato e Autonomie 
locali-haammonitoRiaal termi¬ 
ne del recente incontro governo 
Regioni- Vogliamo riaffermare 
la centralità delle sedi istituzio¬ 
nali quali la conferenza Stato - 
C ittà - Autonomie e la C onferen- 
za U nifìcata come momento di 
forte concertazione tra tutti i li¬ 
velli di governo e su temi fonda- 
mentali come le riforme istitu¬ 
zionali e il Dpef. Continuiamo 
invece ad assistere a un gioco di 
forza frac overnoegovernatori». 

T eme,Ria,enon solo lui, l'av¬ 
vento di una sorta di regime dei 
governatori, nel qualegli E nti lo¬ 
cali, in primis gli Enti di vasta 
area,sianocostretti asvolgere un 
ruolo del tutto subalterno e mar¬ 
ginale. «La concertazione tra 
Stato e Autonomie locali preve¬ 
de un rapporto paritario con tutti 
i livelli di governo, -aggiunge il 
presidente del'U pi- C ome già ri¬ 
levato da Anele U pi nella scorsa 
conferenza Stato - Città - Auto- 
nomiedel 5 gl ugno, gli Enti locali 
non saranno più disponibili ad 
essere marginalizzati rispetto al¬ 
l'approfondimento di temi come 
la sicurezza e l'ordine pubblico, 
che invece li coinvolgono diret¬ 
tamente all'interno dei Comitati 
provinciali per l'ordine pubblico 
e la sicurezza». E ammonisce: 
«gli Enti locali non assisteranno 
passivamente al perdurare di ta- 
lesituazioneconil rischiodi pas¬ 
sare dal centralismo statale al 
peggiore centralismo regiona¬ 
le». 

U na preoccupazione che ac¬ 
comuna molti amministratori. 
Anche per questo l'Assemblea 
delle Province liguri haavanzato 
la proposta di una Conferenza 
unificata composta da Regione, 
Province, Comuni e comunità 
montane come sede politica e 
istituzionale più opportuna per 
valutare, in termini di concerta¬ 
zione assolutamente paritaria, i 
contenuti del nuovo statuto re¬ 
gionale. 


Ogni giovedì 
a casa vostra 


per sole 85.000 


nbiità 


Per informazioni 

C Humira Vtrda 

800-254188 

Dal lunedì al venerdì 
ore 9-13 / 14-17 
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Il governo piega gli ultià dei Tir 

Braccio di ferro con i camionisti diesi spaccano: in serata sciopero sospeso. Via libera al decreto 
Confindustria: la ripresa economica c'è Ciampi: l'Italia crescerà a lungo. MaBeiiusconi non ci crede 


IN PRIMO PIANO 


Maturità; Shoah e'900 
ecco i temi preferiti 

Gli studenti hanno scelto «il maledi vivere» 



CAIAFA MONTEFORTE VACCARELLO 

A PAGINA 5 


ILMONDOÈENTRATO IN CLASSE 

FERDINANDO CANON 


S arò sincero: tra i temi che 
i maturandi si son visti 
proporre ce n'è uno sul la¬ 
voro minorile, e ieri, quando 
loro, i fortunati maturandi, si 
sedevan sui banchi ascrivere, i 
giornali riportavan la notizia 
di una ragazzina di 15 anni 
che al primo giorno di lavoro 
cadeva in una botola e moriva; 
ebbene, e non lo dico perché 
questo è un articolo per «l'U¬ 


nità» ma perché così esige il 
mondo della scuola, se fossi 
ancora commissario di maturi¬ 
tà e trovassi un candidato che 
parla di quel caso, la conside¬ 
rerei una grande prova di ma¬ 
turità. Leggere i giornali è una 
forma di attaccamento al 
mondo, non leggerli è una for¬ 
ma di menefreghismo. 


SEGUE A PAGINA 7 


ROMA II «Cuna», il coordina¬ 
mento unitario dell'autotra¬ 
sporto, ha deciso ieri sera di so¬ 
spendere il fermo di una setti- 
manadei Tir eh e doveva durare 
fino a domenica. A risolvere il 
duro confronto con il governo è 
stata la notizia, data dal presi¬ 
dente del Consiglio, Giuliano 
Amato, durante una question 
ti me in Parlamento, che il de¬ 
creto atteso dalla categoria era 
stato firmato. Intanto, anchela 
Confindustria conferma il 
buon momento attraversato 
dalla nostra economia: «La ri¬ 
presa è in atto». E il presidente 
del I a R^u bbl i ca, C ari o Az^l i o 
Ciampi, è convinto che «il Pii 
ital iano crescerà a I ungo a ritmi 
sostenuti» . Scettico invece il 
leader del Polo, Silvio Berlusco¬ 
ni: «Si trattadi unaripresachein 
reai tà n o n esi ste n ei fatti ». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3 e 13 


ILCOMMEIVrrO 


IMPRENDITORI, PIÙ INNOVAZIONE MENO PREDICHE 

_NICOLA CACACE_ 


S appiamo tutti che l'Italia ha un sacco di 
problemi che ne rallentano la marcia, in¬ 
stabilità politica. Pubblica amministrazione 
inefficiente. Mezzogiorno arretrato, sistema pro¬ 
duttivo inadeguato, formazione scarsa e scaden¬ 
te, ricerca e sviluppo insufficiente, numero ec¬ 
cessivo di sindacati esindacatini, ma spesso an¬ 
che le grandi organizzazioni si esercitano nella 
denuncia di problemi chespettaad altri risolvere 
equasi mai di problemi chedipendonoancheda 
loro, dalla loro cultura e dai loro difetti storici. 
Per essere più chiari nessuno critica la Confindu¬ 
stria quando pensa che tutti i guai del paese di¬ 
pendono dalla scarsa flessibilità del lavoro o dal- 
l'art. 8 dello Statuto dei lavoratori (quello che 
vieta licenziamenti senza giusta causa), o dalla 
pressione fiscale sempre troppo alta (anche 
quando si riducono di trapunti gli oneri sociali). 


oche! problemi della Sanità e dell'Inps si risol¬ 
verebbero se adottassimo quel modello America 
di sanità e pensioni private bocciato da tutte le 
Organizzazioni internazionali come il più iniquo 
e più costoso al mondo, o quando paragona l'in¬ 
gresso dell'Italia in Eurolandia alla discesa al Pur¬ 
gatorio, 0 quando, nelle ingiuste critiche alla re¬ 
cente riforma sulla parità scolastica dimentica 
che un ministro di sinistra ha riformato la scuola 
pubblica e privata e più di trenta ministri demo- 
cristiani non avevano mosso una virgola. Né si 
critica la Confindustria quando pensa che se 
l'Europa adottasse il modello America di svilup¬ 
po (quello della piena occupazione ma con salari 
fermi al 1972, grazie anche a due milioni di im¬ 
migrati legali ed illegali l'anno. 
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Ds^ nasce la Direzione del Nord 

Polena si sposta a M ilano per rilanciare il partito 


MILANO I Dshanno deciso di spo¬ 
stare una parte della direzione al 
Nord, aprendo unasedeaMilano 
sotto la guida del coordinatore 
del I a segreteri a. Pi etro Fo I en a, eh e 
porterà con sé Enrico Morando, 
responsabileeconomicodel parti¬ 
to. La s^reteria della Quercia ha 
deciso di farequesta scelta con l'o¬ 
biettivo di rilanciare il partito al 
Nord. Un partito di sinistra, rifor¬ 
mista ed europeo chepuntaamo- 
dernizzareil Paese non può rima¬ 
nere una forza politica minorita¬ 
ria nella parte più dinamica del 
Paese: il Nord. Questo il ragiona¬ 
mento della segreteria dei Dsche 
ha recepito una indicazione in 
q uesto sen so gl à emersa al l'u I ti ma 
direzione, il 5 giugno. Polena e 
M orando apri ran n 0 un uff! ci o per 
ora nel I a sede del I a federazi one a 
via Volturno puntando atrasloca- 
red'estatein unasedeautonoma. 

URBANO 

A PAGINA 8 


IL CASO 


EPURATORI IL PENTIMENTO 

STEFANO DI MICHELE 


A llecinque della sera - a cominci are da 
Garda Lorca per planare a via della 
Scrofa ora canonica per ogni fatalede- 
cisione - Maurizio Gasparri annuncia: «A 
questo punto la rubrica "TolleranzaZero" 
sparisce per sempre. Basta. Chiusa. Finita». Si 
sbaracca. Edunquesi arenali sognato «bel ri¬ 
pulisti», resta monca la lista dei possibili 
«soggetti di bonifica»dettagliatamentecura- 
ta da un suo col Iaboratoresu «destra.it», Ia ri¬ 
vi sta tei ematica del vicecapogruppo di An. E 
Giuliano Peruzzi, autore del l'elenco, chene 
dice? «Via, senevaviapurelui»: toh, latolle- 
ranza zero messa in pratica. E il tono di Ga¬ 
sparri orasi awidnaall'incazzaturavera: «M i 
sono assunto lemieresponsabilità, ma sede¬ 
vo fare una guerra in prima persona lo devo 
sapere. Sono stufo. U navoltavabene, unase- 


conda volta non ci sarà...». Edunquerestano 
appesi alla memoria della virtuale bonifica¬ 
zionesolo i sei giornalisti Rai giàindividuati, 
più unavariaecompositaumanitàdi attrici e 
registi, professori universitari ecantanti. Pu- 
recol Polo, perdire,aJovanotti congrandeli- 
beral ità verrà permesso di i ntonare «è per te 
tutto q uel 1 0 eh e c'è/ n i n n a n a-a-a-a n i n n a-e- 
e-e!». 

Ieri per Gasparri è stata, metaforicamente 
parlando, esenza voler alludere, unagiorna- 
ta nera. Su di lui sonopiovutemazzatedatut- 
te I e parti : da si n i stra (e vabbé), dai gi orn al i sti 
(e pazienza), da destra (oh, cavolo!). Una di 
quellesituazioni dovenon sai achi dareil re¬ 
sto. 
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L'ARTICOLO 


IL PASSATO CONTA 
MAGI SERVE 
L'UNITÀ DI OGGI 

FRANCESCA SANVITALE 


D e«l'Unità»in questi giorni si èparlato 
parecchio: del suo ruolo storico, che 
alcuni davano per concluso, della sua 
crisi imprenditoriale: elzeviri di commossa li¬ 
quidazione oppure di sollievo poco occulta¬ 
to: basta, insomma, quello che ha fatto ha 
fatto. Curiosa conclusione, poco coerente 
con quello che è da sempre stato il ruolo di 
tutti i giornali, l'attenzione rivolta al presen¬ 
te. Ma dell'unica cosa che serviva, a coloro 
che lavorano nel giornale e al giornale stesso, 
non si èparlato: e cioè che la trattativa che si 
sta svolgendo con i soggetti imprenditoriali 
non prevede nessuna liquidazione, riguarda 
non il passato ma il futuro del giornale, il 
modo per sostenerlo e rilanciarlo e che il ve¬ 
ro problema impellente è il tempo, perché è 
proprio contro la lentezza che bisognerebbe 
appellarsi perché tutto possa continuare nel¬ 
l'ordine normale delle cose; possibilmente, 
anche meglio. Ora la decisionalità imprendi- 
torialein casi comequesti, perun giornalead 
esempio, deve affermarsi in tempi brevi per¬ 
ché! tempi lunghi portano a crisi sempre più 
marcate e naturalmente si riflette su tutti, i 
lettori, i lavoratori. 

Si è discettato assai sulle ragioni dell'esi¬ 
stenza stessa de«l'Unità»ed è su questo prin¬ 
cipio liquidatorio che vorrei riflettere perché 
così facendo si riflette anche sui pericoli di 
assumere certe leggi pericolose della cosid¬ 
detta globalizzazione, laddove si interpretai! 
concetto di 0obalizzazionecomeun insieme 
mancante di distinzioni. E dunque, poiché il 
comuniSmo è finito, un giornale che rappre¬ 
senta la sinistra va a confondersi con altri 
giornali più venduti (e perché?). In altre pa¬ 
role: un'opinione molto superficiale parla di 
una «non utilità», ed invece vorrei sottoli¬ 
neare che il problema scottante, che preoccu¬ 
pa molti, è legato proprio al fatto di credere 
seriamente all'«utilità»alla «necessità» del 
giornaleealla rapidità con laqualesi deve ri¬ 
cominciare ad avere fiducia in nuovi proget¬ 
ti, nel consolidamento di uno sforzo già mar¬ 
cato adesso. 

E li caso davvero di spiegare che, pensan¬ 
do al futuro, diventerà sempre più evi¬ 
dente la necessità, insomma, di un 
quotidiano attivo e vitale che rappresenti la 
sinistra? La necessità, insomma, di un quoti¬ 
diano che svolga una funzione non solo di 
appoggio ma di discussione pubblica per 
un'area politica, e non lasci cadere il dibatti¬ 
to delle idee sui progetti politici o propositi¬ 
vi; il dibattito sul le cose da fare, che vengono 
fatte 0 che aspettano di essere fatte. Che sia 
commento al governo e proponga elementi 
di discussione al governo stesso. C'è poi un'I¬ 
talia nascosta, sotterranea, che cambia, che 
non solo è povera ma arrabbiata, pronta a ri¬ 
spondere a richiami demagogici. È uno dei 
doveri dellastampadi sinistra ti rarlafuori dal 
silenzio. 
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La Nasa esulta: c'è acqua su Matte II crepuscolo degli dei (del caldo) 

Clamorosa rivéazione La cercherà uno <«pèttromtìtro» italiano Europa, la brutta figura di Germaniaelnghilterra 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il Massimo 

M assimo Moratti è sempii cernente perfetto. Non lo dico 
perché sono interista: anche se essere interista, lo con¬ 
fesso, aiuta. Lo dico perché conosco Milano, la sua 
vocazione al paternalismo (illuminato e non), la sua ingenua 
credulità nel denaro come M otore Benefico, la sua disciplina¬ 
ta necessità di un Capo che la guidi e decida per lei. Perché 
lei, nel frattempo, ha troppo da lavorare per perdere tempo 
con la politica. Nando Dalla Chiesa, tribuno del popolo, era 
troppo democratico per Milano: a dargli retta, la gente avreb¬ 
be dovuto sentirsi coinvolta nella cosa pubblica. Poco razio¬ 
nale: decidano i capi, e decidano senza scomodarci. In qua¬ 
lunque altra città, un multimiliardario leader della sinistra 
farSbe ridere. A Milano fa solo sorridere, ma subito dopo l'i¬ 
dea passa per buona. I Faik non hanno forse lasciato, nel so¬ 
cialismo sestese, altrettante buone opere quante il movimento 
operaio? Ci sarà solo da sopportare, questo sì, qualche trito 
sfottò sui «ricchi di sinistra». La risposta (da sinistra) è faci le 
e addirittura ovvia: sempre meglio un ricco di sinistra che un 
ricco di destra. 


WASHINGTON C'è acqua, e dun¬ 
que forse anche qualche forma 
primordiale di vita, su Marte. Lo 
sostienewww.space.com, un sito 
scientifico eh e avrebbe avuto del¬ 
le anticipazioni da fonti vicineal- 
la Nasa. Secondo Space.com, l'en¬ 
te spaziale americano farà il cla¬ 
moroso annuncio in una confe¬ 
renza stampaprevi sta perii 29giu- 
gno. La scoperta dell'esistenza di 
acquasul pianetasarebbestatafat- 
ta dal Mars Global Surveyor, la 
so n da 1 n vi ata n el 1 0 spazi o per stu¬ 
di are proprio M arte. Se la scoperta 
venisse confermata, si tratterebbe 
del raggiungimento del primo 
obiettivo del programma Nasa per 
l'esplorazionedi Marte. Gli scien¬ 
ziati stanno cercando di capirese, 
proprio grazie alla presenza del¬ 
l'acqua, si a stata possi bi I eo si a an¬ 
cora possibile la vita sul Pianeta 
Rosso. 

GINZBERG LO CAMPO 
A PAGINA 17 


UANALISI 


UN ALTRO PASSO 
VERSO LO SPAZIO 

PI ETRO GRECO 


C I èacquasuMarte.L'ha 
scovata, nella Valles 
Marinerisilgrandeca- 
nyon che scava per 6.000 chi¬ 
lometri la su perfide del piane¬ 
ta rosso, unasondadella Nasa, 
il «MarsGlobal Surveyor». La 
noti zi a è uff! ci osa, ma èstata ri¬ 
lanciata da fonti solitamente 
ben accreditate presso l'agen- 
zi a spazi al e ameri can a: I a «Bbc 
on li ne»eil quotidiano elettro¬ 
nico «Space.com». 
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FOLCO PORTI NARI 

E vero quel che si è ripetuto 
tante volte in questi anni, 
oggetto persinodi convegni 
universitari, ecioèchelo sport in 
generale e il calcio in particolare 
hanno mutato completamente 
senso, quando non ancheler^o- 
le, ma soprattutto la loro fruizio¬ 
ne. In altreparole, ormai ci stiamo 
abituando a «vedere» un'altra co¬ 
sa, I a ri presa tei evi si va, d 1 versa da 
quanto si «vede» sul campo. La tv 
èli nuovo metro di giudizio eli ve¬ 
ro numero 10, lo Szhiaffino o il 
Capello,èdiventato in realtàii re¬ 
gista che usa la telecamera. Ciò è 
vero, ma è altrettanto vero che 
quei ventiduegiocatori in campo, 
0 quanti sono,allafinedevonoco- 
munquecorrereedevonomanda- 
relapallain rete. 
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Pubblicità 

La Ricerca Dietetica informa 


Contro il 

«peso corporeo» 


Perdita di peso media fino a 5,8 kg in un mese 


MILANO - Chili di troppo? È 
disponibile un nuovo integrato¬ 
re dietetico frutto di anni di 
ricerche da parte dei laboratori 
Axio. Si tratta di un integratore 
notificato al Ministero della 
Sanità che in un mese, assunto 
due volte al giorno in associa¬ 
zione ad una dieta ipocalorica, 
ha facilitato, in media con de¬ 
viazione standard, una perdita 
di peso corporeo di 5,8 kg; que¬ 
sto è quanto è emerso dai test 
clinici di efficacia e sicurezza 
effettuati sul prodotto presso i 
laboratori di un centro Ospeda¬ 


liero del Servizio Sanitario 
Nazionale. 

Per questo integratore, che ha 
favorito la riduzione del peso 
corporeo senza causare effetti 
collaterali in alcuno dei 40 
volontari, è stata depositata la 
domanda di brevetto. Il nome 
del prodotto è “LineControl” : 
non è un farmaco ed è distribuito 
dalla società Axio nelle farmacie 
italiane, in grado di soddisfare 
le numerose richieste in atto. 
È formulato secondo le diverse 
entità di sovrappeso: lieve, 
moderato o forte. 
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Giovedì 22 giugno 2000 


18 LA Cultura 


l'Unità 


L'eutanaaaeil nazismo 

Un libro di Alice Ricciardi Von Platen 


RENZO CASSIGOLI 

Nel 1946 la dottoressa Alice Ricciar¬ 
di Von Platen, allora poco più che 
trentenne, partecipò come osserva¬ 
trice alla commissione di medici 
istituita dal tribunale americano di 
Norimberga per il processo a 23 me¬ 
dici tedeschi accusati di crimini 
contro l'umanità. «Fummo incari¬ 
cati di osservare e riferire i fatti sen¬ 
za commenti o giudizi: solo i nudi 
fatti. E così facemmo. Ma quando 
furono pubblicati, i testi sono im¬ 
provvisamente spariti. Forse la no¬ 
stra oggettiva documentazione ave¬ 
va tanto scioccato o, forse, aveva 
anche provocato tanta vergogna, 
che furono fatti sparire. Quando, 
però, il documento finalmente uscì 
nel 1961 ebbe un grande successo». 
Alice Ricciardi Von Platen ha pre¬ 
sentato a Firenze «Il nazismo e l'eu¬ 
tanasia dei malati di mente" (Le 
Lettere edizioni), giunto alla secon¬ 
da edizione. Fondatrice di istituzio¬ 
ni per la formazione di gruppo-ana¬ 


lisi in Germania, Ucraina e Italia, da 
anni la dottoressa Ricciardi Von 
Platen lavora a Roma e a Cortona 
come psicoterapeuta individuale e 
di gruppo. Il suo libro non è solo 
una preziosa testimonianza storica 
ma ci offre una lezione di grande at¬ 
tualità. L'assassinio di 70 mila mala¬ 
ti di mente su una popolazione di 
70 milioni di abitanti, scrive la dot¬ 
toressa Von Platen nel libro, «dimo¬ 
stra che una volta intrapresa la stra¬ 
da dell'annientamento delle cosi¬ 
dette "vite indegne" non ci sono 
più limiti. E breve sarà poi il passo 
verso Auschwitz». Gli orrori del na¬ 
zismo ci fanno però anche riflettere 
su temi che oggi tornano a mordere 
la nostra coscienza: dalla pulizia et¬ 
nica ai rigurgiti xenofobi per i di¬ 
versi, gli immigrati, i poveri che 
bussano alle porte del nostro mon¬ 
do opulento, alle manipolazioni ge¬ 
netiche che offrono a chi ha denaro 
figli di una razza superiore. «Quel 
processo, racconta la dottoressa 
Von Platen, si concluse con sette 
condanne a morte, altri furono 


condannati alla prigione, qualcuno 
andò assolto. Molti dei medici che 
burocraticamente si occupava della 
eutanasia erano molto mediocri. I 
migliori o erano casi patologici o 
non hanno accettato o si sono riti¬ 
rati. Il responsabile della commis¬ 
sione eutanasia, Karl Brandt, medi¬ 
co, ad esempio, non ebbe alcun ri- 
pensamento. In una intervista pri¬ 
ma della morte disse: "Non mi sen¬ 
to colpevole. Era una scelta giusta. 
Avrei agito allo stesso modo anche 
conoscendo le conseguenze"». Le 
teorie del revisionismo storico, alla 
Irving, quando non arrivano a met¬ 
tere in dubbio la Shoah, sostengono 
che Hitler non avesse firmato un 
ordine scritto. Una teoria sconfessa¬ 
ta, almeno in questo caso, dal libro 
della dottoressa Von Pauien che ri¬ 
porta un documento firmato di pu¬ 
gno da Hitler che autorizza l'ucci¬ 
sione dei malati di mente. Ma nel 
libro si afferma anche che bastava 
l'opinione espressa dal Fùhrer du¬ 
rante una semplice conversazione 
perché si trasformasse in un ordine 


da e^uire ferocemente. «È vero - 
soggiunge l'autrice - si è verificato 
qualcosa di molto strano: alcuni si 
ritirarono non per ragioni di co¬ 
scienza ma perché non c'era una 
legge, per altri, invece la volontà del 
Fùhrer era sufficiente. Valga per tut¬ 
te la risposta di Goeringai giudici di 
Norimberga: "La mia coscienza era 
Adolf Hitler"». Una conferma terri¬ 
bile dell'abisso che da sempre sepa¬ 
ra le leggi dalla giustizia: quello spa¬ 
zio di libertà che consente alla co¬ 
scienza di dire "no". Ma la coscien¬ 
za individuale non esisteva sotto il 
nazismo. Non esisteva la possibilità, 
ma nemmeno la volontà di dire 
"no" dal momento in cui la dottri¬ 
na e la volontà Hitler si era fatta co¬ 
scienza collettiva. E questo non era 
più tema di riflessione filosofica o 
di educazione scolastica, ma di edu¬ 
cazione umana. La stessa schizofre¬ 
nia dei medici nei campi di concen¬ 
tramento. L'ospedale del campo era 
perfetto anche per curare, poi si 
praticavano gli esperimenti più 
atroci e accanto c'erano le camere a 
gas. Bisogna riflettere su ciò che è 
accaduto perché la storia può anche 
ripetersi, magari non allo stesso 
modo. Continua l'autrice: «Mi è 
stato chiesto quali effetti spero dal 
mio libro. I documenti esistono e 
devono essere conosciuti, lo spero 
facciano riflettere». 


Un guardaroba 
di straordinari tesori 

Donazionedi Ferré per la Galleria del Costume 


IN BREVE 



A Firenze, moda e arte mescolate. Tredici sale a Pitti per la storia del vestire 


GIANLUCA LO VETRO 

Iniziò, anticipando la sintesi tra 
Oriente e Occidente. Quando 
comparve su 11 a scen a del I a moda, 
Ferré incantò l'esigente parterre 
delle sfilate con quell'indimenti- 
cabile abito rosso lacca dalle ma¬ 
nichea kimono, decorato solo da 
un collare chiuso con una bac¬ 
chettacinese. 

Agli albori degli Anni '80, sul 
nascere del fenomeno made in 
Italy, lo stilista aveva già colto lo 
spirito dei nostri tempi, sempre 
più contaminati dalla cultura del 
Sol Levanteedell'lmperoCeleste. 
Comedire, Ferré è partito da dove 
la quotidianità del costume è 
giuntaainiziomillennio.Perque- 
sto, evolvendosi, il lavoro del crea¬ 
tore, eoa immaginifico,si sarebbe 
avvi ci n ato sempredi pi ù al l'arte. E 
abuonaragione,con ladonazione 
del capi che sintetizzano questo 
percorso, ha riaperto ieri nel fio¬ 
rentino Palazzo Pitti, la Galleria 
del Costume. La più completa e 
antica collezione di costumi, ac¬ 
cessori, paramenti, dal XVII seco¬ 
lo ai giorni nostri torna al pubbli¬ 
co dopo due anni di restauri e un 
investi mento di oltreun miliardo 
frutto della compartecipazione 
dell'editoreAti Giunti con lacosa 
pubblica. 

Tred i ci sai e, ord i n atecron o I ogi - 
camenteri percorreranno lastoria 
del vesti re attraverso abiti e acces¬ 
sori . Pezzi ri cch i o poveri .Comun¬ 
que preziose testimonianze di 
epocheedi stili di vita, pervenute 
allagalleriaperdonazioni ed espo¬ 
ste a rotazione in mostre mono¬ 
grafi chebiennali, perquestioni di 
^azio,oltrecheper salvaguardare 
i cimeli dalle insidie della luce. 
Fondata nel 1983 da Kirsten 
Aschengreen Piacenti edi retta og¬ 
gi daCarloSisi, laGalleriadel Co¬ 
sto me h a sede n el I a Pai azzi n a del- 
la Meridiana di Palazzo Pitti, co¬ 
struita dal Granduca Leopoldo di 
Lorena nel 1776. Per la raffinatez¬ 
za degl i affresch i al I ^ori ci, i I com- 
plessofuelettoaresidenzadei più 
grandi sovrani. Dai Lorena ai Sa¬ 
voia con Vittorio Emanuele II e 
poi Umberto 1.1 lavori di restauro 
hanno riguardato proprio lezone 
affrescate. Perquestainaugu razio¬ 
ne in grande stile, in strategica 
concomitanza con Pitti Immagi- 
neUomo checollabora all'inizia¬ 
tiva, tresono lerassegneretrospet- 
tive alle quali si somma l'esposi¬ 
zione della donazione Ferré. [Bi¬ 
glietto unico, Bmilalire]. «La sele¬ 
zione di costumi e accessori tra il 
XXVII eil XX secolo»proponeun 
articolato "come eravamo" del 
guardaroba. Anche se risulta più 
interessantelasecondaesposizio- 
nededicataalla«modafemminile 
negli anni '30», dove sul virtuosi¬ 


smo del ricamo, vince la genialità 
di alcuneintuizioni cheavrebbero 
rivoluzionato il modo di vestire. 
Per esempio, l'avvento del le fibre 
sintetiche. 0 i materiali alternati¬ 
vi, nati dal bisogno del l'autarchìa, 
cornei I sughero del lezeppedi Fer- 
ragamocheproprio in questi gior¬ 
ni, a coronamento dell'inaugura¬ 
zione, presenta alcune calzature 
storiche nel suo museo di via To¬ 
mabuoni. Non è tutto. In questo 
percorso tra le due guerre, abiti e 
accessori, sono intervallati dadi- 
pinti della vicina Galleria D'Arte 
Moderna. Opere di De Chirico, 
Casorati, Chessa, Donghi, Bacci e 
Sironi che sottolineano le intime 
relazioni traabito eri tratto. Ledue 
grosse esposizioni si completano 
cronologicamente con la dona¬ 
zione dell'artista Flora Wie- 


chmann Savioli. Una raccolta di 
gioielli realizzati da lei stessa tra il 
1958 eil 1969 che conduce il per¬ 
corso dellagalleriasino agli Anni 
'80. Dove la staffetta dello stile 
passa nella mani ma soprattutto 
nei capi delladonazioneFerré. Del 
creatore che fu chiamato anche 
dagli sciovinisti francesi a dise¬ 
gnare le collezioni della maison 
Dior, sono in mostra 70 dei 6000 
pezzi di un archivio che approda 
al I a G al I eri a del C ostu medopo es¬ 
sere stato più volte offerto e mai 
"accettato" dal comune di Mila¬ 
no. Per l'occasionePitti Immagi ne 
e Giunti hanno pubblicato il nu¬ 
mero zero del I a col I an a «IQ uader- 
ni di Pitti»distribuita in tutti i mu¬ 
sei fiorentini per documentare 
questa e le future donazioni alla 
Gal leriadel Costume. 


La morte 
di Oikonomides 

■ NikolaosOikonomideSyunodei- 
più illustri storici dell'Impero Bi¬ 
zantino, èmortoad Atenea66 
anni. Professoreall'Universitàdi 
Ateneedirettoredeiristitutodi 
RicercheBizantine, negli am¬ 
bienti accademici era stato so¬ 
prannominato lo 007 dei mano¬ 
scritti bizantini. Perfezionati gli 
studiaParigi,dopolalaureaad 
Atene, allafinedegli anni Cin- 
quantaOikonomides realizzò, 
grazieadunpermesso^eciale, la 
più grandericercasugli archivi 
del celebre monastero ortodosso 
del M onteAthos Recentemente 

10 storico greco aveva elaborato 
una nuovateoriasul fisco in età bi¬ 
zantina, sullabasedei pochi do¬ 
cumenti superstiti in cui si parladi 
tasse. Intellettualedi puntadel- 
l'opposizioneduranteladittatura 
dei colonnelli, Oikonomidesscel- 
selastradadell'esilionel 1967. 
Iniziòcog'ain^narestoriabi- 
zantinaall'Universitàdi M on- 
treal, in Canada, poi inquelladi 
Parigi einfinead Harvard, facen¬ 
do ritorno in Grecia nel 1989. 

Cipro, la prima 
SficonValley 

■ Cipro laSilicon Valleydell'anti- 
chità? Almeno pertuttal'Etàdel 
Bronzo, dal 1600 al 1050 avanti 
Cristo, l'isolaavrebbecontrollato 
non solo i commerci nel M edite- 
ranneo maavrebbefornito an- 
chequellachesi potrebbedefìni- 
rel'hight-tech dell'epoca: lostru- 
mentarioperl'estrazioneelala- 
vorazionedei metalli, in partico- 
lareil rame, cheeravitalecomeil 
petrolioai nostri giorni. Asoste- 
nerequestatesi èVassosKara- 
georghis, lamassimaautoritàin 
fattodi archeologiacipriota, di- 
rettoreperventisetteanni del Di- 
partimentodiAntichitàdell'isola. 

11 professorKarageorghisbasa 
questanuovaipotesi sullerecen- 
tissimescopertearcheologiche 
fatteaCiprodaunamissionear- 
cheologicaitaliana. Gli archeolo¬ 
gi italiani, scavando nel villaggio 
di Pyrgos, nei pressi di Umassol, 
hanno portatoallalucelapiùan- 
ticafornaceperlalavorazionedel 
ramefinoraconosciutaaCipro, 
risalentealmenoallametàdel III 
millennio avanti Cristo (maci so¬ 
no anchetraccedel periodo Cal- 
colitico). Questafomaceèl'unica 
del mondoanticodovesonote- 
stimoniatetuttelefasi di lavora- 
zionedel rame, dallaminieraal 
prodotto finito. 
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Tante splendide Lancia Y a chilometri zero subito vostre senza anticipo 
e finanziate per l'intero importo in 48 mesi a tasso zero** 

fO/OlÌ#LANCIA 

Via Tiburtina, 1143 Tel. 06.412.19.713 


Scorni in progressione 


Fiat Seicento, 



fino a 

oppure fino a 8 milioni 
a tasso zero 
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iure 1 miiione di sconto | 
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Qampi: nessuna sorpresa 
la crescita sarà duratura 

<'Ora9ono possibili cambiamenti strutturali» 


R 9 D, in 5 mesi ertcte a +12% 

E senza l'effetto Borsa crescono del 5,7% 


llgettitofiscalecontinuaacorrereeneiprinnicinquenne- 
sidell'annogli incassi sono stati paria218.228nniliardi, 
23.033 miliardi in più (+11,8%) ri spetto allostessope- 
riododel 1999. Senon si consideral'effettodovuto agli 
incassi dellatassazionedelleplus\/alenze, lemaggiori 
entrateseneammontatea 10.800miliardi, con un pro¬ 
gresso del 5,7% ricetto al periodo gennaio-maggio 
del '99. Il gettito, riferito ai dati di cassa, èstato diffuso 
dal ministerodelleFinanze. Il risultati ottenutivannool- 
treleprevisioni che, secondo quanto contenuto nella 
reiazionedi cassadello scorso aprile, avrebbero dovuto 
segnareunacrescitadel gettito nel 2000 del 2,05%. E, 
anchesesi considerano i«rimborsi»restituiti ai contri¬ 
buenti sottoformadi compensazioni, l'incremento del- 
leentraterisultadel4,79%,superioreaquesteprevisio- 
ni. Il prospetto relativo allesingoleimpostemetteinri- 
saltolacrescitadioltreM.OOOmiliardidovutaalleim- 
postesostitutivesugli investimenti di capitale(11.359 
miliardi sono relativi aliasela impostasostitutivasuifon- 
di di investimento): leFinanze, nel comunicato, consi¬ 


derano però questo incremento «non strutturale». Unade- 
cisacrescitamostraancheil gettito deirirpeg (+74,48%, 
pari a578 miliardi) eoa comeun buon andamento mostra¬ 
no leritenutesul lavoro autonomo (+13,20, pari a 1.261 mi¬ 
liardi). Unsegnaledelbuonandamentodeireconomiaè 
quellocheemergedairiva:ildato,cheèriferitoalgettitodi 
cassa rilevatodallastnjtturadi gestionedel ministero, mo- 
straun gettito di 60.954 miliardi, il 14,74% in più (pari a 
7.830miliardi)rispettoallostesso periododel 1999. Dai da¬ 
ti emergeanchechei contribuenti hanno iniziato ad ap- 
prezzareil meccanismo dellacompensazione. Di fatto nei 
primi cinquemesi del 2000 sono stati restituiti ai contri¬ 
buenti, con lacompensazioneimmediatao con l'invio di 
rimborsi pregressi, 13.683 miliardi, afrontedegli 11.454 
miliardi delcorrispondenteperiododel 1999. Questaposta 
ècoglievitatadi 2.229 miliardi (+19,5%). Il maggiorricorso 
allacompensazionesi èverificatoagennaio. Di fatto senon 
si considera l'effetto borsaesi depurali datodel gettito an- 
chedi rimborsi ecompensazioni, lemaggiori entratesono 
stati pari a8.659 miliardi, con unavariazionedel 4,79%. 



Giuseppe Ciglia/Ansa 


Il leader 
della Conf- 
commercio, 
Sergio Billè 
mentre parla 
all'assemblea 
generaledei 
commercianti 
ieri a Roma 
In alto 

il presidente 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
durante 
la visita 
a Macerata 


CINZIA ROMANO 

ROMA No,ildatononlohaaffat- 
to sorpreso. C'è da stupirsi sem¬ 
mai chenessunosi aspettasseche 
l'azienda Italia crescesse a ritmi 
così elevati dafareinvidiaagli al¬ 
tri partner europei. Carlo Azeglio 
Ciampi sfoglia al mattino i gior¬ 
nali, sorrideescuotelatesta; me¬ 
glio sfrondare il discorso chedi lì 
a poco avrebbe dovuto pronun¬ 
ci aredavan ti agli amministratori 
di Macerata. Ed aggi unge a brac¬ 
cio le sue considerazioni sulla 
crescita economica. Per ribadire 
q uel eh e gi à aveva detto ad i n i zi o 
dell'anno: «La transizione eco¬ 
nomica, politica ed istituziona- 
I e» si sta avvi andò fel i cernente a 
conclusione. 

Sembraquasi rivolgersi ai tanti 
profeti di sventure il capo dello 
stato quando prende la parola e 
spiega che «no, non è stata una 
grande sorpresa, per me, chel'e- 
conomiamarci atassi di sviluppo 
del 3%». E guai a pensare che si 
tratti di un exploit destinato a 
durare poco tempo. Per Carlo 
Azeglio Ciampi «il nostro poten¬ 
ziaieeconomico si può permette¬ 
re tassi di crescita di questo tipo 
non perunaanno, maperperio- 
d i pi ù I u n gh i ». A patto però eh esi 
portino avanti le riforme istitu¬ 
zionali, perché anche l'econo¬ 
mia ha bisogno del lastabilità po¬ 
litica. Spiega il presidente della 
Repubblica perché siamo in un 
momento particolare del ciclo 
economico: se prima ogni quat¬ 
tro anni c'era il passaggio da una 
fasedi forteespansionead unadi 
recessione, stavolta si può fare il 
balzo in avanti e procedere sul¬ 
l'onda lunga della crescita per 


molti anni ancora. In chemodo? 
«Cogi i en do - è I a ri cetta proposta 
da Ciampi - l'opportunità di un 
grande sviluppo strutturale pos¬ 
sibile con l'introduzione delle 
nuove tecnologie informatiche 
nei processi produttivi, soprat¬ 
tutto nelle piccole e medie im¬ 


prese». 

Certo, la new economy non è 
l'unica ricetta, perché «i turisti e 
le merci non si trasporteranno 
mai via internet o via fax», e 
quindi il problema delle infra- 
strutturerestafondamentale. M a 
letecnologie permettono di «or¬ 
ganizzare meglio la produzione, 
si può fare a meno del magazzi¬ 
no», I n som ma, i I capo del I o stato 
si dice sicuro che questo «è un 
momento di grosse possibilità di 
_ mutamento 


■ LA ZONA 
DEL SISMA 

Il presidente 
visita l'area 
marchigiana 
del ChIentI 
dotata di patto 
territoriale 


Strutturale» 
che rende pos¬ 
si bile l'aumen¬ 
to della pro¬ 
duttività, l'a¬ 
pertura verso 
nuovi mercati, 
la creazione di 
postidi lavoro. 
«Se ci riuscire¬ 
mo la crescita 

_ non sarà un 

fatto ciclico, 
ma strutturale»è l'auspicio con¬ 
vinto di Ciampi, «e la fase positi¬ 
va si prolungherànon di qualche 
anno,madi molti anni». 

Che non sia per il presidente 
della Repubblica una missione 
impossi bilelo si capisce dal tono 
decisoeconvinto:«Secombinia- 
mo l'espansione ad un balzo di 
produttività possiamo contare 
su molti an n i di crescita ri I evanti. 
Gli strumenti per farlo sono no¬ 
ti». Così comesono notelecapa- 


PRIMO PIANO 


Berlusconi: non c'è ripresa, ci distacchiamo dall'Europa 
E Billè(Confcommercio): «I consumi diminuiscono» 


citàdell'Italia.Ciampi ricordala 
situazione economica di dieci 
anni fa, quando il paese era «sul- 
l'ori 0 del l'abi sso per i I croi I o del - 
laliraelacadutadi prestigioedi 
credibilità dello Stato, che stava 
per diventare debitore inadem¬ 
piente. Oggi il nostro prestigio è 
come quel lo di tutti i più impor¬ 
tanti paesi europei. Allorasi vive¬ 
va nell'angoscia, adesso c'è fidu¬ 
cia, ci sono prospettive», assicura 
i I capo del 1 0 stato eh esi d i eh i ara « 
fiducioso, non ottimista, nelle 
nostrecapacità». 

Poi, perCarlo AzeglioCiampi è 
il momento 
della partenza 
perlezonecol- 
pite dal terre¬ 
moto. Il presi- 
dentedellaRe- 
pubblica assi¬ 
cura le autorità 
marchigiane 
che il patto ter¬ 
ritoriale pre¬ 
sentato dalla 
Regione - che 
riguarda so¬ 
prattutto le 
aree terremo¬ 
tate di Serra- 
vallein Chien- 
ti - «sarà finan¬ 
ziato ed avrà la 
priorità su al¬ 
tri. Vi sarà rico¬ 
nosciuto il fat¬ 
to di essere in 
un'area che ha sofferto il dram¬ 
ma del 1997». Ed allefamigliedi 
Tavernedi Serravalledi Chienti, 
che da tre anni vivono nei con¬ 
tainer, promette che «entro Na¬ 
tale i due terzi delle persone in 
condizioni maggiormente pre¬ 
cari esaran n o si stemate». 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «M eno tasse e meno sta¬ 
to». Confcommerci o, a Roma, al la 
sua assemblea, rilancia lesuevec¬ 
chie parole 
d'ordine. E 
mandaunduro 
j'accuse alla 
classe politi cae 
al governo. 
«Non c'è trac¬ 
cia in questo 
paese - dice il 
presidente, Ser¬ 
gio Billè, - di 
una direzione 
politica stabile, 
capacedifarele 
cose promesse 
e di portare a 
termine gli 
obiettivi pro¬ 
grammati». E 
ancora: «I par¬ 
titi, il governo, 
le istituzioni 
sono incapaci 
di realizzare 
quei progetti di riformadi cui que¬ 
sto paese ha bisogno come il pa¬ 
ne». Billè punta poi il dito contro 
la politica economica del gover¬ 
no: «L'Italia è l'unico paese euro¬ 
peo dovei consumi dellefamiglie 
anzichécresceresono diminuiti». 
Peccato gravissimo per una cate¬ 


goria, quella dei commercianti, 
chefadei consumi lasual infa vita¬ 
le. Lacolpa?«Lamancataotroppo 
lenta crescita del mercato interno 
- spiega Billè - è legata ad un au¬ 
mento gen eral i zzato del I a pressi o- 
nefiscale, accompagnato dal co¬ 
sto del letariffeedi quasi tutti i ser¬ 
vizi di base». Dunque tasse e au¬ 
mento dell'inflazione, per Billè, 
sono i nemici numeri uno. Elacre- 
scitadel pii?«Il 
+1% dei primi 
mesi del 2000 
fa pensare che 
ci si ano spazi di 
sviluppo», dice 
Billè, ma poi 
aggiunge che 
questi spazi 
«sono legati al¬ 
l'export», non 
ai consumi, la 
cui «stagnazio- 
neha indeboli¬ 
to lei mprese, tolto loro competiti¬ 
vità, frenato gli investimenti e 
l'occupazione». 

L'analisi di Billè somiglia per 
molti versi a quella del leader del 
Polo, Silvio Berlusconi, presente 
anche lui in sala, insiemeal presi- 
dentedel Consiglio, Amato,ai mi¬ 
nistri LettaeDel Turco eatanti al¬ 
tri politici (in maggioranza centri¬ 
sti), trai quali Castagnetti, Casini, 
M astel la e Gasparri. Per Beri usco- 
ni «la ripresa non risulta nei fatti. 


C'è, al contrario, una diminuzio¬ 
ne dei consumi e degli investi¬ 
menti, in presenza di un'inflazio- 
neal 2,6-2,7%. Credo siano s^ni 
preoccupanti eoccorrequindi in¬ 
dirizzarci aquelleriformechenon 
si fanno e di cui c'è urgente biso¬ 
gno, se vogl i amo i n verti re I a rotta 
di un paesechesi sta distaccando 
dall'Europa». Dunquec'èsintonia 
tra C on f com merci o e Po I o? Bé, to¬ 
ni, preoccupazioni e ricette dei 
due spesso coincidono, anche se 
Billèci ti enea precisare: «Non sia¬ 
mo filopoi isti. Ribadisco quello 
che ho detto: la mancata ripresa 
dei consumi non si può addebita¬ 
re solo alla bolletta petrolifera. E 
abbiamo bisogno di governi più 
stabili epiù coesi. Madi qui aca¬ 
ratterizzarci politicamente ce ne 
corre». Confeommerdo rivolge 
poi al governounalungalistadi ri¬ 
chieste e ne mette una davanti a 
tutte: «Serve una congrua e gene¬ 
rai izzatariduzionedellapressione 
fiscale, unico antidoto per un 
mercato stagnante, demotivato, 
che non ha più voglia né di pro¬ 
durre, nédi rischiare,nédi investi¬ 
re». Amato raccogl i el 'i n vi to eassi- 
cura: «Sabato (quando il governo 
i mposterà i I Dpef, ndr) quel lo che 
potremo fare lo faremo. Sul gob- 
bone abbiamo ancora un grosso 
pezzo di debito pubblico, cheèun 
handicap per l'Italia. Non vi chie- 
deremodi piùefaremoii possibile 


per eh i edered i men 0 ( i I ri feri men - 
toèalleimposte,ndr).Maquestoè 
un argomento da ministro del Te¬ 
soro». Billè, a fine assemblea, in¬ 
cassa subito l'impegno: «Amato 
ha fatto un'apertura importante, 
mi auguro cheVisco non la geli». 
Anche il ministro dell'Industria, 
Letta pari a di f ron teal l'assembi ea, 
elenca le cosefatte fin qui dal go¬ 
verno e, sul lariformadel commer¬ 
cio, assicura: «Siamo pronti al 
confronto finale con le regioni: 
entro l'estate penso che ri usci re¬ 
mo a mettere la parola fi ne al de¬ 
centramento delle competenze». 
Molto applaudita dalla platea la 
difesa di Amato della piccola di¬ 
stri buzi on e: «II suo probi ema n on 
èsoprawi vere, mamodern izzarsi. 
La prossimità comunque è un 
vantaggio competitivo che va tu¬ 
telato, impedendo allagrandedi- 
stribuzionedi insediarsi nei centri 
urbani». InfineBillè, pur critican¬ 
do i sindacati per aver impedito la 
riforma delle pensioni, li difende 
sul resto e si toglie un sassolino 
dal la scarpa punzecchiando Con- 
findustriaeaccusandoladi mono¬ 
polizzare la concertazione: «Non 
possiamo daresolocazzotti al sin¬ 
dacato, il quale deve fare la sua 
parte dan do qual cosa e i n cambi o 
avendo qualcosa. In questo senso 
D'Amato, forseperchéeraal l'esor¬ 
dio, ultimamente ha accentuato 
troppoqualchetono». 



■ TASSE 
EPREZa 

Per la maggiore 
organizzazione 
dei commercianti 
sono 

i due problemi 
più gravi 


SEGUE DALLA PRIMA 


CI SRVE 
«L’UNITÀ» 

Inutile elencare i temi e le ragioni 
perlequali un giornale vive e tro¬ 
va ascolto. In breve potremmo di¬ 
re che «l'Unità» ci serve perché 
serve alla democrazia avere un 
giusto equilibrio di forze nella 
stampa nazionale. E ci terrei a sot¬ 
tolineare che non si tratta solo di 
un partito ma di un'area, la stessa 
che per le elezioni verrà chiamata 
a contrapporsi al centro-destra. È 
quasi paradossale che si pensi a 
questa coalizione politica senza 
considerare anche la necessità di 
uno spazio giornalistico "suo" do¬ 
ve possa svolgere riflessioni e pro¬ 
poste sulla realtà del paese e com¬ 
menti ai temi quotidiani; un luo¬ 
go specifico nel qual e esprimersi e 
dialogare. 

Per favore, smettiamo di parlare 
al passato, anche per «l'Unità». È 
inutilee noioso. Non significa più 
niente, anche quando si tratta di 
lodi commemorative. Nessuno si 
è fermato, da nessuna parte politi¬ 
ca; non vedo perché solo «l'Uni¬ 
tà» si debba portare addosso que¬ 


sto peso nei confronti del resto 
della stampa nazionale. Un peso 
ingiusto che tende a ghettizzarla. 
C'è ancora bisogno di ribattere 
che la situazione oggi è diversa e il 
giornale svolge una funzione at¬ 
tuale e democratica? Che un gior¬ 
nale anche ottimo ha bisogno per 
vivere, non solo per sopravvivere, 
di una solidità economica? Non 
credo. Allora, non resta che augu¬ 
rarci una prossima conclusione 
delle trattative in corso perché 
ben presto la funzione necessaria 
deir«Unità» sarà ancora più evi¬ 
dente. FRANCESCA SANVITALE 

IMPRENDITORI 
MENO PREDICHE 

Quello dei 1600 miliardi di dol¬ 
lari di debito estero e dei 300 mi¬ 
liardi di dollari di deficit corren¬ 
te l'anno, quello del risparmio 
zero delle famiglie e di 75 milio¬ 
ni di cittadini senza copertura 
sanitaria e pensionistica) an¬ 
dremmo tutti in Paradiso. Tan- 
t'è, il modello America è diven¬ 
tato per liberisti, conservatori e 


reazionari di oggi quello che il 
Capitale di M arx era per le mas¬ 
se operaie dell' 800, con l'aggra¬ 
vante che questo era un testo di 
lotta politica e lo dichiarava, il 
modello America è la presenta¬ 
zione di una realtà in modo par¬ 
ziale per fini ideologici e politici 
impropri. Perché l'Italia non cer¬ 
ca invece di imitare l'America 
nelle sue virtù che sono soprat¬ 
tutto due, il tasso di innovazio¬ 
ne della finanza e il dinamismo 
dei suoi imprenditori? La Con¬ 
fi ndustria prende atto ora del 
fatto che l'economia italiana 
corre finalmente al passo con 
l'Europa, sia come Pii (3% nel 
primo trimestre) che come occu¬ 
pazione (+1% previsto nel 2000 
e nel 2001), che il disavanzo 
pubblico è in linea con gli impe¬ 
gni di Maastricht (1,6 e 1% per il 
2000 ed il 2001), che il differen¬ 
ziale di inflazione con l'Europa 
si è ridotto ma lamenta che «i 
fattori di fondo che hanno de¬ 
terminato l'erosione della com¬ 
petitività italiana negli ultimi 
anni e che sono alla radice del 
trend negativo della nostra bi¬ 
lancia commerciale permango¬ 
no». Ma da chi dipende in pri¬ 
ma istanza questa carenza di in¬ 


novazione del sistema produtti¬ 
vo se non da difetti storici della 
nostra imprenditoria? Gli stessi 
problemi della nostra bilancia 
dei conti correnti, chedaoggi la 
Confindustria giustamente la¬ 
menta, dipendono dal fatto che 
per troppi anni l'imprenditoria 
italiana si è adagiata sui successi 
dei settori tradizionali riducen¬ 
do al minimo le escursioni nei 
nuovi settori come quello dei 
servizi, alle imprese, lasciando 
ad esempio comparti in forte 
crescita ead alto vai ore aggi unto 
come la pubblicità e la consu¬ 
lenza aziendale completamente 
in mano a^i stranieri. Sarebbe 
bene che gli esperti nazionali ed 
internazionali, invece di farci 
prediche sulla flessibilità e le co¬ 
se non fattequalche volta ci des¬ 
sero il giusto riconoscimento per 
le cose fatte mal grado «tutto». 

L'Italia ha realizzato il più in¬ 
cisivo risanamento economico e 
programma di privatizzazioni 
dell'Europa negli ultimi anni. 
Nessun paese ha fatto meglio di 
noi limando senza distruggerlo 
lo stato sociale e mantenendo 
una complessiva competitività 
del sistema Italia determinato 
dal fatto che, malgrado un trend 


negativo, abbiamo ancora un at¬ 
tivo dei conti correnti miniere 
della media europea. Tutti, dal 
Fmi all'Ocse alla Confindustria 
ci ricordano l'esigenza di com¬ 
pletare la riforma delle pensioni 
ma dimenticano che l'appunta¬ 
mento coi sindacati per rivedere 
i conti è per l'anno 2001 e non 
per il 2100. Tutti, la Confindu¬ 
stria un giorno sì ed uno no, ci 
ricordano la «gobba» dei conti 
Inps del 2010 ma pochi ricorda¬ 
no che la vera gobba che ci deve 
far tremare è quella del 2020, 
quando i sessantenni del milio¬ 
ne di bambini nati sino al 1965 
si confronteranno coi ventenni 
dei 500mila bambini nati nel 
2000. Ci sarà allora un deficit di 
manod'opera del 50% con pro¬ 
blemi gravissimi per tutto il si¬ 
stema, quello produttivo non 
meno che quello pensionistico. 
Questo deficit c'è già da oggi, es¬ 
so è di 200mila unità tra sessan¬ 
tenni che escono dal mercato 
del lavoro e ventenni che entra¬ 
no, che diventeranno 300mila 
nel 2010, 400mila nel 2015 e 
toccherà il massimo di 500mila 
nel decennio 2020-2030. Dopo 
di che esso calerà lentamente si¬ 
no a stabilizzarsi intorno alle 


lOOmila unità nella seconda me¬ 
tà del secolo, a meno che non 
cambi qualcosa nella politica 
nazionale di sostano della nata¬ 
lità e nella politica di immigra¬ 
zione, entrambe necessariese l'I¬ 
talia vuole evitare di diventare il 
paese di 40 milioni di abitanti 
più vecchio del mondo, natural¬ 
mente evitato come la peste da¬ 
gli investimenti delle multina¬ 
zionali. La modernizzazione del 
paese di cui tutti parlano, Con¬ 
findustria compresa, sarà resa 
ogni giorno più difficiledallaca¬ 
renza di manod'opera giovane 
necessaria sia per i lavori «ma¬ 
nuali» che sono ancora la mag¬ 
gioranza che per quelli della 
nuova economia e la globalizza¬ 
zione in atto rischia di vedere l'I¬ 
talia avvicinarsi sempre più ai 
paesi del Terzo mondo, a meno 
di seguire la via americana tanto 
cara alla Confindustria di im¬ 
portare immigrati per lo 0,7 del¬ 
la popolazione ogni anno, che 
per noi significherebbe l'impos¬ 
sibile ci fra d i 450m i I a u n i tà. 

Per concludere, la ripresa eco¬ 
nomica in atto è a rischio ma 
non per le cause denunciate dal¬ 
la Confindustria. Essa è a rischio 
per le inefficienze della Pubblica 


amministrazione malgrado gli 
sforzi di Bassanini e per la «gob¬ 
ba» demografica. Questa si av¬ 
verte soprattutto nel Centro- 
Nord, le Regioni a più bassa na¬ 
talità del paese e nei settori della 
nuova economia, quasi tutti pre¬ 
rogativa dei giovani, a causa del¬ 
l'asimmetrica distribuzione di 
questa risorsa rara sul territorio 
nazionale. 

Ancora oggi, malgrado il calo 
generalizzato delle nascite, a 
Nord come al Sud, quest'ultimo, 
col 36% della popolazione ed il 
29% dell'occupazione vede na¬ 
scere ogni anno quasi lo stesso 
numero di bambini che nel 
Centro-Nord. Sarebbe ora che 
invece di insistere su falsi pro¬ 
blemi, la flessibilità e la fiscalità, 
il dibattito si concentrasse sui 
modi per far diventare più avan¬ 
zata la nostra finanza e per inco¬ 
raggiare gli imprenditori italiani 
a sperimentarsi di più nei settori 
della nuova economia, industria 
e servizi, sicuri che con le doti di 
creatività e di impegno che li 
hanno fatti diventare leader 
mondiali in tutti i settori basati 
sulla moda, potranno primeg¬ 
gi are anche altrove. 

NICOLA CACACE 
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Scontri a Mittxn/ica 
La KIbr spara 

Assalto serbo ad un convoglio Onu 


^Sarebbero troppa secondo il quotidiano, le difficoltà 
incontratecon Putin e l'Unione Europea 
Il portavoceCrowl^: «La questionenon sarà rimandata» 

Il dilemma di Qinton 
sulio scudo spaziale 

Il New York Times «La scelta al suo successore» 
Mala Casa Bianca insiste «Deciderà entro l'anno» 


DALLA REDAZIONE_ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Un dilemma rile¬ 
vante comincia ad agitare gli ultimi 
mesi alla Casa Bianca di Bill Clin¬ 
ton: il presidente riuscirà a prendere 
entro l'anno la decisione finale sul 
mini-scudo anti-missile o è già ras¬ 
segnato a passare al suo successore 
(chiunque sia, Goreo Bush) il ceri¬ 
no acceso? 

La decisione se procedere 0 meno 
all'installazione di un mini-sistema 
di 100 intercettori in Alaska (coi 
primi venti operativi da qui al 
2005), era considerata una delle più 
importanti che toccasse prendere 
ad un presidente Usa dalla fine del¬ 
la guerra fredda in poi. Implica va¬ 
lutarne la fattibilità ed efficacia tec¬ 
nica, il costo (21 miliardi di dollari, 
più altri 36 in caso di estensione 
dello scudo all'intero continente 
nord-americano entro il 2026, di 
fronte ai mille miliardi di dollari del 
costo stimato del grande sogno rea- 
ganiano delle guerre stellari) e, so¬ 
prattutto, l'effetto politico, sui rap¬ 
porti con RussiaeCina, equelli con 
i recaltricianti alleati europei. Sulla 
bilancia c'è il rischio di scatenare 
una nuova corsa mondiale agli ar¬ 
mamenti nucleari, tesa a moltipli¬ 
care missili e testate, aumentando 
la possibilità di perforare lo scudo. 


anziché assicurare maggiore sicurez¬ 
za. E la messa in discussione uno 
dei capisaldi dell'equilibrio nuclea¬ 
re degli ultimi decenni, il trattato 
Usa-Urssdel 1972 che limitai siste¬ 
mi anti-missile, per evitare una de¬ 
stabilizzante «invulnerabilità» all'u- 
nao all'altra parte. 

Clinton era alle prese con le in¬ 
certezze tecnologiche, su cui c'è 
una spaccatura trasversale tra gli 
stessi «addetti ai lavori» in America. 
Con un «nyet» del russo Putin che 
l'aveva messo in difficoltà contro¬ 
proponendo in alternativa un siste¬ 
ma di difesa congiunto, che copra 
anche Russia ed Europa. Col fatto di 
non essere riuscito a convincere su 
questo gli europei. Con l'improvvi¬ 
so evaporarsi del concetto stesso di 
«Stati banditi», l'Iran o la Corea del 
Nord da cui si suppone parta l'ipo¬ 
tetica fu tura minaccia missilistica. E 
con la perentoria rischiesta di Bush 
che non legasse le mani al suo suc¬ 
cessore con decisioni affrettate. E 
con tanti nodi, forse inestricabili, 
da sciogliere, Clinton avrebbe co¬ 
minciato a valutare la possibilità di 
gettare la spugna e passare la mano. 
Questo indipendentemente dai ri¬ 
sultati del terzo test di un missile 
intercettore, programmato dal Pen¬ 
tagono per il 7 luglio. 

E significativo che alla Casa Bian¬ 
ca e al Pentagono abbiano già co¬ 


minciato a mettere le meni avanti. 
Spiegano - contraddicendo quanto 
si era detto sinora, e cioè che biso¬ 
gnava decidere entro quest'estate, 
far parti re I e pri me zattere d i rette al - 
l'isola di Shemya, al largo dell'Ala- 
ska, prima che arrivino i ghiacci, se 
si voleva che i lavori potessero esse¬ 
re completati entro il 2005 - che la 
decisioneseistallareo meno i primi 
intercettori non va comunque presa 
pri ma del 2003. 

I legali della Casa Bianca si sono 
precipitati a rendere pubblico un 
parere secondo cui comunque la 
decisione o meno di iniziare la co¬ 
struzione di un radar su Shemya 
non violerebbe il trattato ABM. 
«L'unica cosa che il presidente deve 
decidere entro quest'anno è se co¬ 
minciare delle colate di cemento. E 
anche in quel caso, il contratto 
d'appalto sarà formulato in modo 
che la prossima amministrazione 
possa modificarlo. La regola del gio¬ 
co, in questo momento, è non 
escludere alcuna opzione», spiega¬ 
no dal Pentagono al «New York Ti¬ 
mes», che ieri titolava: «Clinton 
cerca di evitare una decisione che lo 
costringa ad agire sul sistema di di¬ 
fesa anti-missile». Senonché, pro¬ 
prio mentre prendeva sempre più 
corpo l'ipotesi della «decisione di 
non decidere», ieri sera è giunta dal¬ 
la Casa Bianca un'importante preci¬ 


Bill Clinton e sua moglie Hillary 


sazione per bocca del portavoce P.J. 
Crowley: Clinton avrebbe comun¬ 
que deciso di sceglierei! datarsi en¬ 
tro l'anno, senza passare una que¬ 
stione tanto spinosa alla prossima 
amministrazione. 

M a non è detto, specie se nel frat¬ 
tempo sorgeranno ulteriori compli¬ 
cazioni, che l'annunciata determi- 
nazionedel presidente si tradurrà in 
pratica. Ed intanto questo stato di 
cose diminuisce anche l'importanza 
del test missilistico previsto per il 7 
luglio. Sarà il primo in cui saranno 
incorporate anche comunicazioni 
da terra, «suggerimenti» su come 
centrare il bersaglio, all'intercettore 
in volo. Per mesi era stato conside¬ 
rato come una scadenza decisiva, 
un la va o la spacca per il futuro del 
mini-scudo. Ora si tira un po' il fre¬ 
no. Si cerca di prendere tempo per 


effettuare altri test, senza più forza¬ 
re i tempi. «Si tratta ovviamente di 
un programma complessivamente 
ad alto rischio. E non è probabilissi¬ 
mo che riusciamo a far funzionare 
tutto a puntino», ha messo ieri le 
mani avanti il responsabile della ri¬ 
cerca tecnologica al Pentagono, Jac¬ 
ques Gan si er. 

Nel primo dei test sinora effettua¬ 
ti, lo scorso ottobre, il missile inter¬ 
cettore era riuscito a colpire in volo 
il missile intercontinentale bersa¬ 
glio. Il secondo test, lo scorso gen¬ 
naio, aveva fatto invece clamorosa¬ 
mente ci lecca. 

Era venuto fuori che l'intercetto- 
renon riusciva a distinguere tra l'o¬ 
biettivo vero, il missile che potreb¬ 
be i n ci rcostan ze reai i avere I a testa¬ 
ta atomica, e altri bersagli fasulli te¬ 
si ad «ingannarlo». 


PRISTINA Almeno quattro vei¬ 
coli deirOnu bruciati, altri sei 
clan neggi ati, dueserbi feriti. Ko- 
sovska M i trovi ca h a vi ssuto i eri 
unanuovagiornatadi tensione, 
nei giorni in cui il procuratore 
del l'Aj a Cari a Del Pontedal Ko¬ 
sovo rilancia leaccusecontro il 
presi dente] ugosi avo M ilosevic. 
Un migliaio di persone ha assa¬ 
lito ieri mattina un convoglio 
delleNazioni Unitechetraspor- 
tava acq u a potabi I edesti n ata ad 
un quartiere albanese nella zo¬ 
naserba, la parte settentrionale 
della città. Mitrovicanord è as¬ 
setata da mesi, le condizioni di 
vita decisamente peggiori che 
nella metà albanese, quella a 
suddelfiumelbar. 

Lepattu0ieKfor hanno chie¬ 
sto rinforzi e sparato in aria per 
disperderei manifestanti.! mili¬ 
tari francesi e danesi hanno 
chiuso, per la prima volta dal 
marzo scorso, i ponti che col le¬ 
gano le due parti della città, 
bloccando anche la strada che 
collega Mitrovica nord con il 
vi 11 aggi o serbo d i Svecan e, verso 
il confine amministrativo con 
la Serbia. Il bilancio degli inci¬ 
denti èdi almeno dueferiti, due 
uomini colpiti uno alla spalla, 
un altro al l'addome. 

I serbi accusano d^li agenti 
americani della polizia Onu, 
che - dicono - avrebbero prima 
provocato un incidente e poi 
sparato sulla folla. La polizia 
Onu conferma il ferimento dei 
dueuomini ma senza specifica- 
rechi hasparato,sullavicendaè 
stata aperta u n ' i n eh i està. 

Gli incidenti di Mitrovica 
non sonostati isoli dellagiorna- 
ta. Un'altrograveepisodioèav- 
venuto a Pristina, dove una 
giornalista serba che lavora per 
radio Contact, un'emittente 


multietnica, è stata ferita in un 
agguato, in cui è stato colpito 
ancheun suo amico. Raggiunta 
al petto da numerosi colpi d'ar- 
madafuoco,ValentinaCukicè 
in gravi condizioni. Radio Con¬ 
tact, che trasmette in serbo, al¬ 
banese e turco, aveva ricevuto 
numeroseminacce. 

Non è il primo episodio che 
vedei serbi vitti medi unasciadi 
vendettenon ancora conci usae 
che da Belgrado fa dire a Jih 
Dienstbier, inviato deH'Onu 
peri diritti umani,cheèin atto 
una vera e propri a cam pagn a di 
violenze non riconducibili ad 
atti isolati. «È un obiettivo poli¬ 
tico degli estremisti albanesi, 
non la vendetta di gentecomu¬ 
ne», hadetto ieri Dienstbier che 
ha ricordato il ripetersi di inci¬ 
denti nellazonadi Presevo, lun¬ 
go il confine amministrativo 
0 ri en tal etra Serbi a e Kosovo do- 
veèapparsaunanuovasiglache 
si ritiene legata all'ex Uck, 
l'Ucpbm. E da Pristina, dove si 
trova per portare avanti le in¬ 
chieste del Tribunale deH'Aja a 
dispetto della reazione! ndigna- 
ta di Belgrado, Carla Del Ponte 
ha avvertito che si indagherà 
anchesui vertici dell'Uck, l'eser¬ 
cito di liberazionekosovaro uf- 
ficialmentedisciolto. Masenza 
dimenticarechenon ci saranno 
«vie d'uscita» concordate con 
M ilosevic, come ventilava nei 
giorni scorsi il NewYorkTimes. 
«Non ci sarà nessun accordo 
con lui, néèpossibilecheil tri¬ 
bunale faccia cadere le accuse 
nei suoi confronti», ha detto 
Del Ponte, che dopo il Kosovo 
raggiungerà il Monten^ro. Po- 
dgorica, a differenza di Belgra¬ 
do, hagarantito lasuatotalecol- 
laborazione con il Tribunale 
del l'Aj a. 



Calcio: 

il Punto SNA! 

1 su Ei 

uro 2000 

Euro 2000: nei Punti SNAI trovi le quote per scommettere sul Risultato Finale 1X2 di tutti gii incontri. Scegii ia tua quota! 

Sale la "febbre" Under/ Over. La domanda è: il totale dei gol in un match sarà minore (under) o maggiore (over) di 2,5? 

Quale squadra segnerà più gol? 

Chi sarà il Capocannoniere? 

Quale squadra vincerà il Campionato Europeo 2000? 


Quarti di Finale: Italia - Romania 


Risultato Finale 


1,75 


3,10 


4,25 


Parziale/ Finale 


1/1 i/x 

2,35 11 


1/2 

26 


X/1 

3,75 


X/X XI2 
5,00 8,50 


2/1 

18 


21X 2/2 
11 8,50 


Risultato Esatto 


1-0 2-0 2-1 


3-0 


3-1 3-2 4-0 4-1 4-2 4-3 


6,00 7,00 8,00 16 


14 


24 


40 28 40 60 


0-1 0-2 1-2 0-3 1-3 2-3 0-4 1-4 24 3-4 


10 16 


13 


50 


35 35 80 60 60 80 


0-0 


1-1 


2-2 3-3 


44 altro* 


7,50 6,00 14 75 100 25 


*= l’Insieme delle combinazioni 
non presenti in questa tabella. 


Turchia - Portogallo 


Risultato Finale 


4,25 


3,25 


1,70 


Parziale/ Finale 


1/1 i/x 

7,50 12 


1/2 

20 


X/1 

7,50 


X/X X/2 
4,50 4,00 


2/1 

28 


2/ X 2/2 
12 2,55 


Risultato Esatto 


1-0 2-0 2-1 3-0 3-1 3-2 4-0 4-1 4-2 4-3 


9,00 15 12 


40 


33 33 66 66 


66 100 


0-1 0-2 1-2 0-3 1-3 2-3 0-4 1-4 24 3-4 


6,50 7,00 8,00 15 


13 


22 


40 28 50 66 


0-0 1-1 2-2 3-3 44 altro* 


8,00 7,00 14 55 100 22 


*= l’insieme delle combinazioni 
non presenti in questa tabella. 


Quale squadra passerà il turno? 


Ipp 

ica 

Gran Premi - Gioca sui 

Royal Meeting di Ascot! 

14.20 LONGCHAMP/Galoppo, 

14.26 MONACO/Trotto, 

15.30 ASCOT/Galoppo, 

20.10 NAPOLI/ Galoppo, 

20.30 ROMA/ Trotto 

(Corsa Tris), 

20.30 MILANO/Trotto, 

20.45 BOLOGNA/Trotto, 

20.45 MONTECATIN 1/Trotto, 

21.00 LIVORNO/ Galoppo. 




CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 

Via Dante Ruffini, 28 

Via Arco, 4 

Via F. Londonio, 24 

Via Dante Alighieri, 21 D 






Via Gnutti, IO Ang. Via Battisti c/o Centro 

DESENZANO DEL GARDA 

V.le G. Galeazzo, IO 

Via E. Cornalia, 17 

S ARON NO Via Caronni, IO 




Comm. dei Laghi 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO 

Via Dal Molln, 4 

ERBA Via Fiume, 14/A 

c/o Ippodromi di San Siro 

Via Bramante da Urbino, 1 

P.le Lugano,4 

P.le Cuoco, 8 

SENAGO Via XXV Aprile, 4/H 

SEREGNO C.SO Matteotti, 189 



S.S. Padana Superiore, 55 

GALLARATE V.le XXV Aprile, 4 

Via Carlo Farmi, 93 

Via Mosè Bianchi, 101 

SESTO SAN GIOVANNI 

JT M wm M mM 


CESANO BOSCONEVm Libertà, 4 

GUSSAGO Via Richiedel, 59 

Via Emilio Motta, 5 

MONZA V.le Libertà, 154 

Via Marsala, 45 



CESANO MADERNO Via Borromeo, 14 
CHIARI 

ISEO Via Roma ii Trav, 4 

LECCO Via Sassi, 8 

Via Tailone, 11 Ang. Via Briosi 

Via Spontini, 11 Ang. Via Monteverdi 

OLGIATE COMASCO 

Via Fermi, 2 Ang. Via Liancout 

P.zza Don Mapelll, 60 

Via Curlel, 54 









Via S. Bernardino Complesso n®8 

LEGNANO Via XX Settembre,14 

Via Ariberto, 3 

PADERNO DUGNANO 

V.le Gramsci, 684 




Via Matteotti, 4 

LISSONE Via Colnaghi, 4 

Via Gallarate, 34 

Via Cardinal Riboldi, 33 

SOMMA LOMBARDO Via del Rile, 21 

In Lombardia 
ci trovi qui: 

Via Poppa, 4 

CINISELLO BALSAMO 

LODI Via Villani, 8 

Via Zarotto, 6 

PALAZZOLO SULUOGUO 

SUZZAR A Via Ravera, 2 

Via Rodi 59 

Via i® Maggio, 25 

LUMEZZANE Via Monsuello, 171 

Via F. Brunelleschi, 4 

Via Sarioletto, 9/B 

TREVIGLIOVm Pontirolo, 8/C 

Via Marconi 23 

Via Frova, 05 

MAGENTA Via Novara, 5 

Via E. Broglio, 28 

PARABIAGO 

VAREDO Via Milano, 13 Ang. Via Cavour 

ABBIATEGRASSO Via G.G. Sforza, 139 

Via Pastrengo, 43 

Via Brunelleschi, 15 

MANERBIO Via Dante, 35 

P.le Martesana, 4 

Via San Giorgio,! 

VARESE 

ALBINO Via Mazzini, 190/192 

Via Gorizia 9/b 

CODOGNO Trav. Via di Palchetto 

MANTOVA 

P.zza Enrico Bottini, 5 

P.zza Volontari del Sangue, 9 

Via Valganna, 9 

ALZANO LOMBARDO 

BRES50 Via Villa, 50 

COLOGNO MONZESEVm Manzoni, 11 

P.zza Arche, 4 

P.zza Anita Garibaldi, 13 

PAVIA 

Via Veratti, 3 

Via N. Zanchi, 47 e 131 

BUSTO ARSIZIO 

COMO 

Via Principe Amedeo, 27 

Via A. G. Barrili, 36 

V.le Partigiani, 86 

Via Sanvito Silvestro, 60 

BERGAMO 

Via Carlo Cattaneo, 5 

Via Torriani, 21 a/b 

/WE/?/\TE V.le Verdi, 115 

P.zza Gerusalemme, 2 

V.le V. Emanuele II, 3/A 

VIADANA Via Cavour, 53 

Via Broseta, 47/C 

Via Gaeta, IO Ang. Via Ferrucci 

Via Beivedere, 41/b 

MILANO 

Via Meda, 35 - Ang. Via Pomponazzi 

PIEVE EMANUELE Via Liguria, 14 

VIGEVANO Via S. Giacomo, 10/A 

Via Angeio MaJ 16/D 

CANTU' Via Milano, 14/c 

CONCESIO Via Europa, 110/B 

Via Casarsa della Delizia, 11/13 

Via N. Battaglia, 6 

PIOLTELLOVm Bellini, 64/66 

VOGHERA Via Montebello, 7/9 

Via Quarenghi, 23-25 

CARATE BRIANZA Via DonIzettI, 47 

CORSICO Via Roma, 25 Arg. V. Errianueie ii, 6 

C.SO Lodi, 59 Torre A 

C.so Lodi, 59 Torre B 

RHO Via Meda, 30 Ang. Via Buon Gesù 


BOLLATE P.zza Madonna in Campagna 

CARAVAGGIO Via Amilcare Bietti, 37 

CREMA Via dei Macello, 26 

Via Fiamma, 31 

Via G. Pizzigoni, 15 

ROVATO Via C. Cantò, 47 


BRESCIA 

CASSANO D'ADDA Via Milano, 37 

CREMONA 

Via G. Giardino, 3 

P.zza Borromeo, 5 

SAN DONATO MILANESE 


Via inganni, 8/A - 8/B 

CASSANO MAGNAGO Via Volta, 8 

C.so Garibaldi, 6 

Corso italia, 1 da trasf in Via Villoresi 

Via Serio, 16 

Via lannozzi, 12 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦ Il magistrato iberico, famoso per 
le indagini su Pinochdt, ha fatto 
una rìchiesta ancheperDeil'Utri 


♦ Frode fiscale a carico di «Tdecinco» 
In un documento di 34 pagine 
descrìtte tutte le presunte irregolarità 


GaiTon punta Berìusconi 
«Niente euroimmunità» 


La richiesta del giudice spagnolo a Bruxelles p 


I guai giudiziari di Silvio Berlusconi 
rimbalzano dall'Italia alla Spagna. 
Dopo il proscioglimento che ha ap¬ 
pena incassato in casa, ecco che de¬ 
ve schierare le difese su un altro 
fronte. Il giudice spagnolo Baltasar 
Garzon ha infatti chiesto ieri, al 
parlamento europeo, di revocare 
l'immunità al leader di Forza Italia, 
che assieme a Marcello Dell'Lltri è 
accusato di aver falsificato docu¬ 
menti pubblici e di detenere una 
quota indebita della emittente tele¬ 
visiva spagnolaTelecinco. Un docu¬ 
mento di 34 pagine, indirizzato al 
presidente del parlamento europeo 
entra nel dettaglio della frode fisca¬ 
le di cui sono accusati. L'inchiesta a 
loro carico, in corso dal 23 luglio 
del '97, ipotizza una frode pari a 5 
miliardi di pesetas, equivalenti a 
quasi 60 miliardi di lire, chesarebbe 
stata compiuta dai vertici di Tele- 
cinco, emittente di cui il gruppo Fi- 
ninvest possiede una quota di alme¬ 
no il 25%. Dell'Utri è inquisito nel¬ 
la sua veste di ex presidente di Pu- 
bliespana, la concessionaria di pub¬ 
blicità di Telecinco, Berlusconi co¬ 
me presidente della Fininvest, all'e¬ 
poca a cui si riferiscono i fatti. 

È arrivata così all'ultimo atto la 
trafi I a eh e aveva avuto viali bera n el 
maggio scorso, quando il Tribunale 
Supremo spagnolo (l'equivalente 
della nostra Corte di Cassazione) 
aveva stabilito che Garzon era com¬ 
petente per continuare l'istruzione 
dell'inchiesta, respingendo i ricorsi 
con cui Berlusconi e Dell'Utri, in 
quanto eurodeputati, chiedevano di 
esseregiudicati dal Tribunale Supre¬ 
mo. Berlusconi aveva motivato 
pubblicamente il ricorso sostenen¬ 
do che la richiesta del magistrato 
spagnolo era un atto dovuto, conse¬ 
guente alla sua qualità di deputato 
europeo. «Adesso - aveva detto - sa¬ 
rà il Tribunale supremo gagnolo a 
verificare gli atti. Ho fiducia che 
non sarà difficile riscontrare l'asso¬ 
luta infondatezza dell'accusa che 
mi viene rivolta». Non è andata co¬ 
sì, e ora Garzon chiede, «previa la 
sospensione dell'immunità, di con¬ 
tinuare i procedimenti giudiziari 
cominciati» contro Berlusconi e 
Dell'Utri. 

Anche il procuratore spagnolo 
anticorruzione, Carlos Castresana, 
aveva avvallato le indagini, soste¬ 
nendo che era «credibile» l'ipotesi 
che il proprietario di Fininvest e il 
suo uomo di fiducia avessero com¬ 
messo sei delitti contro il fisco e al¬ 
trettanti di falso durante la loro per¬ 
manenza a Telecinco. Castresana 
disse che Berlusconi e dell'Utri, in¬ 
sieme ad altri, «elaborarono una 
complessa trama ... di falso» per 
violarela legge sull'emittenza priva¬ 
ta. S. R. 


AMNISTIA 


A Castel Sant'Angelo iniziato il digiuno 
Monconi : «Le polemiche? Pretestuose» 


ROMA Luigi M ancori i ritiene che 
le polemiche sulla presenza di 
Ovidio Bompressi e Francesca 
Mambro, l'altro ieri al Senato per 
I a co n f eren za stam pache annun¬ 
ci aval'inizio, ieri,del digiunoafa- 
vore dell'amnistia, siano prive di 
fondamento. «Bompressi si trova¬ 
ta noterei I senatoredel Solecheri- 
de-nellacondizionedi detenzio- 
n edom i ci I i area Roma, per ragi on i 
di salute e, con provvedimento 
deH'autorità giudiziaria, dispone 
di pienalibertàdi movimentonel- 
le ore diurne. Francesca Mambro 
si trovanellacondizionedi lavoro 
al l'estern 0 , deci sa dal d i rettoredel 
carcereeapprovatadal magistrato 
di sorveglianza, in virtù del suo 
buon comportamento e di parte- 
dpazioneall'operadi rieducazio- 
n e. La sua parteci pazi on eal I a con¬ 
ferenza stampa era stata comuni¬ 
cata, anticipatamente, dalla dire- 


zionedel carcere». 

«Dunque, leduepersone-sot¬ 
tolinea ancoraManconi -su cui si 
tenta unaspeculazioncella politi¬ 
ca, avevano tutto il diritto, costi¬ 
tuzionalmente protetto, di essere 
presenti aunainiziativache, guar¬ 
da caso, trattava di carceri edi car¬ 
cerati». Dopo aver ricordato che 
Pietro Ingrao, proprio in quella 
conferenza stampa, ha proposto 
che in parlamento si riuniscano 
periodicamente gli operatori pe¬ 
nitenziari e i rappresentanti dei 
detenuti, Manconi conclude: 
«Spiacechequalcuno, affidandosi 
apiccoli calcoli politi ci,abbiascel- 
to di ignorare il significato di ri¬ 
conciliazione che l'iniziativa vo- 
I evaevuol eri eh i amare». 

«Non intendevo certo offende¬ 
re, con la mia presenza al la confe¬ 
renza stampa in Senato, l'istitu- 
zionedel Parlamento». Lo ha det¬ 


to Ovi dio Bompressi, al lo stand al¬ 
lestito a Castel Sant'Angelo da¬ 
vanti al l'ingresso del la Fi era del Li¬ 
bro, doveda mezzogiorno di ieri è 
cominciato il «digiuno di solida¬ 
rietà con i detenuti nel le carceri e 
per un provvedimento di amni¬ 
stia-indulto». Al digiunopubblico 
a staffetta, di cui Bompressi èuno 
dei promotori, partecipanoperso- 
nalitàdel mondo dellospettacolo, 
della cultura, della politica e del¬ 
l'associazionismo. Bompressi ha 
lanciato un appello «a tutto il 
mondo del l'associazionismo che 
opera nel lecarceri eal mondo cul¬ 
turale perché si uniscano all'ini¬ 
ziativa ovunquesia possibile, nel¬ 
la forma di digiuno pubblico a 
staffetta». Ieri erano già arrivate 
circa 150 adesioni che si somma¬ 
no alle 30 dell'altro ieri e 19 ade¬ 
si on i son o arri vateda Ri m i n i edal - 
periodico«L)nacittà»di Forlì. 



COMUNICATO CDR-RSU 


Troppi silenzi 
su «rUnità» 


I leader del Polo Berlusconi 


Botrelli: <Che c'entra il Rapa con i problemi delb Stato?» 

Il pg sulla propostaCusani-Segio: «Di amnistia non pallino un comjttoreeun terrorista» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO II procuratore generale 
di M i Iano Saverio Borre! I i èferma¬ 
mente contrario all'amnistia, e 
questa non èuna novità. Lo aveva 
già detto nei giorni scorsi elo ha ri¬ 
petuto, nelle ultime settimane, 
tutte le volte che si è trovato di 
fronte taccuini e microfoni dei 
giornalisti. Ma ieri ha detto qual- 
cosadi più.Commentandolapro- 
posta presentata da Ser^o Segio e 
Sergio Cusani ha tranciato netto: 
«Trovo paradossalechenellesedi 
istituzionali si dia voce su di un 
problema come l'amnistia a due 
persone che sono appena uscite 
dallecarceri, un corruttore ed un 
terrorista». E tanto per esser chi aro 
ha precisato: «Sarebbe come se il 
modello di difesa fosse proposto 
da un disertoreo come se la rifor¬ 
ma tributaria fosse affidata a chi 
fabbri cafattu refai se». 

Dunque, duedetenuti chehan- 
no scontato in carcere la loro pe¬ 


na, che hanno commesso dei rea¬ 
ti, ma eh e non si sono sottratti alla 
giustizia, non hanno il diritto di 
tornare ad essere normali cittadi¬ 
ni, di fare proposte e di ottenere 
ascolto da parte delle istituzioni. 
Per i I procu ratoregen eral ed i M i I a- 
no erano e restano un terrorista e 
un corruttore. 

Mail pgdi Milano strapazza an¬ 
che il Papaetrova incongruo l'in¬ 
teresse del Vaticano per l'amni¬ 
sti a: «Non vedo cosa c'entri i I Papa 
con i problemi interni del nostro 
Stato». 

Il tutto, detto col tono garbato 
di sempre: Borre!li non dimostra 
mai nessuna animosità e si po¬ 
trebbe d i re eh e I a sfera del l'emot i - 
vitàèqualcosachenon gli appar¬ 
tiene. Sicuramentenon si ètratta- 
to di due frasette taglienti che gli 
sonosfuggiteechei cronisti han¬ 
no i n o p i n atamen te r i po rtato. 

Borrelli ha un'assoluta proprie¬ 
tà di linguaggio, sa dosare toni e 
aggett i vazi on ee I esu eaff ermazi o- 
ni sono sempre calibrate. E dun¬ 


que, bisogna ritenerecheil procu¬ 
ratore generale di M ilano sia fer¬ 
mamente convinto del fatto che, 
mentrealui èconsentito esprime¬ 
re pareri sull'attività del legislato¬ 
re, dare suggerimenti o proporre 
riforme, questo stesso privilegio 
non appartenga agli ex detenuti e 
neppureal Santo padre. 

A costo di restare l'ultimo dei 
kamikaze ( anche il suo collega 
G erardo D ' Am brosi oha rinunci a- 
to al la linea del l'assoluta intransi¬ 
genza) Borrelli non arretra di un 
passo. L'amnistia - ribadisce-sa¬ 
rebbe solo un inutile anestetico. 
Eppure, non più tardi di un anno 
fa, intervistato da Repubblica, 
aveva aperto uno spiraglio a un'i¬ 
potesi di "perdono" condiziona¬ 
to, almeno peri reati più lievi. Og¬ 
gi spiega che era solo un'ipotesi 
astratta. 

Le sue esternazioni ovviamen¬ 
te, non sonocadutenel vuoto, ma 
il procuratoregeneralehaincassa- 
to solo critiche. Gli ha svogliata- 
mente risposto il presidente del¬ 


l'Associazione nazionale magi¬ 
strati Giuseppe Gennaro: «Perso¬ 
nal mente non mi scandal izza che 
siaCusani apresentareun proget¬ 
to di amnistia. Ecredochedaqua- 
lunque parte un progetto del ge¬ 
nere provenga il Parlamento ha il 
dovere di rispondere con grande 
tempestività per evitare che l'ef¬ 
fetto preannuncio determini ten¬ 
sioni nellecarceri». Quanto a Bor¬ 
relli, haaggiunto «mi parecheab- 
bia preso posizionesu tutto. A noi 
non restacheprenderneatto». 

Prende le di stanze dal suo supe¬ 
riore anche il sostituto procurato¬ 
re generale di Milano Francesco 
M ai sto, chehacol I aborato al I aste- 
sura della proposta Cusani-Segio: 
«Evidentemente con Borrelli la 
pen si amo i n modo d i verso su q ue- 
stecose. Credo che le persone che 
hanno pagato il proprio debito 
con I a gi u sti zi a si an 0 u gual i al I eal - 
tre». Il 27 giugno Maisto e Mauri¬ 
zi 0 Pavari n i, d ocen te d i d i ri tto pe- 
nitenziario, sono stati convocati 
in Senato per presentare la propo- 


staai gruppi parlamentari. 

Sul fonte politico ha espresso 
qualche stupore il presidente del 
Ccd Pierferdinando Casini: «Il 
Pontefice è un'alta autorità spiri¬ 
tuale che ha il diritto-dovere di 
esprimerei moniti cheritieneop- 
portuno e^rimere». Il VerdeLui- 
gi Saraceni è intervenuto in difesa 
del diritto di parola dei detenuti: 
«Di paradossale nell'impegno di 
Bom pressi, C usan i, Sergi 0 e M om¬ 
bro, sulla questionedell'amnistia 
e indulto c'èsolo la presa di posi- 
zionedel ProcuratoreGeneraledi 
Milano». MicheleLauriadel Ppi li- 
quidalaquestionecome«unabat- 
tuta mal destra e stizzosa, chepuò 
anche capitare quando si esterna 
ripetutamente». Rocco Butti gli o- 
neesortail pgmilaneseanondare 
lezioni al Pontefice e gli ricorda 
che «occorre una cultura del per¬ 
dono, soprattutto in chi ammini¬ 
stra la giustizia». E infine anche 
Forza I tal ia lo bacchetta: «posizio- 
nesopra lerighe, poco riguardosa 
nei confronti del Santo Padre». 


ROMA In Italia si stanno aprendo decinedi feste 
der«Unità». Un riferimento prezioso, non ritua¬ 
le, al la testata del nostro giornale, un legame po¬ 
polare che non può, non deve essere interrotto. 
Per q uesto eh i ed i amo eh e i n tutte I efeste si d i scu- 
tadel futuroder«Unità»,di un giornalechevuol 
essere sempre più uno strumento fondamentale 
per u n a si n i stra i m pegn ata n el rafforzamento-ri - 
definizionedellapropriaidentità, dei propri valo¬ 
ri, del I a propri a ragi on d'essere. 

L'«U nità» deve vivere per ciò che rappresenta 
oggi, perché può essere, a ragione, un investi¬ 
mento politico ed economico, e non solo per 
quel lo che ha rappresentato nel I a sua I unga, glo¬ 
riosa storia il «quotidiano fondato da Antonio 
G ramsci ». M a i I f utu ro del n ostro gi orn al e appare 
incerto, segnato da pesanti ombre. L'«Unità»de- 
veviveremarischiadi morire. Datempoèin cor¬ 
so un a trattati va per il passaggiodi proprietà. Una 
trattativascanditadaunariddaquotidianadi vo¬ 
ci, indiscrezioni, sullavitaelamortedel giornale 
chei lavoratori elelavoratri ci der«Unità»nonin- 
ten d 0 n 0 su b i re u I ter i 0 r m en te. 

Al soci 0 d i riferi mento, i Ds, eh i ed i amo eh i arez- 
za, trasparenza, rapidità. Trasparenza sull'anda¬ 
mento del I a trattativa. Rapi di tà nel I a sua conci u- 
si 0 n e. C h i arezza ri spetto ai co n ten ut i, al I a vo I o n - 
tà dei Democratici di Sinistra di essere parte in 
causa nel la defi nizionedel la linea editoriale, del- 
lafisionomiapolitico-culturaledel giornalefutu¬ 
ro, garanti del suo solido ancoraggio a sinistra. 
L'«Unità»vivesevive, un rapporto fecondo con i 
Ds, fatto di autonomia ma anchedi passione per 
uno sforzo comunedi elaborazioneericerca poi i- 
ticaeculturale. 

Il nostro senso di responsabilità si è manifesta¬ 
to in millemodi in questi difficili anni di crisi:ab¬ 
biamo lavorato spesso in condizioni impossibili, 
abbiamo deciso, attraverso lo strumento dei con¬ 
tratti di solidarietà, di decurterei nostri stipendi 
permettendo l'abbattimento di 17 miliardi del 
costodel lavoro. 

Ser«Unità»viveèanchegrazieai nostri sforzi. 
Ed èancheperquesto checi sentiamo pienamen¬ 
te legittimati a chiedere al socio di riferimento 
chiarezza e trasparenza d'i ntenti. Vogl iamo esse- 
reinformati sull'andamentodellatrattativa. I si¬ 
lenzi prolungati producono solo sconcerto e in¬ 
quietudine. Di certo non abbiamo alcuna inten¬ 
zione di attendere passivamente la fatidica data 
del 13 luglio, quando l'Assem¬ 
blea dei Soci èchiamataaratifi¬ 
care l'avvenuto passaggio di 
proprietàolasuamessain liqui¬ 
dazione. Senei prossimi giorni 
lenostresollecitazioni non rice¬ 
veranno risposta, fornai isti, 
poligrafici e amministrativi de 
r«Unità» decideranno forme 
ad^uatedi lotta, lepiù incisive, 
assieme alle proprie rappresen¬ 
tanzesindacali. 

Mar«Unità»non è, perlasua 
storia, la sua ragione d'essere, 
sol 0 u n «fatto si n dacal e». I n gi o- 
co non sono solo i posti di lavo- 
rodi 125giornalistie75tra poli¬ 
grafi ci eam m i n i strati vi ma i I f u- 
tu ro stesso del I a testata ed ò eh e 
essa rappresenta nel panorama 
del ri nformazi one democrati ca 
ed anchenel travaglio politico e 
i deal e eh e attraversa I a si n i stra, 
una sinistra plurale, nel nostro 
Paese. 

Il futuro del giornalenon può 
essere disgiunto da quello di 
una sinistra che non viene me¬ 
no allesueragioni, ai suoi valo¬ 
ri, al suo radicamento sociale. 
Per questo torn i amo a ri eh i ede¬ 
re al segretario della maggiore 
forza politicadellasinistra, i Ds, 
di confrontarsi con noi, con i re¬ 
dattori e le redattrici der«Uni- 
tà» in un'assemblea da tenersi 
in tempi ravvicinati. 

Il Cdr eia Rsu der«Unità» 


ITER PARLAM ENTARE BLOCCATO 

Eal Senato c'è l'ennesimo rinvio 
Legaci no a qualsiasi demenza 


Magiàratì, «abbraccio» ai pattiti 

Gennaro (Anm): <Vogliamo ricostruire un dima sereno» 


ROMA Ancoraun rinvio al Sena¬ 
to suN'amnistia. È il terzo in po¬ 
chi giorni. Ieri lapresidenzadella 
commissione Giustizia ha ripre¬ 
so la discussione, interrotta la 
SCO rsa setti man a, su I r i n cl usi 0 n e 
0 meno, nel calendario dei lavori 
dellediversepropostedi leggesu 
amnistia e indulto, presentate 
nel corso della legislatura. Il con- 
frontoèstato,cornei precedenti, 
abbastanza lungo, dueoredi in¬ 
terventi, 14 per la precisione, ma 
si è nuovamente concluso con 
un ennesimo rinvio. Lasituazio- 
nenon si èsbloccata. Seneparle- 
rà la prossima settimana. Anche 
se è molto probabile che questa 
mattina, nel corso della prevista 
audizione del Guardasigilli, Pie¬ 
ro Fassino sui fatti del carcere di 
Sassari, se n etorn i a pari are. 11 ri n - 
vio consentirà ai gruppi, come 
ehiesto da DseFi, di vaiutarecon 
attenzione tutti i dati sullasitua- 
zione delle carceri presentati in 


commissionedal governo. 

lidi batti to n 0 n si è però I i m i ta¬ 
to a valutare se iscrivere o no le 
proposte all'ordine del giorno, 
mahainnescatounadiscussione 
di merito, cheha permesso di co¬ 
minciare a delineare meglio gli 
schieramenti.il nodecisoaprov- 
vedi menti di clemenza è stato ri- 
baditodallaLegaedai senatori di 
An. In altra sede, il partito di Fini 
si èdimostrato, però, più possibi¬ 
lista. Lo stesso segretario del par¬ 
tito eil responsabile peri proble¬ 
mi dello àato, Antonio Manto¬ 
vano hanno, infatti, subordina¬ 
to il sì di An ad un finanziamenti 
per le carceri da iscrivere nel 
Dpef. Forti dubbi hanno palesato 
Forza I tal i a e i Ds. Lo sch i eramen - 
to decisamente favorevole com¬ 
prende! Popolari, Rifondazione 
ei Verdi. 

«Allo stato attuale - ha soste¬ 
nuto l'azzurro Roberto Centaro - 
non si può ipotizzareun provve¬ 


dimento di clemenza cheèschi- 
zof ren i co ri spetto al pacch etto si - 
curezzaecomunqueènecessario 
affrontare il problema dei prov¬ 
vedimenti strutturali, senza i 
quali i problemi delle carceri 
co n t i n u eran n 0 ad esi stere». Per i I 
capogruppo dsin commissione, 
Giovanni Russo «il problema 
carcerari 0 è reai eeva ri so Ito. Non 
escludiamo provvedimenti di 
clemenza, al limite un indulto 
più cheun'amnistia, perchécre- 
diamo che partire subito con 
un'amnistiasiaunafugain avan¬ 
ti : tra Tal tro, i I governo h afornito 
dati importanti sulla situazione 
carceraria. Siamo in unaposizio- 
nedi attesa senza pregiudiziali». 
Linea ribadita dal responsabile 
Giustizia del partito, Carlo Leo¬ 
ni. «Siamo contrari - ha detto - 
ma pronti al dialogo». 

Reazione dure dal fronte de 
fautori deN'amnistia. «Lo schie¬ 
ramento favorevole - ha com¬ 
mentato la sen. Francesca Sco- 
pelliti, che ha una posizione ec¬ 
centrica rispetto a quel la del suo 
gruppo Fi (ha presentato treddi 
in materia)-ha registrato con in¬ 
soddisfazione il nuovo nulla di 
fatto: siamo di fronte ad uno sca¬ 
ricabarile». N.C. 


ROMA PrimaVeltroni, poi Casini, 
allafineBerlusconi.L'Anm incon¬ 
tra i leader dei partiti. «Vogliamo 
ricostruirecon tutti un climasere¬ 
no e costruttivo», commenta il 
presidente deH'Assodazione ma¬ 
gistrati GiuseppeGennaro. AN'or- 
dinedel giorno il tema dell'amni¬ 
stia e più in generale, la crisi della 
giustizia. Un eventualeprovvedi- 
mento di amn i sti a susci ta perpi es- 
sitànell'Anm.leri nehannoparla- 
toil presidente,GiuseppeGenna¬ 
ro, e Mario Cicala, componente 
della giunta esecutiva centrale, 
con i vertici di Botteghe oscure 
che hanno condiviso le preoccu¬ 
pazioni dei magistrati. PerlaQuer- 
cia all'incontro erano presenti il 
segretario Walter Veltroni, Carlo 
Leoni e Ann a Fi nocchi aro. Il presi¬ 
dente del l'An m, G en n aro, h a par¬ 
lato di un summit estremamente 
uti I e e posi ti vo e, ri guardo al l'am- 
nistia, ha osservato che «non c'è 
un testo su cui ragionare»sottoli¬ 


neando che un simile provvedi¬ 
mento «hai ud ed ombrechesono 
state messe in evidenza dal nostro 
punto di vista». Per Gennaro si 
oscilla da posizioni diverse sulle 
diverseentitàdei reati amnistiabi- 
I i. «La n ostra vai utazi on e- spiega i I 
presidente del l'Anm - può cam¬ 
biare secondo l'ampiezza dell' 
eventualeprowedimento». 

Riguardo a Tangentopoli Gen¬ 
naro ha osservato eh e «in carcere 
non c'èn essu n soggetto deten uto, 
per esempio, per fai so in bilancio. 
Se dunque il provvedimento do¬ 
vesse essere esteso anche a questi 
reati - ha sottolineato - probabil- 
mente sarebbe in uti le sotto il pro¬ 
fi 1 0 del sovraffoi I amento del I ecar- 
ceri». 

«Dai magistrati abbiamo ascol¬ 
tato preoccupazioni che condivi¬ 
diamo, perché sono le stesse per 
cui abbiamo detto sempre no al¬ 
l'amnistia», commenta il respon¬ 
sabile Giusti zia dei Ds, CarloLeo- 


n i. «II nostro n 0 - spi ega- èmoti va¬ 
te da perplessità che, pur non es¬ 
sendo chiusi al confronto, mante¬ 
niamo. Per tutta la legislatura ab¬ 
biamo ribadito questa perplessità, 
ma sarebbe più corretto usare il 
terminecontrari età, nei confronti 
di uno strumento, amnistia o in¬ 
dulto, chepuò essereun palliativo 
perlasoluzionedi problemi lecui 
radici sono molto profonde». Leo¬ 
ni haassi curato, comunque, ladi- 
sponibilità dei Ds a discutere di 
amnistia, «maacondizioni molto 
precise»e«in un clima non fazio¬ 
so». 

Su un punto i Ds sono fermi, 
quel lo di «non contemplare! reati 
di tangentopoli equelli chesusci- 
tano un certo allarme sociale». 
L'incontro con Berlusconi -chesi 
è svolto subito dopo quello con 
C asi n i - si è ten uto n el pomeri ggi o 
nellasededeirufficiodi presiden¬ 
za di Forza Italia ed è durato circa 
dueore. 


Proprio con Berlusconi si ètrat- 
tatodi unaprimavolta,vistocheil 
leader di Forza Italia aveva ricevu¬ 
to rappresentanti dell'Anm solo 
da presidentedel Consiglio. A lui 
l'Anm ha ribadito lo stesso leit 
motiv: bisognarilanciarelapoliti- 
ca del I e ri forme per dareeff i ci en za 
alla macchina giudiziaria. E per 
poter completare l'iter del le rifor¬ 
meavviate in questo scorcio di le¬ 
gislatura, occorreun climasereno. 
Diverse le priorità indicate dal- 
r An m : «È essen zi al e varare I a I eg- 
gedi attuazionedel giustoproces- 
so eI a ri f 0 rma del I a I eggesu i pen ti- 
ti; sono necessarie le veri fi che di 
professionalità dei magistrati; oc¬ 
corre un reclutamento dei magi¬ 
strati eh esi a celere». 

Il bilancio di questi primi in¬ 
contri (altri sono già stati fissati 
con il segretario del Ppi Pierluigi 
Castagneti e con il presidente di 
An Gianfranco Fini) sembra posi¬ 
tivo: «Da tutti c'è stato risposto 
chesu questi temi c'èampiadispo- 
nibilità», sottolinea Gennaro. «I 
leader delle tre forze politiche ci 
hanno detto "facci amo q uel I o eh e 
èpossi bile"-spiegaCicala-an che 
se sono tutti un po' pessimisti vi¬ 
sto chesiamo allafinedella legi¬ 
slatura». 
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Giusy Prisco 


Gasparrì chiude il sHd 
delle epurazioni Rai 

Bufera sull'esponente An cheta dietrofront 


SEGUE DALLA PRIMA 


Né soccorre il «Secolo d'Italia», che 
in felice coincidenza col giorno nne- 
no adatto non fa cenno alla bonifi¬ 
ca fi lo-gasparrian a, attardandosi in¬ 
vece su quella nnussoliniana, intesa 
conne articolo di presentazione di 
un volume di Tommaso Stabile su 
«Le bonifiche in Italia e nei territori 
d'oltremare», pensa tu. Per la serie: 
chesfiga le coincidenze... Bonifica¬ 
re, fa infatti sapere il quotidiano di 
An, era per il regime «una manife¬ 
stazione del suo modo di essere, 
una proiezione della sua stessa es¬ 
senza». Splendidamente detto: pare 
una dichiarazione di quelli che ce 
l'hanno con Gasparri. Ma a parte la 
Buonanima, ieri mezzo mondo, pa¬ 
ludi pontine comprese, se l'è presa 
con l'uomo di Fini. Anche i suoi 
colleghi del Polo erano, comedire?, 
piuttosto risentiti. È stato zitto Ber¬ 
lusconi - mica poteva dargli dello 
stalinista; è stato zitto Fini - mica 
poteva dargli del fascista; ha parlato 
Casini. Il capo del Ccd non c'è an¬ 
dato leggero: «Ogni intervento del 
genere è demenziale. Lelistedi pro¬ 
scrizione non vanno di moda oggi e 
non devono andare di moda doma¬ 
ni». Ma ha avuto da ridire pure il 
successore di Storace alla commis¬ 
sione di Vigilanza, Mario Landolfi, 
stessa parrocchia politica. S'impen¬ 
na, «uno scherzo di cattivo gusto a 
cui va tutto il mio biasimo», poi 
s'ammoscia, «comprendo le reazio¬ 
ni, ma sono sproporzionate al fat¬ 
to», poi s'innalza, «un fatto deplo¬ 
revole fare di nomi per associarli a 
espressioni tipo "accompagnare al¬ 
la porta"». Un sali escendi che non 
pratica Ignazio La Russa, l'unico 
che ieri si è levato in difesa dell'a¬ 
mico Maurizio: «Trovo stucchevole 
il polverone sollevato in risposta a 
un articolo su "destra.it"», perdipiù 
di «un collaboratore», che ancor 


più «ha agito in piena autonomia», 
elencando «alcuni nomi, scono¬ 
sciuti ai più, considerandoli inade¬ 
guati ad un ruolo nella tivù di Sta¬ 
to», ohibò, e che sarà mai? Dichia- 
razioneaggrovigliata, ma sentita. 

A sinistra, invece, non si fanno 
sconti. Fabio Mussi usa parole di 
fuoco, chiedendo (aspetta e spera) 


ai «dirigenti del Polo di prendere la 
distanza da un'iniziativa che non 
solo è di cattivo gusto ma sa di vera 
e propria minaccia». Per il capo¬ 
gruppo dei diesse «quello di "de- 
stra.it" è il primo caso di teppismo 
elettronico nell'era della new eco- 
nomy. Combattiamo Gasparri ma 
senza usare i suoi mezzi, altrimenti 


vince lui». E ironizza: «Siamo di 
fronte a uno sviluppo della linea 
Previti: non faremo prigionieri... Si 
dà per scontato che a comandare 
saranno loro, ma invito a maggiore 
prudenza chi si sente già padrone 
d'Italia». Aggiunge Beppe Giulietti, 
responsabile per l'informazione 
della Quercia: «Una lista di proscri¬ 


zione non è un gioco e, se c'era, l'i¬ 
ronia non si ècolta. Si è intravisto, 
invece, il riflesso del braccio teso, 
una cappa di odio e di metodi fasci¬ 
sti...». E il sottosegretario Vincenzo 
Vita dice, ma ovviamente non ci 
crede, di sperare (e sempre aspetta e 
spera) che la lista di «destra.it» sia 
«lo sgradevole scherzo di qualche 


hacker». Pure i popolari se la sono 
segnata, e la «grande intuizione» 
del vicecapogruppo di An, per Gior¬ 
gio Merlo, «non può che ricompat¬ 
tare tutto il fronte democratico 
contro un potenziale ritorno di una 
cultura sprezzante, autoritaria e 
violenta». 

C'è poi Gad Lerner. Ieri Gasparri 
ha nuovamente telefonato, come il 
giorno prima, al neodi rettore del ti- 
gìuno. Martedì per gli auguri («Gad, 
avrai apprezzato che sono tra i po¬ 
chi politici che non hanno attacca¬ 
to la tua nomina»), il giorno ap¬ 
presso per provare a gettare acqua 
sul fuoco. Inutilmente, paredi capi¬ 
re. E infatti ecco Lerner in difesa di 
Raffaele Genah, uno dei sei giorna¬ 
listi Rai che «TolleranzaZero» vole¬ 
va alla porta, «una colonna della te¬ 
stata con cui lavoreremo insieme», 
e che in passato, con la «sua fami¬ 
glia, ha già figurato in una lista di 
proscrizione, quella che a metà de¬ 
gli anni Sessanta costrinse migliaia 
di ebrei a fuggire dalla Libia». Ma 
soprattutto Lerner ha una comuni¬ 
cazione da fare a Gasparri: «La pre¬ 
go: la prossima volta, nella lista di 
proscrizione, ci metta pure me. 
Tanto, stia tranquillo, non censure¬ 


rò comunque le notizie che la ri¬ 
guardano, compresa questa. Lei fa 
notizia perché è rimasto l'ultimo a 
ragionare così, anche nel suo parti¬ 
to». (Reazione tosta, che fa scattare 
La Russa, solitario fino a notte fon¬ 
da nel ruolo di difensore: «Le prese 
di posizione di Mussi e Gad Lerner 
sfiorano addirittura il ridicolo...»). 
E a proposito di ridicolo, torna sul¬ 
l'argomento Paolo Serventi Longhi, 
che definisce proprio così, «ridicola 
iniziativa», la trovata di «destra.it». 
«Si sta creando - per il segretario 
della Fnsi - un clima inaccettabile 
di caccia al le streghe». 

Giornate che, appunto, vanno 
storte. E neanche consola il grande 
Totò, quando diceva che «finisce 
bene quello che incomincia male», 
pure se la campagna di bonificasi è 
arenata, e magari può riconvertirsi, 
se proprio ce n'è voglia, sull'inva¬ 
sione del la zanzara tigre, che ha più 
0 meno la grandezza - va detto per 
stimolare l'impegno - dei baffi di 
Mussi. Fini, intanto, fa dire e non 
dice. Però auspica una «vitale poli¬ 
tica demografica»: sperando che da 
grandi non diventino tutti giornali¬ 
sti Rai. 

STEFANO DI MICHELE 


■ PIOGGIA DI 
CRITICHE 

Numerose 

prese di 

posizione 

Mussi: 

teppismo 

telematico 



Minori e tv, Fona Italia 
fa ostnizionisnio 

Bloccata la regolamentazione 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Scenediostruzioniisnnoin 
bassa stagione. Succede in Parla¬ 
mento, nellaCommissionebica- 
meraleperl'lnfanzia. «Un picco¬ 
lo episodio di vita pari amen tare- 
dice Fabio Mussi, presidente de 
deputati Ds-macheladicelunga 
sul le strategie del Poloesul con¬ 
cetto di libertà che hanno questi 
signori». In effetti il nervo sco¬ 
perto peri parlamentari di Forza 
Italia è sempre quello: la televi¬ 
sione. Medi aset, il futuro del Ca¬ 
valiere e, di conseguenza, il loro 
futuro alimentare. 

Accadequesto:dopoun lavoro 
preparatorio durato mesi, al ter- 
minedi decinedi audi¬ 
zioni che hanno visto 
protagonisti tra gli altri 
proprio i bambini-spet¬ 
tatori, la commissione, 
che non ha poteri legi¬ 
slativi ma solo referenti 
e consultivi, ha predi¬ 
sposto una risoluzione 
(coordinata dal senato- 
reAthosDeLuca) molto 
articolata che propone 
delle norme per regola¬ 
re ad esempio la pubbli¬ 
cità e la qualità del prodotto tele¬ 
visivo desti nato agl i adolescenti. 
«Abbi amo trattato I a materi a con 
spi rito costruttivo - racconta Pie¬ 
ra Capitelli, capogruppo nella 
commissione - cercando di usci- 
redal l'ambito di polemichesteri¬ 
li. Perquestosono rimasta molto 
meravigliata quando l'altra sera, 
dopo ladiscussionegenerale, po¬ 
co prima del l'intervento conciu- 
sivodel sottos^retarioVitaedel 
voto finale, i cinque commissari 
di Foraltaliahannochiestolapa- 
rola e hanno mandato avanti la 
seduta per tante ore ancora. Vita 
non ha tratto le conclusioni e il 
voto è stato rimandato». Ostru¬ 
zionismo? «Beh l'atteggiamento 
è stato quantomeno di tipo 
ostruzionistico, perchégli inter¬ 
venti sono stati incomprensibil¬ 
mente dilatori, fatti di attacchi 
continui nei confronti del la Rai e 
di una difesa d'ufficio, peralto 
non richiesta, della programma- 
zioneMediaset». 

Quattro regole di buon senso, 
già applicate civilmente in altri 
paesi, regole che impongono 
u n 0 sti I e e vi n co I i al I a pu bbl i ci tà, 
ad esempio. E che, però, toccano 
il portafoglio. Della pubblicità. 
Infatti, sostenere che il testimo¬ 


nial di un prodotto può essere 
tranquillamente lo stesso perso¬ 
naggio che presenta la trasmis¬ 
sione per ragazzi di quel momen¬ 
to è semplicemente ridicolo. Si 
poneun problema: i bambini, ri¬ 
tenuti focacce da imbottire di 
pubblicità, utili solo per consu¬ 
mare, non hanno lestessecapa- 
citàdi discerni mento degli adulti 
rispetto al messaggio pubblicita¬ 
rio e sono, qunque, soggetti che 
vanno protetti, tutelati. «I pro¬ 
prietari del le tv si sentono anche 
proprietari delle libertà», lapida¬ 
rio Giuseppe Giulietti, che con 
Mussi e Capitei li ha denunciato 
l'atteggiamento dilatorio del Po¬ 
lo su questa questione. «Al cen¬ 
tro della questione- sostiene- ci 
sono i diritti dei bambi¬ 
ni edellefamiglie. Non 
dimentichiamolo. E gli 
interessi della pubblici- 
tànon possono prevaie- 
resututti gli altri». Spes¬ 
so in piena solitudine 
minori e adolescenti 
trascorrono in un anno 
più ore di fronte alla tv 
(1.100) che nelle aule 
scolastiche (800). 32 
milioni di apparecchi ir¬ 
radiano le trasmissioni 
di 12 televisioni nazionali e di 
700 emittenti locali che si tra¬ 
sformano non di rado in un un 
bombardamento di spot pubbli¬ 
citari, di film e telefilm dove la 
violenzaeil sesso abbondano an¬ 
che in ore non proprio notturne 
edoveperfino i cartoni animati e 
i tg vanno presi con le molle. 
Qualcosa si èfatto ma non abba¬ 
stanza secondo la Commissione 
bicamerale. La risoluzione parte 
dalla consi derazione che il livel¬ 
lo qualitativo deN'offerta televi¬ 
siva desti nata ai minori èancora 
«carente», perché propone «mo¬ 
delli di scarso valore qualitativo 
chepenalizzanolacultura,lacre- 
scitacivileed etica dei cittadini e 
in particolarelospiritocriticoela 
creatività dei minori», chesono 
le «prime vittime delTappiatti- 
mento culturale» imposto dalla 
tv. «Il mezzo televisivo non può 
in ogni caso sostituirsi ai genitori 
0 alla scuola» a cui è riservato il 
«compito primario di favorire la 
crescita dei minori». Non c'èbi- 
sogn 0 d i essere u n J ean Pi aget per 
capi re quanto il bombardamen¬ 
to pubblicitario può danneggia- 
reun bambino. M a bisognaesse- 
reun Berlusconi per infi schi arse- 
nedel tutto. 


■ GIUSEPPE 
GIULIE^I 
«Si fanno 
prevalere 
gli interessi 
della pubblicità 
su quelli 
dei bambini» 


Respinta 
la censura 
per Bianco 

■ La Camera ha r^into ierse- 
ra a larga maggioranza (265 
no, 150 g, 3 astensioni di 
Re) la mozione di censura 
presentata da Polo & Lega - 
dopo essersi rimangiata 
quella di sfiducia-nei con¬ 
fronti del ministro dell'Inter¬ 
no Enzo Bianco individuato, 
sulla base di notizie rivelatesi 
false, come il responsabile 
della fuga di notizie sulle in¬ 
dagini per l'omicidio D'An- 
tona. 

È stato lo stesso presidente 
del Consiglio Giuliano Ama¬ 
to a difendere con energia 
Bianco accusando il centro- 
destra di praticare quella cul¬ 
tura del sospetto «che cre¬ 
devo cancellata anche con il 
contributo delle opposizioni, 
ed anche riformando la Co¬ 
stituzione» (riferimento al¬ 
l'introduzione delle regole 
del giusto processo). Per 
Amato «è ragionevole e ac¬ 
cettabile che sulla bontà del¬ 
la politica di sicurezza del 
governo maggioranza e op¬ 
posizione si dividano». «Ciò 
che invece troverei inaccet¬ 
tabile è che, al termine di 
questa discussione, si possa 
ancora mettere in dubbio, 
attraverso una sottile rico¬ 
struzione di fatti e di non fat¬ 
ti intrisa di falsi e di sospetti, 
che il ministro dell'Interno 
non è responsabile della fu¬ 
ga di notizie solo perché c'è 
un voto di maggioranza che 
lo nega». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL MONDO 
IN CLASSE 

I ragazzi chesalgono alla maturità sono i 
«salvati», i ragazzini che scendono al la¬ 
voro minorile sono i «sommersi». Gli 
studenti si guardano sempre tra loro, in 
orizzontale: se qualcuno guardasse in 
basso, a chi sta sotto, a chi non salirà 
mai, e ragionasse un po', la sentirei co¬ 
me una forte prova di umanità, di pre¬ 
parazione alla vita. Quest'anno tutti i te¬ 
mi sono buoni, se un candidato dice: 
«Non ne ho trovato uno che mi stimo¬ 
lasse», vuol dire che non merita di finire 
gli studi. Sono, tutti, temi-incroci: il loro 
enunciato contiene grossi snodi della 
storia. L'olocausto: enorme, ma con un 
pericolo invisibile. Sta nella parola «cau¬ 
se». Sulle cause dello Sterminio si ètanto 
discusso. Gli stessi ebrei sopravvissuti 
(Primo Levi in testa) non erano d'accor¬ 
do. Primo Levi era convinto che la colpa 
fosse di «uno solo», il capo, e che parlare 
di «colpa collettiva» fosse una forma di 
razzismo rovesciato, un razzismo anti¬ 
tedesco; solo dopo la morte di Levi la 
colpa collettiva è diventata la tesi domi¬ 
nante; «collettiva» non significa chetut¬ 
ti i membri di un popolo fossero colpe¬ 
voli, singolarmente presi, ma che «la 
massa» era colpevole, non «un gruppo», 
etanto meno «un capo». I nostri studen¬ 
ti dovrebbero avere incontrato la tesi 
(ormai corrente) che la distruzione degli 
ebrei (non potete vivere in nessuna par¬ 
te del mondo) fu la fase finale di una 
storia plurisecolare che aveva come fasi 
precedenti la conversione forzata (pote¬ 
te vivere tra noi, se diventate come noi) 
e l'espulsione forzata (non potete vivere 
tra noj, perché non siete diventati come 
noi). È una interpretazione che lo stu¬ 
dente può rifiutare, ma non può igno¬ 
rarla. Dal «male di vivere» del Novecen¬ 
to Montale, Ungaretti, Saba e (in misura 
minore, più fredda) Quasimodo sono 


stati invasi: ciascuno ha il suo male, di¬ 
verso dagli altri, ma insieme formano il 
male del secolo; nessuna delle loro poe¬ 
sie, comunque, è imparentata con «L'ur¬ 
lo» di Munch, cosi nordico, cosi ateo, 
cosi malato di malattia psichica, cioè co¬ 
sì «psichiatrico»; ma «L'urlo» fu oggetto 
di cronaca recente (per furto), e uno stu¬ 
dente superiore non può non averci ra¬ 
gionato sopra. Qui si tratta di mostrare 
«interesse»e«reazione». L'immigrazione 
in una terra chefu di emigranti è un te¬ 
ma ovvio per noi adulti, non (temo) per 
i giovani. L'aspetto problematico di que¬ 
sto rovesciamento (da emigranti a ospiti 
di immigranti) sta nel fatto che alcune 
delle terre chefurono a più forte emigra¬ 
zione, sono ora a più forte resistenza al¬ 
l'immigrazione. Secondo me, odiano ne¬ 
gli immigranti di oggi i se stessi emi¬ 
granti di ieri. Mai giovani lo sanno? Du¬ 
bito molto. Giolitti e il trasformismo: se 
la storia è maestra, Giolitti è un profes¬ 
sore. Capire quell'epoca vuol dire capire 
l'oggi, dai ribaltoni ai deputati in vendi¬ 
ta. Si può dire, alla maturità? Come no, 
con nomi e cognomi. C'è un pericolo: 
trovare un commissario vulnerabile alle 
osservazioni critiche su qualche leader 
politico attuale. Può succedere. La co¬ 
municazione scritta da Gutenberg al 
computer vuol dire dal libro al dischet¬ 
to: qui il problema è il dislivello di cono¬ 
scenze tra professore e studente. Tra i 
due, solo il primo, con ogni probabilità, 
conosce «Gli strumenti del comunicare» 
di McLuhan, libro-giornale-radio-televi¬ 
sione-cinema, ma solo il secondo cono¬ 
sce i successivi strumenti della comuni¬ 
cazione, per cui ogni casa (ogni cameret¬ 
ta di ragazzo attrezzato) è tipografia-ra¬ 
dio-ufficio postale-sala cinematografica. 
Questi compiti saran discussi all'orale: 
ma è un peccato sentire il candidato so¬ 
lo sul tema che ha scelto, varrebbe la pe¬ 
na di dialogare anche su altri due-tre te¬ 
mi, chelui «deve»conoscere, in maniera 
personale. Sicché ieri non si èsvoltauna 
piccola parte del l'esame, ma ben più del¬ 
la metà. FERDI NANDO CAMON 





Check-Up Alfa Roirie® 

35.000 lire, 20 controlli, 12 mesi di Targa Assistance. 

Il piacere di gu Idare un ^auto Superato 11 Check-Up, potrete contare tenere inalterate nel tempo 
in piena efficienza. Dal 1.° giugno al su dodici mesi di assistenza stradale le performance del motore*^- 

3± ottobre 200Q, con Check-Up Targa Assistance valida __ 

Alfa Romeo, potrete far eseguire 
20 controlli sulla vostra Alfa Romeo 
al prezzo straordinario di 35.000 lire 
(ISfO? euro). L’auto ha bisogno di 
Interventi? Se decidete di effettuarli 
pagherete un Importo pari al solo 
costo degli Interventi: Il Check-Up, 
quindi, non vi sarà costato nulla. 

Se l'intervenio suirauto consiste solo nel cambio olio motore e nella soati- 
A PUHCO DI CHI CUIDA. tuzione del filtro olio, il costo del Check-Up verrà comunque addebitato. 



In tutta Europa. E se in 
occasione del Check-Up 
deciderete di effettua¬ 
re la sostituzione del- 
rolio motore e del filtro 
olio, riceverete una con¬ 
fezione speciale da rab¬ 
bocco Selenia, per man- 



Check-Up Alfa Romeo 
è un servizio 
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COMMISSIONE DI «INCOMPETENTI»? È POLEMICA 


BOLOGNA 

Per «Notte Afric»> 
anchejovanotti 
domani sul palco 

■ Jovanotti saràunodei protagonisti 
domani della N otteAfricadel festi¬ 
val «Perte», il progettodi Giovanni 
Lindo Ferretti per Bologna2000- 
cittàeuropeadellamusica.Jova- 
notti salirà sul palco del M adein Bo 
allungandocoglalistadegli artisti, 
checomprendeKhaIed, SalifKei- 
ta,SallyNjolo. «Il miodebito verso 
l'Africaèinestinguibileeogni oc- 
casioneèbuonapercelebrarela 
cui tura d i q uesto conti nente M a- 
dre. Sarà una bell issi ma notte, non 
farò un concerto perchéin questo 
periodo laband èsparpagliata per 
il pianeta ma stolavorandoad una 
ideadisordinataeappassionata 
chevorrei realizzaredomani». 


FONDI DI GARANZIA 


MICHELE ANSELMI 

competenti, signori che sba¬ 
gliano perfino ie trame dei 
film», accusa Piero Vivaré- 
li. «Siamo giudicati da carrettieri, 
non da gente di cinema. Se questo è 
il periodo rosa, era meglio il periodo 
nero», tuona Florestano Vancini. 
«Ma quali esperti! Sono bibliotecari 
della cultura chesi riuniscono in un 
salotto. Però amministrano miliar¬ 
di e sbagli ano i film da finanziare», 
attacca Alfredo Angeli. Saranno fi¬ 
schiate le orecchie agii otto membri 
della Commissione ministeriale 
chiamata a finanzi arei film ritenu¬ 
ti di «interesse culturale naziona¬ 
le». Nell'ordine: Mario Verdone , 
Oreste De Pomari, Franco La Polla, 


Giulio Baffi, David Grieco, Mario 
Fortunato, Stefania Bianchi e Gian¬ 
luigi Bozza (gli ultimi duedesignao 
dalla Conferenza Stato-Regioni- 
Purtroppo l'incontro sul Fondo di 
garanzia organizzato dai Sindacato 
critici l'altro pomeriggio all'Agissi è 
risolto - in buona parte - nella soli¬ 
ta litanìa di rancori personali e pic¬ 
cole vendette contro i «Soloni amici 
dei ministro» (parola di Luci sano, 
presidente dei produttori). Eppure i 
temi sul tappeto non erano di poco 
conto: come ritoccare il meccani¬ 
smo di finanziamento a sé anni 
dalia nascita déla legge, come e in 
che misura ridurre la percentuale di 
intervento pubblico in modo da re¬ 


sponsabilizzare i produttori, come 
migliorare il lavoro déla Commis¬ 
sione. Tutto inutile, nonostante i 
tentativi fatti dal presidente dé 
Sncd di ri portare li dibattito su toni 
più alti. Quando si parla Fondo di 
garanzia scattano i peggiori istinti. 
Soprattutto laddove brucia ancora - 
è il caso dé tre pur bravi cineasti 
sopra citati - il ricordo di una boc¬ 
ciatura in Commissione. 

Visto il clima infuocato, si può 
capi re perché 0 reste D e Fornari, l'u¬ 
nico membro déla Commissione 
presente in sala, abbia preferito non 
rispondere alle accuse piovutegli ad¬ 
dosso. Ci ha provato, volentieri in¬ 
terrotta dai presenti, Rossana Rum- 


mo, responsabile dé Dipartimento 
dé lo Spettacolo: «Riduciamo pureil 
mandato déla Commissione da 
quattro a due anni, per evitare stan¬ 
chezze e scierotizzazioni, ingaggia¬ 
mo professionisti dé settore per ren¬ 
dere meno "culturale" ia compagi¬ 
ne, ma sarebbe sbagliato tornare ai 
meccanismi di un tempo, quando i 
membri venivano designati dalle 
categorie dé cinema». 

Il problema sta proprio qui. E si 
chiama, semplicemente, conflitto di 
interessi. Giacché una Commissio¬ 
ne formata da registi, sceneggiatori 
0 produttori finirebbe inevitabil¬ 
mente - in passato è accaduto - col 
non essere imparziale, specie quan¬ 


do c'è da finanziare un progetto che 
li riguarda. Appare ovvio, e infatti 
in Francia nessuno si sogna di pro¬ 
testare. Da noi no, giù contuméie 
contro gli otto commissari, che certo 
possono avere sbagliato a finanzia¬ 
re qué film o a non finanziare 
quél'altro, ma almeno sono cultu¬ 
ralmente attrezzati e non hanno - 
comesi dice-le mani in pasta. 

Poi, naturalmente, le cose si pos¬ 
sono migliorare. Magari stabilendo 
un compenso appropriato per gli 
esperti (leggere 300 copioni all'an¬ 
no è una discréta fatica) o preve¬ 
dendo un meccanismo di appélo 
(in modo da permettere a un regista 
di riproporre, modificato o migliora¬ 
to, un copione bocciato). A molti 
non è andata giù che «Canone in¬ 
verso», il fortunato film di Ricky 
Tognazzi, sia stato rifiutato dalia 
Commissione. Magari èstato un er¬ 
rore (e comunque se ne può discute 
re), ma I'«incompetenza», per cor¬ 
tesia, lasciamola da parte. 


MAMME DIVE 

Sharon Stone 
ha adottato 
il piccolo Roan 

■ Sharon Stoneèdiventatamam- 
ma. La42ennestardi8as/c/n- 
st/nct e il marito PhiI Bronstein 
hanno adottato un bambino al 
quale hanno dato il nome di 
Roan. Il piccolo è nato in Texas 
il 22 maggio scorso da genitori 
adolescenti. La coppia, che sta¬ 
va cercando di adottare un bim¬ 
bo dalla primavera scorsa, si è 
recata in Texas con un jet priva¬ 
to una settimana dopo la nascita 
del bambino. «È la mia meravi¬ 
glia, il mio prezioso piccolo Bud¬ 
dha», ha detto la star. «Mangia 
come un campione, dorme pa¬ 
cificamente ed è la pupilla degli 
occhi del papà». 



In basso 
Loredana Berté 
e Gloria Gaynor 
duedelleospiti 
del concertone 
del World Pride 
che si terrà 
a Roma 


IL DISCO 



Nessuno mi può giudicare 
Da Casco d'oro a inno gay 


AlPrìdein 200mila 
<€asta coi ^€tti 
Tutti al Colosso)» 


Èstato un tormentone n^li anni Ses¬ 
santa. Chi non ricorda il riff fulminan¬ 
te di Nessuno mi può giudicare? Lo 
cantava Caterina Caselli, alias Ca¬ 
sco d'oro, ragazza beat col mento 
prominente. E ora lo stesso pezzo 
diventa l'inno del Pride, probabil¬ 
mente per quell'inciso che recita: 
«Ognuno ha diritto di vivere come 
può, per questo una cosa mi piace 
e quell'altra no». La signora Caselli 
ha accolto la scelta con grande di¬ 
vertimento. Il disco ufficiale, realiz¬ 
zato dall'Hi-Music e dalla CdFlash 
in collaborazione con l'onnipre¬ 
sente «Mario Mieli», comprende 
otto diverse versioni del medesi¬ 
mo pezzo. Alcuni degli interpreti 
sono giovanissimi esordienti - Luca 
Silenzi ed Elvis Carpinoli - altri più 
celebri come Marco e M^ della 
99 Posse 0 Ermanno Castriota dei 
Nidi d'Arac. Un lavoro divertente 
in cui i vocalizzi quasi lirici di Vladi¬ 
mir Luxuria fanno da contraltare al 
drum'n'bass eclettico dei Re- 
vHertz. Il latinismo d'obbligo è a 
cura dello spagnolo Felipe Gabana 
mentre l'afflato «disco» trova spa¬ 
zio grazie a Russell Russell e Luca 
Cucchetti. I proventi andranno a 
finanziare le borse di studio in epi¬ 
demiologia dell'intenzione da Hiv. 

DAN. AM. 


DANIELA AMENTA 

ROMA «Al Colosseo, al Colosseo». 
Non è una battuta da II gladiatore, 
ma lo slogan sotterraneo del 
World Pride. Corteo confermato 
per l'8 luglio ancheserimanel'in- 
cognita del per¬ 
corso dopo che 
il Comune di 
Roma ha ritira¬ 
to il patrocinio 
dalla manife¬ 
stazione. La 
Questura ha 
proposto un iti¬ 
nerario a spira¬ 
le, una sorta di 
grande giroton¬ 
do attorno al 
Circo Massimo. 

I potesi poco 
praticabile: se 
così andassero 
le cose i 200mi- 
la partecipanti 
alla marcia ri¬ 
marrebbero fer¬ 
mi ai blocchi di 
partenza e non 
ci sarebbe la sfi¬ 
lata dei carri. 

Gli organizza¬ 
tori italiani del- 
I'«Orgoglio 
gay» rilancia¬ 
no, quindi, l'i¬ 
potesi di un 
passaggio sotto 
al Colosseo 
«simbolo del 
paganesimo e 
del martirio», 
come sottolinea Imma Battaglia 
del Circolo Mario Mieli. Quest'an¬ 
no, poi, il Pride sfilerà anche con¬ 
tro la pena di mortee l'arena della 
Caput Mundi sarebbe luogo di for¬ 
ti rimandi, sorta di archetipo della 
diversità. «Abbiamo chiesto un in¬ 
contro al ministro dell'Interno - 
continua Battaglia - ma non ci ha 
mai risposto. La nostra parata sarà 
civile, serena e pacifica ma non 
abbasseremo la testa. Lotteremo 
fino in fondo per gli scopi che ci 
siamo prefissati». Per eludere i di¬ 
vieti (o meglio, l'assenza di auto¬ 
rizzazioni) il World Pride ha chie¬ 
sto aiuto ai parlamentari italiani e 
europei. All'appello hanno rispo¬ 
sto 100 deputati. Saranno loro alla 
testa del corteo con la fascia blu 
della Ue, saranno loro a gestire 
possibili «trattativedi piazza» con 
leforze dell'ordine. 

Imma Battaglia, fedele al pro¬ 
prio cognome, promette uno svol¬ 
gimento pacifico del mastodonti¬ 


co happening ma avverte: «Rutelli 
ci ha negato il patrocinio della cit¬ 
tà di Roma perché la nostra mar¬ 
cia potrebbe turbare gli eventi del 
Giubileo. Tutte bugie. Sfileremo 
fieri di essere ciò che siamo. E si ri¬ 
cordi il sindaco: l'8 luglio la nostra 
parola d'ordine sarà disobbedien¬ 
za civile». E a sostegno del Pride, 
oltre ai partiti democratici, ai co¬ 
muni, e perfino ai partigiani, ora 
scende in campo anche la Comu¬ 
nità evangelica. «Il simbolo del¬ 
l'Anno Santo è Cristo che apre le 


porte - ricorda un esponente-. Per 
questa ragione in concomitanza 
con la marcia dei gay noi aprire¬ 
mo il portone della nostra chiesa 
in piazza Cavour. Per ospitare 
chiunque ci chiederà rifugio, 
chiunque vorrà essere ospitato al¬ 
la nostra tavola». Il braccio di fer¬ 
ro continua. Domani in Campido¬ 
glio ennesima riunione per verifi¬ 
care l'itinerario più opportuno, 
quello cioè più lontano dai luoghi 
di culto. Forse l'aperta campagna 
potrebbe essere una soluzione.... 



L'INTERVENTO 


IN DIFESA 
DELLA LIBERTÀ 

di VLADIMIR LUXURIA 

N on abbiamo raccolto firme af¬ 
finché vengano annullate o 
spostate tutte le manifestazio¬ 
ni contro il «gay pride», non abbiamo 
fatto sit-in contro un noto quotidiano 
romano che da mesi ci attacca rasen¬ 
tando l'insulto e raccoglie firme con¬ 
tro. Eppure bastava impugnare la Co¬ 
stituzione italiana per protestare con¬ 
tro le autorizzazioni a manifestazioni 
di stampo fascista e (visto il silenzio- 
assenso déla Chiesa) cleri co-fasci sta. 
In nome déla libertà di manifestare le 
proprie idee, crediamo che ognuno ab¬ 
bia l'arma migliore per non aderire a 
quélo 0 quél'altro corteo: non esserci 


(Serra docé). In due serate di «Muc- 
cassassina» (feste gay di finanzia¬ 
mento per il «Pride») avremmo raccol¬ 
to più firme di quante ne abbia raccol¬ 
te «Il Tempo» (oops...l'ho detto) in 
mesi. Viviamo ancora in uno Stato 
laico e ognuno sarà libero di préerire 
di ballare per una settimana con «I 
am whati am» (Sono quélo chesono) 
di Gloria Gaynor a Tordi Valle, l'otto 
luglio, 0 fare una fiaccolata-contro in 
processione verso il santuario dé Divi¬ 
no Amore. Orfani di patrocini, di un 
governo garante e dé soldi promessi 
dal trasformista Rutéli, ci faremo 
adottare da tutte le personalità politi¬ 
che e culturali, dai talenti artistici 
convinti che la Libertà sia di tutti e 
non di una Casa déle Libertà. Molti 
cambiamenti di programma e annul¬ 
lamenti sono dovuti alla cancélazione 
dé fondi previsti dal Comune di Roma 
per le iniziative culturali dé «Pride». 
Il sindaco ha dichiarato di averci volu¬ 
to punire economicamente perchè non 
abbiamo obbedito ai suoi ripensamen¬ 


ti e cominciamo ad avere avvisaglie di 
ritorsioni vendicative contro le nostre 
feste di autofinanziamento. 

Eppure, il World Gay Pride Roma 
2000 si farà, sarà aperto a tutti e ve¬ 
drà centinaia di migliaia di persone, 
molte déle quali «gay friendly», cioè 
amici éero convinti che dove fi ni scela 
libertà di una persona, lì finisce la li¬ 
bertà di tutti. Festeggeremo con tutti 
quéli che credono cheli Vaticano non 
possa imporre ai Parlamento ia sua 
éica sessuale: no al sesso tra gay, le¬ 
sbiche, trans/gender e bisessuali, no al 
preservativo, no al sesso al di fuori 
déla procreazione. Mi chiedo quanti 
di quéli che ci attaccano siano così li¬ 
gi a questa morale. Saremo in tanti, 
vestiti e travestiti, pronti a provocare 
la riflessione sulla visibilità di milioni 
di gay in tutto il mondoericordareche 
esiste una differenza tra chi offende 
un préato con uno slogan echi ha of¬ 
feso i gay né corso dé secoli: l'uso dé 
roghi rispéto al quale ancora oggi la 
Chiesa non ha recitato «mea culpa». 


IL PROGRAMMA 


Sdtegomi di fieEteesp€tlacx)li. 


Polsi va al mare 


ROMA Un cartellone gigantesco 
che per una settimana-dal 2al 9 
luglio - trasformerà Roma nella 
città dell'arcobaleno. Perché 
questoèil simbolodel World Pri¬ 
de: una bandiera con otto colori, 
ognunode quali èdedicatoaun 
diritto. Convegni efeste, concer¬ 
ti e dibattiti, sfilate e proiezioni 
sono le tante facce di questo 
grande happening in cui serio e 
faceto camminano a braccetto, 
l'unosenzaoscurarel'altro. 

2 luglio 

Si aprono «le danze» con la 
conferenza di Amnesty Interna¬ 
tional che alle 
18.30, al Circo Mas¬ 
simo, terrà una ta¬ 
vola rotonda sui di¬ 
ritti umani. Testi¬ 
monianze da ogni 
parte del mondo, 
dai luoghi dove l'o¬ 
mosessualità è con¬ 
siderato un reato e 
si rischia la vita. In¬ 
finiti gli interventi, 
tra i tanti quelli di 
Luigi Manconi, 

Gianni Vattimo eia 
ministra per le pari 


opportunità Katia Belillo. In se¬ 
rata, presentazione del video¬ 
documentario Are you greedy? 
(«Sei ingorda») realizzato da 
Cristina Vuolo e Federica Tuzi 
sulla sessualità lesbica. 

3 luglio 

Tra le 9 e le 18 all'Hotel Cice¬ 
rone (via Cicerone 55c) confe¬ 
renza su omosessualità e reli¬ 


gione. Il tema bollente di que¬ 
sto Pride è proprio il rapporto 
con la Chiesa. Alle 18, inaugu¬ 
razione della mostra «The Rai- 
now Project» che sulla Nave 
della libertà (Lungotevered^li 
Artigiani, 18) proporrà un'iti¬ 
nerario di immagini sulla sto¬ 
ria di tutto il Movimento Gay. 
Sarà presente Gilbert Baker, 
ideatore della ban¬ 
diera-arcobaleno, 
realizzata nel 1978 
dopo l'assassinio di 
Harvey Milk, primo 
assessore dichiara¬ 
tamente del muni¬ 
cipio di San Franci¬ 
sco. Alle 20.30 
proiezione al cine¬ 
ma Pasquino (piaz¬ 
za Sant'Egidio) di 
Sono positivo di Cri¬ 
stiano Bortone, una 
commedia sarcasti¬ 
ca sul tema della 


sieropositività. 

4 luglio 

In mattinata all'Hotel Cicero¬ 
ne conferenza delle donne, in 
collaborazione con Arci lesbica. 
Alle21.00 al Circo Massimo se¬ 
sta edizione di «Uno specchio 
per Narciso», la sfilata di mo¬ 
da, occasione di festa, esibizio¬ 
ne e cultura. Sul palco i model¬ 
li del l'aristocratico Egon Von 
Furstenberg e di Antonio D'A¬ 
mico, il compagno di Versace, 
che oltre a presentare la pro¬ 
pria collezione sfilerà per il 
«Mario Mieli». Molti i vip 
coinvolti. 

5 luglio 

La giornata si apre con la Con¬ 
ferenza dell'llga, federzaione 
di gruppi che si dedicano al 
raggi u n gi mento del l'ugua- 

glianza di diritti per la comu¬ 
nità gay. Alle 21, poi, sempre 
al C i reo M assi mo - ri battezzato 
Pride Park - spettacolo di dan¬ 


za. Si intitola Flying thè rain- 
bow, è realizzato dal coreografo 
giamaicano Patick King su mu¬ 
siche dello svedese Leifjordan- 
sson. Un mix di contrasti per 
celebrare l'orgoglio della diffe¬ 
renza. 

6 luglio 

Alle 9 conferenza mondiale 
sull'Aids. Molti gli argomenti 
in ballo: le nuove 
terapie, lo stato 
della ricerca, il trat¬ 
tamento riservato 
ai pazienti. In sera¬ 
ta al Teatro India, 
in via dei Papare- 
schi, sarà la volta di 
Bent, testo di Mar¬ 
tin Sherman. La 
storia è quella di 
due giovani tede¬ 
schi deportati dai 
nazisti perché 
omosessuali. Al 
pubblico verrà re¬ 


galato, all'ingresso, un triango¬ 
lo di stoffa rosa per ricordare le 
migliaia di vittime gay del re¬ 
gi me di Hitler. 

7 luglio 

Alle 9 dibattito tra genitori e 
parenti di gay e lesbiche, alle 
20 la Festa dell'Unità (alleTer- 
me di Caracalla) ospiterà la 
conferenza dei coordinamenti 


omosessuali dei partiti europei 
di ispirazione socialista. Subito 
dopo concerto italiano aTor di 
Valle con Antonella Ruggiero, 
Loredana Bertè, Marjorie Bion¬ 
do, Silvia Salemi e perfino i 
«militanti» Assalti Frontali ac¬ 
canto ad Ambra Angiolini. Pre¬ 
senta Piati nette con la compì i- 
citàdi GregeLillo. 

8 luglio 

Corteo del World Pride (il con¬ 
centramento è fissato alle 15 
in piazzale Ostiense) e alle 21 
m ax i -sh 0 w in tern azi o n al e, 

sempre a Tordi Valle, con Geri 
Halliwell, Gloria 
Gaynor, Grace Jo¬ 
nes, Marc Almond 
e Regina. 

9 luglio 

Gran finale sulla 
spiaggia di Capo¬ 
cotta dove dalle 16 
verrà presentata la 
compilazione cura¬ 
ta dalla Virgin: una 
sequenza degli hit 
sonori più notie 
gettonati dal popo¬ 
lo del Pride. 

DAN. AM. 
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Al Circo Massimo 
sfilata di moda 
e danza 
In teatro 
una pièce 
anti-nazista 
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Concerti con 
Gloria Gaynor 
Grace Jones 
Loredana Berté 
Marc Almond 
Ruggiero e Ambra 
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DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

GEEL L'Italia è un potenziale busi¬ 
ness, avrà pensato quel delegato Ue¬ 
fa, originario del Belgio, sorpreso ieri 
mentre vendeva al prezzo di 100 
franchi ciascuno (5.000 lire) i bigliet¬ 
ti per seguire dal vivo gli allenamenti 
della Nazionale. Gli affari stavano 
andando bene, aveva già venduto 
176 biglietti (880 mila lire), quando è 
stato bloccato dagli uomini della si¬ 
curezza. «Il ricavato serve per pagare 
il servizio di sorveglianza notturna», 
si è giustificato così, con una scusa 
molto belga e poco credibile. Della 
serie tutto mondo è paese e anche 
Zoff ci ha fatto sopra una risata. Una 
delle poche della giornata, perché il 
fatto di affrontare la Romania non 
rallegra il cuore del clan italiano. La 
splendida esibizione della squadra di 
Jenei con l'Inghilterra ha fatto capire 
una serie di cose. Primo: la Romania 
è forte atleticamente, ha messo sotto 
gli inglesi correndo senza soste per 
novanta minuti. Secondo: avere nul¬ 
la da perdere è un vantaggio. Terzo: è 
ben messa in campo. Quarto: la nuo¬ 
va generazione (Mutu, Chivu, Lin- 
kar) ègiàesperta. Morale: se si affron¬ 
ta la Romania con lo spirito sbaglia¬ 
to, c'è il rischiodi subire una legnata 
memorabile. 

Zoff ha trascorso il pomeriggio di 
ieri nella visione delle partite dell'ul¬ 
tima giornata eliminatoria. Oggi rice¬ 
verà le cassette relative alle gare di¬ 
sputate della Romania in questa fase 
fi naie e comi ncerà I a fase «didattica». 
Riceverà anche le relazioni degli os¬ 
servatori azzurri, Bet e Niccolai, che 
hanno seguito Inghilterra-Romania. 
Nella seduta di ieri, tutti in campo 
per l'allenamento di rito, compresi 
gli infortunati Di Livio e Di Biagio 
che hanno corso a parte. Qualche 
giocatore deve ancora recuperare pe¬ 
so dopo la partita nel catino bollente 
di Eindhoven: in genere, per ritrove¬ 
rei liquidi perduti occorrono almeno 
48 ore. Dal punto di vista della for¬ 
mazione non dovrebbero esserci sor¬ 
prese: Zoff sembra orientato a confer¬ 
mare la squadra «titolare». Quindi, 
Totti in campo e Del Piero in panchi¬ 
na. 

Il tormentone riguardante i due 
belli del reame ci accompagnerà fi no 
a sabato, ma nonostante la campa¬ 
gna di stampa di alcuni quotidiani 
del Nord, chespingono per lo juven¬ 
tino, Totti ha ancora qualche metro 
di vantaggio. Per due ragioni: per 
meriti acquisiti in campo (unatraver¬ 
sa e un gol) e per la forza fisica. Del 
Piero è in questo momento il dodice¬ 



I RUMENI 


simo giocatore: la sua capacità di en¬ 
trare subito in partita è un'arma in 
più che Zoff vuole sfruttare. La con¬ 
ferma di Totti va interpretata anche 
come segnale di un nuovo rapporto 
tra il romanista e la Nazionale. Zoff 
ha molto apprezzato lo spirito con il 
quale Totti ha finora vissuto que¬ 
st'avventura. È serio, disponibile, la¬ 
vora sodo e non rompe le scatole. In 
campo, ha rispettato le consegne. 
Anche la squadra sta scoprendo un 
Totti diverso: non più di tre mesi fa 
(amichevole in Spagna) qualcuno 
della vecchia guardia si lamentò per¬ 
ché, a suo dire, Totti giocava per sé e 
non per la squadra. 

Del Piero ormai sembra essersi ras¬ 
segnato: «Nessun problema ad accet¬ 
tare la panchina, bastano anche dieci 
minuti per lasciare il segno. Quel che 
conta è andare avanti e arrivare lon¬ 
tano». Un Del Piero diplomatico, che 
ha però risposto alle critiche di Zoff 
(«non doveva dare ordini ai compa¬ 
gni, non spetta a lui farlo»): «In cam¬ 
po può capitare di parlare, di dare 
consigli, di chiamare la squadra. Non 
è uno scandalo». Quanto alla Roma¬ 
nia, tutti sulla stessa linea, da Del Pie¬ 
ro a Maldini: «Non sarà una passeg¬ 
giata». Non avevamo dubbi. 


scuola», ma non sventola bandiera 
bianca «anche lei però ha i suoi 
punti deboli, anche le invincibili 
armate possono perdere le guerre, 
anche un carrarmato può essere di¬ 
strutto». Parole che metteranno sul 
chi vive il generaleZoff, al qualeje- 
nei riserva un'altra delicatezza «so¬ 
no un fan di Del Piero e mi ha sor¬ 
preso vederlo in panchina, speria¬ 
mo chesia così anchesabato». 

In questa pirotecnica conferenza- 
stampa in quattro lingue (romeno, 
italiano, ingleseefrancese) s'inseri¬ 
sce la voce di Magi: «Gli italiani so¬ 
no i giocatori più intelligenti del 
mondo. Per battervi dovremo esse¬ 
re più furbi e correre di più». A uno 
che ha giocato nel Barcellona e nel 
Reai Madrid, l'Italia ha riservato un 
posto nel Brescia: offeso dal fatto di 
essere trascurato dai grandi club? 
«Giocai nel Brescia perché mi chia¬ 
mò Lucescu. Ma le buone offerte 
non sono mancate. In ogni caso 
per me affrontare l'Italia non è una 
rivincita. Per me questa partita si¬ 
gnifica solo avvicinarmi al sogno, 
eh e è I a sem i f i n al e eu ro pea». 

La Romania affronterà l'Italia 
con una squadra inedita. Fuori uso 
quattro giocatori: Petrescu, Mie e 
Contra per squalifica, Popescu per 
infortunio. Mezza difesa ko. Torne¬ 
rà Magi, giocheranno Filipescu e 
Ciobotariu, rivedremo il vecchio 
Belodedici (36 anni) al centro della 
dfiesa. Bella storia, la sua. Stava per 
partire per le vacanze quando è ar¬ 
rivata la chiamata di jenei. «Torna 
in Nazionale». E lui ha risposto co- 
meGaribaldi: «Obbedisco». Ma an¬ 
cor più bella quella del giovane ta¬ 
lento Chivu, 19 anni, autore del 
primo gol agli inglesi. Un giorno, 
mentre il padre stava morendo in 
ospedale, giocò ugualmente. Passò 
da quelle parti un osservatore del- 
l'Ajax, prese nota di quel ragazzo 
freddissimo al momento di calciare 
un rigore e pochi giorni dopo Chi¬ 
vu volò in Olanda. «Non èuna pro¬ 
messa. È una certezza», sentenzia 
jenei. S.B. 


La gioia 
del 
rumeno 
Dorinel 
Monteanu 
Asinistra 
Francesco 
Totti 


Magi & Co: «Possiamo battere l'Italia 
Del Piero \ia in panchina? Bena..» 


DALL'INVIATO 


WOLVERTEN (Belgio) C'èunMa- 
radona in ogni calcio, in ogni lati¬ 
tudine: segnalato uno anchea Ulan 
Bator, capitale della Mongolia. Ma 
quello che più gli assomiglia è ro¬ 
meno, gioca a Istanbul, ha 35 anni 
e un sinistro che ancora compone 
poesie, è un discreto piantagrane, si 
chiama Gheorghe Magi ed è uno 
spettacolo vederlo a pochi metri 
mentre, con il suo piede preferito, 
compie magie in allenamento. Il 
numero miglioresi materializza al 
momento dello stretching. Prima 
di allungarei muscoli delle gambe. 
Magi dà un ultimo calcio al pallo¬ 
ne: riesce, sfidando le leggi della fi¬ 
sica e della logica, a dare un effetto 
folle al pallone che, all'Improvviso, 


vira a destra e finisce in rete. Que¬ 
sto si gn ore h a gi à gi ocato 124 parti - 
te in Nazionale, ha annunciato il 
secondo e definitivo addio alla rap¬ 
presentativa romena e il suo stesso 
futuro da giocatore, nel Galatasa- 
ray, è tutto da decidere. Potrebbe 
tornare a casa dopo dieci anni di 
vagabondaggio per le strade pallo- 
nare del mondo - Italia compresa, 
in quel di Brescia - oppure restare 
per un'altra stagione in Turchia. 
Vada come vada, da questo signo¬ 
re, che parla bene la nostra lingua, 
l'Italia dovrà guardarsi sabato pros¬ 
simo, giorno dei quarti di finale. 

Italia-Romaniasi legge soprattut¬ 
to così: Italia-Hagi. Attenzione, pe¬ 
rò: la grande impresa di due sere fa, 
la vittoria sull'Inghilterra partendo 
dall'I-O e arrivando al 3-2 con il ri¬ 
gore-qualificazione segnato da Ga- 


nea, è stata compiuta senza il «Ma- 
radona dei Carpazi», in panchina 
per squalifica. Tutto ciò significa 
che la Romania ha una sostanza 
che prescinde da Magi. E allora bi¬ 
sogna risalire al suo nocchiero, 
Emerich jenei, 63 anni, origini un¬ 
gheresi, soprannominato il Trapat- 
toni dell'Est. Questo signore, che 
mastica qualche parola d'italiano, 
se la cava con il francese e capisce 
l'inglese, ha metodi da signore. E 
da furbacchione. «Ringrazio la 
squadra per l'impresa compiuta 
battendo l'Inghilterra e la stampa 
romena per le cose belle che ha 
scritto». Non capita tutti i giorni 
d'incontrare un allenatore che par¬ 
la bene dei giornalisti: prendiamo 
nota. Ma la sua umiltà non sconfi¬ 
na con l'ipocrisia. Rispetta l'Italia 
«una grande squadra, una grande 


♦La Nazionale prepara il match dei quarti di finale 
Sono tutti d'accordo, da Maldini a Del Piero: 

«Certamentenon èuna partita da sottovalutar&> 

Zoff ^ia la Romania 
Totti in pole position 
<4\lon sarà una passeggiata» 

Il et visiona levideocassàtedé prosami avversari 
Sabato scenderà in campo lafomnazionetipo 


IN BREVE 


Agnelli, Juve: 
è presto per la Borsa 

■ Senzaunostadiotuttosuolaju- 
ventusnon si quoterà in Borsa. Ad 
affermarlo èstato l'avvocato G io- 
vanni Agnelli chenellaconferen- 
zastampadopo l'assemblea Ifi a 
chi gli chiedevachiarimenti sulla 
querellecheriguardalostadioto- 
rinese«DelleAlpi»ha precisato: 
«N on èlo stadio chevolevamo. 
Lajuventushadirittoad avere 
unostadioproprio,serunicosarà 
il DelleAlpi ci rassegneremo». 

FI, sicurezza 
2001,noaSilverstone 

■ LaFederazioneInternazionale 
deH'Automobilehaminacciatodi 
escluderei! Gran Premio di Silver- 
stonedal calendario del 2001 di 
FormulaUnosenonverrannomi- 
glioratelasicurezzadelcircuitoe 
lecondizioni perl'accesso degli 
spettatori. Gli organizzatori della 
garadel 2000 hanno avuto un in¬ 
contro a Varsaviacon i vertici del¬ 
la Fia perspi^areil caosverifica- 
tosi d uemesi fa a Si I versione. 

Volley femminile 
Italia vicina a Sydney 

■ Battendo 3-0 l'Argentina nel tor- 
neodiTokio, l'Italiafemminiledi 
pallavoloèormaiaun passo dalla 
qualifìcazioneperleOlimpiadidi 
Sydney. Leazzurreguidanoiltor- 
neo a punteggio pieno (4 vittorie 
su 4) esarà loro sufficienteun suc¬ 
cesso nelleultime3 gareperotte- 
nerematematicamenteil passa¬ 
porto peri Giochi. 

Tennis^ Nottingham 
Pozzi passa al Saturno 

■ Gianluca Pozzièpassato al terzo 
turno del torneo di N ottingham 
ditennis. DopoaversuperatoD^ 
videSanguinetti, 7-5,6-4, il gio¬ 
catoreitaliano ha battuto il fran- 
ceseArnaud Clementcon il pun- 
teggiodi4-6,7-6(7-0),6-l. 

Mercato, la Lazio 
«stringe» per Crespo 

■ AddioaVieri,sipuntaaCrespo. 
Lastrategiadi mercato del la 
zio, emersagiànelleultimeore 
dopo i chiari segnali n^ativi da 
M ilanosul centravanti nerazzur¬ 
ro, èstatadefinitivamentemessa 
apunto ieri in un incontro trail 
presidenteSergio Cragnotti e 
l'allenatoreSvenGoran Eriksson. 
«Vieri?Discorso chiuso», hadetto 
C rag n otti. 0 ra I a Lazi 0 fa rotta su 
Heman Crespo. Ieri il presidente 
della Lazio SergioCragnottieC^ 
listoTanzi, azionistadi maggio¬ 
ranza del Parma,si sono incontra¬ 
ti nel tardo pomeriggio. Argo¬ 
mento principaleHernan Cre¬ 
spo. Al terminedellariunioneGo- 
vemato, dslaziale, ha parlato di 
«situazioneinterlocutoria, ci ve¬ 
dremo fra cinquegiorni». Il Par¬ 
ma perii suo centravanti chiede 
Salas, AlmeydaeConceicao, ma 
sembracheil club biancoceleste 
siariuscitoatenerfuori dallatrat- 
tativail portoghese. Il punto che 
ancora di viderebbe Parmae La- 
zioèlacontropartita economica 
asaldo delloscambio. 
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Sardegna, SOmila computer ai giovani 

Cinquantamilacomputerindueanniperigiovani sardi.Èquanto previsto dalladeli- 
bera deiia Giunta regionaie perpromuovere «i'informatizzazione diffusa e i'aifabe- 
tizzazioneinformaticaeiinguistica».EntroOttobrecirca25miiagiovaniavrannoa 
disposizione i primi computeracquistati coi contributo regionaiedi un miiionedi ii- 
re.ii provvedimento prevede uno stanziamentodiGOmiiiardiindueanni. 



Savona, comunaii a scuola di bon ton 


Uncorsodi buone maniere pergii impiegati deiComune.Lohadecisoiisindacodi 
SavonaCarioRuggeri^cheintendemigiiorareiirapporbconiipubbiicodei settori 
«front-iine»,acontattoconi cittadini.iicorso durerà 12oreeinteresserà sodipen¬ 
denti.Sono previsti anche testpratici suiiacapac ita dei personaiedi sopporta re gii 
utenti piùmaieducaticon un sorrisoedi soddisfare ie richieste dei piùesigenti. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 

CONFERENZA. 

. 

La Conferenza Stato - Regioni avrà luogo oggi 
nella sala Verde di Palazzo Chigi. All'ordine del 
giorno fugurano fra l'altro i seguenti argomenti 

FINANZE ■ Schema D.M.dicui all'art, 42, 
co, 4, del D,lgs, 446/97, Versamento all'en¬ 
trata di bilancio dello Stato delle eccedenze 
Irap, (Parere), 

SANITÀ ■ Schema DPR recante «Regola¬ 
mento di attuazione direttiva 99/50/CE della 
Commissione del 25,5,99 che modifica la di¬ 
rettiva 91/321/CEE sugli alimenti per lattanti 
e alimenti di proseguimento», su proposta 
del ministro per le Politiche comunitarie e 
del ministro della sanità, di concerto con i 
ministri dell'Industria e commercio e arti¬ 
gianato e della Giustizia, (Parere), 

LAVORO ■ Schema D,lgs, recante «Disposi¬ 
zioni modificative e correttive del D, Igs, 
345/99 in materia di protezione giovani sul 
lavoro», (Parere), 

INDUSTRIA ■ Schema D, Igs, recante «Cri¬ 
teri per la concessione dele agevolazioni 
previstedall'aart, 5, co, 1, della L, 140/99, ai 
mercati agro-alimentari all'ingrosso che 
aderiscono al Consorzio obbligatorio per la 
realizzazione e gestione del sistema infor¬ 
matico dei mercati agro-alimentari all'in- 
grosso», (Schema), 

AMBIENTE ■ Schema D, Igs, «Disposizioni 
modificative e correttive del D, Igs, 152/99, 
in materia di tutela delle acque dall'inquina¬ 
mento», predisposto in attuazione dell'art, 
1, co, 4, della L, 129/98 (legge comunitaria 
1995/97), (Parere), 

- Schema di regolamento recante «Modifi¬ 
ca al regolamento adottato con decreto in¬ 
terministeriale 471/99, in attuazione del'art, 
17, co, 13bis, del D, Igs, 22/97, in materia di 
bonifica dei sit9i inquinanti», (Intesa) 

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI ■ Proposta di 
accordo tra le Regioni, il ministro dei beni 
culturali e il ministro dell'Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica sulla rior¬ 
ganizzazione delle attività del Servizio bi- 
bliotevcario nazionale, (Accordo), 
AGRICOLTURA ■ Costituzione di un gruppo 
di lavoro per lo sviluppo dele attività istrut¬ 
torie volte ad analizzare i costi di attivazio¬ 
ne e gestione nonché le modalità di finan¬ 
ziamento degli organismi pagatori regionali 
in agricoltura, di cui all'art, 3, del D, Igs, 
165/99 recante «Soppressione dell'Alma e 
istituzione dell'Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura a norma del'arti, 11, della L, 59/ 
97, (Costituzione gruppo di lavoro), 
SOLIDARIETÀ SOCIALE - Schema D,M, di 
ripartizione tra le Regioni e le Province au¬ 
tonome del fondo nazionale per l'infanzia e 
l'adolescenza, (Parere), 

- Schema di dereto legislativo recante il te¬ 
sto unico sull'ordinamento degli Enti locali, 
a norma dell'art, 31 della L,265/99, (Parere), 
DESIGNAZIONI ■ Designazione, ai sensi 
dell'art, q, p, 2, del D,M, 5170/2000, di tre 
rappresentanti della Conferenza Stato - Re¬ 
gioni per il Comitato esecutivo tecnico per 
l'agricoltura sostenibile, (Acquisizione desi¬ 
gnazione), 

- Sostituzione del rappresentantedella Con¬ 
ferenza Stato - Regioni nella Commissione 
per l'attuazione della L, 270/97, concernente 
il Piano degli interventi di interesse nazio¬ 
nale relativi a mete storiche di percorsi giu- 
bilari e di pellegrinaggi ed a mete religiose 
tradizionali inerenti la celebrazione del Giu¬ 
bileo 2000 in località fuori del Lazio, (Acqui¬ 
sizione designazione). 
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L ' 0 D i n i 0 n e Ancora pochi avvertono il rischio di neo-centralismo 

. regionale proposto dai «governatori» dé N ord 

«C i vuole un vero e proprio riordino istituzionale» 


FORUM A TORINO 


Le Autonomie per un nuovo 
modello di welfare 



Le Bassanini, primo passo 
Federalismo da rilanciare 

GIAN CARLO CORADA - Presidente della Provincia di Cremona e vicepresidente Unione Province Lombarde 


«Testa e cuore. Più autonomi e più soiidaii. Co¬ 
struire ii federaiismo deiie autonomie per io svilup¬ 
po economico e un nuovo modeiio di weifare». È ii 
forum, organizzato daiia Cgii piemontese, che si 
terrà ii 29 giugno a Torino, aiia Camera dei iavoro, 
in via Pedrotti, 5. Argomenti dei dibattito, ii rappor¬ 
to tra i diversi iiveiii di programmazione e gestione 
a iiveiio regionaie, provinciaie, comunaie per i'at- 
tuazione dei federaiismo e deiia sussidiarietà; ie 
forme di aggregazione dei Comuni e ie ioro funzio¬ 
ni; ii supporto aii'innovazione dei modeiii organiz¬ 
zativi per un sistema a rete che favorisca i flussi 
informativi e i'integrazione tra i servizi; ia riorga¬ 
nizzazione deii'Ente regione in funzione dei nuovi 
compiti ad esso assegnati; ie poiitiche di investi¬ 
mento e vaiorizzazione deiie risosrse umane. 
Aii'iniziativa prenderanno parte F. Sigismondi, L. 
Sartoretti, A. M icheisons, R.Cogno, R. Lanzetti. So¬ 
no previsti interventi dei presidente deiia Regione 
Piemonte, Enzo Ghigo, dei sindaco di Torino, Va- 
ientino Casteiiani, dei presidente deiia Provincia di 
Torino, Mercedes Bresso,di Marita Perogiio,se¬ 
gretaria generaie deiia Lega deiie Autonomie pie¬ 
montese, di Enrico Borghi, presidente nazionaie 
Uncem. Paoio Nerozzi, deiia segreteria confederaie 
deiia Fp - Cgii nazionaie, conciuderà i iavori. 


Stato democratico, soprattutto 
sul versante dei servizi offerti ai 
cittadini. 

Le leggi cosiddette Bassanini 
sono state solo un timido, sep¬ 
pur positivo, passo in questa di¬ 
rezione. Occorre rilanciare! 
Non si può ridurre il federali¬ 
smo al conferimento di funzio¬ 
ni e compiti amministrativi dal 
livello più alto al livello più 
basso. Si tratta, invece, di met¬ 
tere final mente mano, e concre¬ 
tamente, ad una riforma molto 
più complessa che deve porsi, 
come obbiettivo ultimo (e, dav¬ 
vero, non troppo in là nel tem¬ 
po!) un vero e proprio riordino 
istituzionale, per alleggerire 
l'apparato pubblico, semplifica¬ 
re l'azione amministrativa, de¬ 
legificare e dismettere funzioni 
ormai impropriamente svolte 
da soggetti pubblici. Avvicina¬ 
re, in una parola, la Pubblica 
Amministrazione ai cittadini 
ed alle Associazioni cheli rap¬ 
presentano. 

Qui e subito, dunque - in 
Parlamento e nel Paese -, va 
iniziata una partita aperta, alla 
luce del sole. Che metta all'or¬ 
dine del giorno la realizzazione 
di un federalismo che veda gli 
Enti locali come protagonisti, 
costruttivo e solidale, ma non 
per questo meno profondo e ra¬ 
dicato. 


L'ingresso con i leoni del duomo di Cremona 


IL CENTROSINISTRA NON 
SI ARROCCHI NELLA DIFE¬ 
SA DI PEZZI DI POTERE 
CENTRALE. IL RUOLO DE¬ 
GLI ENTI LOCALI.UN MES¬ 
SA G G10 A F 0 R M IG 0 N I 

I l federalismo sarà rivoluzio¬ 
ne 0 non sarà. Condivido 
l'opinione espressa qualche 
tempo fa da Eugenio Scalfari 
(anche se le rivoluzioni, spesso 
iniziate dai "ricchi e forti", 
hanno avuto poi sviluppi non 
sempre graditi dai propugnato- 
ri). E pure io nutro parecchie 
perplessità circa le iniziative 
messe in campo in questi giorni 


dai presidenti delle Regioni del 
Nord. Temo anzi che ci voglia¬ 
no stupire con effetti speciali 
ma che, dietro quel variopinto 
fumo, si celi un arrosto avvele¬ 
nato quanto basta. È giusto 
quindi sottolineare le contrad¬ 
dizioni ed incalzare per ottene¬ 
re chiarimenti da chi agita la 
bandiera del federalismo, ma ri¬ 
fugge da una definizione seria e 
realistica dei passaggi da effet¬ 
tuare, dei livelli di potere da de¬ 
finire, dei tempi e degli ^uili- 
bri da rispettare. Non mi sem¬ 
bra questo però, oggi, il punto 
fondamentale. 

Quale è, infatti, il federali¬ 
smo che sembrano volere i pre¬ 
sidenti delle Regioni del Nord? 


Fin dalle prime battute, viene 
alla luce la riproposizione di un 
disegno preciso: il tentativo di 
trasformare il deprecabile e de¬ 
precato centralismo statale in 
una sorta di neo-centralismo re¬ 
gionale che tutto vuol control- 
I are e gesti re, eh e n u 11 a I asci a al 
vero governo locale del territo¬ 
rio, esercitato da Comuni e Pro¬ 
vince, e che finisce per rico¬ 
struire ed amplificare - a livello 
r^ionale- gli aspetti più dete¬ 
riori dell'apparato burocratico 
pubblico. È di questo federali¬ 
smo che ha bisogno il Paese? 
Non credo. Anche se - purtrop¬ 
po - solo pochi amministratori 
locali sembrano avvertire que¬ 
sto rischio (tra gli altri, e gli fa 


onore, il sindaco di M ilano, Al¬ 
berti ni). 

Il federalismo che vogliamo, 
invece, poggia le sue basi sulla 
costruzione di un sistema inte¬ 
grato delle autonomie locali, in 
forza del principio di leale coo¬ 
perazione tra i vari soggetti ed i 
vari livelli del sistema: alle Re¬ 
gioni i compiti di impostazione 
delle linee generali e di pro¬ 
grammazione del territorio, alle 
Province ed ai singoli Comuni 
il coordinamento specifico e so¬ 
prattutto e la gestione di fun¬ 
zioni e servi zi per il territorio. 

Formigoni qualche giorno fa 
invitava Amato a non aver pau¬ 
ra dei presidenti delle Regioni. 
Parafrasandolo, mi verrebbe da 


dire: «Presidente 
Formigoni, non 
abbia paura dei 
sindaci e dei pre¬ 
sidenti delle Pro¬ 
vince!». 

Il centrosini¬ 
stra nazionale 
non si arrocchi, 
dunque, nella di¬ 
fesa di "pezzi" 
del potere centra¬ 
le! Accetti l'idea 
che a livello na¬ 
zionale ci si deb¬ 
ba occupare di 
poche, importan¬ 
ti cose (politica 
estera, difesa, giustizia, previ¬ 
denza, riequilibrio e poco al¬ 
tro). Metabolizzi l'idea che 
provveditori e prefetti non han¬ 
no più ragione di sussistere. 
Deleghi il più possibileagli En¬ 
ti locali, lasciando alla Regioni 
essenzialmente un ruolo di 
coordinamento e di legificazio- 
ne locale e non di gestione. 

La mia diretta esperienza di 
governo locale, ed anche quella 
fatta all'interno dell'Unione 
delle Province Lombarde, mi 
insegnano che di vera e propria 
rivoluzione deve trattarsi, se 
davvero vogliamo cambiare "lo 
stato di cose presente", andan¬ 
do incontro alle moderne esi¬ 
genze di funzionamento dello 


.L..^.A.P.P.P.RII...P RJ..S.I D__E 

Regi oni, al I a ri cerca del l'equi I i bri o perduto 

DARIO D'ITALIA - Funzionario ds al Consiglio regionale lombardo 


L a VII L egislatura r^ionalesi avvia 
sotto il segno della più rilevante!nno- 
vazione istituzionale prodotta dal le¬ 
gislatorenazionale; dopo l'introduzionedel- 
l'elezionediretta dei dndaci, eia modifica 
d^li articoli 121,123 e 126 della Costitu- 
zionedi^na la nuova architettura dell'isti¬ 
tuto regionale. 

L enuoveR egioni, secondo! dettami del mo- 
dificatoarticolol23 della C ostituzione, sono 
chiamateadadottareunnuovo"statutoche, 
in armonia con la C ostituzione... determina 
la forma di governo ei princìpi fondamentali 
d'organizzazione e funzionamento... Lo 
S tatuto èapprovatoemodificato dai C onsi- 
giio regionalecon ieggeapprovata a maggio¬ 
ranza assoluta, con duedeliberazioni succes- 
dveadottatead intervallo non minoredi due 
mea. Per tale legge non è richiesta l'apposi¬ 
zione dei visto del C ommissario di G overno. 
11G overno della R epubblica può promuove¬ 
re la questione di legittimità costituzionale 
sugli statuti regionali dinanzi aiia C orteco¬ 
stituzionale entro trenta giorni dalla loro 
pubblicazione." 

E ntriamo nel merito. Secondo il dettatoC o- 
stituzionale, ai nuovi C onsigii regionali spet¬ 
ta il compito di defi ni re il a sterna d'eiezione 
d^li organi regionali eia forma di governo. 
Si tenga però presente che ai quinto comma 
dell'art. 122 si definisce la forma ordinaria 
d'elezionedel P resi denteala forma di gover¬ 
no. L 'elezioneèdiretta e/7 governo èa forma 
presidenziale. 

L ematerie, comerecita l'art. 123, rimango¬ 
no nella piena disponibilità dei Consigli re¬ 
gionali che, qualora dispongano diversa- 
mente, rientrano però nella fattispecief" sal¬ 


vo cheloStatutoregionaledisponga diversa- 
mente"). 

C on ia norma transitoria (art. 5), il legislato¬ 
recostituzionale, nell'attesa chei nuovi C on- 
3 gli regionali esercitinola loro potestà statu¬ 
taria, ha dispostoche"....l'elezionedel P resi- 
dentedella G iunta regionaleècontestualeal 
rinnovo dei rispettivi C onsigii regionali. So¬ 
no candidati aiia Presidenza ddia Giunta 
regionale i capi lista delle liste regionali... È 
proclamato eletto Prendente della Giunta 
regionale il candidato che ha conseguito il 
maggior numero di voti in ambito regiona¬ 
le... entrodieci giorni dalla proclamazione, il 
Presi dente del la G iunta regionalenomina i 
componenti della G iunta, fra i quali un Vi- 
cepresidente, epuòsuccessivamenterevocar- 
li. "C on la modifica della C ostituzioneel'in- 
troduzione, in via ordinaria, della forma di 
governo presidenziale, 3 sono aperte una se¬ 
rie di falle degli statuti regionali. L a norma 
transitoria diventa l'architrave su cui pog¬ 
gia la nuova architettura istituzionale con 
un radicale sconvolgimento degli equilibri 
tra P residenza, G iunta eC onsglio regionale 
a favore del nuovo dominus, forte dell'inve 
stitura popolare diretta: il Presidente della 
G iunta. 

L 'avvio della VII L egislatura regionale po¬ 
ne quindi un problema istituzionaleepoliti- 
co di prima grandezza. P uresenon dovessi¬ 
mo tenere conto dell'altra istanza emergen¬ 
te, in modo politicamente fortenelleR egioni 
del Nord, attinente alla forma di Stato, il 
F ederalismo o come oggi è declinato: la De¬ 
voluzione, lenovità introdottedalla modifi¬ 
ca della Costituzione pongono problemi di 
complicata soluzione. Si tratta di sperimen¬ 


tare una forma di governo fortemente inno¬ 
vativa, senza chei Consigli eleloroattribu¬ 
zioni statutariesano stati minimamenteat- 
trezzati per la nuova fase. L a nuova faseche 
si apre nelle R egioni avrà più facce: co^i- 
tuente, politico-amministrativa di legislatu¬ 
ra equella della transizione, sarà contraddi¬ 
stinta da un significativo periodo di turbo¬ 
lenze e di conflitti tra un E secutivo forte ed 
un C onsglio schiacciato tra il ruolo definito 
dallo S tatuto, improntato alleproceduredei 
governi parlamentari, eia funzionedi nuovo 
costituenteregionalealla ricerca di un nuovo 
equi li brio tra E secutivo eP ari a mento. 

L a scrittura degli S tatuti non sarà un compi¬ 
to di brevedurata. I n tutta la faseredigente, i 
possibili conflitti tra gli atti ispirati allenuo- 
ve norme e la permanenza degli statuti e dei 
regolamenti ri schi ano di essere materia sulla 
quale paralizzare l'attività politica pro¬ 
grammatica della R egione. Per ovviare la 
possibile hybris dell'E secutivo, a diretta le¬ 
gittimazione popolare, vi è bisogno di una 
forteiniziativa dei C onsigii regionali edei lo¬ 
ro P resdenti chedovrà normareleprocedu- 
recon lequali si affrontanoi po^bili con flitti 
originati dalla discrasia normativa a dalle 
innovazioni. È la prima questionechei C an¬ 
sigli sonochiamati ad affrontare. 

5 getterebbe al coordinamento dei P resdenti 
dei Consgli (organismo sovente negletto e 
consderato di minor peso politico ricetto al 
coordinamento dei P residenti delle G iunte) 
assumere le iniziative immediate di tutela 
delle prerogative delle A ssemblee. D efinire, 
ancheconl'ausiliodi esperti, gli ambiti entro 
i quali si possono generare confi itti, definire 
leprocedureentrolequali ricondurcela dia¬ 


lettica istituzionale, può essereiI fortecontri- 
buto che il coordinamento dei P resdenti dei 
C ansigli può offri re per l'avvio della fase co¬ 
stituente. L e presidenze dei C onsgli, in que¬ 
sta fasesaranno chiamatea svolgereun ruolo 
particolarmente significativo per garantire 
ai consiglieri la possibilità di svolgereiI ruolo 
ordinario di legislatoreequello di costituen¬ 
te; al C onsglio regionalel'esercizio del le po¬ 
testà l^islative attribuite alla R egione e 
adempiere alle altre funzioni ad esso attri- 
buitedalla C ostituzione, dalloStatutoedal- 
le leggi. Svolgere, infine, una funzione 
maieutica per il tempestivo avvio della fase 
di ri scrittura degli statuti, l'individuazione 
di un percorso e di stimolo per una tempesti¬ 
va chiusura di questa fasedi transizione. 

L a piena autonomia con la quale! costituen¬ 
ti regionali sono chiamati a redigere le "car¬ 
te" regionali eil tentativo poi iti co (si pensi al¬ 
le regioni del N ord) di forzare la polemica 
istituzionale sulla Devoluzione potrebbe 
concretare su tentativi di forzare gli statuti 
finoadarrivaread un conflittocostituziona¬ 
le. 

L a ripresa a livello nazionale del dibattito 
sull'Ordinamento federale del la R epubblica 
-la proposta Amato- potrebbe costituire un 
inedito modello di scrittura autonoma e pa¬ 
rallela di una parte fondamentaledell'ordi- 
namento della R epiubblica, con un impegno 
congiunto, nella rispettiva autonomia, del 
P arlamentoedei C onsgli regionali. 

U na ritrovata intesa intorno ai temi della ri¬ 
forma porterebbea scaricacela tensonederi- 
vantedalla preoccupazionedi un uso politi¬ 
co degli statuti regionali. C erto la tempistica 
dei lavori parlamentari equella dei C onsigii 


regionali mal si concilia con lo scorci odi legi¬ 
slatura. M a il tentativo di aspettacela nuo¬ 
va L egislatura nazionalealla qualeaffidare 
lesperanzefederalisteper poi varare! nuovi 
statuti regionali, rischia di dilatare! tempi 
della fase transitoria fino a farla coincidere 
con la legislatura regionale. U na fase costi¬ 
tuente organizzata in un tempo suffici ente- 
mente breve, invece, può far decol larei I nuo¬ 
vo livello di governo territoriale(leR egioni) 
con una certa autorevolezza in un contesto 
delicato per los/iluppodé P aese. 

P er darecelerità ecertezza dei tempi occorre 
chei C onsigii regionali sappiano individua¬ 
re le priorità e i princìpi portanti necessari 
per organizzaceli nuovomodellodi R egione. 
Sceglierela strada di far entrarenegli statuti 
quello che c'è senza attenderequélo che po¬ 
trebbe esser ci, può essere il modo attraverso il 
quale le Assemblee esaltano la loro autono¬ 
mia ericostruiscono quell 'equilibrio dei pote¬ 
ri necessari anche per il corretto funziona¬ 
mento democratico di governi presidenziali. 
C on questa nuova L egislatura, in molteR e- 
gioni i nuovi Presdenti eletti hanno nomi¬ 
nato! loro componenti del le G iuntechesono 
entrati in carica con le A ssemblee consliari 
non ancora insediate. Agli attuali Consigli 
regionali non è concessa alcuna prerogativa 
0 attività rispetto ai membri del gabinettodel 
Presdente, cosa che non avviene neanche 
nella più limpida organizzazionedi governo 
presidenziale, comequella degli Stati il niti. 
LI na fase transitoria di cinque anni, nella 
speranza di confezionareu no Statuto più fe¬ 
deralista, potrebbe significare una volonta¬ 
ria eutanasa da partedéleA ssemblee regio¬ 
nali. 
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PIAZZA AFFARI 


Basa, leggero calo e pochi scambi 

FRANCO BRIZZO 

C hiusura negativa, ma sopra i minimi, per Pi azza Affari dovegii scambi sonori- 
masti moderati a 2. 500 miiioni di euro, li Mibtel ha archiviato una fiessionedel- 
io0,73%, in iineaconiealtrepiazzeeuropee, aiutato dai positivo andamento di 
Eni e sfavorito daiia frenata di Teiecom eTim. Eni ha messo a segno un progresso 
del i'l,ll%eatti rato buona partedegli acquisti. La debolezza deiietichaportatounri- 
tornodi interesse per le azioni dell'energia. BeneEnel (M),72%), mentreEdison ha ce¬ 
duto lo 0,63%. A ncora vendi tesui protagonisti deli 'operazioneA tlanet. A cea ha cedu¬ 
to un ai tro3, 7 2%o dopolaperditadel 6%) del la vigilia. Fiathacedutol'1,48%). 



La Borsa 


MIB-R 

30.647 

-0,83 

MIBTEL 

31.567 

-0,73 

MIB30 

46.432 

-0,86 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,947 


- 0,006 

0,953 

LIRA STERLINA 

-0,002 

0,630 

0,632 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,005 

1,552 

1,557 

YEN GIAPPONESE 

- 0,860 

99,760 

100,620 

CORONA DANESE 

0,000 

7,456 

7,456 

CORONA SVEDESE 

40,005 

8,254 

8,249 

DRACMA GRECA 

0,000 

336,550 

336,550 

CORONA NORVEGESE 

- 0,003 

8,223 

8,226 

CORONA CECA 

- 0,045 

35,963 

36,008 

TALLERO SLOVENO 

40,025 

207,069 

207,044 

FIORINO UNGHERESE 

- 0,040 

259,850 

259,890 

ZLOTY POLACCO 

- 0,014 

4,181 

4,195 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

- 0,005 

1,394 

1,399 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,010 

1,995 

2,005 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,578 

0,000 1,578 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,009 

6,548 

6,557 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Tir, è pace clopo Otto ore di fuoco 


n serata il 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Ore 18,13: il Cuna so¬ 
spende il blocco dei Tir. È l'ora 
della resa. Dopo otto ore di as¬ 
semblea roventeeun'intera gior¬ 
nata fittadi colpi di scena, i ribelli 
del Cuna, unadelledueorganiz- 
zazioni degli autotrasportatori in 
rivolta, hanno capitolato. Fine 
dell'emergenza rifornimenti per 
il Paese e del rischio picchetti e 
blocchi stradali per gli automobi¬ 
listi. Un'ora più tardi il consiglio 
dei mi n i stri - convocato per I a se- 
conda volta nella giornata - ha 
varato il decreto messo a punto 
dal ministro Pier Luigi Bersani su 
cu i n el I a matti n ata si era espresso 
a favore l'intero governo. «Non 
ci sono né vincitori névinti - di¬ 
chiara Bersani-questaèunacate- 
goria che ha problemi di fondo 
molto seri, ma noi abbiamo una 
linea per accompagnare la rior¬ 
ganizzazione e la ristrutturazio¬ 
ne del settore». Soddisfazione 
anchedapartedi alcuneorganiz- 
zazioni del settore, come la 
Ancst-Legacoop. «È un risultato 
positivo,che rafforzala capacità 
competitiva del settore», dichia- 
raunanota. 

C osa abbi a co n vi n to veramen - 
te gli «oltranzisti» a gettare la 
spugna è diffici I e affermarlo con 
certezza, ma è faci le immaginar¬ 
lo: non c'era alcuno spazio per 
continuarelalotta.Sièpartiti ieri 
mattina con tutti i presupposti 
della«pace».Consigliodei mini¬ 
stri pronto a varare il decreto su 
cui la sera prima si era raggiunta 
l'i n tesa al m i n i stero dei T rasporti 
con tutte le associazioni dei ca¬ 
mionisti. Unica condizione: la 
sospensione dello sciopero. La 
Fita-Cna, che raccoglie 40mila 
iscritti, revoca subito la protesta. 
Al Cuna(62.500aderenti), inve¬ 
ce, la basesi ri bel la. Qui comincia 
lafasepiùconfusadellagiornata. 
Si parla di dimissioni (poi smen¬ 


Cuna sospende lo sciopero. Il governo varali decrd:o 



LA POLEMICA 


tite) dei vertici del Cuna. 11 segre¬ 
tario Paolo Uggèdicedi essereat¬ 
teso a Pai azzo C h i gi, per u n a revi- 
sionedell'intesa. Dal Palazzo,pe¬ 
rò, arriva un 
secco «nijet»: 
nessun incon¬ 
tro, prima bi¬ 
sogna sospen¬ 
dere il blocco. 

Stessa linea in¬ 
dicata dal sot- 
tos^retario 
Enrico Micheli 
prima, e dallo 
stesso presi¬ 
dente del con¬ 
siglio. «Capi¬ 
sco lo stato di 
esasperazione 
della categoria 
dichiara 
Amato in Par¬ 
lamento-mai 
provvedimen¬ 
ti approntati, e 
chesaranno 
contenuti nel 
decreto corri¬ 
spondono, al 
momento, al- 
leragioni più 
forti di questa 
esasperazio¬ 
ne». Insom- 
ma, i patti so¬ 
no patti, dico¬ 
no gli espo¬ 
nenti del go¬ 
verno. Intanto 
sul le strade la situazione, se pos¬ 
si bi I e, si d ram mat i zza. I cam i on i - 
sti in sciopero sono molto meno 
del giorno prima, ma molto più 
arrabbiati. I blocchi ai valichi si 
fann 0 pi ù serrati, nel pomeriggio 
la situazione si fa pesante in Val 
di Chiana e a Verona, dove nei 
blocchi compaiono bandiere 
della Lega Nord e gli slogan di 
«Roma ladrona». Poi, la resa. E il 
decreto. 

Ecco in sintesi alcuni provve¬ 
dimenti previsti. Aumento delle 


Mattioli: allafìneBersani mi ha convinto 


ROMA Lapolemicaèscoppiatadallepri- 
meoredel la mattina. «II decreto èun cedi¬ 
mento odioso» aveva dichiarato alla 
stampa Gianni Mattioli, ministro verde, 
chedopo pocheoreavrebbedovuto espri¬ 
mersi in consiglio sul provvedimento 
messo a punto da Bersani. La spaccatura 
n el I a maggi oranza sembrava i n el uttabi I e, 
con Alfonso Pecoraro Scanio, altro mini¬ 
stro sem p re eco I ogi sta, a ri n carare I a dose: 
«Sono contrario alla decisione». Poi, in 
consiglio, si è trovata una mediazione, 
tant'è che (parola di Amato) il provvedi- 
mentoèpassatoaN'unanimità. «Il merito 
èdi Bersani, che è ri uscito a trovare un si- 
gnificativopuntodiequilibrio-dichiarerà 
in serataMattioli -Seallafinehodecisodi 
approvare il decreto èstato prima di tutto 
perch é Bersan i h a ri affermato come I i n ea 
prioritaria del governo la ristrutturazione 
del settore. Inoltre il decreto legge riguar¬ 
da provvedimenti di entità assai modesta, 
mentre provvedimenti di maggior impe¬ 
gno dovrannopassareal vaglio del Parl^ 
mento». 

Questo il puntodi mediazione. Mail di¬ 
battito tra leforzedi governo non si èfer- 
mato. E sicuramente la rivolta dei Tir la- 
scerà tracci a n el l'area d i cen tro-si n i stra, se 
è vero che Legambiente è pronta a dare 
battagl i a con tro i I decreto f i n o a Bruxel I es. 
«D i ff i d i amo pubbli camen te i I govern o - si 
I egge i n u n a n ota del l'associ azi on e - Basta 
incentivi sul l'autotrasporto». Nella lette¬ 
ra i n vi aggi o verso Bruxel I es, Legambi en te 
lamental'impegnodel governosullaridu- 
zionedell'accisasul gasolioesul pedaggio 
autostradale. Gli ecologisti chiedono al 
commissarioeuropeo M arioM onti di «av¬ 
viare la verifica del la piena conformità di 
tali provvedimenti con lanormativaeuro- 
peasullaconcorrenza». 

Nella giornata il primo a rispondere a 
Mattioli èstato il responsabiledei traspor¬ 
ti DsGiardiello. «Il governo approvi nei 
contenuti e nelle forme il pacchetto di 
proposte che il ministro Bersani ha con¬ 
cordato con lecategoriedegli autotraspor¬ 


tato ri-dichiara-Nonsi tratta affatto d i u n 
'cedimento odioso' verso una categoria, 
ma la risposta giusta ed equilibrata ad un 
settore che oggettivamente partecipa pe¬ 
nali zzato ( i I costo d i eserci zi o i n parten za è 
sensibilmentesuperioreagli altri operato¬ 
ri europei)allacompetizionecheil merca¬ 
to liberalizzato impone. L'alternativa sa¬ 
rebbe, in mancanza delle misure concor¬ 
date, quelladi sostituiregli autotra^orta- 
tori italiani con quelli stranieri». Poi il rife¬ 
ri mento di retto al respon sabi I e del I e poi i - 
tichecomunitarie: «Chi èmembrodi que¬ 
sto governo - pro^ue il parlamentare - 
dovrebbe sapere più degli altri cheil pro¬ 
cesso di riforma portato avanti nel settore 
del l'autotrasporto dal centrosinistra in 
questi anni non haparagonecon altri pe¬ 
riodi del la stori a del nostro Paese. Il ri equi¬ 
librio modale, più ferro e meno gomma, 
l'utilizzo delleviedel maresononon solo 
obiettivi strategici masonogiàii frutto di 
un lavoro concreto cheil governo eil Par¬ 
lamento hanno perseguito e che comin¬ 
ci a a esserevi si bi I eeadaref rutti i m portan - 
ti». 

Pari a ai Ti r ri bel I i, i n vece, i I sen atoreSer¬ 
gio Vedovato, capogruppo dsin commis- 
sioneLavori pubblici. «Il governo badato 
prova di responsabi I ità ed ha manten uto i 
patti sottoscritti -dichiarain unanota-Ci 
aspetti amo eh e an eh e i IC u n a, co n I o stes¬ 
so senso di responsabilità, sia in grado di 
mantenere gli impegni». Dopo aver fatto 
ap pel 1 0 al I e f ran ge p i ù «o I tran zi ste» del I a 
protesta. Vedovato riconoscechelavicen- 
da «mostra uno stato di disagio profondo 
del la categoria. Lerispostedi merito sono 
equilibrate, non contrastano con le nor¬ 
me europeee non producono alcun disa¬ 
stroambientale. 11 riequilibriodel traspor¬ 
to merci fra trasporto su gomma, quello 
ferroviarioequello marittimo non èprati- 
cabilein tempi brevi, nel frattempooccor- 
re assi cu rare al I e i m prese i tal i an e I a co m- 
petitività né confronti di quel le stranie¬ 
re». 

B. Di G. 


Alcune 
motrici 
di auto¬ 
trasportatori 
che hanno 
aderito 
al blocco 
dell'attività 
ferme 
nel centro 
di Napoli 
C. Fusco/ Ansa 


detrazioni perlespesenon docu¬ 
mentabili per l'anno di imposta 
1999 relativamente ai trasporti 
effettuati aN'interno eal di fuori 
della regione di residenza (lire 
45.500 e 81.000); ulteriore ridu¬ 
zione, già dal corrente anno, dei 
premi assicurativi dovuti all'l- 
n ai I ; sgravi f i scal i per I e prestazi o- 
ni di lavorostraordinarioeperle 
trasfertedei dipendenti delleim- 
prese di autotrasporto. Per le 
nuovemisuresi prevede l'i mpie- 
godillOmiliardi. 


Cardinale! <4teun rinvio della gara Umts> 

L'AuthoritysulleTIcfissalecondizioni: 3 all'operatore Virtual e 


AEREI 

Rimata un'intesa 
tra l'Enav 
e la francese Dna 

■ L'EnavelaDna(DirectiondelaNa- 
vigation Aerienne) hannofirmato 
ieri un accordo di cooperazione 
peri servizi dellanavigazioneaerea 
i tal iana efrancese ré ati vo al lo svi- 
luppodi un nuovosistemadeno- 
minatoFDP(FlightDataProces- 
sing-elaborazionedatidivolo). 
Con l'occasione, l'enteguidatoda 
Luciano M ancini haspiegato cheil 
«nuovo si stemadiversamenteda- 
g I i attuai i, saràfra l'al tro i n g rad o d i 
gesti relerotteliberamentescelte 
dagli aeromobili/FreeRouting) re¬ 
sepossibili dallanavigazioned'a- 
rea permettendo il trasferimento 
degliaeromobilidauncentrodi 
control lo a q ué lo successivo senza 
alcunadiscontinuità». L'accordoè 
stato siglato nellagiornatadi ieri 
dal direttoregeneraledél'entena- 
zionaledi assi stenzaal volo (Enav), 
Fabio M arzocca, ed ildirettorege- 
neraleDNA(DirectiondelaNavi- 
gation Aerienne) Henri-Georges 
Baudry. 


ROMA Sì all'operatorevirtuale, ma 
i tempi di introduzionesaranno de¬ 
finiti con una apposita istruttoria; 
roaming orientato ai costi effettiva¬ 
mente sostenuti perTim ed Omni- 
tel (operatori con notevole forza di 
mercato) per un periodo di 30 mesi; 
assegnazione da subito di ulteriori 
blocchi di frequenza per due nuovi 
operatori entranti mediante una se¬ 
lezione riservata: queste le princi¬ 
pali decisioni adottate dall'Authori- 
ty Tic sulle misure asimmetriche 
per la gara Umts. L'Authority, inol¬ 
tre, non prevede un numero fisso di 
rilanci nella gara. 

L'authorità per le comunicazioni 
-come ha sottolineato il commissa¬ 
rio Silvio Traversa - ha recepito nel¬ 
la sostanza il contenuto del parere 
dell'Autorità Antitrust. In particola¬ 
re, sulla possibilità per gli operatori 
che non dispongono di una rete 
propria di utilizzare la rete degli ag¬ 
giudicatari delle licenze (il cosid¬ 
detto "operatore virtuale"), l'Au- 


thority afferma di «condividere l'o¬ 
rientamento sul diritto dei fornitori 
di servizi ed operatori mobili vir¬ 
tuali di accedere alla rete a condi¬ 
zioni eque e non discriminatorie». 
Per questo sarà avviata una apposi¬ 
ta istruttoria che analizzerà anche i 
tempi necessari agli operatori che si 
aggiudicheranno le licenze (cinque 
quelle previste) per recuperare gli 
investimenti sostenuti. A medio 
termine - ha detto il responsabile 
del dipartimento regolamentazione 
deH'Authority, Roberto Viola - in 
un periodo di tempi ipotizzabile sui 
cinque anni, si può prevedere l'in¬ 
gresso di nuovi operatori Umts». 

Per il servizio di roaming (utiliz¬ 
zazione di retedi altri operatori in 
assenza del proprio segnale) l'Au- 
thority ha deciso che gli aggiudica¬ 
tari di licenze con «notevole forza 
di mercato» (attualmente Tim ed 
Omnitel) dovranno rispettare il 
principio del l'orientamento ai costi 
effettivamente sostenuti. Per valu¬ 


tare le condizioni offerte l'Autorità 
potrà avvalersi del confronto con i 
prezzi al dettaglio più favorevoli co¬ 
me per esempio quelli praticati da 
Tim ed Omnitel per le chiamate 
originate e terminate sulla propria 
rete. Per quanto riguarda l'assegna¬ 
zione di nuove frequenze, l'Autho- 
rity ha stabilito che mediante un 
meccanismo di selezione riservata a 
due operatori nuovi entranti po¬ 
tranno essere assegnate, a richiesta 
e mediante un meccanismo di sele¬ 
zione riservata, due porzioni di fre¬ 
quenze da cinque megahertz cia¬ 
scuna. Resta poi il diritto (già previ¬ 
sto nelle misure definite il 15 mar¬ 
zo scorso, prima dell'intervento 
dell'Antitrust) per l'operatore nuo¬ 
vo entrante di ottenere la condivi- 
sionedi impianti esiti peri servizi. 

«La decisione dell'Autorità per le 
Comunicazioni sulle misure asim- 
metricheesullealtrequestioni rela¬ 
tive alla gare per l'Umts - ha com¬ 
mentato il sottosegretario alle Co¬ 


municazioni Michele Lauda - con¬ 
sentirà nei prossimi giorni all'advi- 
sor, dopo aver testato i criteri alla 
base del bando, di varare le proce¬ 
dure di gara che il comitato dei mi¬ 
nistri dovrà valutare, così da rispet¬ 
tare il termine del 27 giugno per il 
varo definitivo del bando». 

Il presidente di Blu e di Autostra¬ 
de, Giancarlo Elia Valori si è in 
mattinata detto contrario alla pre¬ 
senza di operatori virtuali («contra¬ 
sta con i principi della concorren¬ 
za»), ma favorevole alle misure 
asimmetriche a favore dei nuovi 
entranti dicendosi anche «viva¬ 
mente preoccupato per la previsio- 
nedi offerte in aumento rispetto al¬ 
l'importo base». 

Intanto sul fronte della alleanze 
sembra avvicinarsi l'annuncio del¬ 
l'intesa tra Acea-Teléonica-Fiat e 
Dix.it: «I colloqui stanno andando 
benissimo, sono in fase molto 
avanzata», ha detto il presidente di 
E-Biscom, Francesco Micheli. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, iaurea.. 
Per pubblicare i vo^ri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARII=E: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMEISTTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima delia data di pubbiicazione: 
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l'Unità 


LE Cronache 


9 


Giovedì 22 giugno 2000 


^Approvati dal Consiglio da ministri i corrdttivi 
ai progetto della Bindi. S partirà a giugno 2001 
ma i mediò visiteranno ne propri studi per altri 3 anni 

9 alla rìfonna Veronesi 
Stanziati 3000 miliardi 

Saranno potenziate lestruttureper l'attività intramoenia 
Revocato lo sciopero da medici di famiglia di lunedì prossimo 


ROMA II Consiglio dei ministri 
ha dato via libera al decreto legi¬ 
slativo con correttivi e integrazio¬ 
ni alla riforma sanitaria ter. Tra le 
novità introdotte dal decreto del 
ministro Veronesi ci sono il po¬ 
tenziamento delle strutture per 
l'esercizio dell'attività libero-pro¬ 
fessionale intramuraria entro giu¬ 
gno 2001, l'istituzione di un Os- 
sevatorio sull'attività libero-pro¬ 
fessionale e la possibilità di assu¬ 
mere personale di supporto di 
ruolo sanitario attraverso contrat¬ 
ti con societàcooperativedi servi¬ 
zi. Gli stanziamenti previsti dalla 
modifica della riforma sanitaria 
approvata ieri ammontano a 
3000 miliardi. Gli ospedali avran¬ 
no a disposizione un anno di 
tempo, fino al 30 giugno del 
2001, per realizzare le strutture 
dove i medici pubblici potranno 
praticare la libera professione in¬ 
tramoenia. I medici potranno, 
però, continuare a visitare nei 
propri studi privati per altri tre 
anni. 

Questi i capitoli principali del 
provvedimento approvato ieri. 
Strutture per Tatti vita iibero- 
professionaie Le aziende sanita¬ 
rie dovranno provvedere entro il 
30 giugno 2001 alla realizzazione 
di camere di ricovero, strutture 
ambulatoriali e dotazioni stru¬ 


mentali per l'attività libero-pro¬ 
fessionale intramuraria. Per ri¬ 
spettare tale termine, le Regioni 
hanno la facoltà di utilizzare i 
fondi già assegnati alle aziende 
sanitarie per altri interventi, mu¬ 
tandone la destinazione. I fondi 
stanziati complessivamente sono 
pari a3.000 miliardi di lire. 

Osservatorio. È istituito presso 
il ministero della Sanità l'Osser¬ 
vatorio per l'attività libero-profes¬ 
sionale, con il compito di acquisi¬ 
re gli elementi di valutazione ed 
elaborare proposte per la predi¬ 
sposizione del la rei azione con cui 
il ministro della sanità aggiornerà 
periodicamente il Parlamento. 

Personale di supporto. Le 
aziende sanitarie possono assu¬ 
mere personale di supporto del 
ruolo sanitario e amministrativo 
tramite contratti anche con socie¬ 
tà cooperative di servizi. Per spe¬ 
cifici progetti, anche il personale 
medico potrà essere assunto a 
tempo determinato o a rapporto 
professionale. La validità dei con¬ 
tratti è subordinata all'effettiva 
sussistenza delle risorse al mo¬ 
mento della loro stipulazione. 

Studi privati. Per l'attività libe¬ 
ro-professionale, è consentito l'u¬ 
tilizzo del proprio studio profes- 
sionalefino al 31 luglio 2003. 

I medici convenzionati. Per i 


medici di famiglia, a rapporto 
convenzionale con il Ssn, è previ¬ 
sto che la rappresentatività delle 
organizzazioni sindacali sia basa¬ 
ta sulla consistenza associativa. 
La graduatoria annuale dovrà 
inoltre evidenziare! medici forni¬ 
ti dell'attestato o del diploma, al 
fine di riservare loro una «percen¬ 
tuale prevalente» dei posti. 

Secondo Veronesi «è ora possi¬ 
bile ora avviare la riforma in tem¬ 
pi brevi e in maniera soddisfacen¬ 
te per tutti. Credo che i medici 
possano apprezzare lo sforzo fatto 
per realizzare le nuove strutture 
all'interno ma anche per una gra¬ 
dualità dell'applicazione della 
l^ge per quanto riguarda gli stu¬ 
di privati». E non è infatti tardata 
la reazione dello Snami, il sinda¬ 
cato autonomo dei medici italia¬ 
ni, che ha revocato lo sciopero 
nazionale dei medici di famiglia 
indetto per il prossimo 26 giu¬ 
gno. L'annullamento dello stato 
di agitazione, proclamato dopo la 
bocciatura da parte del Consiglio 
di Stato della convenzione dei 
medici di medicina generale, è 
stato deciso alla luce dell'appro¬ 
vazione del Consiglio dei Ministri 
delle modifiche alla riforma che 
contiene anche alcuni punti sul 
rapporto convenzionale dei me¬ 
dici con il Ssn. 



Foto di Roberto Kock/ Contrasto 


UNO BIANCA 

Cassazione «Mente rìsardmenti a vittime» 
Brutti; «Non saranno chiesti soldi indietiu» 


L'incubo della banda della Uno bianca, quella 
banda formata in gran parte da poliziotti che 
n^lianni90fece24mortieuncentinaiodiferi- 
ti in sette anni di rapine folli, non è finito. Non 
per i feriti e i familiari delle vittime. Ai ricordi tra¬ 
gici continua ad aggiungersi la querelle dei ri¬ 
sarcimenti, già ottenuti ma ora parzialmente ri¬ 
chiesti dall'Avvocatura dello Stato. La sesta se¬ 
zione penale della Cassazione, dopo una lunga 
camera di consiglio, la scorsa notte ha rigettato 
i ricorsi della banda ma ha stabilito che sarà la 
corted'AppellocivilediBolognaadecideresei 
parenti elevittimedovranno restituirepartedei 
risarcimenti avuti dal ministero dell'Interno, in 
quanto il ministero non avrebbe responsabilità 
civile. Decisione che ha scatenato polemiche e 


appelli. Ma poi il Viminaleha precisato: «La sen¬ 
tenza non preclude affatto la possibilità di rag¬ 
giungere un accordo transattivo tra la pubblica 
amministrazione e i familiari. Si ritiene giusto 
che in tale accordo siano compiutamente sal¬ 
vaguardati i diritti e le attese dei familiari». Sul 
fronte politico, 26 deputati del centrosinistra e 
del Prc non condividono la sentenza che - scri¬ 
vono - apre un gravissimo problema nei rap¬ 
porti tra cittadini e Stato che «deveessere risol¬ 
to rapidamente». Si èaggiunto l'appello dei se¬ 
natori della maggioranza. Critici anche da For¬ 
za Italiaedal Siulp. «Deveesserechiaro chenul¬ 
la può essere chiesto indietro ai familiari delle 
vittime», ha assicurato in serata il sottosegreta¬ 
rio Brutti. 


Poliziotti e carabinieri 
arrestati daila Dia: 
soidi e regali per fare 
favori ai camorristi 


NAPOLI Duecarabinierieduepoliziottisonostatiar¬ 
restati ieri dallaDirezioneInvestigativaAntimafiadi 
Napoli con leaccuse,pertredi loro,di partecipazione 
edassociazionecamorristicaeperii quarto di corru¬ 
zione aggravata e procu rata i n osservan za d i pen a ag¬ 
gravata. L'operazionechehaportato,oltrecheall'ar- 
resto dei quattro, anchedi duepregiudicati, ègiunta 
al termine di un' inchiesta della Direzione Distret¬ 
tuale Antimafia di Napoli, alla quale hanno contri¬ 
buito ancheledichiarazioni di collaboratori di giu¬ 
stizia. Alcuni degli arrestati sono accusati di aver ac¬ 
cettato sommedi denaro da esponenti del la malavi¬ 
ta, ai quali avrebbero passato informazioni riservate; 
uno di essi, invece, avrebbe fatto da autista ad un 
«boss» del la camorra, durante un periodo di latitan¬ 
za. Gli episodi chehanno portato all'incriminazione 
ed all' arresto dei quattro rappresentanti del le forze 
dell'ordinerisaigonoallametàdegli anni '90.GIÌ ar¬ 
restati sono l'ispettore Nicola Panaro, già in servizio 
nel commissariato di Aversa, ed attuai mente in pen¬ 
sione, il brigadiere Angelo Stei lato, già in servi zio nel¬ 
la compagnia carabinieri di Aversa, ed attualmente 
n el I a stazi on e di Erco I an o, i I carabi n i ere Pi etro C am- 
pagna, anch'egli già in servizio nella compagnia di 
Aversa, ed attuai menteal nucleo operativo di Castel¬ 
lo di Cisterna e l'assistenteCarminedi Costanzo, in 
servizio nel commissariato di polizia di stato di 
Chiaiano. L'inchiestasi èawalsadelledichiarazioni 
resedai collaboratori di giustiziaCarmineeGiuseppe 
Di Girolamo e di Adriana Rambone. Panaro, sulla 
scorta di dichiarazioni rese anche da altri collabora¬ 
tori, fra i quali CarmineSchiavone, Giuseppe Paga¬ 
no, Franco Di BonaeDarioDeSimone,èaccusatodi 
averdiffuso notizieriservate, quando eraresponsabi- 
ledella squadra di poliziagiudiziariadel commissa¬ 
ri ato d i Aversa, rei ati veal l'organ i zzazi on edel I eforze 
di polizianellazonadi Casal di Principeedei comuni 
vicini. L'ispettoreavrebbefavorito così e^onenti del 
clan dei Casalesi, in cambio di sommedi denaro edi 
vari regali. A Panaro viene anche contestato di aver 
fatto conoscere, con un altro ispettoredi polizia già 
rinviato a giudizio nell'ambito del processo Sparta- 
cusll, al collaboratoredi giustiziaCarmineSchiavo- 
ne, l'emissionedi un provvedimento restrittivo nei 
suoi confronti, in anticipo, in modo dafavorirnela 
latitanza. Ad Angelo Stellato, sulla scorta delle di¬ 
chiarazioni resedaCarmineeGiuseppeDi Girolamo 
e Ad r i an a Ram bo n eed an eh egrazi eal I a regi strazi o n e 
di uncolloquiotralastessaRamboneediI brigadiere, 
vienecontestatodi aver ricevuto sommedi denaro. 





LUGLIO 


Via Pietro Nonni angoio via De Caroiis 


Quartiere Reno - BOLOGNA 





• Ristoranti del pesce e tradizionale 

• Casinò con ricchi premi 

• con specialità di funghi 

• Sala giochi 

• Pizzeria - Osteria 

• Mostra espositori 

• Gelateria - Cocktail Bar 

• Libreria e rigattiere 


BALERA TUTTE LE SERE 
DIVERTIM ENTO ASSICURATO! i 


i di 


22/6 GLI ZETA 


23/6 GIUSBAR 


24/ 6 I CALISPO 


25/6 LA NUOVA PRIMAVERA 
26/6 UMBERTO CEVENINI 
27/ 6 COMPAGNIA DIALETTALE 
28/6 TIZIANO GHINAZZI 

29/6 FANTASY ROCK _ 

30/ 6 FABIO BIT _ 

1/7 EURO MUSIC 


2/7 LINARI eGENTILINI 


3/ 7 MAURO NANNI 


4/ 7 RENATO TABARRONI 


5/ 7 ITALIAN BLUES TOUR 2000 


6/ 7 PIERO 




7/ 7 VINCENZO SERRA 


8/7 MAMBO CAPE 


9/ 7 GIUSBAR 


10/7 SERGIO RUFFO 


11/7 MARCO GAVIOLI 


INIZIATIVE POLITICHE 

30/6 Nella città di Bologna 

ruiivo ha fatto opposizione? 

517 A che cosa serve 

un tunnel sotto la collina? 

7/ 7 II lavoro a Bologna 
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CENTTIO COMWERCtAlE 


CENTTO COMMERCLAif 


CEKTRO COMM£ROAl£ 


CE(^0 COMMERCIALE 


CENTRO COMMERCIAIE 


MICRO Hl-F) THOM^N AM 1100 

sezione Q) con funzioni intra,rapeot e program 
sintoni^to^^ digilctle con RDS - 24 stazioni 
memorizzabili ■ timef - sveqlia ■ leleootnancìo 


COMPUTER PORTATILE PRESARIO 
1200 XL 122 

IVooessore: AAAD <6-2 475 MKz 
M emoria Ram: Ó4 Mb - Nord disk: 5 Gb 
Ficjppy disk; 1,44 Mb * Schedo graficai 4 Mb 
Schedo audio: JBl Pro audio * CD Rom: 24X 
Modenr. ^ Kbps V90 
Software in dolozione; WINDOWS 98 
WORD 2000'MS WORKS 2CXX) 

MC APS VIRUS SCAN 


TV COLOR 28" TEUFUNKEN 
DE 422 C 

cine^copa Black Pearf - lelevìdeo 
audio Ht-Fl stereo ' equalizzatore 
grafico ’ autoprogrammazione - 
timer di spegnimento * 99 programmi 
memoriizobjli - 2 prese scort - 
ìniqnesso cuffia - ìnaresso A/V 


TV COLOR 14" 
KENNEX KX14 TVD 

teie^rideo - programmazion 
automalka -1 progromi 
memorizzobiii ^ ingresso se 
L35xH3óKP37cm 


TELEFONO CELLULARE 
NOKIA 3210 

IMPORTAZIONE EUROPEA 
dinl bond ' funzione 5M5 
con diikinario interro 

cover iTitercombiobile 

3 giochi 

bollerio Ni’Mh 900 mAh 
durata fino a 200 ore 
in stand by fino a 3 ore 
in conversazione 
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LA Politica 


l'Unità 


L'INTERVISTA 


Ottolen^i: «Novità assoluta, ma ora 
si trasferiscano competenze reali» 



Fabio Fiorani/Sintesi 

Ds, parte «roperazione Nord» 

Distaccata a Milano una parte della Direzione, la guiderà Polena 


ROMA Si riparte dal Nord. 
O meglio: il Nord sarà 
centrale nella prossima 
azione politica dei Demo¬ 
cratici di sinistra. Ètutt'al- 
tro che simbolica la deci¬ 
sione di spostare lì una 
parte della direzione del 
partito, aprendo una sede 
a Milano, sotto la guida 
del coordinatore della se¬ 
greteria Pietro Polena, 
che, da numero due di 
Botteghe Oscure, si divi¬ 
derà tra Roma e Milano e 
verrà affiancato da Enrico 
M oran do, respon sabi I e 
economico del partito. 

La segreteria della Quer¬ 
cia, dopo che Veltroni Ta- 


ROMA Fecondazione assistita, 
punto e a capo? Dopo una gior¬ 
nata di fuoco, i senatori di tutti i 
gruppi hanno ieri sera approvato 
la sospensiva del disegno di 1^- 
ge: da Palazzo Madama era uscito 
un testo svilito, stravolto, con¬ 
traddittorio e inapplicabile, gra¬ 
zie ai colpi di mano e al desiderio 
di rivalsa di Fi e di An, con la par¬ 
tecipazione del presidente Nicola 
Mancino. Infine la decisione di 
rimandare tutto a tempi più pro¬ 
pizi, forse in commissione sanità: 
deciderà la conferenza dei capi¬ 
gruppo. 

Il fendente finale è stato asse¬ 
stato con l'approvazione, a scru¬ 
tinio ^reto, dell'articolo 9 del 
testo 0unto dalla Camera, che fa 
esplicito riferimento al divieto di 
fecondazione eterologa, divieto 
che invece il Senato aveva aboli¬ 
to. La sospensiva è ritenuta una 


veva annunciata all'ulti¬ 
ma direzione di Botteghe 
oscure, ha fatto questa 
scelta con l'obiettivo di ri¬ 
lanciare il partito al Nord. 
Un partito di sinistra, ri¬ 
formista ed europeo che 
punta a modernizzare il 
paese - è il ragionamento 
fatto - non può rimanere 
una forza politica minori¬ 
taria proprio nella parte 
più dinamica dell'Italia. 
Seppure gli ultimi risultati 
elettorali hanno visto un 
incremento del numero 
dei voti anche significati¬ 
vo, i Ds rilanciano la sfida 
in quella parte del paese 
dove, dopo il 16 di aprile. 


decisione saggia e responsabile, e 
le senatrici ds - Ulivo, Anna Buc¬ 
ci arei li e Monica Bottoni credono 
che «ora si debba apri re fra le for¬ 
ze politiche, a partire dalla mag¬ 
gioranza, una riflessione che por¬ 
ti all'individuazione di principi 
condivisi». E per fermare specula¬ 
zioni in atto su questa materia le 
senatrici suggeriscono di cercare 
altri percorsi, con strumenti me¬ 
no ambiziosi, per la tutela della 
salutedi donna e nascituro. 

Una giornata convulsa, comin¬ 
ciata a prima mattina e contrasse¬ 
gnata subito dall'eliminazione di 
un altro articolo del testo, conte- 
statissimo, proveniente dalla Ca¬ 
mera. Dopo l'art. 6 sul consenso 
informato, infatti, ieri è stato 
cancellato il successivo, quello re¬ 
lativo alle linee guida, di compe¬ 
tenza del ministero della Sanità, 
che in qualche modo avrebbe po- 


■ POLENA 
E MORANDO 

Il coordinatore 
della segreteria 
va a Milano 
con II 

Il responsabile 
economico 


la guida di tutte le Regioni 
è in mano a «governatori» 
polisti anche grazie al 
co n co rso d eterm i n an te 
dei voti della Lega. 

La parte di direzione 


tuto reintrodurre il concetto di 
consenso informato. Ma lo scon¬ 
tro si è avuto quando il presiden¬ 
te Mancino ha deciso di rimettere 
all'aula la decisione se far votare 


■ PALAZZO 
MADAMA 

Dopo I colpi 
di mano 
della destra 
testo stravolto 
contradditorio 
e Inapplicabile 

un emendamento trasversale (Po¬ 
lo, più cattolici della maggioran¬ 
za del Ppi, Udeur e Rinnovamen¬ 
to italiano) volto a reintrodurre 
la tutela dei diritti del concepito. 


della Quercia che verrà 
trasferita al Nord verrà 
ospitata per ora in un uffi¬ 
cio nella sede della federa¬ 
zione milanese in ViaVol- 
turno. Ma l'obiettivo è 
quello di traslocare d'esta¬ 
te in una sede autonoma. 
Pietro Polena, insieme a 
Enrico Morando, farà la 
spola tra Roma e Milano 
lavorando una parte della 
settimana nel capoluogo 
lombardo. 

Qella sancita ieri dalla 
segreteria è una scelta 
compiuta in vista della 
campagna elettorale delle 
elezioni politiche che si 
terranno tra meno di un 


cancellati la scorsa settimana dal¬ 
la legge. L'emendamento è stato 
approvato e Mancino è stato du¬ 
ramente contestato dalla ds Ersi¬ 
lia Salvato, dal verde Maurizio 
Pieroni, da Giovanni Russo Spena 
di Rifondazione, da Maria Rosaria 
Manieri dello Sdi e da Francesca 
Scoppelliti di Forza Italia che iro¬ 
nicamente ha commentato: «Og¬ 
gi presiede il senatore Mancino 
in sostituzione del Presidente 
Mancino». Molto severo il com¬ 
mento della senatrice Salvato, 
che si è rifiutata di continuare a 
partecipare ai lavori: il presidente 
Mancino «dimenticando il suo 
dovere di imparzialità - ha detto 
Salvato - ha affidato all'aula la de¬ 
cisione che avrebbe dovuto essere 
sua, circa la chiara e manifesta 
inammissibilità dell'emenda¬ 
mento che riproponeva in altra 
parte della legge ciò che il Senato 


MICHELE URBANO 

MILANO Attesa soddisfatta? 
«Attesa sì, ma ricordo che era 
una richiesta che veniva da 
qua. E quindi da questo punto 
di vista è una notizia molto 
positiva». Federico Ottolen- 
ghi, segretario milanese diessi¬ 
no, ha appena saputo del l'in¬ 
carico affidato a Pietro Folena, 
coordinatore della s^reteria 
nazionale Ds - che sarà affian¬ 
cato da Enrico Morando, re¬ 
sponsabileeconomico del par¬ 
tito - di rilanciare il partito al 
Nord. 


anno esulle quali la sfida 
al Nord rivestirà grande 
importanza. 

Il spretarlo dei Demo¬ 
cratici di sinistra nel corso 
della direzione del partito 
del cinque giugno scorso 
fu chiaro: «Dobbiamo al¬ 
largare la rete dei soggetti 
che sono parte attiva dei 
processi decisionali e del la 
formazione dei gruppi di¬ 
rigenti». Serve, «non solo 
più attenzione verso le 
realtà locali, ma una nuo¬ 
va idea di partito, un'idea 
per così dire "policentri¬ 
ca", coerente con la no¬ 
stra più generale imposta¬ 
zione federalistica». «Pro¬ 


aveva bocciato con la modifica 
dell'art.l». Per la senatrice di essi- 
na, in questo modo non solo è 
«rientrato dalla finestra ciò che il 
Senato aveva fatto uscire dalla 
porta, ma si è determinato un 
grave precedente che potrà porta¬ 
re a ri mettere in discussionequal- 
siasi delibera assembleare non 
gradita al presidente dell'assem¬ 
blea e ad una sua maggioranza 
contingente». «In nome del con¬ 
cepito - ha commentato la sena¬ 
trice Manieri - si è giocata una 
vergognosa partita preelettorale. 
Meglio nessuna legge che una 
cattiva l^ge». 

Alla ripresa dei lavori pomeri¬ 
diani in aula è mancato due volte 
il numero legale, poi la seduta è 
stata sospesa per una pausa di ri- 
flessionedi 15 minuti su richiesta 
del capogruppo ds Gavino An- 
gius. Si è proseguito con l'articolo 


Cosa ne pensa? «Direi che si 
tratta di una scelta che fa af¬ 
fiorare due volontà operative: 
il decentramento al Nord di 
alcune funzioni di direzione 
nazionale e la costituzione di 
un coordinamento delle regio¬ 
ni del Nord che sia rappresen¬ 
tato al massimo livello nel 
gruppo dirigente nazionale. 
Due fatti importanti». 

Erano questelerichiestedellefe- 
derazioni del Nordein particola- 
redi quellelombarde? 

«Si, noi avevamo chiesto di rag¬ 
giungere un obiettivo, che non 
era tanto di darepiù pesoal Nord 
quanto di farei n modochealcu- 


pongo quindi - disse Vel¬ 
troni - che entro l'estate 
una parte della s^reteria 
del partito cominci ad 
operare al Nord, trasferen¬ 
do le proprie migliori 
competenze su tutte le 
questioni che interessano 
economia ed impresa, 
creando un centro di dire¬ 
zione politica lì dove è il 
cuore delle questioni eco¬ 
nomiche e sociali del pae¬ 
se. Non è solo una novità 
- aveva concluso il segre¬ 
tario della Quercia - ma è 
un investimento politico 
decisivo». 

Entro l'estate partirà la 
sfida. 


8 e l'approvazione dell'emenda¬ 
mento che introduce il divieto 
della brevettabilità dei geni uma¬ 
ni e di conseguenza delle terapie 
genetiche che impieghino tali ge¬ 
ni. Infine, in serata, il gran pastic¬ 
cio con l'approvazione a scruti¬ 
nio spreto dell'art.9 che impone 
il divieto di disconoscimento del¬ 
la paternità e il divieto di anoni¬ 
mato della madre. Il primo ver¬ 
rebbe imposto al padre nel caso 
di «procreazione medicalmente 
assistita di tipo eterologo, in vio¬ 
lazione - recita l'articolo 9 - del 
divieto di cui all'art 4, comma 3». 
Mail comma 3 del l'art. 4 era sta¬ 
to cancellato dalla stessa assem¬ 
blea che aveva nei giorni scorsi 
ammesso appunto la fecondazio¬ 
ne eterologa. A questo punto tut¬ 
ti hanno convenuto die era me- 
gl i 0 sospen dere I a d i scussi on e. 

A.Mo. 


ne politiche nazionali fossero 
elaborate a partire da un punto 
di vista che è quello che si può 
averestandoqui». 

Ad accelerare la scelta è stata la 
sconfittaelettorale? 

«Cosaci dice in realtà il risultato 
elettoraledelleulti me regionali? 
Chenoi non siamo più parteso¬ 
lo di unaquestionesettentriona- 
lema dentro alcuni processi po¬ 
litici esodali eh e sviluppati si al 
Nord oggi stanno diventando 
propri anchedi altre regioni. Da 
questo punto di vista avere da 
qui uno sguardo a partire dal 
quale si costruiscono politiche 
nazionali vuol direesserein gra¬ 
do di anticipare risposte a pro¬ 
cessi chequi si manifestano pri- 
maechepoi si estendono atutto 
il resto del Paese». 

Decentramento delle funzioni e 
coordinamento del Nord. Ma per 
farchecosa? 

«S, dentro la scelta di Folena ci 
sono innanzitutto queste due 
volontà: decentramento delle 
funzioni e coordinamento del 
Nord.Maquesteduecoseci met¬ 
tono nellacondizionedi comin¬ 
ciare a costruire una terza cosa 
chenon c'èancoraecheconsiste 
nel trasferì reaicunecompetenze 
edecisioni dal livello nazionale 
ai livelli regionali». 

Adesempioquali? 

«Secondo me le decisioni an¬ 
drebbero prese anche in relazio¬ 
ne al progetto di riforma dello 
Stato i n d i scussi 0 n eal Pari amen - 
to. Vogi i 0 d i re eh e con tem po ra- 
neamente alla discussione sul 
trasferimento di alcunecompe- 
tenzedello Stato, dal live!lo cen¬ 
trale a quel lo regionale, sarebbe 
conseguente, anche se in modo 
non meccanico, cominciare ad 
anticiparequesto ragionamento 
nel partito. Sarebbe un messag¬ 
gio importante. Comeloèlade- 
cisionedi oggi. Un segnaleforte, 
una novità assoluta nel panora- 
mapoliticoitaliano». 

Insomma, il segretario del Nord 
come simbolo di un processo di 
rinnovamento anche organizza- 
tivodei Ds? 

«Si, anche se a questo punto, se¬ 
condo me, considerando chela 
scel ta è n ata da u n a ri eh i està del 
Nord, bisognerebbe trovare an- 
cheunasedeistituzionale». 
Cosavuoldire? 

«C h e serve u n a sede uff i ci al e, ad 
esempio la riunione delle dire¬ 
zioni regionali del Nord piutto¬ 
sto che la creazione di qualche 
altro organismo rappresentanti- 
vo della realtà del Nord, insom¬ 
ma unasedechesi esprimaeche 
dia legittimità anche dal basso 
al la scelta. I n questo modo si da¬ 
rebbe il segno del la coerenza del 
progetto». 

Il progetto appunto: è possibile 
riassumerneil senso politico? 

«In ulti ma analisi nonèsoltanto 
il centrochesi èfattocaricodella 
questionesettentrionale, maèil 
mettersi nellacondizionedi ela¬ 
borare politichenazionali a par¬ 
tire dai problemi chesi vivono 
nelle realtà territoriali e dalle 
competenze che il vivo dellaso- 
cietàesprime». 


Fecondazione asaditA punto e a capa Sospesa la leg^ 

Le senatrici ds «Ora cerchiamo princìpi condivisi da tutti». Da sinistra critichea Mancino 




Crisi in Skilia si dimette Capodicasa 

Il Polo esulta ma il centrosinistra ègià alla ricerca del rilancio 


ROMA Le dimissioni (rassegnate l'al¬ 
tra notte in aula) del presidente della 
Regione Sicilia, il diessino Angelo Ca¬ 
podicasa, e la conseguente crisi della 
Giunta di centrosinistra hanno fatto 
ovviamente cantare vittoria al Polo 
che invoca: «Il centrosinistra è morto, 
ora bisogna ripartire dal centrode¬ 
stra». Una legittima ambizione politi¬ 
ca, ma che sembra allontanarsi già 
nelle prime ore del dopo crisi. Crisi 
provocata dal disimpegno dei tre rap¬ 
presentanti diniani di Rinnovamento 
italiano, a causa del dissenso pubblica¬ 
mente manifestato sui rimpasti da ap¬ 
portare al governo regionale. Si tratta 
di una frattura vistosa della coalizio¬ 
ne, ma non insanabile. Insomma il ri¬ 
lancio del centrosinistra gode ancora 
del netto favore del pronostico. Come 
conferma lo stesso Bartolo Pellegrino, 
segretario regionale di Ri: «Siamo di¬ 
sponibili a discutere, per fare chiarez¬ 
za assoluta». E sottolinea di non aver 
mai pensato a iniziative in concorren¬ 
za con l'attuale schieramento. Anche 
il responsabile nazionale Ds delle au¬ 
tonomie, Walter Vitali, invita tutti a 


un'immediata ricomposizione dei 
conflitti: «È molto grave che il gover¬ 
no siciliano guidato da Capodicasa sia 
entrato in crisi per motivi che nulla 
hanno a chefarecon l'indirizzo politi¬ 
co e programmatico della maggioran¬ 
za di centrosinistra». Per Lillo ^ezale, 
capogruppo diessino all'Assemblea re- 
gi on al e si ci I i an a «n on esi ste u n ' i potesi 
diversa dal centrosinistra per la solu¬ 
zione della crisi del governo della Re¬ 
gione». Cade eoa ogni ipotesi di go¬ 
verno istituzionale. Ovviamente resta 
il problema della guida dell'esecutivo 
regionale. Tuttavia per Speziale il di¬ 
lemma, Capodicasa 0 un altro?, non si 
pone: «Noi riproniamo l'attuale presi¬ 
dente. Comunque il rilancio del cen¬ 
trosinistra è un obiettivo di tutte le 
forze della coalizione, compresi i di¬ 
niani, seppure questi abbiano optato 
per un passaggio più traumatico di 
quello che volevamo noi. Adesso spe¬ 
riamo di potere cominciare a lavorare 
per rilanciare la coalizione». In effetti 
dopo aver stemperato le tensioni, an¬ 
nunciando la massima disponibilità a 
discutere, i giudizi politici di Pellegri¬ 


no restano molto duri: «Il fatto è - ha 
affermato - che questo centro sinistra 
eoa com'ènon va in nessuna direzio¬ 
ne. Serve un'analisi seria delle ragioni 
dello sfascio e in tempi non lunghi, al¬ 
trimenti - ha aggiunto - non sarei con¬ 
trario a un governo di emergenza per 
usare l'ultima fase della legislatura, 
per fare I e cose eh e servon o al I a Si ci I i a, 
come le riforme». Se il no a un ipoteti¬ 
co governo di centrodestra pare scon¬ 
tato, viene ribadita la minacciosa 
opzione relativa all'ipotesi di un ese¬ 
cutivo istituzionale d'emergenza, ma¬ 
gari minoritario e comunque appog¬ 
giato dal centrodestra. Ed ecco le con¬ 
dizioni dei diniani per risolvere la cri¬ 
si, «al massimo entro un mese». Ricor¬ 
da ancora Pellegrino: «Ci vuole un 
confronto nel centrosinistra che porti 
al I a defi n i zi on e del I e regol e e dei com- 
portamenti dello stare insieme, alla 
chiarezza dei rapporti nella coalizione, 
alla qualità della politica ma anche a 
un corposo rimpasto. Perchè Rinnova¬ 
mento non intende stare al gioco del 
logoramento e del lo sfascio». 

Naturalmente dalle parti del Polo, 


oltre ad aspirare a un recupero della 
maggioranza, a un anno dal voto, 
vengono alimentate le voci di insurre¬ 
zione di tutto il comparto centrista 
della coalizione entrata in crisi. Ma il 
coordinatore dell'Udeur, Nuccio Cu¬ 
sumano, punta ancora deciso al recu¬ 
pero dell'alleanza, pur non rispar¬ 
miando critiche sulle circostanze che 
hanno portato alle dimissioni della 
Giunta: «La crisi si poteva evitare e il 
centrosinistra avrebbe potuto meglio 
avviare una verifica a tutto campo per 
ri I an ci are I a coal i zi on e e darI e u n vero 
coordimaneto politico in grado di of¬ 
frire ai siciliani un programma di idee 
e proposte. Coa non è stato, ma biso¬ 
gna fare in fretta per recuperare un 
processo unitario del centrosinistra. 
Senza isterismi e senza proclami». E 
ancheCusumano esci udeuna soluzio¬ 
ne diversa da quella di un rinnovato 
modo di stare insieme della coalizio¬ 
ne. Insomma niente governi istituzio¬ 
nali. Quanto al Ppi, parla il segretario 
nazionale Pierluigi Castagneti che au¬ 
spica «uno sbocco positivo della crisi 
al più presto». C. B. 


COMUNE DI LUGO 

(Provincia di Ravenna) 

Pt.n. 2000/ 17137 

Prot. n. 17369 Lugo, 1910612000 

BANDO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO - PROCEDURA APERTA 

OGGETTO DELL'APPALTO: servizio educativo e socio-assistenziale per bambini in 
età compresa fra 3 mesi e 3 anni nei locali deH'Asilo Nido di Voltano già ade¬ 
guatamente predisposti ed attrezzati secondo il numero massimo dei posti 
ammessi (21) per il periodo dall'1.9.2000 al 31.08.2002. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: procedura aperta, mediante asta pubblica. La 
valutazione delle offerte sarà effettuata da idonea Commissione ai sensi del 
vigente regolamento per la disciplina dei contratti. 

TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE. Le offerte dovranno pervenire entro e 
non oltre le ore 13 del giorno 17 luglio 2000, a mezzo raccomandata, al seguen¬ 
te indirizzo: COMUNE DI LUGO-PIAZZA MARTIRI, 1 -48022 LUGO (RA). 

L'apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica alle ore 9.00 del giorno 19 
luglio 2000. 

Tutte le informazioni dovranno essere richieste all'Ufficio Contratti (Tel. 
0545/ 38438 - 38533), al Servizio Pubblica Istruzione (Tel. 0545/ 38459) o all'in¬ 
dirizzo di posta elettronica comunelugocontratti@racine.ra.it 

Copia integrale del presente bando è pubblicata all'Albo Pretorio Comunale e al 
seguente sito Internet: http://www.racine.ravenna.it/ lugo/ bandi/ index.htm 

Il Dirigente Area Servizi Sociali e Culturali 
Dott. Poggiali Igino 


Venerdì 
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• E PROBETII 
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Marisa Rodano partecipa al lutto per la 
scomparsa dì 

PIERO PRATESI 

compagno di tante battaglie democratiche. 


Edda e Aldo Quaglierinì piangono la morte 
dell’amico 

VALENTINO GERRATANA 

e si stringono affettuosamente alla famiglia. 
Roma, 22 giugno 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalleore9allel7 

THffONANDO AL NUMBO VTOE 

800-865021 

OPPUREINVIANDOUNFAXALNUMBO 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI 

dalleorel5allel8, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THffONANDO AL NUME» VTOE 

800-865020 

OPPUREINVIANDOUNFAXALNUMBO 

06/69996465 
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Numm verà 


800-254188 


00r69922588 


Numero casella pstale 


Numero conto corrente 


•• I 


427 -ooigj Roma 


15212006 


06-69mi0lll2 
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RAPPORTO GOVERNATIVO 

<^o,nonèpiùlaEibc 
cambiate pro^ammi» 

■ I Governors-uncomitatodi nominagover- 
nativachefissalegrandi strategiedella 
Bbc-nel rapportoannuale,resonotoieri, 
rilevachelostandarddei programmi del 
cel ebreentetel e\^i si vo br i tan n i co «ètroppo 
variabiie»echeiaquaiitàdegiishow«nonè 
abbastanza buona». «L'obiettivochiavedi 
offri reprogramm i eservizi del ia pi ù aita 
quaiità, varietà eambizioneèstatosoio 
parziaimenteraggiunto»eiaBbcl-iaco- 
razzata del i a tv pu bbi i ca, sem presecon do 
i I rapporto-«non èpi ù amata dal pu bbl i co 
comeera u n tem po». Ri conqu i starequ el - 
i'af f etto, d i con o i gover n ator i, èessen zi ai e 
per i i f utu ro successodel i 'i ntera rete. I i 
rapportoarrivaaii'indomani di un imba- 
razzan tei nf ortu n i o: 40 m i n u ti d i bi ack 
outtecnicosututtaiazonadi Londra. 


TELEAMBIENTE 

Tutd nudi ai «Bazar» 
ospiti econduttorì 

■ Tutti nudi in tv, conduttori eospiti.Non 
si am o per ò su u n a retetei evi si va moscovi¬ 
ta, doveawen gon o str i p fem m i n i i i a ri pe¬ 
tizione, nésuChannel5-uiti maarrivata 
del I etrereti com merci al i vi a eterei ngiesi- 
chehaappenamandatoinonda«Naked 
Jungie»,unquizcon tutti nudi,perfinoica- 
meramen,masoioayiaCoiieTrugii73,nel- 
iaperiferiadi Roma.Èqui cheiunedì pres¬ 
si moTeleambiente,emittenteiaziaieche 
trasm ettesu i canai e68, regi st rerà ai i el3 i i 
tai kshow, «Bazar», i n onda martedì dai ie 
22ai ie23. Nel tai k ^ow conduttori, in co¬ 
sto meadam i ti co, i a por n ostar Sei eneDe 
Rosa eAI berte Agrati e,tragi i o^iti un ai- 
trettantonudoGabrielePaoiini,iitormen- 
tonedei telegiornai i .T emadel program- 
m a : f a i so m or a i i sm o ecen su r a i n tv. 



Il tempo secondo Grillo 

T ele+, la paytvche ha ormai l'esclusiva degli spet¬ 
tacoli di BeppeGrillo, presenta stasera alleore21 
suTele-FBianco, «Timeout», l'ultimospettacolo 
del comico genovese. Lo spettacolo ci invita a 
considerareil tempo una risorsa preziosa, epren- 
dedimiratruffeeconomiche,sanitarieoecologi- 
che, con dossier alla mano, denunce, rapporti 
scientifici, citando economisti ed esperti. 


SCELTI PER VOI 


■ FffldlE ILOO 

QUAmO 
AMICHE 
ALLA RADIO 

■ Si muovono tra 
musica, teatro e tv, le 
quattro «Amiche mie» 
raccontate da Patrizia 
Carrano: Patty Pravo, 
la ragazza del Piper, 
WallyToscanini, «la 
signora della Scala», 
figlia del grande mae¬ 
stro e infaticabile ani¬ 
matrice delle attività 
musicali milanesi. Se¬ 
rena Dandini, «la gio¬ 
vanotta di Avanzi» e 
Giulia Lazzarini, «la 
fanciulla del Piccolo 
Teatro di Milano», in¬ 
dimenticabile prota¬ 
gonista del «Mulino 
del Po». 


■ mnxE 214L 

NASINI 

ALOmiVE 


■ Marco Masini si 
esibirà indiretta da 
via Asiago, nel con¬ 
certo condotto da 
Paola Maugeri per 
«Lottolive». Il cantan¬ 
te che si è affermato 
con «Disperato» nel 
1990, «Malinconoia» 
e la gettonatissima 
«T'innamorerai», pre¬ 
senterà, insieme ai 
brani del suo reperto¬ 
rio, le canzoni del suo 
ultimo lavoro, «Rac¬ 
contami dite», con il 
cui singolo dallo stes¬ 
so titolo, si era pre¬ 
sentato a Sanremo 
quest'anno. 


■ RmPE 23Z) 

MUTI 
E BACH 
PER IL PAPA 

■ Una grande musi¬ 
ca per un'occasione 
speciale e in onore di 
una persona specia¬ 
lissima. Accade sta¬ 
sera nella sala Nervi 
in Vaticano e il pro¬ 
gramma «La musica di 
Raitre»coglie l'occa¬ 
sione e trasmette il 
concerto dei Wiener 
Philarmonikerdedica- 
to a Giovanni Paolo II, 
in occasione del Giu¬ 
bileo, diretto da Ric¬ 
cardo Muti. Verrà ese¬ 
guita la Messa in mi 
minore persoli, coro e 
orchestra di Johann 
SebastianBach. 


■ PEIEÌARRD 325 

ILDELinO 

MA^EOni 


■ Il 10 giugno del 
1924, Giacomo Mat¬ 
teotti, deputato e se¬ 
gretario del Partito 
Socialista, veniva ra¬ 
pito e picchiato a 
morte da un gruppo di 
squadristi. Il film di 
Florestano Vancini ri¬ 
costruisce il clima in 
cui maturò il delitto e 
che aprì la strada alle 
leggi speciali e alla 
definitiva affermazio¬ 
ne del fascismo. 


Regia di Florestano Van¬ 
cini, con Mario Adorf, 
Riccardo Cucciolla, Fran¬ 
co Nero. Italia (1974). 
Durata 120 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


lUiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

-.-CHE TEM PO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.30 TGl-FLASH. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

10.00 BABY-ILSEGRETO 
DELLA LEGGENDA PERDU¬ 
TA. Film. Con William Katt, 
Sean Young. Regia di Bill 
W.L. Norton. 

11.30 TGl. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. "La colpa". 
Coniane Seymour. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. "Ascolta 
la mia voce (1^ parte)". 

Con Angela Lansbury. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Varietà. Conduce 
Paolo Limiti. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 
Conducono Arianna 
Ciampoli, Mauro Serio. 

17.50 TG PARLAMENTO. 
18.00 TGl. 

18.10 VARIETÀ. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Conduce Carlo 
Conti. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 TUTTI GLI ZERI DEL 
MONDO. Varietà. Con 
Renato Zero e la 
partecipazione di Paolo 
Bonacelli e Lucrezia Lante 
della Rovere. 

23.10 TGl. 

23.15 0VERLAND4. 

Grandi viaggi. "Dal 
Portogallo alla Cina". 

0.15 TGl-NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 


^¥UlSMX. 

6.20 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE... "Incontro con". 

6.30 ENCICLOPEDIA 
DELLA SATIRA. 

7.00 STAR TREK VOYA- 
GER. Tf. "Diritto di morte". 

7.45 GO CART MATTINA. 

9.50 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 

10.10 PORT CHARLES. 

10.35 UN MONDO A COLO¬ 
RI. "Pescatori a Mazzara". 

10.50 TG 2-MEDICINA 33. 

11.15 TG 2 MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. 

12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 DRIBBLING SPECIA¬ 
LE EUROPEI. Rubrica. 
15.00 UN CASO PER DUE. 
16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Tf. "Senso di colpa". 

16.50 ILTOCCO DI UN 
ANGELO. Tf."ll rodeo". 

17.30 Tg 2-Flash. 

17.50 PORT CHARLES. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. "La 
scelta di Susan". 

20.30 TG 2 

20.50 COSTANZA. 

Miniserie. Con Monica 
GuerritoreeRichyTognazzi. 

22.40 NIKITA. Telefilm. 

"Il verdetto". 

23.30 TG 2-NOTTE. 

0.05 TG PARLAMENTO. 
0.15 METEO 2 

0.20 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 


^ ninTE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Attualità. 

8.05 IL GRILLO. Rubrica. 
"Gianni Mattioli: La terra e 
le sue risorse". 

8.30 FRAMMENTI. 

Rubrica. "Domani vincerò". 

9.30 E'LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Con Onofrio P irrotta. 
10.00 GEO MAGAZINE. 

10.20 LA RAGAZZA DEL 
PALIO. Film. Con Diana 
Dors, Vittorio Gassman. 
12.00T3. 

-.-RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 REPORT. Attualità. 

13.10 T3 MEDITERRANEO. 

13.40 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALE. 
-.-METEO REGIONALE. 

14.20 T 3/T 3 LEONARDO 
15.00T3 NEAPOLIS. 

15.15 TELETUBBIES. LA 
MELEVISIONEELESUE 
STORIE. 

16.15 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
AH'interno: Eurocalcio. 

Da Udine: Ciclismo. 
Campionati italiani. Elite 
femminile. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
18.05 UN FILO NEL PASSA¬ 
TO. Tf "Accordo pericoloso". 
19.00 T 3. 

20.00 RAISPORTTRE- 
EUROCALCIO. 

20.15 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 TARGET-SCUOLA 
OMICIDI. Film. Con Gene 
Hackman, Matt Dillon. 

22.55 T3. 

23.20 LA MUSICA DI RAI- 
TRE. Musica classica. 
CONCERTO DEI WIENER 
PHILARMONIKERDEDICA- 
TOA GIOVANNI PAOLO II IN 
OCCASIONE DEL GIUBILEO 
DEL 2000. 

00.55 T 3/T 3 EDICOLA 
1.05 FUORI ORARIO. 


oc"' RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.35 PESTE E CORNA. 

8.40 ALEN. Telenovela. 

9.45 LA MADRE. Soap. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. Con la par¬ 
tecipazione di Miriana 
Trevisan. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 IL CAPORALE SAM. 
Film. Con jerry Lewis, Dean 
Martin. Regia di Norman 
Taurog. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO. 

19.35 HUNTER. Telefilm. 
"La donna di giada". 

20.35 STELLE DEL MEDI¬ 
TERRANEO. Varietà. Con 
Gigi Sabani e la partecipa¬ 
zione di Chiara Sani. 

23.00 MANI DELLA 
NOTTE. Film drammatico 
(USA, 1992). Con Rutger 
Hauer, Natasha 
Richardson. Regia di jan 
Eliasberg. 

0.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.15 SPIONAGGIO 
A GIBILTERRA. 

Film spionaggio 
(Francia, 1964, b/n). 

Con Gérard Barray, Elisa 
Montes. Regia di Pierre 
Gaspard-Huit. 


^ ITALIA 1 

6.20 MEGASALVISHOW. 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. Tf "La 
nave in bottiglia". 

8.35 HAZZARD.Tf 
"Carnevale del brivido". 

9.30 SEAQUEST. Telefilm. 
"Partita a scacchi". 

10.25 MAKII100. Film. 
Con Erika Blanc, Rosita 
Celentano.Regia di A.Bido. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.48 METEO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Conduce Max Novaresi. 

14.30 MAI DIREMAIK. 

Con Gialappa's Band. 

15.00 FUEGO! Rubrica. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

"La discesa". 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

"Xena e il re dei ladri". 
18.05 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "Eccesso di 
forza". 

19.00 REAL TV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 

19.56 METEO. 

19.58 SARABANDA. 
Musicale. 

Conduce Enrico Papi. 

20.45 SPECIALE MAI DIRE 
MAIK. Gioco. 

22.50 ZELIG-ILMEGLIO 
DI. Show. 

Conduce Claudio Bisio. 
24.00 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. "Speciale 
Euro 2000". Conducono 
Alberto Brandi, Massimo 
De Luca. 

0.45 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.55 MAI DIREMAIK. 
Gioco. Con La Gialappa's 
Band (Replica). 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO / METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "Ritorno a 
scuola". 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk Show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo. Con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi 
(Replica). 

11.30 A TU PER TU. 
Conduce Gianfranco Funari. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL Soap 
opera. Con Darlene Conley, 
John McCook. 

14.10 VIVERE. Soap 
opera. Con Lorenzo Ciompi, 
Mavi Felli. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 TARGET MACHINE. 
News. 

16.05 CAM ELOT-SQUA¬ 
DRA EMERGENZA. 

Telefilm."Benvenuti a 
Camelot". 

18.00 VERISSIMO. 

Conduce Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Con Gerry Scotti. 
20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

Conducono Roberta 
Lanfranchi, Raul Cremona. 
21.00 CAM ELOT-SQUA¬ 
DRA EMERGENZA. 

Telefilm. "Sempre amici?". 
Con Michael Beach, 

Coby Bell. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Show. Conduce 
Maurizio Costanzo. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 ESTATISSIMA SPRINT. 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità.(Replica). 


1MIC 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA/ METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDI¬ 
COLA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. 
Telefilm. Con R. Greene. 
9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 NON TI CONOSCO 
PIÙ AMORE. Film. Con 
Monica Vitti, johnny Dorelli. 

10.30 Tmc News. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 DRAGNET. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 EURO 2000 -ORE 
13. Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale. 

13.20 CALCIO. Euro 2000. 
Jugoslavia - Spagna 
(Replica). 

15.30 INTRIGO A SAN PIE¬ 
TROBURGO. Film. ConJeff 
Altman, Victoria Barrett. 

17.30 POLTERGEIST. 
Telefilm. "Il dono dell'aldilà". 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

20.40 CRAZY CAMERA. 
"Le più divertenti candid 
camera". Conduce 
Cristiano Militello. 

20.50 VACANZE IN AME¬ 
RICA. Film. Con Jerry Calà, 
Christian De Sica. Regia di 
Carlo Vanzina. 

22.35 TMC NEWS. 

22.55 EURO 2000 -IL 
PROCESSO DI BISCARDI. 
Conduce Aldo Biscardi. 

23.45 TMC NEWS. 

0.10 NON TI CONOSCO 
PIÙ AMORE. Film. 


TMC2 


11.15 BEST SCANDINA¬ 
VIA. Rubrica musicale. 
12.00 NEW. "Novità & 
anteprime". 

13.00 CLIP TO CLIP. "I 
successi della settimana". 
14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE-SPECIALE 
DEDICATO A NEK.Musicale. 
15.00 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. "L'androide". 

22.40 CLIP TO CLIP. 


TELE+bianco 


12.50 KOKO, IL GORILLA 
CHE PARLA. Doc. 

13.45 BARTOK, THE 
MAGNIFICENT. Film anima¬ 
zione. 

15.00 IL COLORE DELLA 
MENZOGNA. Film. Con 
Sandrine Bonnaire. 

16.50 LA GOVERNANTE. 
Film. Con Minnie Driver. 

18.50 LA FAME E LA SETE. 
Film. Con A. Albanese. 

20.20 CALCIO: LA PARTI¬ 
TA DEL SECOLO-CENTO. 
Documenti. 

20.50 SALGADOSEBA- 
STIAO: IN CAM MINO-PIL¬ 
LOLE. Documenti. 

21.00 BEPPE GRILLO. 
Teatro Cabaret. 

23.10 LA CINA DIETRO 
L'ANGOLO. Documenti. 
0.10 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film. 


TELE-mero 


12.05 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film. Con 
Albert Finney, Bruce Willis. 

13.55 ARMA LETALE 4. 
Film. Con Mei Gibson. 
16.00 LADRI PER LA 
PELLE. Film. Con Alee 
Baldwin, Andre Braugher. 

17.30 SESSO & POTERE. 
Film. Con Dustin Hoffman. 

19.10 CUORE DI SOLDA¬ 
TO. Film. Con K. 
Sutherland, S. Ulrich. 

21.00 UN TÈ CON MUS¬ 
SOLINI. Film. Con Cher. 

22.40 THE TRUMAN 
SHOW. Film. ConJ.Carrey. 

22.50 SEBASTIAO SALGA- 
DO: IN CAM MINO-PILLO¬ 
LE. Documenti. 

22.55 ROMANTICI EQUI¬ 
VOCI. Film. ConJ. Aniston. 
0.35 HILARY ANDJACKIE. 
Film. Con Emily Watson. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 
13.00; 17.00; 17.30; 18.00; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 
4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 GR 1 Calcio: Golden Goal; 6.20 
AH'ordine del giorno; 6.25 GR 1 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso ; 7.44 GR 1 Calcio: Città 
Italia 8.34 GR 1 Golem; 9.05 GR 1 Radio 
anch'io; 10.08 II baco del millennio; 12.35 
Radioacolori; 13.27 GR 1 Parlamento 
News; 13.36 Radioacolori; 14.00 GR 1 - GR 

I Medicina e società; 14.08 GR 1 Con 
parole mie; 15.00 GR 1; 15.05 GR 1 Ho 
perso il trend; 16.00 GR 1; 16.03 GR 1 
Baobab ; 19.25 GR 1 Ascolta, si fa sera; 

19.35 GR 1 Zapping ; 21.03 GR 1 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno; GR Parlamento; 0.33 
Bolmare; 0.38 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.45 Anime perse. Originale radiofonico; 
9.00 II programma lo fate voi; 10.37 II 
Cammello di Radiodue; 11.00 Amiche mie; 

11.36 II Cammello di Radiodue; 12.00 
L'importante è partecipare; 14.00 L'Altra 
musica; 14.35 II Cammello del Radiodue; 
16.00 Acquario: niente di personale; 16.35 

II Cammello di Radiodue; 17.00 II 


Cammixo, con Mixo; 18.00 Debito formati¬ 
vo; 19.00 II Cammello di Radiodue; 20.00 
Alle 8 della sera. Il racconto delle cose e 
dei fatti; 20.37 II Cammello di Radiodue; 
20.50 Giochi pericolosi (O.M.); 21.41 
Lottolive. I concerti ; 23.00 Boogie Nights; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 Amiche mie 
(Replica); 2.28 Alle otto della sera 
(Replica); 2.56 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Giorgio Galli, poli¬ 
tologo e docente di storia delle dottrine poli- 
tiche all'Università di Milano; 9.01 
Mattinotre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio 
della programmazione musicale di Radiotre 
Suite; 10.00 Radiotre Mondo; 10.51 
Mattinotre; 11.30 Incontro con; 12.00 
Agenda. I critici e le recensioni di Radio 3; 
12.45 Cento lire. "Le voci degli italiani in 
Australia" di Stefano Zorzanello; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera di Enrico 
Stinchelli e Michele Suozzo; 14.00 Radio 3 
Doc. Storie e suoni; 15.03 Fahrenheit. 
Musica, scienza, libri e idee; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
party; 19.48 Radiotre Suite; 20.30 elusone 
Jazz Festival '99. "Enrico Rava Electric Five 
Special Edition"; 22.30 Eduardo il giovedì; 
23.25 Storie alla radio. Goffredo Fofi legge 
e racconta "I vecchi e i giovani" di Luigi 
Pirandello; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




MARE CALMO 





MARE MOSSO 

MOLTO MOSSO 

AGITATO 



OGGI 


# Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con addensamenti cu- 
muliformi nel corso del pomeriggio, soprattutto sull’arco al¬ 
pino, dove saranno possibili isolate piogge. Al Centro e sul¬ 
la Sardegna: sereno o poco nuvoloso con nubi ad evoluzio¬ 
ne diurna. Al Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



DOMANI 


# Nord: molto nuvoloso sull’arco alpino con piogge sparse, 
sulle restanti regioni poco nuvoloso, ma con nuvolosità 
in aumento. Al Centro e Sardegna: cielo sereno o poco 
nuvoloso con addensamenti nel corso del pomeriggio. Al 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con addensamenti 
nel pomeriggio sulla Sicilia Occidentale. 



LA SITUAZIONE 


• Sulle nostre regioni persiste il dominio di un campo di pressione alto 
e livellato che mantiene stabili le condizioni atmosferiche. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

16 

30 

TRIESTE 

21 

28 

TORINO 

17 

28 

GENOVA 

19 

25 

FIRENZE 

18 

29 

PERUGIA 

14 

29 

ROMA 

16 

28 

NAPOLI 

17 

27 

R. CALABRIA 

19 

29 

CATANIA 

15 

29 


VERONA 

18 

30 

VENEZIA 

18 

28 

MONDOVÌ 

19 

26 

IMPERIA 

19 

25 

PISA 

13 

29 

PESCARA 

15 

30 

CAMPOBASSO 

18 

29 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

np 

26 

CAGLIARI 

21 

25 


AOSTA 

13 

29 

MILANO 

15 

30 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

21 

32 

ANCONA 

19 

29 

L’AQUILA 

13 

28 

BARI 

16 

27 

S. M. DI LEUCA 

19 

23 

MESSINA 

22 

29 

ALGHERO 

14 

28 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

14 

21 \ 

COPENAGHEN 

17 

30 

VARSAVIA 

16 

31 

BONN 

18 

35 

VIENNA 

17 

31 

GINEVRA 

15 

31 


Bl 


LISBONA 

18 

23 

ALGERI 

20 

np 


loSLO 

14 


MOSCA 

9 

np 

LONDRA 

16 

22 

FRANCOFORTE 

19 

34 

MONACO 

18 

32 

BELGRADO 

17 

29 

ISTANBUL 

13 

21 

ATENE 

16 

np 

MALTA 

18 

"1 


STOCCOLMA 

16 


BERLINO 

20 

36 

BRUXELLES 

20 

32 

PARIGI 

17 

30 

ZURIGO 

16 

31 

PRAGA 

17 

32 

MADRID 

11 

29 

AMSTERDAM 

19 

32 

BUCAREST 

11 

2^ 
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Firenze, la Provincia lancia «Edasport» 


Saràdivisoinsetteareeilte rritoriosucui la Provincia,con Provveditorato agli Stu¬ 
di,Coni e Isef,intende sviluppare il progetb «Edasport».Si tratta di sensibilizzare le 
famiglie e gli operatori sportivi verso le attività agonistic he percoinvolgere tutti i 
giovani.Learee individuate sono;Circondarioempolese,Valdarno,M ugello, 
Chianti,Firenze,ValdiSieve,Sesto-Campi-Calenzano,Scandicci-LeSigne. 



Sabaudia, polizze comunali antifurto 


Il Comunedi Sabaudia ha stipulato una polizza assic urativa peraiutare i c ittadini 
vittime di furti in casa.Gli interessati possono attivare il servizio attraverso un nu¬ 
mero verde funzionante 24ore su 24(800450130)e accederea una serie di servizi 
gratuiti;unfabbro,unfalegname,unvetraioounmuratore.lncasodi assenza dei 
derubati,èpre vistoli rimborso del viaggiodi rientro perdistanzesupe rioria 100 Km. 


1 







L / ■ ■ ■ L ■ 

iniziativa A nd, miniiero ddl'l nterno e A ndtd danno vita al progetto Saia, il esterna 

che 3 configura come una grande autostrada informatica per ridurre peso 
eco5t/ di documenti e controlli. Ancora oggi 80 milioni di certiiìcati l'anno 


La rivoluzione parte dall'anagrafe 
Cambia il «destino burocratico» 

GUIDO C jTERN j DI SIENA - Amiriinistratom delega^ di Ape iteI 


C heleanagrafi comunali costi¬ 
tuiscanogli archivi di basedi 
uno Stato èunaenunciazione 
che non ha bisogno di particolari 
commenti. Lo Stato si costituisce 
come Stato moderno - e, per buona 
parte, come “stato burocratico" - 
proprio in quanto “conosce", e può 
dunque “contattare" quando vuole 
i propri cittadini.“Conoscerei pro¬ 
pri ci ttad i n i " si gn i f i ca per u n 0 Sta¬ 
to moderno in primo luogo sapere 
chi sono, dove nascono, dove vivo¬ 
no econ chi vivono, eanchequando 
muoiono. È per questa ragione che, 
quasi ovunque, leanagrafi sonoge- 
stitedai Comuni, leistituzioni che, 
in quanto più prossime ai cittadini, 
sonom^giormentein gradodi ve¬ 
rificare il chi, dove, il con chi e il 
quandodei cittadini. 

0 ra, 1 0 Stato modernoèuno Sta¬ 
to che- per cercare di essere pi ù effi- 
ci ente (per cercare d i ri spon dere al - 
la differenziazione funzionale in 
sottosistemi parziali, direbbe Lu- 
hmann)-praticaladivisionedel la¬ 
voro, si differenziacioèper compe¬ 
tenze chesi esprimono in una mol¬ 
teplicità di Enti e strutture che, 
grosso modo, ri specch i ano I amatri- 
cedei diritti edei doveri dei cittadi¬ 
ni: il pagamentodelleimposte, l'ac¬ 
cesso ai servizi sanitari, il doveredi 
pagarei contributi chedannodirit- 
to alla pensione, il diritto allo stu¬ 
dio, ecc. Quanto più ampiaèlama- 
tri cedei diritti edei doveri tanto più 
estesa è la costellazione degli Enti 
pubblici che devono garantire e 
controllare questi diritti e questi 
doveri.Lagestionedi questi diritti 
e di questi doveri ha come presup¬ 
posto laconoscenzadel chi, del do¬ 
ve, del con chi edei quando dei cit¬ 
tadini. È per questa ragione che gli 
Enti nei quali si articola lo Stato ri¬ 
chiedono ai cittadini di “certifica¬ 
re" chi sono, dovesono, con chi vi¬ 
vono ese vi von o an cor a. 

Parafrasando M ax Weber si può 
dunque dire che, con lo Stato mo¬ 
derno, i cittadini hanno un unico 
desti n o: “dal I a cu 11 a al I a bara, certi - 


ficati,semprecertificati "! 

LA RIDUZIONE DEI CERTIFI¬ 
CATI 

È per ridurre questa complessità e 
questo “destino burocratico" che 
sovrasta i cittadini (80 milioni di 
certificati all'anno, nonostante le 
Bassanini) cheAnci, il ministero 
dell'Interno e Ancitel hanno dato 
avvio al progetto S.A.I .A., che pre¬ 
vede a) il collegamento in rete del le 
anagrafi dei Comuni (oltreil 96% 
delle anagrafi comunali sono oggi 
informatizzate); b) il collegamento 
del sistemadelleanagrafi comunali 
con leanagrafi delle amministra¬ 
zioni pubblichecentrali (sonocirca 
20gli Enti pubblici ei gestori di ser¬ 
vizi che hanno sistematicamente 
bisogno di un accesso alle anagrafi 
comunali: Inps, Anagrafe tributa¬ 
ria, Sistema sanitario nazionale, 
ministerodi GraziaeGiustizi a, mi¬ 
nistero della Pubblica istruzione, 
ministerodel Lavoro,ecc.oltreagli 
Enti erogatori di servizi pubblici); 
c) lacreazionedi un Centro Servizi 
Anagrafici per lagestionedel traffi¬ 
co generato dalle interconnessioni 


orizzontali everti cali delleanagrafi. 

I vantaggi di questasoluzioneso- 
no di larga portata e possono essere 
classificati siain termini di elimina¬ 
zione del I e atti vi tà d i certi fi cazi on e 
chedi servizi erogabili ai cittadini. 
Innanzitutto, si riduce drastica- 
menteil “fardellocertificativo" dei 
ci ttad i n i eh e n on dovran n 0 pi ù ope¬ 
rare da “fattorini" delle pubbliche 
amministrazioni centrali (oltreil 60 
% d el I e certi f i cazi on i an agraf i eh e si 
riducono al semplice trasporto del 
certificato da un Ente all'altro) in 
quanto queste ulti me potranno ac¬ 
cedere direttamente alle informa¬ 
zioni anagrafi chegestitedai Comu¬ 
ni. In secondo luogo, si elimineran¬ 
no totalmente le comunicazioni a 
caricodei cittadini legateai trasferi¬ 
menti di residenza. Infine, tutte le 
amministrazioni potranno velociz¬ 
zare le attività di controllo, dispo¬ 
nendo di tutti i dati necessari alla 
conoscenzadei destinatari. 

ILSISTEMASAIA 
M ail S.A.I .A. non èsoloun sistema 
per la sempi ificazione del le certifi¬ 
cazioni anagrafiche. La sua entrata 


in funzione a regime darà vita ad 
una autentica “rivoluzione ammi- 
n i strati va". G razi e al I a creazi on e d i 
una rete che col lega le grandi ana¬ 
grafi pubbliche, i Comuni si trasfor¬ 
meranno in sportelli unici di tutta 
la pubblica amministrazione in 
quanto ogni cittadino potrà-rivol¬ 
gendosi al proprio Comune - acce¬ 
dere ai dati di proprio interesse ed 
effettuare qualsiasi comunicazione 
ritenuta opportuna agli altri Enti 
pubblici (centrali elocali). 

11 S.A .1 .A. èdunqueun sistemadi 
razi on al i zzazi on e del I ecerti fi cazi o- 
ni anagrafiche e al tempo stesso lo 
sportel 1 0 u n i f i cato per l'accesso e I a 
comunicazione con tutte le altre 
pubbliche amministrazioni. Non 
sol o: attraverso i I S.A .1 .A. sarà pos¬ 
si bi I e rendere pi ù sempi ice l'emi s- 
sione della carta d'identità elettro¬ 
ni ca (eh e conti n uerà ad esseregesti - 
ta dai Comuni - in quanto l'inter¬ 
connessione generale dei dati ana¬ 
grafi semplificheràii processodi re¬ 
gistrazione dei dati nel supporto 
elettronico ed amplierà le scelte a 
disposi zi onedei Comuni sui dati da 
inseri renellacartadi identità. 


Il S.A.I.A. si configura dunque 
come una grande autostrada i nfor- 
maticacheridurràil peso,iltempoe 
i costi dellecertificazioni edei con¬ 
trolli inotili,garantiràai cittadini la 
certezza e la tempestività di accesso 
ai propri di ritti, fornirà ai cittadini - 
attraverso lo sportello unificato di¬ 
sponi bilepresso ogni Comune-una 
semplificazione generalizzata di 
tutti i propri rapporti amministrati- 
vi.^ 

È per questa ragione che la ge¬ 
stione operati va del S.A.I.A.èstata 
affidata ad Ancitel che da oltre 10 
anni gestisce una rete telematica 
che collega i Comuni tra loro e al¬ 
l'interno dellaquale leamministra- 
zioni comunali possono ottenere 
u n i nsi emei ntegrato d i i nformazi o- 
ni edi servizi -trai quali primeggia 
il servizio di consulenza a distanza 
con oltre47.000quesiti risolti in un 
sol 0 an n 0 econ ol tre350.000 accessi 
alla rete - necessari per la gestione 
quotidianadel Comune. 

E ff i ci en za d ei f I ussi d i com u n i ca- 
zione(edunquedi conoscenzaedi 
controllo) tra amministrazioni eri- 
duzionedel carico amministrativo 


(edunquedei costi)sui cittadini eie 
imprese: sono questi i dueprincipa¬ 
li obiettivi perseguiti dalle pubbli¬ 
che amministrazioni delle econo- 
miepiù avanzate.Con il S.A.I.A., il 
nostroPaesesi collocaai primi posti 
in questo processo di semplificazio- 
needi innovazione.Con il S.A.I.A. 
Ancitel avviaunnuovoitinerariodi 
servizi che, nellasalvaguardiadella 
sua vocazione di rete informativa 
autogestita dei Comuni,si muoverà 
I u n go tre d i rettr i ci : poten zi am en to 
dei supporti informativi ed operati¬ 
vi offerti dalla rete, che diverrà un 
vero e proprio portai e del I e auton o- 
m i e I ocal e aperto an eh e ai ci ttad ini, 
al le imprese e ai fornitori di servizi 
aiComuni; maggior qualificazione 
dei servizi di assistenzaeconsulen- 
za per l'i n n ovazi on e tecn ol ogi ca ed 
organizzativa attraverso la creazio¬ 
ne di laboratori di benchmarkinge 
di sperimentazione; definizione e 
messa in opera di grandi progetti in 
grado di riqualificare le ammini¬ 
strazioni locali nei punti di maggior 
rilevanza o impatto per il governo 
del territorioei rapporti con i citta¬ 
dini. 


FIRENZE 

lei, polemica 
fra Comune 

e consumatori 

\ 

E un contenzioso quello che 
si profila sull'Interpreta¬ 
zione delle norme sul cal¬ 
colo deirici tra il Comunedi Fi¬ 
renze e il ministero delle Finan¬ 
ze. A sostenerloèTassessorealle 
F inanzedel C omune,AmosCec- 
chi, dopo la circolare ministeria- 
ledel primogennaioscorsocirca 
il trattamento fiscale delle perti¬ 
nenze alle abitazioni, tra cui ga- 
rages e cantine. A sollevare il 
problema è stata TAduc, l'Asso¬ 
ciazione dei consumatori che ha 
ricordato come nella circolare 
sia previsto che «alle pertinenze 
deve essere riservato lo stesso 
trattamento fiscale del l'abitazio¬ 
ne principale, indipendente¬ 
mente dal fatto che il Comune 
abbia deliberato o meno l'esten¬ 
sione del I e ri duzi one del l'al i quo¬ 
ta anche alle pertinenze». L a de¬ 
libera approvata nel febbraio 
scorso dal C omunedi F irenze, al 
contrario, prevede che le perti¬ 
nenze «se distintamente iscritte 
in catasto non sono parti inte¬ 
granti dell'abitazione principale 
equindi non usufruiscono dell'e¬ 
ventuale aliquota ridotta appli¬ 
cabile all'abitazione». «Ci siamo 
rifatti al decreto legge 446/97 che 
è una pietra miliare dell'autono¬ 
mia impositiva -ha spiegato l'as¬ 
sessore Cecchi- nel quale si so¬ 
stiene che i Comuni 'possono 
considerare le pertinenze parti 
integranti. N ol abbiamo ritenuto 
di non usare quel 'possono, per 
un problema di principio e per 
unasceltadi equitàfiscale».L 'A- 
duc ha defi nito la scelta dell'A m- 
ministrazione come «un oltra^ 
gio alla legge nazionale», invi¬ 
tando i cittadini a «non pagare 
questa indecente gabella». Ma, 
ha spiegato Cecchi, «la leg^ 
conferisce ai Comuni la capacità 
di regolare autonomamente cer¬ 
te norme tributarie. I n caso con¬ 
trario si limiterebbe una potestà 
sancita dalla le^ e che non è 
certo nel I a di rezi one del federai i - 
smo fiscale che si cerca di perse¬ 
guire». Inoltre, ha aggiunto l'as¬ 
sessore, si tratta di una «scelta di 
equità perché c'è una maggiore 
capacità contributiva di chi ha 
pertinenze separatelequali han¬ 
no un maggiore valore di merca¬ 
to perché possono essere vendu¬ 
te senza ricorrere al fraziona¬ 
mento». 

Infine, spiega Cecchi riferen¬ 
dosi al gettito attesodall'l ci, «osi 
annullava l'aliquota per la prima 
casa 0 si sceglieva, come è stato 
fatto, un'articolazione sulle per¬ 
tinenze, trattando quelle separa¬ 
te come se fossero altre unità i m- 
mobi Ilari». 


ORMEETRIBUTI 


Tassa sui ri fi uti, se ri chi està I a ratei zzazi one è possi bi I e 


CESARE CAVA - Responsabile nazionale per la fiscalità locale della Lega delle Autonomie locali 


In fase di accertamento abbiamo rile¬ 
vato diversi casi in cui l'imposta, in¬ 
crementata delle sanzioni e degli inte¬ 
ressi, determina un valore complessi¬ 
vo dell'atto di contestazione inferiore 
a lire 30.000. Si chiede se il limite an¬ 
tieconomico per l'emissione degli atti 

di contestazione sia 
quantificabile in lire 
20.000 oppure in lire 
32.000 


L 'ESPERTO 


RISPON DE 


N el panorama tributario esistono due dispo¬ 
sizioni riguardanti crediti tributari di mo¬ 
desta entità. L a prima è contenuta neli'art. 
12 - bis "importo minimo iscrivibiie a ruo¬ 
lo” del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 
eoa modificato dal D.Lga 46/99 : «Non si 
procede ad iscrizione a ruolo per somme in¬ 
feriori a lire ventimila ;...». 

L a seconda è riconducibile al D.P.R. dé 
16 aprile 1999, costituito da un solo artico¬ 
lo, che fissa il limite minimo in lire trenta- 


duemila per procedere all’accertamento, al¬ 
l'iscrizione a ruolo e alla riscossione di cre¬ 
diti relativi a tributi erariali, regionali elo¬ 
cali di ogni ^lecie qualora siano comprensi¬ 
vi 0 costituiti solo da sanzioni amministra¬ 
tive 0 interesà. Questa regola, viene preci¬ 
sato al comma 3, non si applica nel caso in 
cui il credito tributario, comprensivo o co¬ 
stituito solo da sanzioni amministrative od 
interessi, derivi da ripunta violazione per 
almeno un biennio. 

Il caso oggetto del questo rientra nella 
seconda casistica in quanto l'imposta è in¬ 
crementata da sanzioni ed interessi deri¬ 
vanti da una attività accertativa e quindi 
non si procede all'emissione dell'atto di con¬ 
testazione. L 'atto deve invece essere emesso 
qualora la somma da richiedere, seppure in¬ 
feriore a lire 32.000 per annualità, si ripeta 
per più esercizi. 


La nostra Amministrazione ha svolto 
una verifica sul territorio finalizzata al 


recupero dell'evasione dalla Tassa sui 
Rifiuti Soldi Urbani che ha prodotto 
l'emissione di circa 2000 avvisi di ac¬ 
certamento. Molti contribuenti ci 
chiedono la rateizzazione delle somme 
iscritte a ruolo. Quali sono le modali¬ 
tà, i tempi e le garanzie da seguire? 

L a dilazione di pagamento (e la so^ensione 
della riscossione) è contemplata neli'art. 19 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 modi¬ 
ficato recentemente dal D .L gs. 46/99. 

È infatti l'Ufficio Tributi che, su richie¬ 
sta da parte del contribuente, può concedere 
la ripartizione delle somme iscritte a ruolo 
fino ad un massimo di sessanta rate mensili; 
le rate, oggetto del dilazionamento, scadono 
l’ultimo giorno di ciascun mese. 


È possi bi i e i nvi arei quesiti trami tefax 
alnumero050/8755862oppureviae-mail 
ail'indirizzo:HYPERLINK 
mai Itoli c@ e-servi ce.net" fi c@ e-servi ce.net 


L 'Amministrazioneperò, prima di proce¬ 
dere alla rateizzazione, ha l'obbligo di veri¬ 
ficare se il soggd:to richiedente riversi in 
"una ipotesi di temporanea situazione di 
obiettiva difficoltà". 

Il soggetto decade comunque automatica- 
mente dal beneficio déla rateizzazione in 
caso di mancato pagamento della prima ra¬ 
ta oppure, succesavamente, in caso di man¬ 
cato pagamento di due rate anche non con¬ 
secutive. In questi casi l'Amministrazione 
deve pretendere l'intero importo iscritto a 
ruolo in una unica soluzione e per il contri¬ 
buente a preclude ogni altra posabilità di 
avanzare una analoga richiesta nei con¬ 
fronti dél'Amministrazione. Riguardo in¬ 
vece alle garanzie, il medesimo articolo, 
prevede l'obbligo di presentazione di apposi¬ 
ta polizza fidejusoria o fide/'usaone banca¬ 
ria per somme superiori a lire 50.000.000. 


I n assenza di regol amento ICI, è possi - 
bile ritenere validamente eseguito il 


pagamento da parte di un solo contito¬ 
lare per conto di tutti gli altri? 

Con la circolare n. 118/E de/ 07 giugno 
2000, il ministero delle Finanze, fornendo 
alcuni chiarimenti in merito al versamento 
dell'Imposta Comunale sugli Immobili do¬ 
vuta per l'anno 2000, ha ribadito il concet¬ 
to "soggettività dell'imposta". 

Nel caso oggdto del questo (ipotea di 
contitolarietà di diritti sull'immobili, come 
la comproprietà, cousufrutto, proprietà pie¬ 
na per una quota ed usufrutto per la restan¬ 
te quota) ciascun contitolare è infatti obbli¬ 
gato ad effettuare distintamente il versa¬ 
mento dell'ICI limitatamente alla parte 
dell'imposta corrispondente alla propria 
quota di titolarità. 

Solo nel caso in cui l'E nte si aa avvalso 
déla poterà regolamentare prevista dal- 
l'art. 59, comma 1, Intera i) del D.Lgs. n. 
446/97, sono riconosciuti validi i versamen¬ 
ti dél'imposta anche quando sono effettuati 
da un unico contitolare per conto degli altri. 
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^Lededsioni del cartello riunito ieri a Vienna 
Tra falchi e colombe un cauto compromesso 
Questa volta andieTIran si associa ailescéte 

Più petrolio dall'Opec 

maiprezzi 

per ora non calano 

Le estrazioni aumenteranno di 700.000 barili 
La quota aggiuntiva riguarderà l'Arabia Saudita 


LA MAPPA DEI PRINCIPALI 
PRODUTTORI DI PETROLIO 

Dati in milioni di barili al giorno 

I PAESE 

PRODUZIONE 1 
1999 1 

1 Arabia Saudita 

OPEC 

7,542 

2 Usa 

NON.OPEC 

6,508 

3 Russia 

NON.OPEC 

5,978 

4 Iran 

OPEC 

3,503 

5 Cina 

NON.OPEC 

3,221 

6 Norvegia 

NON.OPEC 

3,020 

7 Messico 

NON.OPEC 

2,919 

8 Venezueia 

OPEC 

2,788 

9 Regno Unito 

NON.OPEC 

2,588 

10 Iraq 

OPEC 

2,498 

11 Canada 

NON.OPEC 

2,101 

12 Unione Emirati Arabi 

OPEC 

2,096 

13 Nigeria 

OPEC 

2,023 

14 Kuwait 

OPEC 

1,622 

15 Libia 

OPEC 

1,320 S 

16 Indonesia 

OPEC 

1,309 s 

17 Brasiie 

NON.OPEC 

1,165 4 

18 Aigeria 

OPEC 

0,731 t 

19 Qatar 

OPEC 

0,600 


Benzina, proroga 
sgravio fiscale 
di 50 lire 

■ Via libera del Consiglio 
dei M inistri a un decreto 
che proroga lo sgravio 
fiscale di 50 lire per il 
mese di luglio relativo 
alle accise sulle benzine. 
Lo ha annunciato il mi¬ 
nistro delle Finanze Ot¬ 
taviano Del Turco in una 
conferenza stampa a 
palazzo Chigi al termine 
della riunione di gover¬ 
no. 

Il provvedimento, ha 
detto Del Turco, «diven¬ 
terà direttamente ope¬ 
rativo» nel corso della 
giornata di oggi. 

R. E. 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Settecento milioni di ba¬ 
ri Ii dal primo Iuglio: èquanto pe- 
troliogli sceicchi dell'Opec riuni¬ 
ti a Vienna hanno deciso di 
estrarre giornalmente in più dai 
loro giacimenti percercaredi ar¬ 
restare la marcia trionfale dei 
prezzi del greggi o even i recosì i n - 
contro alle esigenze de paesi 
consumatori ma anche alla ne¬ 
cessità degli stessi produttori di 
non forzare troppo il mercato 
con listini che potrebbero spiaz¬ 
zare il petrolio rispetto ad altre 
fonti energetiche meno care o 
magari ridurre i consumi mon¬ 
diali con conseguente in desi de¬ 
rato effetto boomeran g. 

È ancora però tutto da vedere 
selecautedecisioni di ieri (meno 
del 3% l'aumento dell'estratto) 
basteranno a riportare il prezzo 
del barilesu un equilibrio meno 
bollente (il “consensus" parla di 
una cifra attorno ai 25 dollari il 


■ LISTINI IN 
ALTALENA 

L'obiettivo è 
di 25 doiiari ii 
bariie. I prezzi 
restano però 
oitre i 30 
doiiari 


barile) rispetto 
ai 30 dollari al 
barilesu cui le 
contrattazioni 
si sono assesta 
te in questi 
giorni, com¬ 
plice anche 
una certa ca¬ 
renza sul mer¬ 
cato america¬ 
no di benzina 

adeguata alle _ 

norme ecolo¬ 
giche più stringenti decise dal- 
l'amministrazioneClinton. 

In effetti, lacifrasu cui hanno 
concordato! signori del greggioè 
frutto di un compromesso. Rag¬ 
giunto non senza passare attra¬ 
verso la solita lunga teoria di 
snervanti contrattazioni prima 
deirinizio ufficiale del vertice. 
Stavolta, però, l'Opecèriuscitoa 
maturare una posizione unani¬ 
me, riportando al consenso con 
l'intera organizzazione anche 
queirirancheinm arzo si era d i s¬ 


soci ato (a paroI e pi ù eh e n ei fatti ) 
dalle decisioni comuni come 
protesta contro le denunciate 
pressioni americanesul vertice. 

Al solito, anche stavolta a 
Vienna si sono confrontate due 
linee. Quelladi chi volevaun au- 
mentodelleestrazioni piùconte¬ 
nuto, al massimo 500.000 barili 
in più al giorno, echi invecepun- 
tava ad un'apertura dei rubinetti 
più consistente, sino ad un mi- 
lionedi barili. La pri ma prospet¬ 
tiva avrebbe in realtà significato 
il riconoscimento della situazio¬ 
ne d i fatto vi sto eh e gi à ora com- 
plessivamentei paesi Opec pom- 
panoun po'di più (trai 500.000e 
gli 800.000 bari li) del le quote uf¬ 
ficialmente stabilite. Ed infatti, 
quando nel pomeriggio si era 
sparsa la voce di un accordo su 
questo livello, i prezzi del petro¬ 
lio, deboli in mattinata, sono su¬ 
bito balzati sopra i 31 dollari. 
Quando in vece in serata è arriva¬ 
ta sul mercato americano (l'uni¬ 
co aperto in quel momento) la 


notizia del compromesso su un 
aumento più consistente delle 
estrazioni il prezzodel Brentèsci- 
volato dai massimi, rimanendo 
comunquesoprai livelli dellavi- 
gilia a conferma di come il mer¬ 
cato valuti con estremacautelala 
deci si on edel I'0 pec d i al zaresi n 0 
a25,4milioni di barili al giornole 
estrazioni complessivedel cartel¬ 
lo. 

Va anche aggiunto che molti 
paesi stanno già sfruttando al 
massimo le loro capacità produt¬ 
tive e che dunque la quota ag¬ 
gi un ti va fi n i rà probabi I mente i n 
cari co soprattutto del l'Arabi a 
Saudita, già ora ampiamente il 
primo produttore mondiale. Se 
sono pertanto i sauditi ad avere 
di fatto nelle mani il pallino del 
prezzo, l'Opec ha però deciso di 
mantenere! n vigorelefascedi at¬ 
tenzione alle oscillazioni del 
prezzo del greggio per cui allo 
scattare di determinate soglie di 
allarme! rubinetti dei pozzi ven- 
gonochiusi od aperti. 


IL CASO 


Castagna (Fiom): Zanussi 
con l'azienda non c'è accordo 


MILANO LeRsu degli stabilimenti 
Zanussi, al contrario dellenotizie 
d i ff u se i eri, co n testan 0 r i n tegrat i- 
vo proposto dall'azienda ed ap¬ 
provata solo da Fi m e LI i I m, i n to- 
taledissenso dalla Fiom. L'assem¬ 
blea, nella quale hanno votato 
139delegati dei 170aventi diritto, 
ha votato due documenti, en¬ 
trambi fortemente critici rispetto 
all'ipotesi di accordo, etra loro di¬ 
versi solo per la intensità del dis¬ 
senso: qudio approvato (80 favo¬ 
revoli), indica gli emendamenti 
da proporre al l'azi en da, ed è i I pi ù 
blando. L'ipotesi dovrà essere vo¬ 
tata nel referendum dei 12 mi ladi¬ 
pendenti, ma già oggi, dopo la 
pron u n ci a del I e Rsu, è con creta I a 
prospetti va di ri apri re la trattati va. 
Cosafaràl'azienda? 

La Fiom - ribadisce Andrea Ca¬ 
stagna, segretario 
Fiom del Veneto - 
non ha votato l'ac¬ 
cordo perchè alcune 
sue proposte sono in 
contrasto sia con il 
contratto nazionale, 
sia con la piattafor¬ 
ma: «Non siamo di 
fronteadunasempli- 
cedifferenza san abile 
con qualche media¬ 
zione. No! Ci sono 
questioni in striden- 
tecontrasto». 

Esempio, la banca 
del le ore, dove il contratto nazio¬ 
nale stabi I i sce eh e I e ore straord i - 
n ari e possono esseredesti nateal la 
banca ore, ferma la franchigia di 
32ore,echelafruizionedellaban- 
caoreèun diritto individuale. Ca¬ 
stagna: «Nel testo dell'azienda 
questo diritto non è più indivi¬ 
duale, ma subordinato ad unade- 
finizionetraleparti a livello di si¬ 
to». Altro punto discusso, il recu- 
perodei giovani assunti soprattut¬ 
to nel '98-'99con il "salario di in¬ 
serimento" in base ad una crisi di 


ristrutturazione, cessata con il 31 
dicembre '99: «Abbiamo chiesto 
perquesti lavoratori I a stessa retri- 
buzionedi chiunquealtro facciala 
stessa prestazione. L'azienda pro¬ 
pone invece che questi lavoratori 
mantengono la posizioneattuale, 
salvo l'indennità, e che perc^i- 
scano i premi solo dopo 9 mesi di 
attività dentro lo stabilimento. 
Pertanto è una ipotesi checontra- 
sta per principio con la nostra 
piattaforma». Altro punto di dis¬ 
senso, ancora, un "pezzo" di sala¬ 
rio «cheper noi èfondamentale». 
Lapiattaformadichiarachenonè 
più possibile aumentare la pro¬ 
duttività, se non attraverso forme 
di investimento consistenti, o di 
modifiche organizzative, mentre 
per l'azienda una parte del salario 
■ ^'■''aturiscedal la produtti¬ 

vità "al netto d^li in¬ 
vestimenti", di pro¬ 
cesso e di prodotto. 
Dice Castagna: «In 
uno stabilimento, un 
5 per cento "al netto 
degli investimenti" si¬ 
gnifica un giro di ma¬ 
novella: nàia piatta¬ 
forma abbiamo affer¬ 
mato l'esatto contra¬ 
rio». Altra questione, 
le sanzioni. Nel siste¬ 
ma Zanussi, il testo 
unico prevedeunase- 
riedi doveri e, quando 
unaviolazioneèaccertata, lacom- 
missionedi garanziapuò procede¬ 
re con sanzioni. Castagna: «L'a¬ 
zienda introduce il principio per 
cui, in mancanza di accordo 
aziendale, selacommissionenon 
attuali percorso, il lavoratorenon 
percepiscei premi. Noi pensiamo 
chelesanzioni fanno partedi un 
sistemadi relazioni chelacontrat- 
tazione aziendale non può intac¬ 
care. Anchesefossimo d'accordo, 
enon lo siamo, questa non sareb- 
bemateri adì spon i bi I e». 


// 

Ci sono 
contrasti 
insanabili 
Non basta 
qualche 
mediazione 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 


0,24 

0,32 

479 

BRIOSCHI 

0,36 

■0,50 

0,22 

0,71 

688 

FIAT 

27,37 

■1,48 

26,86 

35,41 

53131 

ITALMOB RNC 

13,57 

■0,90 

12,71 

15,43 

26312 

PARMALAT WPR 

0,67 

■2,53 

0,61 

0,83 

0 

A.S. ROMA 

5,53 

■0,16 

5,50 

5,92 

10737 

BRIOSCHIW 

0,09 

■3,95 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

16,50 

■1,46 

12,53 

21,57 

31964 

n JOLLY HOTELS 

6,44 

■193 

514 

7,38 

12530 

PERLIER 

0,30 


0,25 

0,40 

581 

ACEA 

17,68 

■3,72 

13,14 

25,22 

34452 

BUFFETTI 

21,21 

■1,49 

14,23 

36,89 

41456 

FIAT RNC 

14,57 

■1,61 

13,00 

17,18 

28366 

JOLLY RNC 

6,05 


5,25 

6,30 

11714 

PERMASTEELIS 

11,07 

■1,90 

8,21 

13,94 

21454 

ACQNICOLAY 

2,64 

■1,49 

2,48 

3,05 

5112 

BULGARI 

13,41 

2,12 

8,37 

14,13 

25547 

FIL POLLONE 

1,83 

■2,41 

1,82 

2,64 

3555 

Qladoria 

2,45 

0,12 



4781 

PININFRIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 

ACQUE POTAR 

6,55 


6,13 

8,63 

12683 

BURGO 

10,03 

1,37 

5,44 

10,58 

19086 

FIN PART 

2,17 

■0,14 

0,92 

2,29 

4206 

2,40 

2,72 








"lagaiana 



3,67 

5,28 


PININFARINA 

17,36 

■0,86 

14,37 

24,00 

33821 

ACSM 

5,59 

0,45 

4,84 

8,19 

10758 

BURGOP 

12,00 

1,27 

7,35 

11,92 

23075 

FINPARTW 

0,56 

1,30 

0,13 

0,58 











0 

LAZIO 

5,64 

■1,83 

- 


10942 

PIREL CO 

2,39 

1,10 

2,19 

2,68 

4577 

AEDES 

10,60 

■1,51 

3,48 

19,98 

20865 

BURGO RNC 

10,50 


6,06 

10,57 

20234 

FINARTEASTE 

6,99 

2,06 

3,51 

6,87 

13254 










1 iNinr RNr 

116 

017 

106 

1 24 

2244 

PIRELCORNC 

2,28 

0,75 

1,61 

2,31 

4440 

AEDES RNC 

8,81 

■2,00 

2,31 

19,80 

17312 

BUZZI UNIC 

9,44 

0,73 

8,00 

11,03 

18211 

RINCASA 

0,38 

■1,84 

0,28 

0,41 

742 

LINIFICIO 

1^27 

■2 31 

119 

1 46 

2463 

PIREL SPA 

2,73 

■1,12 

2,41 

2,98 

5315 

AEM 

4,62 

■4,13 

3,55 

7,90 

9085 

BUZZI UNICR 

5,00 

■0,38 

3,72 

5,19 

9689 

FINMATICA 

70,88 

■0,44 

27,85 

175,89 

136217 

LOCAT 

0,87 


0,77 

1,08 

1675 

PIREL SPAR 

2,29 


1,73 

2,42 

4434 



















0,49 


AEROP ROMA 

8,74 

0,10 

6,21 

8,73 

16896 

Qcalp 

2,95 

■1,31 

2,83 

3,17 

5729 

RNMECCW 

0,07 

8,10 

0,05 

0,15 

0 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,26 

1,19 

3,30 

6,32 

8229 

ALITALIA 

2,13 

■1,93 

1,95 

2,43 

4157 

“CALTAGIR RNC 

3,35 

0,96 

1,35 

3,69 

6490 

FINMECCANICA 

1,49 

1,70 

1,20 

1,90 

2881 

^MAFFEI 

1,24 


1,15 

1,31 

2391 

POLIGRAFSF 

107,33 

■0,86 

94,00 

204,47 

208614 

ALLEANZA 

13,25 

■0,45 

9,44 

13,29 

25508 

CALTAGIRONE 

3,83 

■0,42 

1,42 

4,02 

7420 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 


POP INTRA 

14,62 

■0,56 

12,61 

15,21 



“magneti 

5,47 


3,23 

5,53 

10584 

28266 

ALLEANZA RNC 

6,90 

■0,29 

5,33 

6,95 

13329 

CAMFIN 

2,46 


1,85 

3,00 

4763 

RNREXRNC 





0 


POP LODI 

11,90 

0,17 

10,92 

16,85 

23098 







MAGNETI RNC 

3,76 


2,44 

3,90 

7280 

ALLIANZSUB 

11,14 

6,02 

8,93 

11,14 

21578 

CARRARO 

3,07 

■2,07 

2,94 

3,75 

6006 

FONDASS 

5,05 

066 

4,43 

5,19 

9749 


POP MILANO 

7,04 

■0,38 

6,44 

9,01 

13726 


MANNESMANN 

284,22 

■0,39 

213,98 

373,70 

552050 

AMGA 

2,07 

■0,96 

1,03 

2,96 

3998 

CDB WEB TECH 

12,87 

■2,22 

10,79 

42,07 

24929 

FONDASS RNC 

3,33 

■3,37 

3,12 

3,77 

6529 

POP NOVARA 

5,72 

■0,16 

5,44 

7,46 

11137 

MANULIRUB 

1,67 

■0,18 

1,45 

2,10 

3206 

ANSALDO TRAS 

1,05 


1,01 

1,29 

2037 

CEM AUGUSTA 

1,70 


1,65 

2,00 

3263 

FREEDOMLAND 

49,01 

■2,14 

49 02 

9918 

94974 

POP SPOLETO 

8,44 


8,09 

9,22 

16168 








2,80 

3,21 



ARCUATI 

0,86 


0,84 

1,00 

1645 

CEM BARLRNC 

4,55 

■1,09 

2,70 

4,83 

8810 

Qgabetti 






MARANGONI 

3,11 

0,32 

6022 








2,26 

3,34 

1,69 

2,23 

4322 







PREMAFIN 

1,39 

1,09 

1,29 

1,65 

2684 







MARCOLIN 

1,85 

■0,27 

1,56 

1,98 

3590 


ARTI’ 

45,08 

■0,11 

45,04 

65,07 

87210 

CEM BARLETTA 



3,72 

5,07 


“gandalf 

103,84 

■0,49 

96,82 

176,77 

201004 

PREMUDA 

0,77 


0,67 

0,96 

1483 

4,60 


8907 







■0,/8 










MARZOTTO 

8,74 

■1,70 

7,03 

9,32 

16818 

AUTO TOMI 

16,26 

0,15 

11,25 

16,60 

31474 

CEMBRE 

2,72 

■2,68 

2,68 

3,10 

5267 

GARBOLI 












1,13 


1,00 

1,26 

2188 







PREMUDA RNC 

1,80 


0,0/ 

2,04 

3485 








MARZOTTO RIS 

9,20 


7,30 

9,48 

17814 


AUTOGRILL 

11,13 

0,51 

9,57 

12,67 

21380 

CEMENTIR 

1,69 

2,61 

1,22 

1,73 

3266 














GEFRAN 

4,05 

■0,20 

2,93 

4,63 

7863 







PRIMA INDUST 

97,49 

■1,53 

66,30 

164,64 








MARZOTTO RNC 

4,75 

■1,04 

4,28 

5,23 

9044 


AUTOSTRADE 

7,77 

■1,58 

6,50 

9,08 

15103 

CENTENARZIN 

1,63 

■0,61 

1,58 

2,31 

3145 













GEMINA 

0,57 

■2,78 

0,45 

0,91 

1119 







Qrdemed 












MEDIASET 

16,61 

■1,02 

13,16 

26,25 

32276 

2,24 

■2,27 

2,09 

2,75 

4359 




















BAGRMANTW 

0,55 

■0,05 

0,44 

0,69 

0 

CHL 

42,49 

■4,26 

42,83 

84,51 

82930 

GEMINA RNC 

0,75 


0,58 

1,26 

1452 

MEDIOBANCA 

9,51 

■0,34 

8,30 

9,95 

18447 

“rDE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,61 

4663 


8,57 


7,99 

9,91 

16650 

CIR 













BAGR MANTOV 

■0,40 

3,56 

■2,46 

2,17 

6,5/ 

6883 

GENERALI 

33,93 

■0,47 

28,02 

34,07 

65543 

MEDIOBANCA W 

0,77 

■2,80 

0,78 

1,53 

0 

R DE MED RNC 

2,42 


1,91 

2,60 

4686 

B DES-BR R99 

1,60 

■3,03 


2,09 

3059 















1,41 

CIR RNC 

2,65 

0,95 

1,97 

4,43 

5050 

GENERALI W 

38,40 

■2,51 

32,18 

39,64 

0 

MEDIOLANUM 

17,26 

■1,29 

10,73 

19,51 


RAS 

11,66 

■0,48 

7,05 

11,72 

22699 

B DESIO-BR 

4,10 

0,47 

3,07 

4,16 

7884 














CIRIO 

0,46 

0,88 

0,43 

0,54 

889 

GEWISS 

7,79 

■1,21 

5,57 

8,66 

15093 

MERLONI 

4,81 

■1,84 

4,04 

5,93 

9430 

RAS RNC 

8,46 

■1,28 

5,74 

8,74 

16389 

B FIDEURAM 

17,33 

■1,66 

9,96 

18,00 

33548 













CIRIO W 

0,07 

■1,45 

0,07 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,75 

■0,85 

3,44 

4,81 

7300 

MERLONIRNC 

1,95 

0,10 

1,60 

3,00 

3787 

RATTI 

1,73 

2,13 

1,63 

2,35 

3344 

B INTESA 

4,35 

0,72 

3,27 

4,45 

8382 













CLASS EDIT 

16,06 

0,27 

13,14 

20,71 

30885 

GIM 

1,08 

0,37 

0,86 

1,20 

2091 

MILASS 

3,58 

■1,21 

2,32 

3,72 

6961 

RECORD RNC 

8,30 

■0,18 

4,27 

8,44 

16338 

B INTESA RW 

0,41 

■1,66 

0,32 

0,54 















0 

CMI 

1,63 


1,57 

1,97 

3137 

GIM RNC 

1,16 

■1,36 

1,04 

1,25 

2262 

MILASS RNC 

2,70 

0,56 

2,02 

3,08 

5234 

RECORDATI 

14,58 

1,57 

7,63 

14,83 

28715 

B INTESA RNC 

2,31 


1,72 

2,61 

4450 













0,39 

CORDE 

1,90 

■3,36 

1,03 

3,63 

3656 

GIUGIARO 

9,54 

■1,93 

8,35 

11,88 

18631 

MILASS W02 

0,25 

■2,52 

0,22 

0,31 

0 

RICCHETTI 

1,12 


1,05 

1,38 

2161 

B INTESA W 

0,90 

1,91 

0,63 

0,94 
















0 

COFIDERNC 

1,17 

■0,68 

0,78 

1,82 

2263 

GRANDINAVI 

2,62 

■0,04 

2,55 

3,45 

5075 

MIRATO 

5,45 

■0,91 

5,04 

6,29 

10467 

RICCHETTIW 

0,14 

■4,73 

0,11 

0,21 

Q 

B LEGNANO 

5,14 

■1,82 


5,96 

10030 














4,69 

COMIT 

5,90 

■0,22 

4,23 

5,93 

11476 

GRANDI VIAGG 

1,07 

■0,65 

1,07 

1,46 

2068 

MITTEL 

3,45 

0,58 

2,84 

4,52 

6639 

RICH GINORI 

1,05 

1,46 

1,03 

1,17 

2023 

B LOMBARDA 

9,01 

■0,96 

8,89 

11,39 

17715 

COMITRNC 

5,80 

0,99 

4,16 

5,74 

11106 

GRUPPO COIN 

11,60 

■0,51 

9,88 

13,43 

22465 

MONDAD RIS 

36,85 


24,25 

4589 

71448 

RINASCEN 

5,91 

■1,38 

4,72 

6,39 

11447 

B NAPOLI 

1,48 

0,07 

1,12 

1,49 

2864 















COMPART 

1,33 

0,23 

1,05 

1,48 

2554 

IJhdp 

1,28 

■2,51 

0,83 

2,27 

2498 

MONDADORI 

24,59 

■0,24 

21,77 

43,95 

47884 

RINASCENP 

3,78 

1,29 

3,29 

4,38 

7346 

B NAPOLI RNC 

1,03 

■0,96 

0,88 

1,14 

2016 







COMPARTRNC 

1,05 

■0,94 

0,81 

1,32 

2037 

“"hdprnc 

1,09 

■0,55 

0,62 

1,80 

2118 

MONFIBRE 

0,59 


0,50 

0,64 

1130 

RINASCEN RNC 

3,69 

■0,67 

3,21 

4,01 

7098 

BROMA 

1,24 

■0,48 

1,11 

1,43 

2397 








CR ARTIGIANO 

2,82 

■0,53 

2,83 

3,46 

5474 







MONFIBRERNC 

049 

■0,81 

0,48 

0,55 

952 

RISANAM RNC 

14,40 

■3,54 

9,81 

14,94 

27563 

BSANTANDER 

10,35 

■4,17 

9,93 

11,91 

20288 







Ill.NET 

317,42 

■0,59 

265,50 

461,85 

617380 


CR BERGAM 

17,98 

0,17 

16,85 

19,39 

34665 













tm 






MONRIF 

2,31 

■0,77 

2,07 

3,24 

4498 

RISANAMENTO 

29,00 

■1,86 

19,70 

31,70 

57159 

BSARDEG RNC 

15,70 

■0,70 

14,95 

21,73 

30496 







IDRA PRESSE 

2,05 

■0,97 

2,05 

2,78 

4020 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 




















MONTE PASCHI 

4,09 

0,02 

3,27 

4,07 

7863 

ROLAND EUROP 

1,82 


1,81 

2,52 

3524 

BTOSCANA 



2,87 

3,69 

6711 







IR PRIV 

30,07 

0,13 

22,29 

33,41 

58456 


3,49 

0,63 

CRVALT01W 

2,85 

■2,06 

2,85 

4,16 

0 





















MONTED 

1,74 

069 

1,45 

1,88 

3350 

ROLO BANCA 

19,13 

n n? 

15,31 

20,31 

36913 

BASICNET 

2,59 

0,43 

2,44 

3,74 

5028 







IFIL 

8,61 

■2,40 

7,14 

12,79 

17014 


U,U/ 

CRVALTEL 

8,25 

■0,27 

8,22 

9,97 

16038 

MONTEDRIS 


















1,70 


1,69 

2,08 

3292 

ROMAVETUSF 

3,36 


0 oc 

0 oc 

6506 

BASSETTI 

5,54 

4,73 

5,11 

6,79 

10727 







IRLRNC 

4,59 

■2,98 

3,64 

5,57 

9023 



0,00 

0,00 

CREDEM 

3,09 

■0,19 

2,46 

3,41 

5983 


MONTED RNC 



0,83 

1,21 

2014 













1,04 

■1,14 

RONCADIN 

2,90 

■2,88 

2,35 

3,08 

5727 

BASTOGI 

0,23 

■1,60 

0,15 

0,46 

441 







IM LOMB03W 

0,06 

■2,30 

0,05 

0,09 

0 

CREMONINI 

2,38 

■0,71 

1,90 

2,93 

4639 



















riNAVMONTAN 

1,09 


1,09 

1,37 

2107 

ROTONDI EV 

2,23 

■1,28 

2,01 

2,69 

/loco 

BAYER 

39,28 

■1,48 

39,54 

47,00 

76560 

CRESPI 

1,32 


1,20 

1,47 

2548 

IM LOMBARDA 

0,29 

■1,01 

0,26 

0,42 

556 



0,38 







WàM 

0,44 

■0,11 

0,26 

0,56 








BAYERISCHE 

9,04 

1,70 

6,19 

9,88 

17256 

esp 

4,98 

■1,68 

4,47 

5,93 

9734 

IM METANOP 

2,53 

■0,20 

1,40 

2,64 

4854 

NECCHI 

885 

HSDEL BENE 

3,05 

■0,49 

1,40 

3,44 

5904 








NECCHI05W 

0,15 

3,01 

0,10 

0,17 


mM 






BCA CARICE 

9,29 

■0,15 

8,51 

10,20 

17982 

CUCIRINI 

1,04 


0,68 

1,81 

1994 

IMA 

8,50 

1,15 

6,99 

8,70 

16383 

0 

SABAF 

11,80 

■1,00 

8,41 

12,58 

23051 

BCA PROFILO 

8,28 

■2,83 

1,74 

11,09 

16154 

n CALMINE 






IMMSI 

1,50 

■0,73 

0,60 

2,71 

2918 

NECCHI RNC 

1,25 


0,83 

1,25 

2420 

SADI 

2,85 

■1,01 

1,62 

3,92 

5536 

eco BILBAO 

15,30 

■0,65 

12,25 

15,92 

29602 

0,28 

■1,95 

0,18 

0,33 

547 

IMPREGIL RNC 

0,67 


0,62 

0,84 

1288 

Qolcese 

0,70 

■2,64 

0,52 

0,87 

1347 

SAESGETT 

17,55 

■0,85 

12,37 

18,33 

33832 

mM 

4,92 

■0,32 

4,48 

5,38 

9435 


eco CHIAVARI 

3,07 

■1,51 

2,68 

3,36 


DANIELI 

IMPREGILW01 

0,18 

0,49 

0,18 

0,27 

0 

“OLIDATA 

5,91 

■0,03 

5,26 

11,61 

11418 

SAESGETTR 

7,49 

2,35 

5,03 

8,06 

14390 

5867 

DANIELI RNC 

2,30 

■0,56 

2,09 

2,87 

4457 

BEGHELLI 

2,12 

0,52 

1,72 

3,05 

4029 

IMPREGILO 

0,61 

0,41 

0,55 

0,71 

1164 

OLIVETTI 

3,89 

■1,84 

2,42 


7575 

SAFILO 

9,00 

■2,45 

6,65 

10,58 

17568 

DANIELI W03 

0,32 

■3,30 

0,32 

0,50 


4,84 

BENETTON 

2,15 

■0,92 

1,89 

2,42 

4180 

0 

INA 

2,61 

0,11 

2,09 

2,64 

5025 

OLIVETTI P 

3,85 

■1,08 

2,15 

4,76 

7435 

SAI 

17,53 

0,96 

15,13 

21,63 

33856 

DEFERRRNC 

2,89 

3,07 

2,20 

2,83 

5476 

BENI STABILI 

0,57 

1,17 

0,32 

0,62 

1096 

INTEK 

0,79 

■0,76 

0,68 

1,25 

1522 

OLIVETTI RNC 

4,05 

■1,22 

2,13 

4,93 

7865 

SAI RIS 

8,00 

■0,58 

7,43 

9,61 

15523 

DE FERRARI 

6,30 


5,93 

7,46 

12199 

BIM 

23,83 

■1,53 

6,94 

24,94 

46451 


INTEKRNC 

0,58 

■3,17 

0,46 

0,77 

1123 

OLIVETTI W 

3,35 

■2,08 

2,09 

4,30 

0 

SAIAG 

5,21 

0,02 

4,81 

6,44 

10100 

DUCATI 

2,67 

■1,29 

2,50 

3,28 

5133 

BIMW 

1- 


2,45 

10,97 


INTERBANCA 

14,14 

■0,35 

12,99 

15,48 

27296 

OPENGATE 

57,78 

■0,76 

27,37 

128,77 

112362 

SAIAG RNC 

2,92 

■1,02 

2,81 

3,37 

5695 


0 







BIPOP-CARIRE 

8,84 

■1,79 

7,72 

12,59 

17204 

Qe.biscom 

175,20 

■2,35 

149,63 

277,34 

342333 

INTERPUMP 

4,72 

■1,75 

4,21 

5,07 

9153 


18,66 

0,32 

18,61 

25,19 

36090 

SAIPEM 

5,46 

0,59 

3,21 

5,66 

10553 

BNA 

2,69 

0,64 

2,55 

3,02 

5183 

“ EDISON 

9,98 

■0,63 

7,63 

10,90 

19245 

INTESA^BCIW 

1,24 

■3,42 

1,23 

2,80 

0 

Qpbg^cva 

“PBG^CVAWI 

0,76 

■0,47 

0,74 

1,47 

0 

SAIPEM RIS 

5,49 

■1,26 

3,31 

5,60 

10504 
















BNAPRIV 

1,45 


1,24 

1,75 

2808 

EMAK 

2,08 

0,73 

1,66 

2,40 

3987 

INVIMM LOMB 

6,53 

0,59 

3,59 

10,41 

12630 

P BG^C VA W2 

0,60 

1,81 

0,58 

0,90 

0 

SCHIAPP 

0,17 

1,17 

0,15 

0,27 

334 

BNA RNC 

1,11 

■2,21 

0,83 

1,29 

2132 

ENEL 

4,48 

0,72 

3,78 

4,82 

8616 

IPI 

3,68 

■1,60 

2,95 

3,89 

7182 

PCOMIND 

26,44 

1,19 

24,16 

38,47 

50304 

SEATPG 

3,85 

■1,43 

2,70 

6,63 

7507 







ENI 

5,75 

1,11 

4,80 

5,97 

11046 













BNL 

3,66 

■0,84 

3,06 

4,06 

7085 

IRCE 

3,67 

■1,34 

3,15 

3,97 

7120 

PCOMINDW 

0,37 

■2,56 

0,35 

0,55 

0 

SEATPG RNC 

2,67 

■1,37 

1,71 

4,51 

5218 







ERG 

3,17 

■1,28 

2,47 

3,45 

6167 














BNLRNC 

2,76 

■0,11 

2,53 

3,20 

5354 

IST CRFOND 

5,22 


5,18 

6,30 

10266 

PCREMONA 

11,47 

■0,89 

9,80 

14,44 

22451 

SIMINT 

5,56 

■1,42 

4,96 

7,97 

10806 








BOERO 

9,35 


8,86 

10,75 

18104 

ERICSSON 

64,26 

0,09 

47,98 

68,41 

124096 

IT HOLDING 

4,04 

4,58 

3,22 

4,73 

7611 

PETR^LAZIO 

13,07 

■0,31 

13,10 

15,79 

25369 

SIRTI 

1,84 

0,11 

1,81 

3,11 

3563 









BON FERRAR 

9,87 

0,20 

9,41 

10,81 

19111 

ESAOTE 

4,09 

14,21 

1,82 

5,48 

7120 

ITALCEM 

9,39 

0,75 

8,02 

11,82 

18065 

PNOVAR01W 

0,61 

1,79 

0,51 


0 

SMI MET 

0,70 

■0,99 

0,55 

0,78 

1360 








0,89 

BONAPARTE 

0,41 

0,51 

0,30 

0,42 

797 

ESPRESSO 

13,47 

■1,21 

9,95 

25,60 

26167 

ITALCEM RNC 

3,51 

0,06 

3,15 

4,11 

6781 

PVER^SGEM 

10,38 

0,06 

10,16 

13,13 

20046 

SMI MET RNC 

0,63 

■0,63 

0,52 

0,64 

1220 







BONAPARTE R 

0,34 

1,20 

0,23 

0,38 

645 

Qfalck 

7,46 

■2,62 

6,95 

7,94 

14431 

ITALGAS 

4,53 

■2,54 

3,56 

5,64 

8831 

PAGNOSSIN 

3,22 

■0,92 

3,13 

3,97 

6225 

SMURFITSISA 

0,63 

0,16 

0,61 

0,72 

1222 

BREMBO 

10,73 

■1,07 

7,74 

11,61 

20720 

“falckris 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

23,66 

■0,38 

21,56 

24,85 

45638 

PARMALAT 

1,34 

■1,03 

1,11 

1,35 

2608 

SNAI 

27,52 

■0,72 

10,02 

32,29 

53925 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

SNIA 

1,04 

■2,45 

0,96 

1,28 

2021 

SNIARIS 

1,07 


0,99 

1,45 

2103 

SNIA RNC 

0,78 

■1,27 

0,73 

0,98 

1517 

SOGEFI 

2,56 

■1,39 

2,19 

3,01 

4967 

SOL 

1,88 

■1,21 

1,61 

2,20 

3663 

SONDEL 

3,38 

1,08 

2,97 

4,08 

6560 

SOPAF 

0,85 

■1,48 

0,78 

1,29 

1657 

SOPAFRNC 

0,52 

■0,95 

0,52 

0,79 

1012 

SPAOLO IMI 

16,90 

0,62 

11,66 

16,97 

32618 

STAYER 

0,79 

0,89 

0,71 

0,93 

1537 

STEFANEL 

1,59 

0,95 

1,44 

2,23 

3121 

STEFANEL RIS 

2,05 


1,56 

2,74 

3921 

STMICROEL 

72,45 

1,58 

41,85 

74,99 

140050 

TARGETTI 

5,47 

3,60 

3,81 

5,50 

10518 

TAS 

88,94 

■2,57 

64,66 

126,29 

170450 

TECNODIFFUS 

144,40 

■0,12 

77,35 

247,12 

279559 

TECNOST 

4,07 

■1,86 

2,90 

4,83 

7921 

TECNOST04W 

1,43 

■2,59 

1,45 

1,54 

0 

TELECOM IT 

14,60 

■1,99 

12,19 

19,74 

28467 

TELECOM IT R 

6,94 

■0,47 

5,69 

8,86 

13420 

TERME AC RNC 

0,71 

■4,82 

0,57 

0,78 

1425 

TERME ACQUI 

0,94 

■1,27 

0,77 

1,09 

1905 

TIM 

11,05 

■3,65 

9,46 

14,64 

21615 

TIM RNC 

5,31 

2,65 

4,08 

6,24 

10202 

TISCALI 

47,98 

■0,77 

36,21 

116,36 

92844 

TORO 

15,96 

0,12 

10,50 

16,07 

30916 

TOROP 

11,93 


7,69 

12,16 

23100 

TORO RNC 

11,95 


7,53 

12,11 

23138 

TOROW 

7,47 


2,63 

7,47 

0 

TREVI FIN 

3,30 

■2,46 

2,21 

4,44 

6423 

UNICREDIT 

4,78 

0,63 

3,59 

4,90 

9184 

UNICREDITR 

3,39 

■0,26 

2,88 

3,55 

6454 

UNIPOL 

3,33 

■0,95 

3,17 

3,55 

6475 

UNIPOLP 

1,57 

■1,88 

1,46 

1,82 

3046 

IVEMER ELETTR 

5,41 

0,76 

2,46 

7,42 

10491 


VIANINIIND 

1,68 

■0,88 

0,74 

2,08 

3247 

VIANINILAV 

2,90 

2,08 

1,50 

2,94 

5598 

VITTORIA ASS 

4,67 

1,34 

4,10 

5,24 

9091 

VOLKSWAGEN 

40,16 

■0,64 

40,28 

55,88 

77993 

WSGM30C30ST0 

9,22 


5,63 

9,50 

0 

WSGM30C32ST0 

8,00 


4,66 

9,70 

0 

WSGM30C35ST0 

6,52 


3,63 

8,52 

0 

WSGM30C37ST0 

5,47 


2,89 

7,40 

0 

WSGM30C40ST0 

3,98 

■9,13 

2,15 

6,25 

0 

WSGM30P27ST0 

0,01 

■35,00 

0,01 

0,52 

0 

WSGM30P30ST0 

0,03 

■21,52 

0,03 

0,79 

0 

WSGM30P32ST0 

0,10 


0,09 

1,09 

0 

WSGM30P35ST0 

0,07 

■10,90 

0,07 

1,52 

0 

WSGM30P37ST0 

0,13 

1,69 

0,13 

2,11 

0 

IZIGNAGO 

10,79 

0,44 

8,43 

12,54 

20714 


ZUCCHI 


5,55 2,21 5,12 6,40 10746 

4,03 ■ 3,70 4,56 7803 


ZUCCHI RNC 
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Giovedì 22 giugno 2000 


Autonomie 


l’U nità 


a riforma 


Sicilia, arriva r«alta qualità» sanitaria 


Unprogettodi«miglioramentocontinuodellaqualità»deiserviziedelleprestazioni 
sanitarie sarà attuato in Sicilia. L'iniziativa riguarda,in particolare,! laboratori di 
analisi,diradiologiaediprontosoccorsoeaccettazione.Gliobiettivi puntanoai li¬ 
velli più elevati del Psr,come la riduzionedel 15% dei tempi di attesa perricoveri 
ospedalieri di elezione,attività ambulatoriali e prestazioni spec ialistic he. 



Utenti insoddisfatti di trasporti e P.A. 

I trasporti e la pubblica amministrazione sono i servizi pubblic i c he raccolgono più 
lamenteleda parte degli italiani.Il malcontentoinvesteanchei settori dell'energia 
(elettricità,acquaegas),delleposteedei servizi locali.Èquantoèemersoda uno 
studiodel«Pitservizi»diCittadinanzattiva.Gli ambiti di sofferenza maggiore sono! 
trasporti con il 25,1% delle segnalazioni e la P.A.con il 15». 


S a n i t à / 1 


L a legge è passata alla Camera està per essere esaminata dal Senato 
Punti cardine del dispostivo: ticket, liste di attesa e non autosuHidenza 
Il ruolo centrale dei governi regionali e delle A utonomie locali 


UNO STRUMENTO CHE MAN¬ 
TIENE INTATTI I PRINCPI DI 
UNIVERSALITÀ,EQUITÀESO- 
LIDARIETÀ. IL RUOLO ATTI¬ 
VO DEL SINDACATO. LA RE¬ 
SPONSABILITÀ DELLE PARTI 
SOCIALI 


Assistenza, Regioni e Comuni 
vigiiino sui cammino deiia iegge 

BRUNO BENjGNj -Respon^ 


L a riforma dell'assistenza è 
stata approvata dalla Came¬ 
ra dei deputati. Ora la pro¬ 
posta deve completare, e speriamo 
concludere, il suo viaggio parla¬ 
mentare al Senato per diventare 
leggedello Stato italiano. 
Bisognerà continuare a vigilare e 
a premere per essere sicuri di 
chiudere il capitolo legislativo, 
come hanno fatto incessantemen¬ 
te i sindacati confederali dei pen¬ 
sionati, insieme a tante altre forze 
democratiche, a Regioni e Comu- 
ni. 

È, comunque, un risultato impor¬ 
tante, perché nonostante le traver¬ 
sie incontrate durante il cammino 
(ben 500 emendamenti), la l^ge 
mantiene intatti e svolge positiva- 
mente i principi di universalità e 
di equità, guardando ad una socie¬ 
tà solidale e integrata, in cui le 
istituzioni. Stato, Regioni, Comu¬ 
ni, sono chiamatea svolgere, sulla 
base della legge n.59/'97 e del 
D.L .n. 112/'98, un ruolo program¬ 
matico e regolatore per garantire a 
tutti "livelli essenziali di assisten¬ 
za sociale". 

C'è una cultura costituzionale e 
politica nella legge che deve esse¬ 
re rimarcata e valorizzata: le poli¬ 
tiche sociali non vengono dopo il 
mercato ma costituiscono la com¬ 
ponente qualitativa ed umana del¬ 
la crescita economica, una risorsa 
per lo sviluppo sostenibile. Nessu¬ 
na riforma di questi anni è così 
esplicitamente schierata verso i 
valori dell'uguaglianza e della so¬ 
lidarietà, come questa. 

La legge presenta, insieme ai 
princìpi, istituti normativi di 
grande novità per contrastare la 
povertà e l'emarginazione, per in¬ 
tervenire sulla precarietà che si al¬ 
larga per il non lavoro, per la dif¬ 
fusione del lavoro spezzato, per le 
trasformazioni demografiche che 
investono la famiglia italiana in 
tutti i suoi aspetti. 

Il Fondo e il Piano sociale nazio¬ 
nale, il Reddito minimo d'inseri¬ 
mento, il credito a chi si impegna, 
le politiche per la famiglia, i titoli 
per l'acquisto di servizi, il proget¬ 
to per la non autosufficienza sono 
linee di lavoro che aprono la spe¬ 
ranza per bambini e giovani, per 


OSPEDALI INCOMPIUTI E SENZATERMII 
Regione Ospedale 


Veneto 
L iguria 
M arche 
Lazio 

Abruzzo 

Molise 

Campania 

Basiiicata 

Puglia 


El LAVORI 




Sardegna 

Fonte:Commissione di 


Adria; Vicenza; Castelfranco; Valeggio 
Busalla; 

Fabriano; Ci vitanova 

Vetralla; Palestrina; Tivoli; Palombaro Sabina; 

Roma, S. Andrea; Sora 
S. Egidio; Casaiena 
Campobasso; Venafro 
Amaifi; G ragnano; Sessa Aurunca; Pagani 
Chiaromonte 

Ostuni; Scorrano; Monopoii; Nardò-Geriatrico; 
Nardo-Ospedale Civile; Gelatina; T uri; 
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Gerace; Mesoreca; Nicotera; Pizzo Calabro; 

L amezia T erme; Scalea; Rosarno 
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Casa del Sole; Palermo, Osp. M. Ascoli; Vittoria; 
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donne, per adulti, per gli anziani, 
per gli immigrati, per gli emargi¬ 
nati. 

11 terreno da arare è immenso; va 
coltivato e fatto crescere con l'im¬ 
pegno e la responsabilità che spet¬ 
tano alle Regioni, agli Enti locali 
e al le parti sociali. 

I cittadini giudicano le leggi e la 
politica dai risultati, dai cambia¬ 
menti che registrano nella loro 
condizione materiale di esistenza, 
dalle opportunità che si offrono a 
migliorare la qualità della vita: il 
lavoro, la salute, la sicurezza, i 
servizi, l'equità sociale. 

Approvate o in via di approvazio¬ 
ne le leggi quadro, merito indi¬ 


scutibile del centrosinistra, ora 
l'attenzione deve essere rivolta, 
dal basso e dall'alto, su pochi ed 
essenziali problemi, quelli che so¬ 
no la croce dei cittadini a fronte 
di situazioni negative. 

Per l'acutezza delle questioni, dal¬ 
la realtà stessa scaturiscono tre 
priorità assolute: le code e le liste 
d'attesa, i ticket, la non autosuffi¬ 
cienza. 

Tre questioni che richiedono un 
impegno straordinario dello Stato 
centrale, delle Regioni e dei Co¬ 
muni e richiamano un ruolo atti¬ 
vo del sindacato, dei cittadini e 
dei soggetti sociali. Tre punti che 
mettono in discussione gli attuali 


assetti dei servizi e la qualità delle 
prestazioni e spostano il baricen¬ 
tro, decisamente, sul versante dei 
diritti negati. 

Un piano di lavoro delimitato che 
certamente incontrerà la sensibili¬ 
tà del governo Amato , nato per 
completare le riforme. 

Senza voler mettere limiti alla 
provvidenza, si tratta di tre pro¬ 
blemi più che sufficienti per riem¬ 
pire di iniziativa politica sociale 
questo ultimo anno di legislatura 
e per riattivare un rapporto demo¬ 
cratico tra le Istituzioni ei cittadi¬ 
ni, facendoli essere protagonisti 
dei cambiamenti necessari e pos¬ 
sibili. 


Con un po' di attenzione, ci si ac¬ 
corgerà che quei tre nodi chiama¬ 
no in causa il Governo per indi¬ 
rizzare le risorse e per svolgere le 
funzioni, richieste e dovute, di in¬ 
dirizzo e coordinamento, ma esi¬ 
gono risposte concrete principal¬ 
mente dalle Regioni e dai Comu¬ 
ni. L e Regioni hanno ora un ruolo 
centrale nell'ordinamento dello 
stato e in particolare nelle politi¬ 
che sociali, tanto centrale che 
qualche «governatore», è incline 
ad affermare, come il re Sole, " l'e- 
tat c'est moi". 

Ora, al contrario, lo Stato, ancor 
più con il federalismo, è dei citta¬ 
dini egli Statuti regionali dovran¬ 
no sanzionare questa più alta qua¬ 
lità delle Istituzioni, riconoscendo 
formalmente ai soggetti sociali un 
ruolo attivo nelle decisioni e nel¬ 
l'assunzione delle responsabilità, 
e praticando immediatamente il 
confronto e la concertazione con 
le parti sociali sui problemi aperti, 
a partire dalle priorità individua¬ 
te. 

Le questioni sociali, alcune im¬ 
mediatamente, saranno il banco 
di prova dei nuovi "governatori" e 
delle maggioranze che si sono for¬ 
mate nelle Regioni italiane. An¬ 
che perché il sindacato, forse con 
qualche ritardo, sta scoprendo 
nelle Regioni e nelle Autonomie 
locali una nuova dimensione della 
contrattazione dei diritti di citta¬ 
dinanza sociale. Con il federali¬ 
smo potrà affermarsi una più alta 
ed incisiva soggettività sociale. 
Cittadini e lavoratori, associazioni 
e soggetti sociali potranno espri¬ 
mersi con tutta la carica culturale 
e poi i ti ca eh e n asce d al I a n ecessi tà 
di dare risposta ai problemi aperti 
e ancora non risolti. Ripetiamo: 
code e liste d'attesa, comparteci¬ 
pazione alla spesa sanitaria, pro¬ 
getto per la non autosufficienza 
Per loro conto, ma con lo sguardo 
attento alle posizioni di altri in¬ 
terlocutori, i sindacati confederali 
dei pensionati, unitariamente, 
hanno approvato la piattaforma 
nazionale sul le poi iti che soci ali. 
Ora si rivolgeranno allo Stato cen¬ 
trale, alle Regioni e ai Comuni per 
concorrere alle decisioni e per 
avere le risposte necessarie. 


INFO 


T oscana: 
sangue 
«via web» 


Raggiungere 
la piena auto- 
sufficienza 
nel l'approv¬ 
vigionamento 
disangue 
(70mila litri 
l'anno),eso- 
prattuttoco- 
noscernein 
tempo reale 
la disponibili¬ 
tà. A questo 
scopo la Re- 
gioneTosca- 
na ha predi¬ 
sposto,incol¬ 
laborazione 
conleasso- 
ciazionidi vo¬ 
lontariato, un 
progetto pilo¬ 
ta che si av¬ 
vale di Inter- 
net. Le strut¬ 
ture trasfu¬ 
sionali tosca- 
ne,ha spiega¬ 
to l'assessore 
Enrico Rossi, 
sono state 
collegatein 
rete con le as¬ 
sociazioni.È 
istituita an¬ 
che una ba¬ 
checa elet- 
tronica 
(esclusa ai 
nonaddetti) 
perfacilitare 
laricerca.il 
progetto, spe¬ 
ri mentale,sa- 
rà operativo 
dopo l'estate 
ecomprende- 
rà anche un 
corso di for¬ 
mazione mul¬ 
timediale per 
gli operatori. 


Medicine 
Il Sud 
in testa 
ai consumi 

C f è una linea ^tica che di¬ 
vide l'Italia in due nell'u¬ 
so dei farmaci a carico 
del Servizio sanitario nazionale 
(Ssn) e nelle prescrizioni dei me¬ 
dici. I n alcune Regioni del Sud la 
spesa per i farmaci è più alta e se 
ne prescrivono molti di più, in 
particolare antibiotici e antin¬ 
fiammatori. 

È questo il quadro che emerge 
dalla prima ricerca (progetto 
unico in Europa) di Federfarma, 
la Federazione dei titolari di far¬ 
macie. 

D opo aver messo in rete oltre 
l'87%dellefarmacie italiane, nel 
1999 è cominciata la raccolta dei 
dati: o^i vengono registrati 25 
milioni di ricette al mese. «Fino 
al 1999 - ha spiente Massimo 
M ana, del consiglio di presiden¬ 
za F ederfarma - sapevamo quan- 
toedovesi era speso, ma non co¬ 
me». I dati sono a disposizione 
del ministero della Sanità che 
potrà utilizzarli per correggere 
gli errori del governo nella spesa 
farmaceutica. 

Nei primi 3 mesi del 2000 s'è 
r^istrato un aumento comples¬ 
sivo della spesa del 16,9% rispet¬ 
to allo stesso periodo del '99. An¬ 
che in questo caso c'è forte dif¬ 
formità tra Regione e Regione: 
rispetto ad una spesa media per 
abitante di 87.377 lire, la Campa¬ 
nia ha raggi unto quota 101.73911- 
re, il T rentino è sceso a 61.349. 
Anche sul piano qualitativo le 
differenze sono forti. In T renti¬ 
no, per esempio, nei primi 3 mesi 
del 2000, solo un cittadino su 100 
è stato curato con antibiotici 
iniettabili, mentre in Campania 
gli stessi farmaci sono stati pre¬ 
scritti ad una personasu 5.C iòsi- 
gnifica che i n C ampania è pi ù i n- 
dispensabile la terapia antibioti¬ 
ca? «Piuttosto - spiega M ana - in 
alcune Regioni i medici sono 
meno attenti alle indicazioni di 
prescrizione che la Commissio- 
ne unica farmaco (C uf) del mini¬ 
stero impartisce». Per quanto ri¬ 
guarda l'aumento della spesa 
complessiva, M ana osserva: «I n- 
nanzitutto, nel 1999 è aumentato 
il costo dei farmaci; in secondo 
luogo sono stati inseriti nuovi 
farmaci nell'elenco di quelli pre¬ 
scrivibili». Ogni cittadino ha sua 
disposizione un servizio ad un 
costo diretto di circa 2500-2700 
lire al mese,cheèl'incidenza del 
ticket. Lo Stato spende invece 
circa 1000 lire al giorno per ogni 
utentedel Ssn. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA A4ENO 


Se la pubblicità è un obbligo per le^e, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
Eprestigix) di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


f luidea - roma 






22VAR05A2206 ZALLCALL 1121:22:5406/21/99 


+ 


ru nità 


Autonomie 


Giovedì 22 giugno 2000 


Suolo, in 10 anni 6632 mld alle Regioni 


6.632 miliardi sono stati assegnati alle Regioni negli ultimi anni perla difesa del 
suolo.Lo rileva la relazione della Cortedei Conti sulla gestionefinanziaria delle Re- 
gioniastatutoordinario.llfinanziamentoharesodisponibili,dall991al 1996,2.715 
miliardi. Perii triennio 1997-1999sono stati inoltre stanziati 1.040miliardi,mentre 
con le Finanziarie 1998e 1999sonostati previsti 1.890miliardi perii 1998-2001. 



Prato, ex Ps e Cc per sorvegliare i musei 

Excarabinieri,poliziotti efiammegialleincongedo perla vigilanzadiscuolee mu¬ 
sei.Il Consiglioprovincialedi Prato haapprovatounamozionecheimpegna il pre- 
sidente Daniele M annocc i «a sollec ita re il comitato perla sic urezza a elaborare un 
progettochecoinvolgaleassociazionidelleforzedell'ordineincongedoperlavi- 
gilanzaallescuoleealpatrimonioartisticoeculturaledella Provincia». 




L'INCHIESTADELLACOM- 
MISSIONE SANITÀ DEL SE¬ 
NATO SUI PRESÌDI MAI 
PORTATI A TERMINE. LA 
«MAGLIA NERA» A SU D E 
ISOLE. IL PRIMATO NEGA¬ 
TI VO AL L A SI CI L IA 

T ra il r dicembre 1997 e il 14 
febbraio 2000 la commissio¬ 
ne Sanità del Senato ha con¬ 
dotto un'inchiesta sulle strutture 
osped al i er e i tal i an e, al ter m i n e d el - 
laqualeil sen. Ferdinando Di Orio 
h a steso u n a cor posa rei azi on e con - 
clusivacheèstataoraapprovatadal- 
I a com m i ssi on e. N e par I i amo con i I 
relatore. 

Senatore Di Orio l'inchiesta aveva 
un oggetto preciso o era mirata, 
più in generale, ad una radiografia 
del sistema sanitario nazionale? 

«N el quadro di una più complessiva 
analisi dello stato della sanità nel 
nostro Paese, compito della com¬ 
missione era quello più limitato di 
capirequanti equali strutture sani¬ 
tarie, iniziate in anni diversi, non 
erano statecompletateequali erano 
i motivi di tanti ritardi». 

Dalla documentazione pare vi sia¬ 
te trovati di fronte ad una situzione 
disastrata... 

«In verità il quadro del le opere non 
portate a termi ne è veramente i m- 
pressionante, anche se occorre ag¬ 
giungere che, forse grazie a questa 
nostra inchiesta, la situazione è in 
via di miglioramentoinalcunere- 
gi on i, se n on i n tutte. V al gan o, co- 
munque, le cifre. Abbiamo censito 
ben 148operemai portate termine, 
la stragande maggioranza nel Mez¬ 
zogiorno». 

Passando gli anni e non conclu¬ 
dendo i lavori, i costi saranno cre¬ 
sciuti in maniera esponenziale. 

«Pure in questo caso la miglior ri¬ 
sposta è nei numeri. All'inizio, al 
momento della progettazione, per 
questi nosocomi si p revedeva un co¬ 
sto totaledi 2420miliardi; incorso 
d'opera si è arri vati ad una spesa di 
oltre cinquemila, ma non è finita. 
Ce ne vogliono altri duemila e più 
perportarliatermine». 

Il Mezzogiorno è la pecora nera, 
diceva.Qualcheesempio? 

«Su 148 tra ospedali ed altri presidi 
san i tari i ncompi uti, ben 108 ri guar- 
danoil Sudelelsole, addirittura 50 
lasola Sicilia. Non solo. Dicevo pri- 
macheunapartedi questeoperepo- 
trebbe essere consegnata entro il 
2004, grazie ad una maggiore re¬ 
sponsabilizzazione delle Regioni e 
adunamaggioreattenzionedei La¬ 
vori pubblici, ebbene di 63 presidi, 

I a maggi or partedei qual i, appunto, 
nel M ezzzogiorno e soprattutto in 
Sicilia, non è stata prevista alcuna 
data, nemmeno ipotetica, per con¬ 
cludere». 

Oltre a radiografare la situazione, 
sièindagatopuresullecause? 

«Certamente. Ci sono cause, come 
dire, oggettive, ma non possiamo 
nasconderci, anzi dobbiamo de¬ 
nunciare fenomeni abbastanza pe¬ 
santi di clientelismo. Nella scelta 
dei terreni, nellagestionedegli ap¬ 
pai ti, n el I 'assu n zi on e d el person al e. 
Eravamo in presenzadi flussi di ca¬ 
pitali ingenti e c'era chi, ovvi amen¬ 
te, si adoperavaper controllarli». 
Motivazioni “oggettive", ragioni 
"nobili" come ha detto in una di¬ 
chiarazione sono concause di 
questo «disastro», ma non c'è da 
mettere nel conto un'errata politi- 
ca sanitario-ospedaliera? 

«È indubbio che l'idea dell'opera 
pubblica come fonte di ricchezza e 
motore di sviluppo economico in 
areedi bassa industrializzazione, e 
dell'ospedale come struttura desti¬ 
nata a d are presti gi o e occu pazi on e 
allazonain cui èinseritopossiamo 
consi derarl i, travi rgol ette, “ ragi on i 
nobili". M a fare questo, come è sta¬ 
to fatto, al di fuori di ogni program- 
mazioneregionaleedi ogni analisi 
delle esigenze dei cittadini è con¬ 
durre una politica sanitario-ospe¬ 
dali era sbagliata, con il risultato di 
una proliferazione di interventi di 


STRUTTURE SANITARIE INCOM PIUTE: VAL UTAZIONE COSTI 


REGIONE 

STRUnURE 

CENSITE 

COSTO INIZIALE 
PREVISTO 
(min) 

(A) COSTO 
SOSTENUTO 
(min) 

(B)ULTERIORI 
RISORSE PER 
COMPLETARLE (min) 

TOTALE 
(A)+ (B) 
(min) 

Prov. Autonoma 

1 

24.300 

69.262 

12.000 

81.262 


di Trento 



Veneto 

Friuli 

Lombardia 

Liguria 

Umbria 

Marche 

Lazio 


Puglia 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 

Totale 


8 

2 

3 
5 
2 

4 
15 


25 

7 

50 

3 

148 


132.350 

198.180 

28.003 

49.000 

43.838 


330.723 

1.546.515 

2.420.839 


587.329 

115.887 

422.430 

131.749 

90.562 

268.515 

539.722 


208.900 

15.000 

20.110 

4.000 

116.500 

117.569 


546.272 

86.510 

1.163.022 

204.901 

5.157.081 


234.800 

37.640 

671.772 

156.520 

2.029.196 


796.229 

115.887 

437.430 

151.859 

94.562 

385.015 

657.291 


Abruzzo 

5 

24.884 

364.614 

102.379 

«6.993 ^ ^ 

Molise 

6 

2.970 

235.673 

108.818 

344.491 

Campania 

10 

27.745 

162.022 

181.188 

343.210 


781.072 

124.150 

1.834.794 

361.421 

7.186.277 


Fonte: Commissione di inchiesta 
sul sistema sanitario - Giugno 2000 


Sanità/2 

Ospedali nel limbo 

Di Orio: 148 sono incompiuti 

NEDO CANETTI 


ediliziasanitariaapiog- 
gia. Pioggia spesso 
clien tei are ed elettorali¬ 
stica. Gli esempi di que¬ 
sto modo di operarepos- 
siamo localizzarli n^li 
anni Settanta e primi 
Ottanta. I costi sono di¬ 
ventati enormi, ci sono 
dei posti letto che sono 
venuti a costare un mi¬ 
liardo». 

Partivate da quale ba¬ 
sedocumentale? 

«Pressoché nessun a ed è 
stata una delledifficoltà 
dell'inchiesta. Ad oggi 
non esiste, infatti, un in¬ 
dice nazionale che deli¬ 
nei lecaratteritichedei 
presidi sanitari esisten¬ 
ti, che evidenzi la fun¬ 
zione, il dimensiona¬ 
mento, l'annodi costru¬ 
zione, lo stato di conservazione, la 
dotazione tecnologica, tutti ele¬ 
menti la cui conoscenza avrebbe 
consentito la programmazione del¬ 


le risorse necessarie 
perpiani di recupero, 
di ampliamento o di 
soppressione. Non 
siamo in grado di sa¬ 
pere quante delle 
1005 strutture censi¬ 
te nel 1996dal mini¬ 
stero della Sanità so¬ 
no in condizioni 
strutturali etecnolo- 
gichetali dasuperare 
il livello minimo ri¬ 
chiesto e quanto è 
l'impegno finanzia¬ 
rio necessario per 
consentirnelaneces- 
saria ri strutturazio¬ 
ne; quante sono le 
strutture non idonee 
in grado di essere 
adeguateentroi 5 an¬ 
ni stabiliti dal Dpr 
del Mgennai 01997». 
E come avete fatto? 

«Ci siamo basati sui dati, seppure 
parzi al i, a n ostra d i sposi zi on e. D ati 
a volte non recenti che, comuque. 


disegnano uno stato dell'arte che 
suscita preoccupazioni sulla reale 
capacitàdel settore pubbli co di alli¬ 
nearsi ai r^uisiti richiesti dalla 
normativa vigente. Una conclusio¬ 
ne sicuramente la possiamo trarre: 
il patrimonio è obsoleto. Il 28% de¬ 
gli ospedali è stato costruito "pri¬ 
ma" del 1900; un altro 29% prima 
del 1940 e il 12% tra il 1940 e il 
1961». 

A questo punto, senatore Di Orio, 
arriva ii ciassico che fare? A quaii 
conciusioni è giunta ia commis¬ 
sione? 

«Occorremetterefineaquesti "can¬ 
tieri perpetui" che costituiscono 
uno sperpero ingente di denaro 
pubblico, un danno grave non solo 
al bilanciodelloStato, maai cittadi¬ 
ni, al loro diritto alla salute. È fuor 
di dubbiochelariduzionedellarete 
ospedaliera, il control lo dei costi, la 
programmazione regionale hanno 
eliminato numerose strutture che, 
al 1 0 stato attu al e, n on h an n o p i ù al - 
cuna ragione di essere e il cui com¬ 
pletamento, in assenzadi unareali- 


sticaipotesi di riconver¬ 
sione, rappresenta solo 
un'ulteriore spesa su¬ 
perflua. Siamo contrari 
a quel le ipotesi di ricon¬ 
versi on e eh eservon o so¬ 
lo a nascondere il tent^ 
tivo di dare comunque 
senso ad opere in uti li. È 
prevedibile che molte 
opere resteranno total¬ 
mente 0 parzialmente 
incompiute, in quanto 
la logica gestionale vi¬ 
gente non consenti reb- 
bead alcunaAsIdi man¬ 
tenere spazi inutili e co¬ 
stosi. 

«Di converso, il mi¬ 
glioramento di sistemi 
di gestione, Timpano 
da parte delle Regioni 
ad un migliore utilizzo 
dei fondi previsti dal- 
l'art.20 della legge 67 del 1988 e del 
successivo finanziamento (legge 
450del 27.12.97) di 2.500 miliardi, 
l'accelerazione delle procedure tra 


Stato e R^ioni pos¬ 
sono far ritenere che 
possano giungere a 
completamento di- 
versedelleoperepro- 
gettate, calcolabile in 
un 42%. Più in gene¬ 
rale, l'obiettivo resta 
quello di un'oculata 
programmazione, 
per ottimizzare le 
scarse risorse dispo¬ 
nibili (compreso il 
possibile intervento 
privato)eper eviterei 
tanti sprechi del pas¬ 
sato. Essenziale è l'i- 
stituzionedi un regi¬ 
stro nazionale degli 
ospedali, costante- 
mente aggiornato 
dalle Regioni, prima 
di avventurarsi in 
possibili interventi 
che dovranno essere adeguati all'e¬ 
mergenza futura, basati non su sti- 
meeproiezioni masullarealeconsi- 
stenzadel patrimonio ospedali ero». 


a 

hanno portato 
interventi 


a 

! costì iniziaji 

sono cresciuti 
a djsmjsura 
Ora baste c oi 



I L PROGETTO 


Chianti, la globalizzazione cambia ruolo agli Enti locali 


Riceviamo dal comunediT avarnelleVal di Pesa 
(provinciadi Firenze) evolenti eri pubblichiamo. 


L a globalizzazionedei mercati? È ancheun'oppor- 
tunità e uno stimolo per modificare il ruolo degli 
E nti locali, chiamati ad esercitare la funzione di 
soggetti promotori nella valorizzazione delie risorse e 
dello sviluppo locali, naturalmentea fianco e in collabo- 
razione con coloro che producono ricchezza: imprendi¬ 
tori eforzesociali. 


SPAZIO 


APERTO 


È questo lo scenario all'interno 
del qualehanno lavorato leammini- 
strazioni locali del C hianti F iorenti- 
nonel defi ni rei I progetto di riqualifi¬ 
cazione deli'area industriale della 
Sambuca, fra F irenze e Siena, un 
veroepropriodistrettoindustrialenelqualeoperano210 
aziende di 29 settori di vera, e dove sono impiegati 2500 
addetti. Il progetto "Sambuca 2000-2010" ha ottenuto 
il riconoscimento e l'appoggio della R egione Toscana e 
della C omunità E uropea everrà presentato lunedì pros¬ 
arne in un convegno in programma nello splendido sce¬ 
nario dèi a B adia a P asagnano. 

"Sambuca 2000-2010" intendecreareun vero e pro¬ 
prio parco industriale, costruendolecondizioni migliori 
per far sviluppare l'attività imprenditoriale, attirando 


nuovi investimenti, facendo crescere l'occupazione, con¬ 
solidandola sostenibilità ambientaleesocialedi una pre¬ 
senza produttiva nel cuoredi un territori odi pr^iocome 
il C hianti. L 'area industrialedella Sambuca a è svilup¬ 
pata in maniera pi uttosto caotica a parti redalla finede- 
gli anni Sessanta, in concomitanza con i lavori di costru- 
zionedellasuperstradaF irenze-Siena. 

Oggi il Chianti ha un'immagine forte, affermata in 
tutto ii mondo, e una forte capacità di attrarreturismo 
grazie al la bellezza del paesaggio e ali a qualità dei pro¬ 
dotti deii'agricoitura. Alia Sambuca sono presenti im¬ 
prese come C arapelli, E ffeti C ucine, A Ifa iavan, L aika 
Caravan, Denver,Axis, G hi ott che esportano in tutto ii 
mondo. 

Per coniugare le presenze industriali con la qualità e 
la bellezza di un territoriounicoal mondo, la strada indi¬ 
viduata èqueiia della quaiificazioneambientaie, ma an¬ 
cheestetica e paesaggistica, lavorandoperarrivarein fu- 
turoaduna certificazioneambientaledi tutta l'area. 

Coa accanto al potenziamento delie infrastrutture 
tradizionali edellereti di servizi, il progetto punta al riu¬ 
tilizzo delie acque industriali, ma anche alia raccolta 
differenziata spinta dei rifiuti e a favorirel'introduzione 
di singoli processi produttivi rispettosi dell'ambiente, sen¬ 
za trascurarel'aspettoesteticodi molte fabbri che, troppo 
spesso freddeeanonime: in una parola brutte. F ortei'at¬ 


tenzione anche alle nuove tecnologie, visto l'interesse di 
T elecom I tali a per un progetto-pi Iota di cablaggio del l'a¬ 
rea. 

E nti locali e imprenditori a privata intendono insom¬ 
ma lavorare assieme per mettere il distretto industriale 
della Sambuca in grado di competere a livello interna¬ 
zionale. 

«C rediamo che anche! n un'area a forte vocazionetu- 
ristico-ambientalecomeil Chianti sa utileeimportante 
mantenere e consolidare una presenza industriale di 
qualità enon rinunciarci - spiega il sindaco di T ava meli e 
Val di P esa, S tetano F usi, che ha promosso il progetto - 
S damo lavorando per creareiecondizioni per far svilup- 
pareattività produttivedi qualità, convinti comesiamo 
che in tempi di globalizzazionedei mercati il terreno sui 
quaiesi gioca ia sfida di domani èsicuramentequellodel- 
la qualità edél'ambiente». «0 uesto nuovo scenario im- 
ponenuovesfideancheper gli E nti locali, eperii Comune 
in particolare, chiamatoapassareda un ruolo di control¬ 
lo strettamenteamministrativoedi gestione di pratiche 
burocratiche, ad un ruolo di soggettopromotoredella va¬ 
lorizzazione delie risorse e dello sviluppo locali. N oi ab¬ 
bi amo scelto di percorrerequesta strada coinvolgendo fin 
dall'inizio, ormai due anni fa, imprenditori eforzesocia- 
ii, utilizzando il metodo della concertazione program¬ 
mata chesta dando ottimi risultati». 


ACCADE 


IN ITALIA 


FEDERGASACQUA. 

Corso per comunicatori 
dei servizi pubblici 

Forti degli ottimi risultati del primo modulo 
del corso che si è svolto lo scorso 6 - 7 
marzo, Federgasacqua e Civicom si appre¬ 
stano a dare il via alla seconda sessione 
del Corso di Formazione e aggiornamento 
per I comunicatori delle aziende di pubblici 
servizi. Questo secondo modulo, che vedrà 
la presenza tra gli altri di Antonio Bettani- 
ni, Edoardo Fleishner e Stefano Rolando, si 
svolgerà, sempre a Roma, il 3 e 4 luglio 
prossimi ed è riservato a tutte le aziende 
iscritte alla Federazione o a Confservizi Ci- 
spel. L'argomento trattato sarà «Analisi 
delle relazioni con i media e con l'utenza» 
e I docenti, provenienti da importanti espe¬ 
rienze nel settore pubblico, privato ed uni¬ 
versitario, analizzeranno quattro casi em¬ 
blematici: il profilo di motivazioni, di defi¬ 
nizione degli obiettivi e di gestionemana- 
genale delle funzioni di comunicazione e 
relazioni esterne; le modalità di valutazio¬ 
ne del rendimento e dell'impatto delle fun¬ 
zioni descritte; i criteri di ottimizzazione nel 
lavoro di relazione con i media; i criteri di 
ottimizzazione nel lavoro di relazione con 
l'utenza. 

GROSSETO. 

Con Am^a e Aem 
una città cablata 

Grosseto diventa «città cablata» anche 
grazie a due municipalizzate spa: l'Amga e 
la milanese Aem. È stata infatti firmata 
un'intesa tra il Comune e una serie di ope¬ 
ratori per un investimento di 30-35 miliardi 
per un progetto di telecomunicazione loca¬ 
le a banda larga. Il progetto comprende la 
realizzazione della rete, con relativa collo¬ 
cazione lungo percorsi concordati con il 
Comune e attivazione, mediante apparec¬ 
chiature in grado di realizzare collegamenti 
ad alta prestazione. Servirà perla fornitura 
di servizi di base (internet veloce, fonia, 
trasmissione dati), un Portale cittadino 
(servizi pubblici), servizi ai privati (telesor- 
veglianza, applicazioni ludiche, teleletture, 
etc.), servizi in ambito sanitario (prenota¬ 
zioni, invio a domicilio o presso farmacie 
di ricette, invio di esami di laboratorio o 
referti), servizi in ambito scolastico (teledi- 
dattica, accesso a biblioteche, enciclope¬ 
die, iscrizioni ed esito esami), servizi turi¬ 
stici ed altro. 

TRENTO. 

Rifiuti, arrivano 
le «isole ecologiche» 

Progetto futuribile quello del Comune di 
Trento che ha in programma di realizzare 
11 isole ecologiche per la raccolta dei ri¬ 
fiuti. Al contenitori, interrati in alcune zone 
del centro storico, si potrà accedere trami¬ 
te una torretta con bocchettone. Sarà que¬ 
sta l'unica struttura visibile che emergerà 
dal sottosuolo. Ogni isola, delle 11 previ¬ 
ste dall' iniziativa sperimentale, si compo¬ 
ne di 8 cassonetti rotanti posizionati ad 
una profondità di 2,5 metri; uno per il vetro 
e le lattine, uno perla plastica, due perla 
carta e quattro per i rifiuti indifferenziati. 
L'utente dovrà premere il pulsante relativo 
al tipo di rifiuto che intende inserire per 
far aprire il bocchettone. Un sensore av¬ 
vertirà la centrale quando il contenitore 
sarà pieno. 

ABRUZZO. 

Controllo radioattività 
sulle «matrici alimentari» 

La Giunta Regionale abruzzese ha approva¬ 
to un pacchetto di provvedimenti finalizzati 
alla salvaguardia della salute dei consu¬ 
matori derivanti dalla ingestione di alimen¬ 
ti contaminati. Via libera, in particolare, al 
piano di controllo radioattività da matrici 
alimentari per il 2000, che prevede una se¬ 
ne di accertamenti da affidare sia ai servi¬ 
zi di igiene e prevenzione delle AsI, sia al¬ 
l'Istituto zooprofilattico. Tra gli alimenti da 
tenere sotto controllo ci sono, tra gli altri, 
il latte vaccino e quello in polvere, la carne 
bovina, suina e il pollame, la frutta fresca, 
il grano duro e tenero, i molluschi e i fun¬ 
ghi. 

SERVIZI.PUBBLja. 

Il calendario 
delle iniziative 

Assemblea confederale Confservizi a Ro¬ 
ma il 22 giugno. Assemblea-convegno il 22 
e 23 giugno, organizzata a Roma da Con- 
fservizi sul tema «Il sistema dei servizi 
pubblici, fattore di modernizzazione per il 
paese». Convegno organizzato da Federga¬ 
sacqua, il 26 giugno a Roma, sul tema «La 
liberalizzazione del mercato del gas: la ri¬ 
sposta delle imprese europe». Workshop 
organizzato da Cispel Export, il 27 e 28 
giugno a Lubiana, su: «Protezione ambien¬ 
tale». Quarto simposio Federgasacqua-Ce- 
dec, il29e30giugnoaBonn-Colonia. 
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Coldiretti: «Più peso alla Stato - Regioni» 

«OccorrerafforzareiIruolodellaConferenza-StatDRegioniperchéèda lì che escono 
le politìc hecheilgoverno nazionale può esprimerealivellocomunitario».Lo ha detto 
il presidente della Coldiretti Paolo Bedoni,secondo il quale la conferenza Stato-Re¬ 
gioni rise hia altrimenti di cadere «in un mero confronto di pesi economie i se non pro- 
duceeffettivamenteunfederalismosolidale». 



Piano paesistico, Puglia commissariata 

llministeroperlBenieleattivitàculturalihadecisouninterventosostitutivoneicon- 
frontidellaRegionePugliaperradozionedel pianoterritonalepaesistico.LaPuglia, 
infatti, «non ha provveduto a sottoporre a spec ific a normativa d'uso e di valorizzazione 
ambientale il territorio ine Indente i beni ambientali mediante la redazione di piani ter¬ 
ritoriali paesistici odi piani urbanistìco-territoriali...». 


E nrico Lupi - imprenditore 
nato a Imperia 52 anni fa, 
presidente della Confeom- 
mercio ligure e membro della Ca¬ 
mera di commercio di Imperia - è il 
nuovo presidente della Associazio¬ 
ne Città dell'Olio, una realtà impor¬ 
tante per molti Comuni che hanno 
in questo prodotto il loro simbolo 
ed il prodotto di maggior prestigio. 
Lupi, come nasce la vostra Asso¬ 
ciazione, quale è stato l'inputche 
vi ha spinto ad imbarcarvi in que¬ 
sta avventura? 

«L'Associazione nazionale Città 
dell'Olio è nata nel dicembre 1994 a 
barino (Cb) su idea di Pasquale Di 
Lena (attualmente consigliere re¬ 
gionale in Molise) per rispondere 
ad una esigenza di recupero di tutti 
quei valori che ruotano intorno alla 
civiltà dell'olivo e che si stavano 
perdendo. Era il periodo dei primi 
espianti di olivi e della omologazio¬ 
ne su scala nazionale di cultivar 
non autoctone. Il nucleo iniziale era 
di 35 soci che ad oggi sono diventati 
165 dislocati in tutta Italia. La 
struttura organizzativa prevede una 
segreteria nazionale a Siena e coor¬ 
dinamenti re¬ 
gionali con rela¬ 
tive segreterie 
regionali». 

Il prodotto 

oliohamoltis- . 

sime peculia¬ 
rità, le sue 
qualità per il 
nostro benes¬ 
sere quotidia¬ 
no, la sua 
grande capa¬ 
cità di salva¬ 
guardare 
l'ambiente in 
cui vive, tutto 
questo che 
peso ha nel¬ 
l'economia 
dei vostri Co¬ 
muni? 

«Rilevante. So¬ 
no quasi tutte 
realtà "margina¬ 
li" ed interne 
dove predomina 
la presenza del¬ 
l'olivo sia nel 
paesaggio che 
nell'aspetto so¬ 
ciale della vita 

del territorio coinvolgendo tutte gli 
aspetti della vita e quindi dell'eco¬ 
nomia. Il nostro obbiettivo è far sì 
che questo prodotto, l'olio extra 
vergine di oliva, possa diventare 
momento di orgoglio e di rinascita 
dei nostri territori attraverso la va¬ 
lorizzazionetutti gli aspetti cultura¬ 
li e soprattutto attraverso la realiz¬ 
zazione di vere e proprie Città del¬ 
l'Olio, che vuol dire costruire una 
coscienza nei cittadini che parte 
dalla creazione di in¬ 
frastrutture come M u- 
sei dell'Olio, recupero 
vecchi frantoi per cen¬ 
tri degustazione, mo¬ 
stre itineranti, risto¬ 
ranti dell'olio con of¬ 
ferta della carta degli 
oli. 

Lei di ree ente ha det¬ 
to che per crescere 



L'intervista 


Il presidente E nrico L upi: «U n'economia che coinvolge 
paesaggio, cuitura, aspetti economici esociaii del territorio» 
In sei anni i Comuni associati sono passati da 35 a 165 


Le Città deli'Oiio 

U n'associ azione per 
la millenaria civiltà 


recuperare 

dell'olivo 


COSIMO TORLO 


no; Il Degustatore dell'Anno a Im¬ 
peria, come concorso aperto a tutti 
sulla degustazione in collaborazione 
con l'Onaoo; QOCO di Andria il 
concorso internazionale giovani 
cuochi del mediterraneo per piatti a 
base di olio extra vergine di oliva; 
ultimamente Archeolio a Castelve- 
trano la prima manifestazione che 
vede raccolte le Città dell'Olio in 
una mostra. E poi stiamo realizzan¬ 
do la Guida del le Città del l'Olio con 
il Touring Club, la 
Carta degli oli Italiani 
in collaborazione con il 
MIPAF. Infine a Otto¬ 
bre a Shanghai su invi¬ 
to del Comune e di al¬ 
cuni importatori in 
■■ collaborazione con ICE 
e Confcommercio. E 
■■ poi tante altre manife- 

|p i<;titu7ÌQni stazione grandi e picco- 

bisogna fare lobby, . le in tutte le Città dei- 

cosa intende dire in l'Olio». 

Molte citta vogliono 


ii 

Vogljamo 

risvegliare 


concreto? 

«Intendiamo risveglia¬ 
re la coscienza degli 
interlocutori istituzio¬ 
nali soprattutto faccio 
riferimento alle Regio¬ 
ni per orientare gli in¬ 
vestimenti e l'utilizzo 
delle risorse in una 
promozione sempre 
più mirata alla valoriz¬ 
zazione del prodotto in simbiosi 
con il territorio dove nasce vive e si 
produce l'olio extra vergine di oliva 
e la sua fi li era». 

Tra le molte attività c he avete mes¬ 
so in cantiere, quali secondo lei 
sonoquelle più significative? 

«Certamente Andar per Frantoi e 
Mercatini, il calendario delle feste 
dell'olio nel periodo della raccolta; 
la Settimana nazionale dell'olio di 
Siena,eDegustoliodi RomaeMila- 




j anche dire anche 

. realtà socio politiche 

, . molte diverse fra lo- 

exfra vergine . ro, centro sinistra, 

centro destra, ed al¬ 
tro ancora, come è la 
convivenza tra voi? 
«Fio incontrato con 
grande soddisfazione 
in questa esperienza 
moltissimi amministratori, direi la 
quasi totalità sinceramente interes¬ 
sati allo sviluppo dell'economia dei 
loro territori ed al benessere dei lo¬ 
ro cittadini al di fuori degli schema¬ 
tismi partitici. La realtà della nostra 
Italia composta da moltissimi pic¬ 
coli e medi Comuni è assai più sana 
e concreta di quello che appare dai 
conflitti di vertice che quotidiana¬ 
mente appaiono sui mass media. 
Per fortuna ci sono ancora uomini 


che hanno spirito di obbiettività e 
senso civico di dedizione per la mis¬ 
sione per cui sono stati eletti». 

Lupi, lei prima di diventare presi¬ 
dente delle Città dell'Olio è stato 
ed è presidente delle Città dell'olio 
del Mediterraneo, una esperienza 
significativa che vede al suo inter¬ 
no Città tra loro moltodiverse e,di- 
ciamocelo, anche un tantino con¬ 
correnziali, ma quali sono queste 
realtà e quali gli aspetti positivi e 
quelli negativi? 

«Il 31 maggio a Madrid nella sede 
del COI alla presenza del Direttore 
esecutivo Fausto Luchetti è stato 
firmato un importante documento 
che ratifica la fusione di due realtà 
prima concorrenziali la REMO (Re¬ 
te Europea Municipi dell'Olivo) eia 
Federazione delle Città dell'Olio 
del Mediterraneo (di cui ero Presi¬ 
dente) per la nascita della FEMO 
(Federazione Euromediterranea 
M unicipi dell'Olivo). La nuova Fe¬ 
derazione Euromediterranea Muni¬ 
cipi dell'Olivo è costituita dalle As¬ 
sociazioni nazionali dei Paesi ade¬ 
renti con circa 500 Città dell'Olio 
associate nelle realtà del M editerra- 
neo dove la cultura della dieta me¬ 
diterranea e dell'albero dell'olivo 
sono particolarmente significative: 
Italia, Spagna, Francia, Tunisia, 
Portogallo, Marocco, Palestina e 
Grecia. Dopo la firma è seguita 
un'assemblea in cui sono stati eletti 
all'unanimità gli organi sociali della 
Federazione: presidente Enrico Lu¬ 
pi, direttore esecutivo Antonio Ba- 
lenzano. La FEMO sarà di grande 
importanza anche per le nostre real¬ 
tà al fine di sviluppare progetti co¬ 
munitari volti alla valorizzazione 
della civiltà dell'olivo e della dieta 
mediterranea che vede la sua culla 
ideale nel bacino del mare no¬ 
strum». 


Export da 1300 mid ma il pericolo 
arriva dalla concorrenza straniera 


L' 


olivicoltura del nostro paese ha assunto 
una Importanza largamente superiore al 
passato; gli occupati, tra diretti e Indiret¬ 
ti, sono circa un milione e l'export è arrivato a fat¬ 
turare 1300 miliardi (Il 90% è fatturato da sole 8 
aziende multinazionali), pari al 5% del nostro 
export alimentare. La manifestazione Archeollo 
che si è svolta In Sicilia, a Castelvetrano, ha con¬ 
tribuito In modo significativo a far conoscere II 
prodotto dell'Isola. Felice Crosta, direttore dell'as¬ 
sessorato all'Agricoltura della Regione Sicilia ha 
colto l'occasione della manifestazione di apertura 
per sottolineare come «l'olio di Sicilia stia vivendo 
una stagione di gloria, Il fatturato è passato In due 
anni da 180 miliardi a 400; 
l'area ollvetata è oggi pari a 
quasi 154 mila ettari, che è 
arcali 15% del totale nazio¬ 
nale. LI n Isola -dice- che ve¬ 
de la presenza di oltre 170 
mila aziende, con una pro¬ 
prietà media di 0.71 ettari a 
testa. Ma l'Importanza del 
prodotto è data anche dal si¬ 
gnificativo Incremento della 
percentuale di aziende che 
Imbottigliano, le quali sono aumentate del 30% so¬ 
lo dal '98 al '99, mentre tra II ‘97 e II '991 marchi 
esportati sono passati da 100 a 150, di cui ben 60 
hanno mercato anche fuori dal confini nazionali». 

Tutto bene? N on proprio e II problema, anche 
per l'olio, è la concorrenza che arriva anche dal 
bacino mediterraneo; In primis la Spagna che, nel¬ 
l'ultima raccolta, ha toccato livelli record con 
1.500.000 tonnellate di prodotto, contro le nostre 
620.000. Fuori dall'Europa cl sono paesi emergen¬ 
ti, come l'Australia dove si sono Impiantati più di 
tre milioni di piante di olivo. F austo L ucchetti, di¬ 



rettore esecutivo del C ansigli o 0 lei colo I nternazlo- 
nale ha molto lucidamente messo In rilievo gli ele¬ 
menti positivi, ma anche I non pochi problemi «nel 
mondo c'è la conferma e un consolidamento del 
modello alimentare del M editerraneo, In particola¬ 
re quello del nostro paese, e l'olio ne è oggi parte 
fondamentale. L'olivo però non è solo visto come 
prodotto alimentare, ma anche come elemento di 
conservazione ambientale». 

Fin qui gli aspetti positivi, ma «I problemi sono es¬ 
senzialmente tre; la visibilità del prodotto, perché 
c'è chi sta meglio, vedi oggi II caso Sicilia, ma cl 
sono anche molte realtà che fanno fatica. C 'è II da¬ 
to che le DOP (Denominazione origine pirotetta) 
da sole non bastano: oggi In Italia ne abbiamo 20 
ed altre sono In arrivo, ma la produzione è decisa¬ 
mente molto più ampia di quella relativa alle nic¬ 
chie di produzione. E d Infine aumenta la concor¬ 
renza mondiale». 

Il doti Cortelllnl, del'ICE sfoggia un Inusuale 
ottimismo «non slamo sulla difensiva, certo bisogna 
Incrementare la qualità del prodotto perché la con¬ 
correnza cl sfiderà anche su questo terreno. B asti 
ricordare che I paesi emergenti hanno attinto dal 
nostri tecnici le loro conoscenze. L'Italia ha l'Im¬ 
magine migliore e dobbiamo difenderla e II compito 
primario dell'ICE è certamente quello di promuo¬ 
vere nel mondo l'olio Italiano, a partire appunto 
dalle nicchie». 

L'ultima riflessione rilevante, è venuta dal sin¬ 
daco di Castelvetrano, Giuseppe Bonglorno, ha 
lanciato un messaggio squisitamente politico «oggi 
Il nostro paese soffre ancora di uno scarso peso poli¬ 
tico rispetto al partner europei e alle Istituzioni 
Comunitarie, al quale certamente non possiamo 
sopperire solo con le politiche locali. C 'è un vuoto 
politico a livello più alto che si aggrava». 

C.T. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


MJLANO. 

Congedi parentali 
ed Ente locale 

«Famiglia, congedi parentali ed En¬ 
te locale». È il titolo del convegno 
che SI terrà lunedì 26 giugno, dalle 
ore 9.30, al centro congressi delle 
Stelline, corso M agenta, 61, a M i- 
lano, organizzato da Anci e Lega 
delle Autonomie locali della Lom¬ 
bardia. Alhmiziativa prenderanno 
parte Giuseppe Torchio, presidente 
Anci Lombardia; Ornella Piloni, sot¬ 
tosegretario al Lavoro e relatrice 
della Legge 8/3/2000 n. 53; France¬ 
sco Bova, psicopedagogista; Nyran- 
ne M oshi, consulente Fp - Cgil; Elia 
Peccmi, della direzione del persona¬ 
le del Comune di Sesto S. Giovanni; 
Gregorio Tito, direttore generale 
Inps di M ilano. 

MJLANO. 

Pubblica amministrazione 
e Pari opportunità 

Come SI è attrezzata e quali spazi 
sono stati creati nelhambito della 
P.A. per le progressioni di camera 
delle donneT Attorno a questo e ad 
altri argomenti si svolge oggi a M i- 
lano, presso la Sda Bocconi, m via 
Bocconi, 8, il convegno dal titolo: 
«Pan opportunità nelle Amministra¬ 
zioni pubbliche - Esperienze a con¬ 
fronto». AlPmiziativa che avrà inizio 
alle ore 9, prenderanno parte Fon. 
Alessandra Bocchino, Federica Bal¬ 
dini, Cristina Bombelli, Manuela 
Brusoni, Anna Catasta, Emanuela 
Pattis, Valeria Sborlino. È prevista 
la partecipazione del ministro per le 
pan opportunità. Laura Balbo. 

. 

li nuovo regolamento 
della Merloni ter 

Avrà luogo, domani, 23 giugno, nella sala 
consiliare di Pizzighettone, un convegno or¬ 
ganizzato da Anci Lombardia dal titolo: 
«Gli amministratori e il nuovo regolamento 
generale d’attuazione della legge quadro 
SUI lavori pubblici (M erioni Ter)». Ai lavori, 
che avranno inizio alle ore 15, prenderanno 
parte fra gli altri l'assessore regionale alle 
Opere pubbliche, Carlo Lio, Fon. Giuseppe 
Torchio, Ignazio Del Castillo, Emilio Grandi¬ 
ni, Giovanni Biondi, Lorenzo Guerini, Vitto¬ 
rino Poma. 

MARCHE/1. 

Polizia locaie 
e modeiii di qualità 

Organizzato dalla Lega delle Auto¬ 
nomie locali delle M arche e il pa¬ 
trocinio del Comune di cava dei tir¬ 
reni mercoledì 28 e giovedì 29 giu¬ 
gno, all'Hotel Scapolatiello, di Cava 
dei Tirreni, il Primo stage nazionale 
sul tema: «I modelli di qualità. Dalla 
qualità, alla polizia giudiziaria, com¬ 
mercio e codice della strada». Do¬ 
centi: Paolo Tosato, Cesarmo Caio- 
ni, Antonella Manzione, Michele 
Pezzullo. 

MARCHE/2. 

Code contrattuali 
Lavoro temporaneo 

L'integrativo contrattuale (Code 
contrattuali). Illustrazione anticipati- 
va degli istituti di completamento 
della vigente disciplina contrattua¬ 
le. la disciplina del contratto di for¬ 
nitura di lavoro temporaneo. Il regi¬ 
me dei congedi dei genitori. Su 
questi argomenti, giovedì 29 e ve¬ 
nerdì 30 giugno, a partire dalle ore 
9.30, a palazzetto Baviera, a Seni¬ 
gallia, SI terrà una giornata semina¬ 
riale di studio organizata dalla Lega 
delle Autonomie locali delle M ar¬ 
che. Relatore, l'avvocato Luca Ta- 
massia. 

NAPOLJ. 

Forum peria Sicurezza 
Assemblea degii Enti 

Si conclude oggi, 22 giugno, a Na¬ 
poli, la seconda e ultima giornata- 
dell'Assemblea delle Città, Province 
e Regioni aderenti al Forum italiano 
per la sicurezza urbana. AH'miziati- 
va, che si svolge alla Cascina del 
Boschetto (ex Circolo della Stampa) 
Villa Comunale, prenderanno parte 
Maria Fortuna Incostante, assesso¬ 
re della Regione Campania e presi¬ 
dente del Forum italiano; Enzo Bian¬ 
co, ministro dell'Interno; Cosimo 
Braccesi; Laura Martin; Milena 
Chiodi; Barbara Giacomozzi; Enrico 
Tedesco; Nicoletta Ratini. 
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1PRIMEVISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VEORIO EMANUELE 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Il terzo uomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles, 

J.Cotten,A.Valli 

Drammatico 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Ore21 

Anteprima ad inviti 

APOLLO T 

GAE DECRI5rOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:L.Mayfield.Con:A.Lau- 
rence,L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LfTUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VAARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VAS.PIEIR0AE'0RT0 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50 (7.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

South Park 

Di:T.ParkerVM.14 

Cartoni animati 

CENTRALESALA2 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.30-22.30 (12.000) 

Scarletdiva 

Di: A. Argento. Con: A. Ar- 
gento-V.M.14 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLEN 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt 

Commedia 

COLOSSEOSALACHAPLIN 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTl T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 


CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lavitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.30 (6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Prima pagina 

Di:B.Wilder 

Rass."Grandecinema" 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Sangue Vivo 

Di: e. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 
greco 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VIATORINO,64 

TEL 02.86.92.752 

Or. (7.000) 

Or. 18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

EXCESIORSALAEXCELSIOR A 

GALERIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Eer- 
mitte,J.Villeret 
Commedia-divertente 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35 (13.000) 

Undersuspidon 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18.10-20.30-22.30(13.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman,L. Fiorentino 
Commedia 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt 

Commedia 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Life 

Di:TDemme. Con:EMur- 
phy,M. Lawrence 
Commedia-brillante 

METROPOL A 

VE PIAVE 24 

TTL 02.79.99.13 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il locale e dotato di Aria condizionata 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 15.10-17.20-19.40-22.00 (9.000) 

Manonthemoon 

Di: M.Forman Con: J. Car- 
reyD.DeVito. 

Commedia 

FilminLOnginale 


Cinema & Teatri 


NUOVOARTl T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T. cometigro... E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:J.Falkenstein 

Cartoni animati 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIALECORSICA68 

TEL 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Di: C. Calvi. Con: GDe, lau- 
rentis,G.lppoliti 

Commedia 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Undersuspidon 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEONSALA03 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman,L. Fiorentino 
Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

ODEONSALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ODEONSALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

200cigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B.AffleckC.Affleck 
Commedia 

ODEONSALA7 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ODEONSALA08 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

DrBnan De Palma Con: G. 
Smise, T.Robbins 

Giallo 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Don Camillo 

DrJ.Duvivier. Con: G. Cervi 
"Cinema Forever" 
Capolavon salvati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA,50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:L.Mayfield.Con:A.Lau- 
rence,L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

PALESTRINA 

VIAPAE5IRINA7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 21.00 (10.000) 

Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick. Con :T. emi¬ 
se, N.KidmanV.M. 14 
Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUEE 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

PLINIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ba¬ 
die, T. Flanagan, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Una vita non violenta 

Di: D. Emmer. Con:N.Da- 
voli,A.Asti,Y.Gugliucci 
Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Kadosh 

Di:A.Gitai.Con:Y.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PRE9DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving, A. Fagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VIAMOROZZODEL1AROCCAN4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIAEGR/\NS/\SSO50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Undersuspidon 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:L.Mayfield.Con:ALau- 
rence,L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,A.Lange 
Horror 

VIP 

VIATORINO,21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


D'ESSAI 


DEAMICIS 

VIACAMINADELIA15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 (8.000^essera) 

Or. 20 

Femminilesingolare 

Di: C. Del Punta. Con: C. 

Moglia,D.Quinn 

Commedia 

A domani 

Di: G. Zanasi. Con: S. Rivi, 
A. Cornati, W. Saba 
Commedia Rassegna 
Gioventù amoreerabbia 

IL BARCONE 

NanukI'Eschimese 

VIADAVERI0 7 

TEL 02.54.10.16.71 

Di:RFIaherty 

Or. 21.45 (7000^essera) 

Rassegna"! film muti 
alTaperto accompagnati 
con musicadal vivo". 

OBERDANCINETECAITALIA 

Taxisti di notte 

VIAEVITTORIO VENETO 2 

Di:J.Jarmush. Con: R Beni¬ 

TEL 02.77.40.63.00 

gni, W. Ryder 

Or. 18.30 (7000^essera) 

Commedia 

Or. 21.15 

Luci del varietà 

Di: F. Fellini. Con: A. Lat- 
tuada 

Fantastico 



CINE PRIME 


ACCADEMIA Undersuspidon 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 
011/8179373 - 16.30-18.30-20.30- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(12000) Beliucci. 

Tliriller 


ACTOR'SSTUDIO M i sei entrata nel cuore 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. come un col podi coltel- 
011/2166784 - 20.30-22.30 lo 

(12000) Di: C. Calvi. Con: G.DeLau- 

rentisG.Ippoliti. 
Commedia 


ADUA200 Sognando l'Africa 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- singer,V. Perez. 
22.30(12000) Avventura 

ADUA400 Daladroapoliziotto 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di:L.Mayfield.Con:M.La- 

011/856521 - 16.30-18.30-20.30- wrence, G. Beckel, L. Wil- 
22.30(12000) son. 

Commedia 


ACCESSO 
Al DISABILI 


AMBROSIOSALAl 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(ITO 

AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 


T Accessibile 
con aiuto 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - 
011/5817190 

Chiuso 

tei. 

■ Impianto 

CAPITOL 

LanouvelleEve 

per audiolesi 

Via San Dalmazzo, 24 ■ 

■ tei. 

011/540605 - 16.00-19.10-22.20 


(12000) 



AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
( 12000 ) 


Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

CHARLIECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

CHARLIECHAPUN2 

Via Ganbaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
|. Phoenix, C.Nielsen. 
Ayy^tura 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

Il terzo uomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles, 

J.Cotten,A.Valli. 

Drammatico 


CIAK Stigmate 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: R Wainwright. Con: P. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Arquette,G.Byme,J.Pryce. 
22.30(1^.Horror. 


KONG Preferisco il rumore del 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra- 


DORIA Lacenadei cretini 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di: F. Veber. Con: T. Lher- 

15.30- 17.15-19.00-20.45-22.30 mitte,J.VIIeret. 

(12000) !r9niO?.®?!Ì9 

DUEGIARDINISALANIRVANA Icinquesensi 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: J. Podeswa. Con: M. L 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBREROSSE Sonatine 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214 - Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima. 

f DrariirTiatico 

ELISEOBLU Daladroapoliziotto 

Va Monginevro, 42 - tei. Di:L.Mayfield.Con:M.La- 

011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- wrence, G. Beckel, L. Wil- 
22.30(11000) son. 

Commedia 

ELISEOGRANDE Little voice - é nata una 

Va Monginevro, 42 - tei. stella 

011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- Di: M. Herman. Con: B. Ble- 

22.30(11000) thyn,J.HorrocksM.Caine. 

Commedia 

ELISEOROSSO BossaNova 

Va Monginevro, 42 - tei. Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 

011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- ving, A. Fagundes 
22.30(1TO 

EMPIRE Chiuso per lavori 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 

omvmì. 

ETOILE American Pie 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - Di: P. Weitz. Con: J. Biggs 
15.00-16.55-18.50-20.45-22.40 N. Lyonne, C. Klein. 

( 12000 ) 

FARO Stigmate 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - Di: R Wainwright. Con: P. 

16.30- 19.30-22.30(12000) Arquette,G.Byme,J.Pryce. 

Horror 


RAMMA llgladiatore 

C.soTrapani, 57-tei.011/3852057- Di: R Scott. Con: R Crowe, 
15.10-18.45-21.45(12000) J. Phoenix, C.Nielsen. 

Avventura 


so. 

ComiTidia 

LUX La casa di Cristina 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

011/541283 - 15.00-16.55-18.50- dsky,B.Rowe,A.Lange. 

M ÙLTÌ^LA ERBA - SALAi Eri n Brocìcovich - Forte 

Corso Moncalieri, 241 - tei. comelaverità 

011/6615447 - 20.00-22.30 Di: S. Soderbergh. Con: J. 

(12000) Roberts, A. Finney, A. 

Eckhardt. 

Drammatico 


MULT1SALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALEl 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.55-18.00-20.15-22.30(11000) 

Marlowe; omicidio a 
PoodleSprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan,D.Meyer,D.Keith. 
Giallo 

OLIMPIAl 

\^a Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

OLIMPIA2 

\4a Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 
(12000) 

Peramore.M dei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino, D. 
Mulroney. 

Commedia 

REPOSISALAl A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singenV. Perez. 

Avventura 

REPOSISALA2 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Undersuspidon 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Beliucci. 

Thriller 


IDEAL 

Life 

REPOSI SALA3 A 


llgladiatore 

Corso Beccarla, 4-tei. 011/5214316 

Di:T.Demme.Con:E.Mur- 

Via XX Settembre, 15 ■ 

■ tei. 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

-16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

phy,M. Lawrence, N. Beat- 

011/531400 - 15.10-19.10-21.45 

J. Phoenix, C.Nielsen. 


ty. 

(12000) 


Avventura 


Commedia-bnilante 

REPOSI SALA4 A 


Themilliondollar hotel 

KING 

Moloch 

Via XX Settembre, 15 ■ 

■ tei. 

Di: W. Wenders. Con: M. 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

Gibson, M.Jovovich,!. Da- 

20.30-22.30(12000) 

nova,LSokol. 

22.30(12000) 


vies. 


Drammatico 



Drammatico 


REPOSISALA5/ LILLIPUT Appuntamento atre 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. Santostefano. Con: 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) M. Perry, N. Campbell, 0. 

Platt. 

Commedia 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S.Morton,U.Thurman. 

20.45:2^ Cpmmdia 

STUDIO RITZ Return tome 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: B. Hunt. Con: D. Ducho- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) vny, M. Driver, R Loggia. 

Commedia 


TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

Lies-Bugie 

Di:J.S.Woo.Con:L.S.Hyn, 

K.T.Yeon. 

Erotico 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Via Gramsci, 8-tei. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

AGNELLI 

\^aP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,A.Quinn. 

Thniler 

AGNELLI 

\4aP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Drj.DeBont. Con:C.Zeta- 
jones,L.Neeson,C. Wilson. 
Fantastico 

CARDINALMASSAIA 

ViaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTROCULTURALEL'INCONTRO 

ViaBendini,ll-tel. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di:E. Rohmer. Con:M.R- 
vière,B.Romand,A.Ljbolt. 
Commedia 

ESEDRA 

\^aBagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

ViaSalemo,12-tel. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


HLODRAMMATICI 

VAFILODRAM MATCH TTL 02.869.3659 


ALLASCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL. 02.7200.3744 

Amarcord ■ La strada Con il corpo di ballo del Teatro alla Scala. 
M usicheN. Rota, direttoreM. Letonja. Ore20.00. Fuori abbonamen¬ 
to 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TB.. 02.8338.9201 

Concerto Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi Direttore 
jukka-Pekka Saraste, violino]. Bell, musichedi BrahmseSibelius. Ore 
20.30. L. 40-80.000 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPU3/B 

Riposo 

TEL. 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VIACONSERVATORI012 

Riposo 

TEL. 02.7621.101 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TB.. 02.7233.3222 

TEATROPAOLOGRASSI 

VIAROVELL02 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

STUDIO 

\4ARIVOU6 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

\^AD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Il giullare Con la compagnia di Claudio Laconi. Ore 21.00. L. 10- 
20.000 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TB.. 02.8321999 

lo, ti odio di L. La Piante, con M. E. D'Aquino, S. Stefanin, regia M. 
Spreafico.Ore21.15.L. 17-20-24.000 

ATELIERCARLOCOLLA&RGLI 

VIAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TEL. 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TEL. 02.5518.1377 

CIAK 

VIASAN GALLO 33 

Riposo 

TE. 02.76110093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALfALflV|AGNA6 

Riposo 

TE. 02.89011644 


Kpo» 


FRANCOPARENTl 

VIAPIERLOM BARDO 14 

TE. 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRLE 

Riposo 

TE. 02.2900.6767 

LUTA 

CORSO M AG BNTA24 

Premio Riposo 

TE. 02.8645.4545 

MANZONI 

\4AMANZONI42 

Riposo 

TE. 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZAPIBVIONTE12 

Riposo 

TE. 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATITOTTI21 

Chi usura estiva 

TE. 02.7600.0086 

OLMETTO 

VIAOm ETTO 8/A 

Riposo 

TE. 02.875185 

OUTOF 

VIAG.DUPRÈ4 

TE. 02.3926.2282 

Chi usura estiva 


SALA FONTANA 

\^ABOLTRAFFI021 

Riposo 

TE. 02.6886314 

SALA LEONARDO 

VIAAM PERE-ANG. P.ZZALEONARDO 

Riposo 

TE. 02.66988993 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 

Riposo 

TE. 02.7600.2985 

SPAZIOSTUDIOATTOPRIMO 

VIATIJRRONI21 

Audizioni per nuovo spettacolo 

TE. 02.7490354 

TEATRIDITHALIA/ELFO 

\4ACIROMB\IOTnil 

TE. 02.716.791 

La nuova gioventù di P. P. Pasolini, M. Valoppi. Con R Rinaldi, E 
Arcuri, E. Campagnoli. Regia E. DeCapitani, F. Frangia. Ore20.45. L. 

22-30.000 


TEATRIDITHALIA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 

Riposo 

TE. 02.5831.5896 


TEATRODELLA14ma 

VAOGLI018 

Riposo 

TEATRODELLEERBE 

VAMB1CAT03 

Riposo 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANIS 

Riposo 
TEATROI 

VAG.FBlRARIll TB.. 02.8323156 

Presenza di M. Montagna. Uberamente ispirato a "18 novembre 
1947" di A Artaud. Regia M. Montagna, con C. Fiorellini, B. Mene- 
9.9.L^.9! .L'. 

TÈATROLIBÉROi 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

La signorina Else di A. Schnitler, con L. Manca, L Maniscotti, M. 
Pi;incipe.Oi;e21.00L2(>25.^^. 

TÈATROvSbl 

VAPASTRENG016 TB.. 02.6880038 

Terre di confine di C. Cibaldi, anonimo del 1300, G. Pizzomo. 
Con S. Ferrari, S. Mascherpa. Ed Chiaf, regia F. Foccoli. Ore 21.00 L 
15.000. 

ZAZÌE 

VALOMAZZOll TEL. 02.34537852 

Più stupidi di così si muore Surreali bizzarre bizzarrie, di V. Moli- 
nari, scene e costumi R Liccardo, con R Pecchia e al pianoforte M. 
Zippoli. Regia V. Molinari. Ore 21.00 L. 15.000-ttessera. Prenotazio¬ 
neobbligatoria 


TEL. 02.5521.1300 

TE. 02.86464986 

TE. 02.4694440 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

Riposo 


CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZA BODONI TE. 011888470 

Riposo 


GARYBALDITEATRO 

VIAGAraBALDI4-SEnìMOT.SE 

Riposo 

TE. 011.8970831 

JUVARRA 


VIAjUVARRA15 

TEOll.53.20.87 

A difesa del teatro comediletto Scuola di Teatro M aigret & M a- 
gritte.Ore20.45 

Cafè Procope: chiusura estiva 


NUOVO 

C.SOM.D'AZEGLIOU TE. 011.6500200 

La notte degli oscar galà di fine anno della scuola di danza "Il gab¬ 
biano Uyirigàorìe'/Ore/l.OO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Concerto di Fabio Luz al pianoforte Musiche di F. Chopin,J.A. 
Almeida Prado. Ore 21.00 Serata di beneficenza per museo Pietro 
Micca 


TEATROALfIERI 

PIAZZASOLTERNO 4 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Wpo» 

TEATROREGIO 

PIAZZACASTEE0215 TE. 01188151 

L'italiana in Algeri di G. Rossini. DirettoreA. DeM archi, regiaJ.P. 
Poriridle.Orch^^^^ 


GENOVA 


CARLOFELICE-OPERADI GENOVA 

GALlfRACARDINAL9R4 TE. 010.589329-591697 

Manon Lescaut di Puccini. Regia L Cavani, direttore B. Bartoletti, 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Lebìzzarriedi Belisa di L. deVega. ffegiaA. L. Messeri. Spettacolo 
della scuola di recitazione del Teatro di Genova. Ore 20.30. Ingresso 
gi;^uito 

MODENA-TEATRODEL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODENA-SAMPIBIDARENA TE. 010.412135 

Wpo» 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

\4AINDIPB\IDENZA44 

Riposo 

TEL. 051.2910910 

COMUNALf 

LARGO RBPIGHIl 

Riposo 

TE. 051.529999 

DUSE 

VIACARrOLERA42 

Riposo 

TE. 051.231836 

DEHON 

VIALIBIA59 TE. 051.342934 

Dieci piccoli indiani di AqathaChristie. Ore21.00 




IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

viaSanFelice,28-tel. 051/227911- 

Riposo 

ADRIANOD'ESSAI ♦ 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127 - 
20.20-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

via XXI Aprile, 8-tei. 051/6142034- 
20.30-22.30(8000) 

Riposo 

ARCOBALENO! 

p.zzaReEnzo,l-tel. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

ARCOBALEN02 ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(10000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

ARENA PUCCINI 

ViaSSeriio 25/2-tei. 051/4193180- 
21.30(8000) 

Tarean 

DrC.Buck. 

Cartoni animati 

ARENATIVOLI 

ViaMassarenti418-tel. 051/532417 

Prassi ma apertura 

ARLECCHINO ♦ 

viaLame,57-tel. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

viaMilazzo,l-tel. 051/248268- 

Riposo 

CAPIT0L2 ♦ 

viaMilazzo,l-tel. 051/248268- 

Riposo 

CAPITOL3 ♦ 

viaMilazzo,l-tel. 051/248268- 

Riposo 

CINEPALA7 

via Arcoveggio, 49 - tei. 051/326244 
-20.00-22.45(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

via Azzo Gardino, 61 - tei. 
051/555563-20.30-22.30(10000) 

Peramore.M dei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino, D. 
Mulroney. 

Commedia 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

viaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt. 

Commedia 

ELLINI SALA GIULIETTA ♦ 

ViaXII Giugno, 20-tel. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Icinquesensi 

Di:]. Podeswa. Con: M. L. 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

viaUncoln,3-tel.051/540145 

Chi usura estiva 

FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - tei. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
20.15-22.30(10000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

IMPERIALE 

via Indipendenza, 6 - tei. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(10000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-tei. 051/224605 - 
20.15-22.30(10000) 

Return tome 

Di: B. Hunt. Con: D. Ducho- 
vny,M. Dii ver, R Loggia. 
Commedia 

MARCONI ♦ 

via Saffi, 58 - tei. 051/6492374 - 
20.30-22.30(10000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 


MEDICAPALACE ♦ Daladroapoliziotto 

via Montegrappa, 9 - tei. Di:L.Mayfield.Con:M.La- 

051/232901 - 16.30-18.30-20.30- wrence, G. Beckel, L. Wil- 

22.30(10000) son. 

Commedia 


MEDUSAMULT1SALASALA1 llgladiatore 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R Scott. Con: R Crowe, 
16.30-19.30-22.30(14000) J. Phoenix, C. Nielsen. 

Avventura 


MEDUSA MULT1SALASALA2 Undersuspidon 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- Di: S. Hopkins. Con: M. 
15.30-17.45-20.00-22.15(14000) Freeman, G. Hackman, M. 

Bellucci. 

Thriller 


MEDUSA MULT1SALASALA3 Battaglia per laterra 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R Christian. Con: J. Tra- 
15.00-17.20-19.40-22.00(14000) volta, F. Whitaker, B. Pep- 

per. 

Fantascienza 


MEDUSAMULT1SALASALA4 Daladroapoliziotto 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: L. Mayfield. Con: M. La- 
14.45-16.45-18.45-20.45-22.45 wrence, G. Beckel, L. Wil- 

(14000) son. 

Commedia 


l'Unità 


MEDUSAMULT1SALASALA6 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.25-16.20-18.15-20.10-22.05 

(14000) 

PeramoreM. dei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino, D. 
Mulroney. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.45-17.00-19.00-21.00-23.00 

(14000) 

La casa di Cristina 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsky,B.Rowe,A.Lange. 

Horror 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.25-18.30-20.40-22.55(14000) 

200Cigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B.Affleck,C.Affleck,C. Ric¬ 
ci. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti,36-tel.051/6310680- 

20.30-22.30(10000) 

Undersuspidon 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
20.15-22.30(10000) 

Undersuspidon 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

NOSADELLAl 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
20.20-22.30(12000) 

Undersuspidon 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

NOSADELLA2 

via Nosadella, 21-tei. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

Unavita non violenta 

Di: D. Bnmer. Con: N. Da- 
voli,Y.Gugliucci,].Lustig. 
Drammatico 

ODEON MULT1SALASALAA 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC ▲ 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Viaggio verso il sole 

Di:Y. Ustaoglu.Con:N.Qi- 
rix,N.Baz,M.Kazapan. 
Drammatico 

OLIMPIA 

viaA Costa, 69-tel. 051/6142084- 

Riposo 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Sokol. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(9000) 

Due come noi, non dei 
migliori 

Di: S. Grossi. Con: M. Sam- 
bati, S.O. Garello, A. Barid, 
S. Caramelli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - tei. 051/347470- 
20.30-22.30(12000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 

].Cotten,AValli. 

Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zza Calderini, 4 - tei. 051/238043 - 
20.30-22.30(10000) 

La casadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsky,B.Rowe,A.Lange. 

Horror 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
19.45-22.35(13000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

71FANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253 

Chiusura estiva 


IGNE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

Chiusura estiva 

via Bellinzona, 6-tel. 051/6446940 



MEDUSAMULT1SALASALA5 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 


Deserto rosso 

Di: M. Antonioni. Con: M. 
Vtti,R Harris. 

Drammatico 


CASTIGLIONE Chiusuraestiva 

p.zza di P. Castiglione, 3 - tei. 

051/333533 



GNE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Undersuspidon 

Di: P. Haas. Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 17-19.15-21.30 (10.000) 

Thestoryofus 

Storiadinoidue 

Di R Reiner Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer 

Sentimentale 

VersioneOriq.le 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini, Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Sentimentale 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 (9.000) 

Or. 20-22.20 (12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20(9.000) 

Or. 20.30-22.40 (12.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16 (9.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T.Hill 

Cartoni animati 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or.16-18.10 (9.000) 

Or. 20.20-22.20 (12.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 18.30 (9.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:L.Mayfield.Con:ALau- 
rence,L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

CINEPLEC PORTO ANTICO 

Or. 18 (9.000) 

Or. 20.10-22.20 (12.000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret 


Commedia-divertente 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45 (9.000) 

Or. 20.15-22.45 (12.000) 

Undersuspidon 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20 (9.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

CORALLOSALAl 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Duecomenoi 

Di S. Grossi Con: M. Sam- 
bati,S.OrsolaGarella 
Sentimentale 

EUROPA 

VIALAGUSTENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30 22.30 (10.000) 

Marlowe; Omicidio a 
PoodleSprings 

Di: B. Rafelson. Con: ]. 
Caan,D.Meyer,D.Keith 
Giallo 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRB,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Roseepistole 

Di: C. Apuzzo, Con: A. Am¬ 
mirati, D. giordano, L. Pe- 
trucci 

OLIMPIA 

VIAXX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien Con S. Penn, S. 
Morthon,U.Thurman 
Commedia 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:L.Mayfield.Con:A.Lau- 
rence,L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

NottingHill 

Di: R Micheli, Con: H. 
Grant,]. Roberts 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.50-22.30 (10.000) 

Per amoredei soldi 

Di: R Kanieska Con: P. Ne¬ 
wman, L. Fiorentino, D. 
Mulroney 

Commedia 
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Giovedì 22 giugno 2000 



In principio era il calcio.... 

Il "mercato selvaggio" sta trasformando il giocodel cale io in un'attività basata 
sulcommercioesugliaffari.Eancoraièpossibilegiocarealcalcioperdiverti- 
mento,come attività amatoriale? E i regolamenti,come possono agevolare una 
pratica equilibra ta,sicuraesoprattuttoavantaggiodella salute dei cittadini? A 
questi e ad altri interrogativi cercherà di dare risposte il convegno in programma 


a Modena,domani venerdì 23giugno,dal ti tolo;«Li beltà associativae vincolo 
sportivoiriflessi sull'attività amatorialeedilettantistica». 

«Troppi interessietroppa tensioneiildivertimentosembra passato insecon¬ 
do ordine. Il calcioamatoriale,comealtre discipline-spiega MauroBarighini, 
presidente della lega calcio Uisp,cheorganizza il convegno-viveancoracon 
normechepocohannoachefareconlalibertàdi associazione delle persone,a 
cominciare dal cosiddetto vincolosportivo». 

Partecipanoalconvegno;D'Alessio(Fipav),Martinelli (Coni),PorroeBreve- 
glieri (Uisp),Costantini (Csi), M oro (Università di Padova). 


sport per tu tti 


Torino 2006 


I Giochi del sig. Rossi 

A / Idvoro pensdndo al «dopo» 


IVANO MAIORELLA 



DIZIONARIO 


ClO-ComitatoOlimpicoInternazionale 
11C ioèstatofondatonel 1894dal baronePierre 
de Coubertin con l'intento di ripristinare su 
basi moderne i Giochi olimpici, pur conser¬ 
vandone i valori antichi. 11C io è composto at¬ 
tualmente da 111 membri esi rinnova per coo¬ 
ptazione. U no dei compiti principali del C ioè 
quello di scegliere la sede dei G lochi olimpici 
estivi ed i nvernal i. 11C io ha sede a L osanna. 11 
Congresso olimpico del Ciò dell'agosto-set¬ 
tembre 1994, tenutosi in occasione del cente¬ 
nario dell'organismo, a proposito di sport per 
tutti sancì che: «L osportpertutti,comeimpli- 
ca la sua definizione, deve rendere la pratica 
sportiva pi ù accessi bi le a tutte le parti del la so- 
cietà senza distinzione di età o di sesso. Esso 
comprende tutti i tipi di sport eccetto quelli di 
alto livello. L o sport per tutti è responsabilità 
di tutti. 11 M ovimento olimpico deve tuttavia 
assumereun ruolosignificativo nel suo svilup¬ 
po. E sso deve promuovere la cooperazione tra 
le diverse organizzazioni del lo sport per tutti e 
incoraggiarleacoordinareleloro attività». 

I.M. 


Deborah 
Compagnoni al 
via del gigante 
ai Mondiali '97 
del Sestriere. 
La famosa 
località 
invernale sarà 
ancora il cuore 
denegare 
olimpiche di 
sci alpino 


IL PIANO OLIMPIADI 
STRUTTURATO PER GA¬ 
RANTI RE M ASSI M 0 ACCES¬ 
SO, BASSO IMPATTO AM¬ 
BIENTALE, E STRUTTURE 
CHE RESTERANNO A DI¬ 
SPOSI ZI ON E D I T UTTI 

N el 1956 a Cortina D'Am¬ 
pezzo, sede dei VII Giochi 
olimpici invernali, il "ful¬ 
minenero" austriaco Toni Sailer 
entrò nella leggenda con tre ori. 
M ezzo secolo dopo, ancora in It^ 
lia, Torino ospiterai XX Giochi 
olimpici invernali. E il protagoni¬ 
sta sembra esserne il signor Rossi, 
il cittadino. Labi tante di Alpi e sot¬ 
tovai li piemontesi, destinato a go¬ 
dersi un prima, un durante e un 
dopoOl impi adi.Altroche"ful mi¬ 
ne nero": il nostro protagonista di 
mesti erefa i I "travet" (l'i mpi egato, 
nd r), vi aggi a con fami gl i a al segu i - 
to, èun po' panci uto ancheseal suo 
sport, qual si asi esso si a, non ri n u n- 
cia, anzi, ama abbinarlo ad una 
escu rsi on e tu r i st i ca, a ci rcu i ti en o- 
gastronomici di qualità,ainteressi 
culturali eaunostiledi vita attivo 
cheduri tuttol'anno. 

I Giochi invernali di Torino 
2006 promettono di ispirarsi atan¬ 
ti come lui. «Il nostroimpegnosa- 
rà quel 1 0 d i I avorare al l'organ i zza- 
zi onedel l'evento ol i mpi coti nai i z- 
zandoogni nostra azione al dopo, 
ogni interventodovràavereunari- 
cadutasul si sterna territori al e- ha 
affermato Valentino Castellani, 
si ndaco di T ori no epresidentedel 
Comitato organizzatore-. Paralle¬ 
lamente gli investimenti andran¬ 
no calibrati valutando a fondo 
l'impattoambientaledi ogni nuo¬ 
va struttura: aT orino e nell evali i, 
in accordo con lecomunità locali, 
lavoreremo per consolidare uno 
sviluppo turistico e un'offerta di 
strutturedi eccellenzacompatibili 
conii rispettodell'ambiente». 

Lo sport può contribuire a ri¬ 
lanciare lo sviluppo economico di 
un'i ntera area terri tori al e? U ti I i z- 
zare un grande evento sportivo 
puòfavori rela diffusi oneel'acces¬ 
so allo sport per tutti i cittadini? 
«Abbiamo adottato uno slogan: lo 
sport come indicatore di qualità 
della vita», spiega Silvana Accos- 
sato, assessore provinciale allo 
Sport. 

Che cosa significa? «U n territo¬ 
ri oche si appresta ad accogli ere un 
evento di portata planetaria ha la 
necessità di prevedere un miglio¬ 
ramento complessivo del laqualità 
dellavitadei cittadini chevi abita- 


L A RIFORMA 


no - continua laAccossato-. Il li¬ 
vello di pratica sportiva deve au¬ 
mentare, così comelapossibilitàdi 
garanti re a tutti la stessa possibili¬ 
tà di accesso. L e zone alpine, ad 
esempio, sono sprovviste di strut¬ 
ture per il ghiaccio,attivitàchefa- 
vor i sce I a soci al i zzazi on e e i I d i ver- 
timento. Inoltreci sonoalcunedi- 
scipiine olimpiche che non sono 
con osci uteopraticatedai cittadini 
e invece riteniamo utile una loro 
diffusione nella logica dello sport 
per tutti. Cito ad esempio il cur¬ 
ii ng, u na speci e di gi oco del I e boc¬ 
ce su I gh i acci 0 , sport ol i m pi co d i - 
vertente, che non ha bisogno di 
impianti specifici». 

Torino ha ottenuto l'assegna¬ 
zione dei Giochi invernali esatta¬ 
mente un annota, il 19giugno, in 
occasi on e del I a sessi one ol i mpi ca 
di Seoul, sconfiggendo agguerrite 
concorrenti, pri matratuttel asvi z- 
zera Sion. In quella stessa ci reo- 
stanza il si ndaco Castellani eil pre¬ 


sidente del Coni Petrucci, hanno 
siglato un contratto con il Ciò e il 
suo presi dente Samaran eh per fis¬ 
sarne le modalità di svolgimento. 
Tragli impegni previsti ci sono la 
divisione dei diritti televisivi e 
pubblicitari e la capacità delle 
strutturedi accoglienza: 3.300po¬ 
sti per il Villaggio olimpico, 9.000 
peri giornalisti di tutto il mondoe 
1.000 per lo staff organi zzati vo.M a 
soprattutto il sindaco è il garante 
del coinvolgimentodi tutteleisti- 
tuzioni interessate, dal governo 
nazionale (che ha assunto un im¬ 
pano economico di 1.091 miliar¬ 
di per organizzare i Giochi) agli 
Enti locali. Comune, Provincia, e 
allaRegione. 

I n questo periodo si sta compìe- 
tando ladelicataoperazionedi as¬ 
sestamento del Comitato organiz¬ 
zatore e le priorità sembrano esse¬ 
re prevai entementedi ordinepoli¬ 
tico: rafforzare un eli ma di coope¬ 
razione tra le istituzioni locali in¬ 


torno ad un progetto comune che 
prevede interventi strutturali ein- 
frastrutturali. M olti degli impian¬ 
ti sportivi previsti dal programma 
olimpico sono esistenti ed hanno 
bisogno soltanto di aggiustamen¬ 
ti. Altri vanno costruiti ex novo, 
come il Palazzetto del Ghiaccio e 
un padiglioneperlegaredi veloci¬ 
tà a T orino e la pista di bob e il 
trampolino per i salti nei comuni 
vi ci ni. 11 tutto secondo un pi ano di 
Val utazi one A mbi ental e Strategi - 
ca garantito dal Poli tecnico di To¬ 
rino. 

11 V i 11 aggi o ol i mpi co verrà rea- 
lizzato in un'area residua della 
deindustrializzazione torinese e 
dopo 1 0 svoi gi mento dei G i och i sa¬ 
rà desti nato ad edilizia residenzia¬ 
le popolare. L 0 sport per tutti po¬ 
trà beneficiare della ristruttura¬ 
zione di una serie di impianti di 
piccolo e medio livello distribuiti 
nella città, che serviranno per gli 
allenamenti durantei Giochi. 


ROMA 


U n altro aspetto i mportantedel 
pianoOlimpiadi saràquellodi ga¬ 
rantire consenso pubblico allo 
svolgimento dei Giochi, già assi¬ 
curato da una seri e di sondaggi fa¬ 
vorevoli tra la popolazione, nono¬ 
stante Lazi one critica di un Comi¬ 
tato contro leO li mpi ad i. 

L'entusiasmocon il qualeIaT o- 
ri no gi ovane ha ri sposto al Li ni zi a- 
tiva"l ragazzi del 2006" non sem¬ 
bra lasci aredubbi: i teen agersdai 
Mai 18anni sonocon i Giochi. In 
15.000si sono già iscritti ai corsi di 
formazione organizzati dall'asso- 
ci azi on i sm 0 sporti vo e cu I tu ral e i n 
col I aborazi on e con I e scuoi e, come 
guidemuseali, interpreti oaccom- 
pagnatoridellesquadre. 

La Provincia di T orino sembra 
essere desti nata ad avere un ruolo 
cerni era tra il capoluogo egli altri 
ottoComuni alpini interessati dal- 
Levento,distribuiti nelletrevalli a 
nord della città: Susa, Chisone e 
Penice, con un bacino complessi¬ 


vo di 300.000 cittadini coinvolti. 
Anche il logodi T ori no 2006 sem¬ 
bra si m boi eggi are I a si m bi osi tra I a 
MoleAntonellianaeil paesaggio 
alpinocircostante. 

La Provincia ha attivato da al¬ 
cuni mesi uno sportello sport con 
Lobiettivodi «svolgereun ruolodi 
servizioedi regianei confronti dei 
315 Comuni della provincia, in 
collaborazionecon tutto il mondo 
sportivo - ci spiega Pierpaolo M a- 
za, con su I ente al I o sport del I a P ro- 
vinciadiTorino-. È indispensabi¬ 
le diffondere una migliore cultura 
gestionale e proprio lo sport è 
un 'i mportante ri sorsa per I a qual i - 
ficazionedel territorio». 

Con Torino 2006 le Olimpiadi 
torneranno ad essere a misura 
d'uomo?! presupposti ci sono tut¬ 
ti esenei prossimi anni non doves¬ 
se essere più così, il signor Rossi è 
pronto a far vaierei suoi diritti di 
cittadino protagonista. Con o sen¬ 
za sci. 


L...A...P....R.0,P,0„S,T,A 

Una legge 
che disciplini 
il fitness 

GALILEO GUIDI 


I l rapporto tra mondo sortivo e 
fitnessmerita un approfondimen¬ 
to nelTambito della Conferenza 
nazionale dello sport, vista l'enorme 
crescita di questo settore negli ultimi 
anni el problemi, alcuni inediti, che 
poneairinteroastema.Seneèparla- 
tonel giorni scora a R imini nel conve¬ 
gno "Il fitness verso il nuovo futuro", 
organizzato dalla Federpalestre. 
Questa organizzazione, ad esemplo, 
dichiara 3480 strutture assodate, 
dellequali il 52% associazioni sporti¬ 
ve, i'8% società in accomandita sem¬ 
plice, il 14% società in nome colletti¬ 
vo, il 6%) società a responsabilità limi¬ 
tata ed il 18%) ditteindividuaii.Solo 
il 53% degli associati dichiarano di 
essere affi! iati ad E nti di promozione 
oF ederazioni sportive 

Il problema centraleèquellodi leg¬ 
ge nazionale che disdpiini la materia 
relativa alia gestionedeiiepaiestreed 
i centri di F itness, con l'individuazio¬ 
ne di parametri strutturali e sanitari 
uniformi su tutto il territorio nazio¬ 
nale, la definizionedellefigureprofes- 
sionali impegnatene! settoreepercor- 
si certi e uniformi per la formazione. 
Si chiedono inoltre agevolazioni fi¬ 
scali sostenendo che, sel'attività mo¬ 
toria praticata in palestra producesa- 
lute e benessere, questi beni non sono 
patrimonio solo personale, ma dell'in¬ 
tera comunità. L a proposta avanzata 
è quella di studiare forme di defisca¬ 
lizzazione della quota pagata dai 
praticanti l'attività motoria. 

L e competenze nella promozione 
della pratica sportiva non organizza¬ 
ta dal CONI e dalle Federazioni 
Sportive sono disciplinate dal DPR 
616/'77, dalla leggen. 59 del 15 mar¬ 
zo 1997, dal decreto legislativo n. 12 
del 31 marzo 1998. Queste leggi defi- 
nisconoetrasferisconoa tutti gii effetti 
la materia alle R egioni. A d oggi solo 
sa R egioni hanno emanato leggi in 
materia di promozione della pratica 
sportiva. L a prima èstata la R egione 
Toscana seguita dal Piemonte, B asi¬ 
licata, LI mbria M arche ed E milia 
R omagna. S u questo tema deveessere 
denunciata l'assenza di R^ioni im¬ 
portanti come la L ombardia ed il Ve¬ 
neto, cherivendicano maggioreauto¬ 
nomi a nei confronti dello Stato cen¬ 
trale, ma nei fatti di mostrano incapa¬ 
cità a governare! procesd reali pre¬ 
senti nel territorio. 11 processo di fede 
ralismo avviato rende oggi difficile 
prevedereuna leggenazionalesu que¬ 
sta materia. Sono però auspicabili li¬ 
nee guida che definiscono i requisti 
strutturali e lefigure professionali de¬ 
dicate al settore delle palestre e de 
centri fitness, mentre saranno le Re¬ 
gioni chein piena autonomia adegue¬ 
ranno queste linee guida alle diverse 
realtà territoriali. 


Pagina realizzata 
conlacollaborazionedi 
IVANOM AIORELLA 
per contatti esuggeri menti 
scrivereall'indirizzoe-mail: 
ivamaior(a)tin.it 


«Serve un Consiglio nazionale» 


P!ERO.SpLpiNJ__-_Resppnsabile.yffjcJo.s^ 


I l DecretoM elandri sul ri ordinodel CO¬ 
NI rappresenta un primo passo verso 
una generale riforma del sistema spor¬ 
tivo. A questo scopo è necessario ed urgen¬ 
te che si tenga una Conferenza nazionale 
del lo sport organizzata dal G overno. L'uti- 
I i ssi mo d i batti to c h e si ti en e su q ueste pagi - 
ne, aperto dall'intervista al ministro M e- 
landri, è a confermarlo. Così come il docu¬ 
mento delleRegioni edegli Enti Locali che 
finalmente individuano lo sport per tutti 
come aspetto strategicamente più impor¬ 
tante. 

L'U ff i ci 0 sport del I a C gi I guarda ad u n si - 
stema sportivo riformato nel profondo che 
preveda da una parte il CONI e le Federa¬ 
zioni sportive che si occupano essenzial¬ 
mente del 1 0 sport agon i sti co e del I a prepa- 
razi one ol i mpi ca, dal l'altra parte un conte- 
ni tore autonomo, una gamba che deve ave¬ 
re la stessa robustezza dell'altra, che si oc- 
cupadi sport per tutti.Sopraaquestidueor- 
ganismi, riteniamo utile un Consiglio na¬ 
zionale del lo sport quale sede istituzionale 
nel I a qual e far rappresentare l'uno e l'altro 
mondo. Questo organismo verrebbe com- 
pletatodai poteri istituzionali ecioèdal go¬ 
verno, dal Parlamento, e dalle Autonomie 


locali. Al centro potrebbe operare una 
Agenzia del lo sport in quanto entedi servi¬ 
zio i n grado di dare risposte qual ificate dal 
punto di vi sta dei servizi,siaalLunocheal- 
l'altro mondo, e articolata soprattutto a li- 
velloterritoriale.È indispensabileunfondo 
nazionale dello sport che dovrebbe essere 
gesti to dal C on si gl i o n azi onal e del I o sport e 
che potrebbe essere finanziato da una per¬ 
centuale su tutti i concorsi e sulle lotterie, 
non soltanto quelli sportivi. Questo fondo 
dovrebbe transitare ed essere spendibile 
uti I izzandofondamental mentetreforme: i I 
trasferimento al CONI con la forma del 
contratto di programma rispetto alla attivi¬ 
tà che il CONI e le Federazioni devono 
svolgere sul campo della preparazione 
olimpica e dei campionati e dell'attività di 
alto livello; con la forma del contratto di 
servizio per la gesti one dei servizi all'Agen¬ 
zia; con il sistema del finanziamento dei 
progetti obiettivi al mondo del l'associ azi o- 
ni smo attraverso I e Regi oni. I n questo con¬ 
testo il ruolo fondamentale dovrà essere 
svolto in primo luogo dalla scuola e dagli 
Enti locali, protagonisti imprescindibili 
per consenti reallosportdi affermarsi come 
di ritto uni versaledi cittadinanza. 


Un'Agenzia per gestire le risorse 

CECJLJA P;ANGELP;. Segreta^^^^^ . 


L o sport e la pratica motoria possono 
rappresentare un tema centrale su 
cui sperimentare la capacità di offri¬ 
re servizi a tutti i cittadini e opportunità di 
aggregazione e socialità soprattutto per una 
città come Roma. La scelta di avere nel¬ 
l'associazionismo sportivo cittadino il par¬ 
tner ideale per l'azione di governo ha modi¬ 
ficato radicalmente i rapporti con lo sport 
della città. I Democratici di sinistra pensa¬ 
no ad una amministrazione cittadina che 
non gestisce direttamente ma lo fa attra¬ 
verso le associazioni, fissando indirizzi e 
orientamenti per programmare e promuo¬ 
vere l'attività sportiva. Di tutto questo si 
parlerà martedì 27 giugno alla Sala delle pi¬ 
scine del Foro italico, in un incontro pub¬ 
blico indetto dalle forze politiche cittadine 
della maggioranza. 

Sono molte le cose fatte in questi anni di 
governo del centro sinistra nella capitale: 
nuovi regolamenti sull'impiantistica sporti¬ 
va comunale, un nuovo regolamento dei 
Centri sportivi circoscrizionali, un Proto¬ 
collo d'intesa con il ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione per creare opportunità per lo 
sport nella scuola autonoma, coordinate 
con il territorio di cui è parte. Questo per¬ 


corso ha bisogno oggi di un salto di qualità 
ulteriore, che sappia cogliere le profonde 
trasformazioni che stanno attraversando lo 
sport in ambito nazionale. Per questo sia¬ 
mo convinti dell'importanza di un'Agenzia 
dello sport cittadino. L'idea che ci muove è 
che può nascere nella nostra città una sede 
di programmazione e gestione delle risorse 
dello sport che veda coinvolti i diversi pro¬ 
tagonisti: Comune, scuola. Coni, associa¬ 
zionismo. Il patrimonio di strutture sporti¬ 
ve comunali di Roma è notevole: circa 1000 
impianti, dai grandi complessi gestititi dal 
Coni sino agli impianti circoscrizionali o 
scolastici gestiti dall'associazionismo. L'A¬ 
genzia allora dovrebbe da un lato recupera¬ 
re tutte le risorse ottimizzandole -anche at¬ 
traverso la possibilità di intervento di 
sponsor- dall'altra restituirli alla città con 
un servizio pubblico di alto livello. Gli in¬ 
dirizzi e le politiche dell'Agenzia dovrebbe¬ 
ro essere indicati dal Consiglio comunale. 
A fianco dell'Agenzia dovrebbe nascere un 
Comitato cittadino dello Sport per tutti, 
espressione politica di indirizzo al quale 
parteciperebbero gli stessi soggetti, in di¬ 
versa rappresentanza, che compongono 
l'Agenzia. 
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LA Bora 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

113,330 

113,610 

BTP GN 00/03 

99,570 

99,700 

BTP NV 96/06 

112,320 

112,700 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTOT 95/02 

100,670 

100,690 

BTPAG 94/04 

111,250 

111,580 

BTP GN 91/01 

105,890 

106,050 

BTP NV 96/26 

117,580 

118,250 

CCTDC 94/01 

100,500 

100,520 

CCTOT 98/05 

100,250 

100,290 

BTPAP 00/03 

98,850 

99,050 

BTP GN 93/03 

115,240 

115,530 

BTP NV 97/07 

103,320 

103,610 

CCTDC 95/02 

100,940 

100,950 

CCTST 95/01 

100,690 

100,250 

BTPAP 94/04 

110,720 

111,020 

BTP GN 99/02 

96,130 

96,280 

BTP NV 97/27 

108,000 

108,650 

CCTDC 99/06 

100,210 

100,270 

CCTST 96/03 

101,020 

101,040 


BTPAP 98/01 

99,710 

99,730 

BTPAP 99/02 

96,500 

96,580 

BTPAP 99/04 

93,120 

93,380 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,680 

102,800 

BTP FB 96/06 

119,530 

119,880 

BTP FB 97/07 

107,250 

107,620 

BTP FB 98/03 

99,570 

99,750 

BTP FB 99/02 

96,830 

96,930 

BTP FB 99/04 

93,430 

93,670 

BTP GE 00/03 

98,400 

98,540 

BTP GE 92/02 

109,580 

109,750 

BTP GE 93/03 

115,480 

115,740 

BTP GE 94/04 

110,200 

110,490 

BTP GE 95/05 

116,050 

116,430 

BTP GE 97/02 

101,660 

101,810 

BTP GE 98/01 

100,130 

100,150 


BTP LG 95/00 

100,150 

100,190 

BTP NV 98/29 

91,770 

92,230 

CCTFB 96/03 

100,830 

100,870 

BTP LG 96/01 

103,170 

103,260 

BTP NV 99/09 

90,940 

91,280 

CCTGE 94/01 

100,120 

100,130 

BTP LG 96/06 

116,810 

117,210 

BTP NV 99/10 

100,330 

100,680 

CCTGE 95/03 

100,770 

100,790 

BTP LG 97/07 

107,570 

107,850 

BTP OT 93/03 

110,990 

111,310 

CCTGE 96/06 

102,990 

102,000 

BTP LG 98/01 

99,540 

99,650 

BTP OT 98/03 

96,200 

96,510 

CCTGE 97/04 

100,230 

100,280 

BTP LG 98/03 

98,030 

98,300 

BTP ST 91/01 

107,440 

107,580 

CCTGE 97/07 

101,700 

101,730 

BTP LG 99/04 

95,440 

95,700 

BTP ST 92/02 

113,520 

113,760 

CCT GE2 96/06 

101,610 

101,700 

BTP MG 00/31 

102,700 

103,180 

BTP ST 95/05 

122,700 

123,100 

CCTGN 95/02 

100,700 

100,710 

BTP MG 92/02 

111,620 

111,850 

BTP ST 96/01 

103,240 

103,280 

CCT LG 00/07 

100,240 

100,260 

BTP MG 96/01 

103,800 

103,800 

BTP ST 97/00 

100,190 

100,200 

CCT LG 96/03 

101,040 

101,050 

BTP MG 97/02 

102,000 

102,200 

BTP ST 97/02 

101,180 

101,430 

CCT MG 96/03 

100,940 

100,960 

BTP MG 98/03 

98,830 

99,070 

BTP ST 98/01 

98,920 

98,960 

CCT MG 97/04 

100,190 

100,220 

BTP MG 98/08 

97,130 

97,470 

BTP ST 99/02 

97,140 

97,330 

CCT MG 98/05 

100,260 

100,300 

BTP MG 98/09 

93,000 

93,350 

CCTAG 93/00 

100,000 

100,010 

CCT MZ 97/04 

100,160 

100,200 

BTP MZ 91/01 

104,500 

104,590 

CCTAG 94/01 

100,330 

100,350 

CCT MZ 99/06 

100,140 

100,180 

BTP MZ 93/03 

115,230 

115,490 

CCTAG 95/02 

100,680 

100,680 

CCT NV 95/02 

100,740 

100,740 

BTP MZ 97/02 

101,820 

101,990 

CCTAP 94/01 

100,220 

100,230 

CCT NV 96/03 

100,140 

100,170 

BTP NV 93/23 

138,500 

139,340 

CCTAP 95/02 

100,390 

100,410 

CCTOT 93/00 

99,980 

99,970 

BTP NV 95/00 

101,890 

101,970 

CCTAP 96/03 

100,850 

100,870 

CCTOT 94/01 

100,360 

100,360 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

99,100 

CTZAG 99/01 

94,350 

94,421 

CTZDC 99/00 

97,700 

97,690 

CTZFB 99/01 

96,870 

96,875 

CTZGE 99/01 

97,445 

97,430 

CTZ LG 98/00 

99,575 

99,514 

CTZ LG 99/00 

99,570 

99,535 

CTZ LG 99/01 

95,010 

95,080 

CTZ MG 99/01 

95,870 

95,830 

CTZ MZ 00/02 

91,767 

91,801 

CTZ MZ 99/01 

96,450 

96,445 

CTZ NV 00/01 

93,130 

93,190 

CTZ OT 98/00 

98,616 

98,616 

CTZ OT 99/01 

93,740 

93,824 

CTZ ST 99/00 

98,852 

98,849 


0 Rend. 
ì Anno 

Descr. Fondo 



BCA INTESA 96/01IND _ 

BCA INTESA 96/03IND _ 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 


COMIT-98/08SUBTV 

COMIT-98/28ZC _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 
CR BO-OF 97/04 314 TV 

CREDIOP /09 BANIK _ 

CREDIOP /14FECMS 


94J20 94,990 

15,640 15,510 

100,200 100,400 

96,010 95,750 

74,150 74,150 

88,000 88,000 


IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 
IMI-98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

INTERB/01 369 IND _ 

INTERB /02288TV _ 

IRFIS-97/04 525,70%_ 


99,200 99,210 

104,000 103,000 

93,300 93,220 

103,400 103,000 

99,230 99,130 

101,640 100,000 


MEDIOCR L/13FLC66EM 
MPASCHI/05 44TV 
MPASCHI-0315A4,65% 
MPASCHI-087A5,35% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/0030IND 


74,750 74,750 

100,400 100,200 

97,000 98,150 

97,200 97,300 

100,150 100,150 

100,100 100,060 


BCA ROMA/09 SUB 

98,150 

98,200 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

63,610 

63,600 

MED CENT/18 REV FL 

69,000 

69,100 

OPERE-93/0031 IND 

99,900 

99,890 

BCA ROMA-08261 ZC 

61,000 

61,100 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

99,200 

99,000 

MED LOM/015TF 

98,500 

99,500 

OPERE-94/04 11ND 

99,900 

99,890 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

74,950 

74,100 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

100,250 

0,000 

MED LOM/191 SD 

74,600 

74,600 

OPERE-94/04 3 IND 

100,220 

100,230 

BIM IMI 99/04 NIKKEILINKED 

85,500 

86,000 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

100,000 

100,010 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

99,800 

100,000 

OPERE-95/00 9 IND 

99,880 

99,850 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

64,800 

64,650 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,190 

99,040 

MEDIO CEN-08 IND NIKKEI 225 

86,200 

86,570 

OPERE-96/01 2 IND 

99,850 

99,700 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,700 

98,800 

EFIBANCA/04 IND 

99,000 

0,000 

MEDIO CEN-13STEP-UPCALL 

81,420 

79,810 

OPERE-97/04 2 IND 

98,080 

98,110 

BNL/03EUROPEAN BANKS 

94,000 

96,010 

ENEL-86/01 IND 

101,950 

101,840 

MEDIOB-012INDTAQ 

115,260 

115,300 

OPERE-97/046,72% 

101,000 

100,810 

CENTROB /0810YRS 

97,850 

97,850 

ENEL-93/032 9,6% 

104,200 

104,690 

MEDIOB-05CUMPRE IND 

91,100 

91,000 

PARMALAT/07 2 

94,090 

94,140 

CENTROB /14 RF 

68,010 

69,500 

ENI-93/03IND 

105,650 

105,700 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

91,000 

90,500 

POP COM IND/06 RA 

90,500 

90,500 

CENTROB/19 sdì TSE 

70,200 

70,400 

ENTE FS 94/02 IND 

100,310 

100,320 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

122,000 

122,000 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

94,050 

95,970 

CENTROB 01 IND 

99,720 

99,610 

ENTE FS-90/00 IND 

103,320 

103,310 

MEDIOB-98/08TT 

89,600 

89,900 

SPAOLO-96/10110IND 

96,050 

96,100 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,100 

100,010 

ENTE FS-94/04 8,9% 

114,400 

110,620 

MEDIOB/04 NIKKEI 

85,800 

86,100 

SPAOLO/02169ZC 

102,000 

101,530 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,130 

99,200 

ENTE FS-94/04 IND 

103,700 

103,680 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,170 

100,250 

SPAOLO/0269CAL 

102,310 

102,330 

CENTROB 97/04 IND 

98,420 

98,420 

ENTE FS-96/08 IND 

99,900 

99,900 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,910 

99,900 

SPAOLO/051BON18 

81,500 

81,040 

COMIT/08TV2 

95,350 

94,900 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98,320 

98,200 

MEDIOBANCA-96/037% 

99,390 

99,480 

SPAOLO/13 ST DOWN 

78,000 

78,000 


COMIT-97/02 IND 
COMIT-97/03 IND 
COMIT-97/046,75% 
COMIT-97/07SUBTV 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


99,200 99,190 

98,800 98,750 

104,000 104,000 

96,080 96,000 


IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/07ZCI _ 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 


100,000 99,970 

106,560 107,000 

64,490 63,320 

125,700 0,000 


MEDIOBANCA-96/11 ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 IND MIB 
MEDIOCR C/28 ZC 


47,990 47,360 

97,650 97,690 

100,100 100,150 

15,150 15,150 


SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 IND 


69,850 69,390 

78,400 78,200 

101,390 101,440 

98,300 98,900 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 
















































































































































































































































































































































































































































